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Dopo il massacro dei tre giovani carabinieri vertice straordinario con il ministro Scotti 
Oggi la città scende in piazza. Cossiga critica i media per come parlano dell’Arma 

Un nuovo terrorismo 

Almeno dnque i killer di Bologna 

Viene alla mente 
la sttc^ di Peteano 
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L * omicidio dei tre giovani carabinieri a Bologna 
' solleva domande gravi. Non può essere attri- 
builo alla malavita infiltrata. La macchina ò 
stata bloccata da cassonetti della spazzatura 
•hmmmb appositamente apostati al centro della via. 

Contro 1 carabinieri sono stati esplosi un centi¬ 
naio di proMtllL Le armi delle vittime, in genere molto ri¬ 
chieste dalla crimlnaliti comune, non sono state portate 
via.Secondo il ministro degli Interni potrebbe trattarsi della 
vendetta di quei trafficanti di droga scoperti nella notte di 
Natale proprio dai carabinieri di Bologna con trenta chili di 
eroina pura. Ma l'ipotesi non convince; a Milano, Torino ed 
in albe citta sono state recentemente sequestrate quantità 
ben maggiori di droga, senza giungere a queste ritorsioni. 

Potrebbe trattarsi irMxe di un'operazione eversiva in¬ 
tenzionalmente rivolta contro Bologna. Oa alcuni mesi ere- 
ace una violenza spielata del tutto estranea alla storia e ai 
valorf della città. In settembre un gruppo di extracomunilari 
è stato aggredito con bottiglie molotov e taniche di benzi¬ 
na. Ai primi di dicembre viene assalito un campo di zingari; 
con armi da fuoco sono ferite 9 persone. Pochi giorni dopo 
un altro raid conno zingari con due omicidi. Il 4 gennaio, 
infine, l'omicidio dei ue giovani carabinieri. 

L'atlentaio, infine, pouebbe essere stalo commesso per 
dirottare Paltenzione deH'opinione pubblica dalle gravi 
compromissioni politiche btltuzionali che stanno emergen¬ 
do dagli atti dell'operazione Gladio e del Piano Solo. Pur¬ 
troppo i precedetitl ci àono. Bótogha è una città marflre del- 
l'eversione Nessun'aHio luogo e stato colpito cosi profon¬ 
damente dalle stragi, dai dcpislaggi dei servizi segreti devia¬ 
li. dalle calunnie «entro gli uomini onesti che si battono per 
la verità. E d'altra parte proprio nel tratto tra Firenze e Bolo¬ 
gna, il 23 dicembre del lEM fu commessa una strage sul 
treno Napoli-MDano per distogliete l'attenzione e la pres- 
skbie nei confronti delle orgarilzaazionl maliose, come ha 
riconosciuto tanto la sentenza di primo grado quanto quel¬ 
la d'appello. Viene alla mente, Inoltte, la strage di Peteano. 
Anche allora tre carabinieri furono tratti in un agguato e uc¬ 
cisi da un'esplosione. Si cercò di farlo apparite un comune 
agguato criminale. Poi il giudice Casson scopri la verità e 
mise le mani sull'operaziotM Gladio. 

N ella sanguinosa storta deH'evetsione si ritrova¬ 
no. in definitiva, tanto l'omicidio di carabinieri, 
quanto l'attentato alla città di Bologna, quanto 
l'uso della sbage per distogliere l'auenzione da 
albe vicende politico criminali.Menire l'Italia 
intera si sta chiedendo le ragioni di quegli omi¬ 
cidi, dove à finita la lista dei dcportandi a Capo Marratgiu, 
perché II governo non fornisce al Parlamento gli atti costitu¬ 
tivi di Glaito, si compie questo terribile omicidio. Il mecca¬ 
nismo sembra fin troppo elementare, anche se finora è so- 
UrsHnutosoloda prove logiche. 

Il capo della Stalo, in una dichiarazione, sembra lascia¬ 
re Intnvedefe un rtesso tra le recenti informazioni della 
stampa sul ruolo dei carabinieri del generale De Lorenzo e 
questa strage. Probabilmente non è questo II pensiero del 
presidenb! della Repubblica; in ogni caso, nessuno può 
pensare che la lotta per la verità possa essere frenata da un 
attentato terrorisifco. L'impegno per porre line ai ricatti e 
condizionamenti sulla vita politica, si rivela ancora più indi¬ 
spensabile. E testa aperta, come una ferita al nostri valori 
civili, la questione delle responsabilità politiche per una cri¬ 
si della legalità che colpisce in modo sempre ^0 spietato 
persone InnocentL 


Almeno cinque i killer che hanno ammazzato a Bo¬ 
logna i tre giovani carabinieri. Hanno agito come un 
commando terrorista e, con molta probabilità, di un 
nuovo terrorismo si tratta. Bologna è nuovamente 
nel mirino. Gli inquirenti non escludono alcuna pi¬ 
sta, anche se il ministro Scotti suggerisce quella dei 
narcotrafficanti. Ma è un'ipotesi che non convince. 
Critiche di Cossiga ai mass media. 
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gB BOLOGNA Un'esecuzione 
In piena regola, preparala nei 
minimi dettagli. Due macchine 
e cinque uomini incappuccia¬ 
ti, una raffica di palloitole, poi 
ii colpo di grazia: è la sequen¬ 
za allucinante dell'agguato 
dell'altra sera a Bologna, in cui 
sono stati massacrati tre cara¬ 
binieri. Polizia e carabinieri la¬ 
vorano insieme, coordinali da 
un pool di magistrati «ecceiien- 
ti>, Aiberto Candi, Libero Man- 
cuso e Giovanni Spinosa. Men¬ 
tre si cerca di ricostruire nei 
dettagli la dinamica dell'ag- 
guaio, Bologna ieri si é interro¬ 
gata su questo nuovo episodio 
di violenza. 

Si seguono tutte le piste, 
nessuna esclusa. Il ministro 
degli Interni Vincenzo Scotti 
ha presieduto ieri un vertice 


sbaordmario. Chi ha ucciso i 
tre carabinieri? «Abbiamo de¬ 
ciso - è stata la risposta - il mas¬ 
simo delta riservatezza, per as¬ 
sicurare l'efficacia di ogni pista 
possibile». £ malavita o potreb¬ 
be essere terrorismo? «Non 
escludo niente, è criminalità 
organizzala che potrebbe col- 
legarsl.con qualsiasi cosa». Ma 
poi il ministro indica una pista, 
quella dei narcotrafficanti, col¬ 
piti a Bologna di recente pro¬ 
prio dai carabinieri. Ma è un'i¬ 
potesi che non convince gli in¬ 
quirenti. ■ 

Anche altrove sono stali 
bloccati traffici di eroina e la ri¬ 
sposta non è stata cosi sangui¬ 
nosa. Il sindaco di Bologna: 


«La città non si arrende, reagirà 
con le sue armi: non accettia¬ 
mo intimidazioni, non voltere¬ 
mo le spalle dall'altra parte ri¬ 
fugiandoci nelle nostre case, 
non nmarremo in silenzio» E 
già oggi, nel quartiere della 
strage, ci sarà una poma mani¬ 
festazione. Per martedì, inve¬ 
ce. é previsto uno sciopero ge¬ 
nerale. Intanto, a Roma, il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
portato il suo cordoglio ai ca¬ 
rabinieri, recandosi al coman¬ 
do generale dell'Arma. £ stata 
u<ata - ha detto Cossiga - una 
tecnica de guerriglia. Ma dopo 
aver espresso il suo «angoscio¬ 
so dolore», Cossiga ha criticato 
i mass media per come spesso 
parlano dei carabinicn: 
«Quando si parla dei carabi¬ 
nieri - ha detto - occorre sem¬ 
pre avere una misura propor¬ 
zionata alla suggestionabilità 
degli elementi corninosi o de¬ 
boli». E ha ricordato «i tempi 
oscuri in cui si gridavano slo¬ 
gan come 'Chi vede un basco 
nero spari a vista o è un carabi¬ 
niere o é un fascista*, e si defi¬ 
niva un assassino il ministro 
degli Interni». , 
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I premi della lotteria Italia 
Venduti 7 milioni di biglietti in meno 

In Emilia 
i 5 miliairdi 
di Fantastico 


Bologna è la città baciata dalla fortuna della lotteria 
Italia. Nel capoluogo emiliano (e precisamente nel- 
rautogrill dell’Al «Cantagallo») è stato venduto il bi¬ 
glietto che si è aggiudicato il primo premio di cin¬ 
que miliardi. Il secondo premio, due miliardi e mez¬ 
zo, è andato a Roma; il terzo, 2,2 a Catania. Il nume¬ 
ro dei biglietti venduti è stato nettamente inferiore a 
quello degli anni scorsi. 


1 BIGLIETTI VINCENTI 

BIGLIETTO N PREMIO 

VENDUTO 

AD 337173 5 MILIARDI 

Abbinato a Marco Casini 

BOLOGNA 

Q 950624 2 MILIARDI E MEZZO 

Abbinato a Domenico Romeo 

ROMA 

AC 772070 2 MILIARDI E 200 MILIONI 

Abbinato a Graziana Roveda 

CATANIA 

U 235869 2 MILIARDI 

Abbinato a Floriana Di Gesù 

PALERMO 

C 680769 1 MILIARDO E MEZZO 

Abbinato a Marinetti Intontì 

SIENA 

S 693134 -1 MILIARDO 

Abbinato a Laura Burdese 

LUCCA 

APAOINA 14 




«Andreotti 
era pronto 
a dimettersi 
per Cossiga» 


Nel «venerdì nero» della Repubblica, non solo Cossiga 
adombrò l'autosospensione dalle funzioni di presidente del¬ 
la Repubblica, ma atKhe Andreolli (nella folo) minacciò di 
lasciare palazzo Chigi in polemica con il Psi sulla legittimità 
di Gladio. Lo afferma Cnstofori, sottosegretano alla presi¬ 
denza del Consiglio. «Andreotti agl per l'assoluta e totale di¬ 
fesa del capo dello Staio». Perchè questa rivelazione un me¬ 
se dopo’ Intanto. Forlani inconUa Cossiga sulla incombente 
venfica. _ a pagina 9 


Olivetti 
da domani 
2mila operai 
a zero ore 


Rottura delle trattative all'O- 
livetti L'ha provocata len al¬ 
l'alba l'azienda, conlemian- 
do ai sindacati (che aveva¬ 
no superato le divergenze 
emerse venerdì) di voler so¬ 
spendere a zero ore almeno 
2 000 lavoraton. malgrado 
gli impegni del ministro Donai Cattin per 3 000 prepensiona¬ 
menti e SOO assunzioni nella pubblica amministrazione. Da 
domani possono arrivare le lettere si sospensione £ partono 
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naturalmente le lotte. 

È sicuro: 
la giovane 
fiorentina 
è stata rapita 


Ancora nessuna traccia di 
Ana Yancy Hemandez Ro- 
jas. la ragazza di 19 anm di 
ongine costaixana scom¬ 
parsa giovedì notte da una 
villa di Firenze Gli inquirenti 
pensano di essere di fronte a 
un sequestro «anomalo». 


Molti tasselli ancora non quadrano Non è ancora chiaro 
nemmeno se sia umano it sangue trovalo nella stanza in cui 
si trovava la giovane e usato per vergare una scotta mmac- 
ciosa sul muro. Insieme ad Ana sono scomparsi anche il suo 
passaporto e le chiavi di casa. apaoina 12 


IIP» 

fermo airi,8% 
L'economia 
segna il passo 


L'Istat conferma: in Italia la 
ncchezza non cresce più. 
Nel terzo tnmestre del '90 il 
prodotto interno lordo ha 
fatto segnare un misero 1,8% 
in più, contro le previsioni 
del governo, che tra luglio e 
settembre lo volevano in 
crescita del 3%. Per il secondo tnmestre consecutivo, dun¬ 
que, il Ri ha segnalo il passo. Brutte notizie soprattutto per le 
casse dello Stato, che vedranno diminuire ancora di più le 
entrate fiscalL apaoina 16 


n dittatore avrebbe lasciato il paese insieme con i famOiarì e un centinaio di ufficiali diretto a Nairobi 
Iniziata l’evacuazione de^ italiani, ma oipranta sono rimasti bloccati dairinfurìare della battala 

I ribelli somali: «Siad Barn è scappato» 


Siad Barre avrebbe lasciato ieri Mogadiscio a bordo di 
un aereo miiilare rifugiandosi a Nairobi. li governo dei 
Kenya smentisce, mentre fonti delia guerriglia in Euro¬ 
pa si dicono certe che il tiranno sia scappato. Sempre 
ieri, due C-130 hanno tratto in salvo i 89 persone tra cui 
120 italiani, trasportandoli da Mogadiscio a Mombasa. 
Nella tarda serata, è stata sospesa l'evacuazione dei cit¬ 
tadini italiani,acausa della ripresadeicombattimentì. 


TONITONTANA 


■i Siad Baite é fuggito? I 
rappreientanU della resistenza 
In esilio sono certi che il ditat- 
loie somalo si trovasse su di un 
aereo alteirato Ieri pomeriggio 
' a Nairobi, in Kenya, Insieme 
ed alcuni alti ufficiali delle for¬ 
ze armate somale ed ai loro la- 
mllian. Il governo del Itenya 
smentisce: «Non é qui». Di cer¬ 
to, qualcosa di molto Impor¬ 
tante deve essere accaduto a 
Mogadiscio dove dal 31 di¬ 
cembre scorso infuriano I 
comtattimenti tra esercito e ri- 
belU.£ stalo Mohamad Robleh, 
portavoce del gruppo d'oppo¬ 
sizione armata Congresso del¬ 
l'unità somala (Use), a Lon¬ 
dra, a diffondere leii aera la 


notizia che U tiranno era scap- 

e Secondo Robleh, Siad 
avrebbe abbandonalo 
Mogadiscio a bordo di un veli¬ 
volo partito alle ffida Mogadi¬ 
scio per Nairobi. 

La versione di Robleh coinci¬ 
deva almeno in parte con la 
notizia giunta poco prima da 
Nairobi; nell'aeroporto della 
capitale del Kenya era atlerTa- 
(o un aereo mililare, prove¬ 
niente probabilmente da Mo¬ 
gadiscio. Da fonti governative 
si veniva a sapere che a bordo 


c'erano 12 alti ufficiali somali.. 
con .mi^li e figll.QWdclte ora 
dopò II ministro degli Esteri ke- 
nyano Wilson Ndolo Ayah di¬ 
ceva: «SL é atterralo un aereo 
militare, ma Siad Bone non è 
in Kenya». Una smentita solo 
parziale, poiché non negava la 
possibilità di una fuga del dit¬ 
tatore. Con quale destinazio¬ 
ne? Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano De Michelis ieri mattir» 
implicitamente ammetteva la 
p<àsibilità che Roma possa 
ospitare lo statista «amico»: 
•Applicheremo le norme relati¬ 
ve aH'aslIo poUUco».intanto, 
189 persone tra cui 120 nostri 
connozIonaU sono stati eva¬ 
cuati ieri da Mogadiscio a bor¬ 
do di due C-130 dell'aviazione 
militare italiana, e trasportati a 
Mombasa. Ma Quaranta Italia- 
' ni sono ancora in Somalia. Al¬ 
tri due aerei che si erano levati 
in volo alla volta di Mogadiscio 
per portarti in salvo hanno ri¬ 
nunciato all'attenaggio perché 
nei pressi dell'aeroporto erano 
ripresi I combattimenti. 
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Siad Bàlie 


Am snobba l’Europa 
Non andrà 
all’incontro proposto 

OMERO CIAI 


M ROMA La partita della pa¬ 
ce si gioca tutta a Ginevra mer¬ 
coledì nel faccia a faccia tra 
Baker e Aziz. Ieri il ministro de- 

P li Esteri iracheno ha decimalo 
invito dei minlslri Cee per un 
incontro supplementare con la 
troika comunitaria a Lussem¬ 
burgo il 10 gennaio. Per mesi 
Saddam Hussein - del quale 
per oggi pomeriggio è annun¬ 
ciato un discorso alla nazione 
- ha corteggiato i Dodici. Pri¬ 
ma con l'epopea degli ostaggi, 
poi con la richiesta di un •dia¬ 


logo separato» a dicembre, du¬ 
rante il balletto delle date. Ma 
ormai - fa sapere l'Irak-d gio¬ 
co si (a serio; a cosa senrireb- 
bero i tempi supplementari 
con Bruxelles se l'Europa non 
ha avuto il coraggio di muover¬ 
si, spaventala dall'idea di non 
sembrare abbastanza allineata 
con Washington, quando Ba¬ 
ghdad chiese una mediazio¬ 
ne’ Intanto Baker amva oggi a 
Londra. Prima di vedere ìuiz, 
mconirerà sia Mitterrand che 
KohI 
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Donna negra condannata in Usa alla contraccezione obbligatoria 

Madre maltratta i 


ratta 

la «Ddlom I 


punita con la «pdlom sotto pelle» 


Per la prima volta nella storia giudiziaria degli Usa un 
giudice ha ordinato la contraccezione obbligatoria per 
una ragazza-madre accusata di maltrattare i quattro fi¬ 
gli e in attesa di un quinto. Lei, che prima aveva accet¬ 
tato di farsi impiantare nel braccio la nuova •pillola di 
< ^mma» in cambio di una riduzione di pena, poi ci ha 
’ripemto. «Il peggior caso immaginabile di violazione 
'dèi diritti», protestano! libertari. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

6IBOMIINDOINZ6BRO 


6M NEW YORK. Lei nera, po¬ 
ma, drogata, ventiseitenne, 
madre di quattro figli, in attesa 
del quinto, sul banco degli ac¬ 
cusati perché picchiava i figlio- 
letti con la cinghia. Lui un giu¬ 
dice biaiKO della Calilomia, 
che le ha fatto la seguente pro¬ 
posta: utt solo anno di galera 
anziché quattro, e tre di libertà 
vigilàta, purché accetti di farsi 
impiantare nel braccio, per ire 
annk i cinque filamenti di 
gomma della NoiplanL il nuo¬ 
vissimo congegno contraccet¬ 


tivo messo in commercio ap¬ 
pena qualche settimana la. 

Dartene Johnson, la ragaz¬ 
za. sulle pnme aveva accetta¬ 
to. Il giorno dopo la sentenza é 
sUita convinta dal suo avvoca¬ 
to a npensarci. «Era come 
avesse una pistola puntala sul¬ 
la lesta, il giudice le aveva det¬ 
to: o il conlraccelUvo o vai in 
galera: l'imputata non aveva 
nemmeno capilo di cosa si 
trattasse: nemmeno io avevo 
mai sentito parlate di questo 
marchingegno prima d'ora», 
dice l'avvocato d'ufficto Char 


les Rothbaum, che ha presen¬ 
talo ricoiso a nome della sua 
cliente. 

Il caso, maturato nell'aula 
della corte superiore della 
contea di Tulare, nella Callfor 
nia degli slum neri ed Ispanici, 
delle guerre sanguionose ira 
bande giovanili e spacciatori 
di droga, degli imm^ati ille- 

g ali dal Messico trattati come 
racciantl-schiavi, ha già su¬ 
scitalo un'ondata di polemi¬ 
che incandescenU. «Neghiamo 
alla Cina gli aiuti accusandola 
di praticare la contraccezione 
forzosa e ora le nostre corti 
fanno peggio che i Cinesi», si 
dice. I combattivi movimenti 
per i diritti civili, comprese le 
associazioni che si sono batto¬ 
no per il diritto all'aborto si so¬ 
no messi sul piede di guerra, 
minacciano di portare il ceso 
sino alla Corte suprema se ne¬ 
cessario. E hanno trovato un 
alleato inconsueto nell'estre¬ 
ma destra reaganiana, com¬ 
presi i crociali delle campagne 
per la vita e contro l’aborto. 
•Penso che si tratti di uno 


sfòrzo da parte del governo di 
decidere che certa gente non 
deve avere figli», dice l'avvoca¬ 
lo Rothbaum. E ad aggravare 
la cose c'è il fallo che Imputa¬ 
ta é nera e il giudice, Howard 
Broadman, bianco. £ vero che 
la povera Dartene non doveva 
essere esattamente un model¬ 
lo di madre. Ragazza madre 
da poco dopo la pubertà, co¬ 
me tante nere e ispaniche dei 
ghetti, tossico-dipendente, un 
figlio dopo l'altro senza padre, 
era finita in tribunale perché 
seviziava sistematicamenie a 
cinghiate i figli. Per l'opinione 
pubblica nera, già convinta 
che ci sia un disegno di geno¬ 
cidio a colpi di aids e violenza 
nei ghetti, fa sentenza é una ri¬ 
prova di discriominazione 
odiosa. Per i «liberal», un atten¬ 
tato alle libertà, fondamentali. 
E tra i primi a prendersela col 

S ludice sono stati anche i pro- 
utton della nuova •pillola di 
gomma», nel timore che il caso 
aggiunga pubblicità negativa a 
quella già inscenata dalla de¬ 
stra religiosa. 




La guerra? I mercati non la temono 


■6 Midomandosedrendia- 
mo conto della rapidità del 
cambiamenti nel madre eco¬ 
nomico mondiale. E ormai evi¬ 
dente, oggi, che U prezzo del 
petrolio ha cessato di crescere. 
Certo, fiammate giomalleie di 
origine speculativa potranno 
ancora presentarsi, ma non c’è 
più alcuna ragione che la ten¬ 
denza aU’aumento continui. 
Paradossalmente, il timore di 
una guerra nel Gollo non ha 
più importanza; chi ha letto i 
giornali ha capito che la po¬ 
tenza di fuoco Usa nel Golfo è 
tale da Impedire all’lrak di 
bombardare oleodotti e campi 
petroliferi nella penisola arabi¬ 
ca; gli iracheni potranno, for¬ 
se, distruggere pozzi e strutture 
in Kuwait, ma ciò non altere¬ 
rebbe il flusso di offerta del 
greggio. La guenra, per ciò, 
non costituisce più l'elemento 
di incertezza che favoriva la 
speculazione sul petrolio, e il 
mondo si avvia a registrare 
prezzi Intorno ai 18-20 dollari 
al barile - il livello necessario 
per consentire lo sfruttamento 
dei campi nel Mare del Nord, 
corrispondente all'incirca al 
prezzo pre-crisi aumentato 


della svalutazione del dollaro. 
Con prezzi cosi bassi, nessun 
paese (come l'Iran) sarà in¬ 
centivato ad acquistare il pe¬ 
trolio iracheno di contrabban¬ 
do, e l'emargo diventerà, prò 
Ionio più efficace. 

Lo scontro nel Gollo cessa 
cosi di avere connotazioni 
economiche, e si riducono le 
pressioni oggettive per trasfor¬ 
marle in guerra. Qualcuno so¬ 
stiene che Bush spinge co¬ 
munque per un confronto ar¬ 
malo, perché ciò allevierebbe 
la recessione americana. Non 
penso sia cosi: la finanza pub¬ 
blica americana non consente 
ultenore spesa in deficit; le 
possibilità di uscita dalla reces¬ 
sione in quel paese sembra ri¬ 
posino soltanto sulla riduzione 
dei tassi di Interesse, cosa che 
non avverrebbe se le spese per 
la guerra dovessero crescere 
ancora. C'è una prima conclu¬ 
sione da trarre da questi ele¬ 
menti Le tecniche dell'embar¬ 
go e del confronto questa volta 
sembrano funzionare: hanno 
dunque ragione quelle voci 
che sostengono l’opportunità 


PAOLOLEON 

di dar loro ulteriore tempo per 
fiaccare la resistenza di Sad¬ 
dam. 

C'è anche una seconda con¬ 
clusione. La nduzione del 
prezzo del greggio libererà im¬ 
ponenti risorse finanziarie in 
forma liquida. Accadranno 
due eventi •virtuosi». Vi sarà un 
miglioramento nei conti con 
l'estero dei paesi importatori 
(tra i quali- gli Usa, il Qappo- 
ne e l'Italia). un rafioizamento 
delle rìspelllve inonele ed una 
minore oscillazione nei cambi. 
Contemporaneamente, vi sarà 
una tendenza generale alla ri¬ 
duzione dei tassi di interesse, 
ciò che allevierà i disavanzi 
pubblici (compresi quelli de¬ 
gli Usa e dell’Italia). Nessuno 
dei due eventi avrà però un et- 
letto diretto sulla recessione 
mondiale, perchè come l'au¬ 
mento dei prezzi del greggio 
non fu la causa scatenante del¬ 
la recessione, cosi la loro dimi¬ 
nuzione non invertirà il ciclo. 
Accade, infatti, che sono m 
esaurimento le fonti di doman¬ 
da effettiva - se si eccettua 
quella rappresentata dalla 


Germania EsL comunque trop¬ 
po piccola per influenzare l’e¬ 
conomia mondiale - mentre il 
risparmio daH'abbassamenlo 
dei tassi di interesse sarà appli¬ 
cato a ridurre i disavanzi pub¬ 
blici, perciò accrescendo la li¬ 
quidità sul mercato finanziano 
mtemazionale, e la nduzione 
dei prezzi del greggio accen¬ 
tuerà la depressione in Urss. £ 
vero che minori tassi di interes¬ 
se possono rendere conve¬ 
nienti nuovi investimenti: ma 
se la domanda globale non 
cresce, gli imprenditori non ve¬ 
dranno ragioni per investire, 
perché non sapranno a chi 
vendere. Gli eventi virtuosi, co¬ 
si, si trasformano in boome¬ 
rang: allo stato dei fatti, non 
c'è da sperare nella riunione 
dei G7, che mi sembra da qual¬ 
che tempo un gruppo di con¬ 
tabili interessati soltanto all'or- 
dine formale dei propri registn. 

Eppure, c'è un gigantesco 
potenziale di domanda effetti¬ 
va che attende di poter essere 
messo in moto, per generare 
occupazione e sviluppo; e 
quello dei paesi dell'Est e dei 


paesi in via di sviluppo. Sono 
due espressioni di domanda 
diverse, che richiedono insie¬ 
me. per essere soddisfatti, l'in¬ 
tero arco delle capacità pro¬ 
duttive dei paesi ricchi; dalle 
tecniche sofisticate a quelle 
mature, dai beni di consumo a 
quelli di investimento, da pro¬ 
duzioni di servizi a quelle indu- 
stnali. Contrariamente a quel 
che SI pensa, non c'è infatti 
reale concorrenza tra paesi 
dell'Est e paesi m via di s^lup- 
po quando gli aiuti sono visti in 
termini di beni, anziché In ter¬ 
mini finanziari. Atti coscienti di 
politica economica e intema¬ 
zionale troverebbero oggi una 
situazione ideale per essere eL 
ficacì: avrebbero anche Telfet- 

10 di ridurre quel carattere (fi 
odioso egoismo da paesi ric¬ 
chi che l'intervento sul Golfo 
ha aviito fin dall'inizio. 

L'Italia può far poco, ma se- 
rebbe colpevole non far nulla. 

11 noslro ministro degli Esteri 
potrebbe prepararsi ad una 
conversione: dallo stile di Ca¬ 
vour in Crimea degli ultimi sei 
mesi a quello, più consono a 
un minislro di sinistra, di Roo¬ 
sevelt odi Brandi 
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Commenti 


riMiìtii. 


domale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dro^, che silenzio 


UIIOICANCRINI 

C I eravamo abituati da alcuni anni ai discorsi 
di fine anno sulla droga. Utilizzate all'Interno 
della campagna per l'approvazione della 
nuova legge, K cifre suiraumenlo del morti, 
costante fin dalI'SS, ne costituivano il punto 
di maggiore Impatto emotivo. Colpa di una 
legge sorpassata, si diceva, del clima tollerante e lassi¬ 
sta che aveva permesso e favorito. Colpa delle oppo^ 
sioni che rendevano difficile il varo di una normativa 
nuova: severa ed efficace. 

InitanU per tutti coloro che hanno avuto a che fare 
con la droga e con chi di droga muore, le argomenta¬ 
zioni di chi ha avuto il cinismo di utilizzare queste stati¬ 
stiche per cercare consensi vengono smentite oggi cru¬ 
damente dai latti. Il numero dei morti per droga supera 
per la prima volta, nel 1990, le mille unità. La notizia tut¬ 
tavia non suscita lo sdegno del governanti né. tanto me¬ 
no, l'interesse della grande stampa di •informazione». 
Varata la legge che doveva salvarli, I tossicomani non 
fanno più notizia. Il fatto che muoiono dopo che tanto 
ci si A adoperali per loro, in Parlamento e sul giornali, è 
un latto sempUcemenle imbarazzante. 

Romperemo il silenzio, dunque, per dire a proposito 
del morti dei *90. che l'aumento del loro numero non 
dipende dalle leffii (la vecchia o la nuova) ma dalia 
condizione di disperato abbandono in cui continua a 
vivete la gran parte dei tossicomani che non riescono 
ad utilizzare rapidamente, in prima o seconda battuta, 
le scarse occasioni terapeutiche offerte da un sistema 
ancora rlrammaticamente soltodimensionato rispetto 
al bisogno. Un calcolo prudente valuta al venti per cen¬ 
to i tossicomani che ottengono l'aiuto di cui hanno bi¬ 
sogno presso i servizi pubblici e convenzionati disponi- 
bilL Una quota praticamente analoga guarisce da sola 
per fortuna, senza ricevere alcun aiuto dall'esterno, ma 
il riato importante A quello offerto dalle ricetche più re¬ 
centi sul decorso delle tossicomanie; per esse una poli¬ 
tica intelUgenle dei servizi sociali potrebbe alzare 
all'SOX la percentuale dei tossicomani effettivamente 
aiutati a smettere. Di questa politica intelligente non si 
vede traccia, tuttavia. Persistono, gravissime, le differen¬ 
ze fra Nord e Sud. fra tossicomani che vengono da fami¬ 
glie ricche in grado di aiutarli e tossicomani poveri che 
chiedono aiuto solo bile istituzioni. Peggiora, progressi¬ 
vamente. la qualità delle risposte offerte in una serie di 
Mrutluie del privato sociale (le tanto idealizzate comu¬ 
nità terapeuttehe) che hanno pensato in questi anni ad 
ingrancUnl più che a migliorate la qualità del loro lavo- 
RK tiasfontiandosl. in un numero limitato ma importan¬ 
te dicasi, in strumenti di facile guadagno per I loro ge¬ 
stori. Come ben documentato, finora Inutilmenle, dal 
bllaitcio pesantissimo di tutte quelle unità sanitarie lo¬ 
cali che^ non disponendo di strutture proprie, inviano i 
loro utenti nelle comunità terapeutiche più disponibili e 
interessate (in tutti i sensi): vedendone tornare indie¬ 
tro, iwl primo mese, il 90. a volte II 95%. 
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a politica recente del governo e delle Regioni 
ha notevolmente contribuito del testo, in 
questi trwsi; Atpeggiorare la situazione. Desti¬ 
nando i pochi soldi disponlbliralle prefetture 
invece aie ai servizi, ignorando gli Impegni 
presi per il rapido riordino e per il necessario 
sviluppo di questi ultimi. Nei conlronti del privato socia¬ 
le boicottando (l'esempio più clamoroso a Roma e nel 
Lazio) strutture colpevoli di non avere obbedito pronta¬ 
mente al richiamo di quelli che contano e premiando 
scandalosamente, con finanziamenti sempre meno 
controllati e cod^llablli, quelli che erano stati lesti a 
capire a chi era più conveniente dare ragione. In una 
lettera circolare del Muviad, l'associazione che ha ap¬ 
poggiato le tesi del governo, si prometteva, poco più di 
un anixr fa. achi si sarebbe associato, un trattamento di 
favore se ci si schierava In tempo. Sono questi purtrop¬ 
po i llveffi di democrazia zoppa in cui viviamo ed A faci¬ 
le capire. In queste condizioni. Il perche di un peggiora¬ 
mento progressivo della situazione generale dell'assi¬ 
stenza. 

Si ingrossano essenzialmente per motivi di questo ge¬ 
nere a per effetto del passare degli anni, le fila del pic- 
wlo esercito di sbandati che vivono una condizione or¬ 
mai cronica di tossicomania. Un certo numero di que¬ 
ste persone che sembraix) non contare niente più per 
nessuno, muore anno per anno di droga. Per suicidio o 
per errore. Nelle strade o nei vagoni, n^ appartamenti 
o ttelle psnslonL Aiutarli richiederebbe uno sforzo im- 
poitante sul piano professionale ed umano non dixorsi 
pM o meno strumentali sulla punibiUtà né lo sviluppo di 
grandi Imprese (aziende) di terapia. 

E per questo motivo che dobbiamo riflettere seria¬ 
mente sul traguardo raggiunto quest'anno, su quel nu¬ 
mero mille sauitato dal silenzio di chi sa di avere la re- 
sponsabiUtà del dissesto di un sistema assistenziale te¬ 
nuto in piedi solo dal lavoro e dalla passione delle per¬ 
sone perbene che ci lavorano, messo ogni giorno più in 
crisi dalla debolezza morale e culturale di chi dovrebbe 
govemarkr. 
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Il Psi non subì ricatti entrando nella coalizione ma evitò im pericoloso vuoto di potere 
Il piano Solo un fantasma del passato? Eppure continua ad aggirarsi per l’Italia politica 

Vi racconto la lun^ crisi del ’64 
e le ra^oni dd socialisti 


■■ C'è da augurarsi che 
un esame obiettivo dei do¬ 
cumenti trasmessi alle com¬ 
missioni parlamentari dal 
governo permetta di cono¬ 
scere le vicende del passato 
in quelle parti che erano ri¬ 
maste sconosciute fino ad 
oggi. Essi intanto aiutano a 
dissipare la grande confu¬ 
sione che è stala fatta In 
questi ultimi tempi tra la 
conclusione della crisi del 
1964 e gli eventi successivi 
dal 1967in poi. Avevo tenta¬ 
to nelle mie interviste a Re¬ 
pubblica del 4 e del 31 di¬ 
cembre scorsi con riferimen¬ 
to ai fatti di diradane la neb¬ 
bia, senza molta fortuna. Le 
mie affermazioni, noir aven¬ 
do l'imprimatur deH'ufficiaU- 
tà dei potere - oggi necessa¬ 
ria, a quanto pare, anche 
nella ricostruzione del fatti 
storici - non modincarono II 
clima generale. Ora final¬ 
mente SI saprà che di minac¬ 
cia di colpo di Stato militare 
non si ebbe alcun sentore 
nel 1964 e che noi giungell^ 
mo alla conclusione positiva 
di chiudere la crisi di gover¬ 
no molto difficile per consi¬ 
derazioni di ordine politico, 
temendo un grave arretra¬ 
mento democratico, che 
avrebbe giovato soltanto a 
chi combatteva con tutti i 
mezzi le riforme da noi so¬ 
stenute e che avevano avuto 
con il governo Fanfani una 
prima attuazione con la na¬ 
zionalizzazione dell'eneigia 
elettrica. La leazione della 
destra reale ed in primo luo¬ 
go dei gruppi potenti dell'e¬ 
conomìa capitalistica era 
aspra ed investiva aperta¬ 
mente la linea riformatrice 
del pnMramma di centro-si¬ 
nistra. 'Tale reazione si espri¬ 
meva altresì con turbamenti 
abbastanza profondi nel si¬ 
stema, caduta degli investi¬ 
menti, esportazione dei ca¬ 
pitali, e cosi via. SottoposUi a 
tale pressione la Democra¬ 
zia cristiana, qhe fatlcosa- 
merae «of»*'‘MoR) aveva ac¬ 
cettato il centro-sinistra, rea¬ 
giva con la richiesta di rin¬ 
viare e comunque attenuare 
1 propositi di riforma, in par¬ 
ticolare laddove essi impli¬ 
cavano un restringimento 
dei poteri del proprietario 
privato, come nell'urbanisti¬ 
ca. Per far fronte alla crisi il 
presidente della Repubbli¬ 
ca. che non aveva nascosto 
la sua avversione ad una leg¬ 
ge come quella urbanistica, 
aveva laxiaio intravedere 
con la consultazione del se¬ 
natore Merzagora la possibi¬ 
lità di una investitura extra¬ 
parlamentare. Il solo sentore 
di possibile intervento di mi¬ 
litari si era avuto nelle Incon¬ 
suete consultazioni, che lo 
stesso presidente aveva fatto 
durante la crisi, del coman¬ 
dante dei carabinieri, gene¬ 
rale De Lorenzo, e del capo 
di stato mauiore dell'eserci- 
togeneraleitossl. 

Qualunque decisione po¬ 
litica si può sempre discute¬ 
re, anche a distanza di molli 
anni. Noi ritenemmo, penso 
più a ragione che a torto, di 
non assecondare gli intenti 
di chi voleva porre nel nulla 
quel tanto di conquista de¬ 
mocratica che si era conse¬ 
guito, ancora estremamente 
debole e precario. Non é ve¬ 
ro che subimmo il ricatto 
delta destra economica, co¬ 
me affermò allora Togliatti 
nel vivo della polemica, un 
giudizio ripreso oggi da Bu- 


falinl, che ha dato con la 
consueta finezza intellettua¬ 
le una versione degli aweni- < 
menti più rispondente al ve¬ 
ro, ma in qualche modo an¬ 
nebbiata da quel giudizio. 
Noi facemmo un compro¬ 
messo che implicava il man¬ 
tenimento di tutti I punti es¬ 
senziali del programma con 
alcune modifiche, che dopo 
estenuanti discussioni ab¬ 
biamo accettato per evitare 
o un vuoto di potere che 
avrebbe permesso qualsiasi 
avventura o un governo con 
una maggioranza aperta a 
destra. Può darai che abbia¬ 
mo sbagiiato, ma sarebbe 
utile dopo tante vicende che 
anche il R:i si chiedesse se 
non fu uno sbaglio da parte 
sua non tanto l'opposizione 
ad un governo che lo esclu¬ 
deva in modo aprioristico, 
quanto di presentare la scel¬ 
ta socialista come un cedi¬ 
mento ed un ricatto. A me 
pare, dopo l'esperienza di 
motti anni, che se vi fu un er¬ 
rore nostro questo consistet¬ 
te nella sottovalutazione del 
rapporti di forza tra noi e gli 
alm partiti, in particolare la 
Democrazia cristiana; e del¬ 
la rottura a sinistra compre¬ 
sa quella Interna della scis¬ 
sione socialista, che non va 
attnbuita naturalmente ad 
una sollecitazione moscovi¬ 
ta, come oggi talvolta si dice, 
ma airidea unitaria che ave¬ 
va ispiralo il Partito socialista 
italiano e risaliva a convin¬ 
zioni radicate. Di tale linea 
anche Nenni era stato a suo 
tempo un alfiere e più orga- 
nicamente Morandl e Basso 
con il consenso della mag¬ 
gior parte del partito. Questa 
è la versione fedele delle vi¬ 
cende del 1964, fondala non 
solo su ricordi personali ma 
sui documenti e su tutto 
quello che si attinge dai diari 
di Nenni, che pure se discu- 
Ublli cridcamentà come tutte 
{i Je operé delDBcnere, riman¬ 
gono pur sempre una fonte 
preziosa di notizie e di dati. 


II caso 
politico 
nasce nel '67 


FU solo più lardi, cioè nel 
1967, allorché cominciaro¬ 
no od essere note gravi de¬ 
viazioni del SIfar, come le 
schedature di uomini politici 
ma anche di personalità del 
mondo economico e perfi¬ 
no delhrChiesa, nonché di 
sindacalM «d Intellettuali, 
che sorse il caso politico in 
seno alla maggioranza di 
governo sulle conseguenze 
da tram per l'accertamento 
della verità e l'abolizione o 
rimozione dei responsabili 
militari di quelle deviazioni. 
Non si può non ricordare In 
proposito la campagna di 
stampa che fu condotta dal- 
|'£spresso, dal suo direttore 
Scalfari e dal giornalista lan- 
nuzzL I quali apertamente 
accusavano De Lorenzo, ma 
investivano anche il presi¬ 
dente della Repubblica del 
tempo. La vicenda giudizia¬ 
ria che ne segui con la que¬ 
rela data dtu De Lorenzo, 
anche se si concluse in mo- 
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do sconcertante con la con¬ 
danna, poi in seguito annul¬ 
lata, permise di accertare 
fatti molto gravi, che lo stes¬ 
so De Lorenzo fu costretto 
ad ammettere. Furono di¬ 
sposte delle iiKhleste diJ 
governo - ministro della Di¬ 
fesa era divenuto intanto l'o¬ 
norevole Tremetloni, onesta 
figura di riformista, che ap¬ 
parteneva al Psdi - e quelle 
inchieste, affidate l'una al 
generale Beolchini e l'altra 
al generale Lombardi, giun¬ 
sero a conclusioni tali da 
esigere l'ailontanamento e 
la punizione dei generali 
colpevoli delle deviazioni. Vi 
era anche un rapporto del 
generale Manes, viceco¬ 
mandante dell'Anna dei ca¬ 
rabinieri. net quale si conte¬ 
neva la denuncia di gravi atti 
compiuti dal De Lorenzo. Su 
varie parti di questi docu¬ 
menti furono posti i famosi 
omissis, motivati con l'esi¬ 
genza di mantenere segrete 
ragioni di stato. Si apri allora 
una duplice battaglia, una 
sulla rimozione e punizione 
dei generali colpevoli, l'altra 
per evitare gli omissis. All'in¬ 
terno del governo essa fu 
condotta da Nenni, con 
pressanti soliecitazioni su 
Moro, l'altra fuori del gover¬ 
no da una parte consistente 
dei socialisu con il segretario 
di allora, la quale richiedeva 
di appoggiare la propella di 
inchiesta parlamentare, che 
era stata presentata dal co¬ 
munisti. Sul primo punto 
Nenni ottenne che il gover¬ 
no imponesse al generale 
De Lorenzo le dimissioni, 
ma sul secondo, cioè i'Il^ 
chiesta parlamentare. Moro 
fu inemovibile e con lui la 
Democrazia cristiana, te¬ 
mendo le conseguenze di 
una drastica rottura con in¬ 
fluenti e forti ambienti mili¬ 
tari e lo scompaginamento 
del ristema dijpfiMre cheai 
ImpemiasM^ siinà De stessa, 
nonché degli accordi della 
Nato. Le ragioni di Moro era¬ 
no dettate da preoccupazio¬ 
ni sincere e tendevano ad 
evitare che vi fosse una rot¬ 
tura con il Psi, la fine bnrsca 
di un'esperienza appena ini¬ 
ziata e dei suoi possibili svi¬ 
luppi. Che tale realtà fosse lo 
stato d'animo di tutta la Oc 
noiT sono In grado di dire, 
considerando quel che si fe¬ 
ce più tardi Anche le ragioni 
di Nenni etano serie, egli pa¬ 
ventava che posto in crisi il 
centro-sinistra non vi fosse a 
portata di mano una diversa 
soluzione democratica e 

Q uindi una involuzione di 
estra, autoritaria. Cosi pre¬ 
valeva in lui sulla volontà di 
andare fino in fondo la 
preoccupazione di evitare lo 
sconquasso di una crisi sen¬ 
za via d'uscita. Su questo noi 
non fummo d'accordo, per¬ 
ché il prezzo da pagare ci 
apparirà troppo ano, essen¬ 
do in gioco la sicurezza del¬ 
la Repubblica, che non si 
poteva lasciare esposta al 
permanente ricatto dei ge¬ 
nerali Infedeli. Neli'aperto 
contrasto fra le due tesi della 
direzione del partito restam¬ 
mo in minorairza, ma non 
abbandonammo l'Idea che 
era racchiusa nella proposta 
deirinchiesta partamentare. 
Ripresentammo quindi 
qualche anno più tardi la 
proposta, ponendola come 
condizione al nuovo presi¬ 
dente designato, Mariano 


Rumor, che faccettò. L'in¬ 
chiesta non era quella che 
avremmo voluto, ma era pur 
sempre una decisione che 
dava a tutte le forze parla¬ 
mentari Il potere di guardare 
nelle segrete cose. Le con¬ 
clusioni cui pervenne la stes¬ 
sa maggioranza delia com¬ 
missione aggiunsero confer¬ 
me e nuovi elementi di co¬ 
noscenza sulla deviazione 
dei servizi. Sarà lecito a que¬ 
sto punto affermare che il 
Psi, prima con Nenni e poi 
con noi, condusse un'azio¬ 
ne non facile, con coerenza 
e tenacia per garantire la vita 
democratica della Repubbli¬ 
ca. 


Chi avallò 
il progetto 
di colpo di Stato? 


Questi sono i precedenti. Ma 
non basta parlarne per risol¬ 
vere 1 problemi di oggi, che 
per alcuni aspetti sono più 
gravi di quelli di allora. Sono 
più gravi perché nel turbine 
delle trasformazioni epocali 
del nostro tempo, in un cli¬ 
ma di crisi profonda dei rap¬ 
porti politici anche a sini- 
sba, non vengono affrontati 
come sarebbe necessario. 
La causa principale sta nel- 
fimmobihtà del sistema dei 
pattiti, che fa dell'Italia una 
democrazia bloccata ed in¬ 
stabile allo stesso tempo. Sa¬ 
rebbe troppo facile mettersi 
a discettare per stabilite chi 
abbia ragione e chi tomo 
nella questione Gladio, che 
ormai deve definirsi questio¬ 
ne della sicurezza democra- 
. tic8-»dqll|i Repubblica, in-, 
I qùàntoiefsa^ne fi primo 
piano il funzionamento e la 
gestione degli apparati di si¬ 
curezza in tutte le loto varie 
ramificazioni legali e segrete 
e lo st vtjgHa o meno la re¬ 
sponsabilità politica di go¬ 
verno per un lungo periodo. 
Sono ancora più gravi per¬ 
ché si è investita la presiden¬ 
za della Repubblica in mo¬ 
do a mio patere avventato. 
Non bastano alcune intem¬ 
peranze polemiche del pre¬ 
sidente per legittimare que¬ 
sta tendenza manifesta o la¬ 
tente. Non si può afftonare 
una questione di tanta deli¬ 
catezza sulla base di ipotesi 
e congenure, ma solo sulla 
base dì consistenti e seri, an¬ 
zi serissimi, elementi di ac¬ 
cusa. 

Il pulito decisivo discrimi¬ 
nante riguarda oggi, come in 
passato, l'accertamento dei 
latti Se ormai é indiscutibile 
che il piano Solo per le sue 
modalità aveva il crurattere di 
un piano predisposto per 
sopprimere i diritti democra¬ 
tici dei cittadini, quindi di 
uno strumento predisposto 
per un colpo di Stato, vari in¬ 
terrogativi permangono. Vi 
fu qualcuno che avallò quel 
piano? Perché esso non ven¬ 
ne posto in azione, chi ne 
impedì l'attuazione? La spie¬ 
gazione che viene data e 
cioè la conclusione positiva 
della lunga crisi di governo 
con un nuovo accordo con i 
socialisti è in pieno contra¬ 
sto con il fatto che il piano li 


considerava come sovversivi 
da eliminare. E perché lo 
stato maggiore democnstia- 
no senti il bisogno nel 1964 
di ascoltare in una nunione 
privata il capo della polizia 
ed il comandante dei cara¬ 
binieri. circostanza emersa 
solo nel 1967? Vi era il bmo- 
re di reazioni e sommovi¬ 
menti popolari provocab 
dalla sinisba, umore che era 
dei tutto incomprensibile, 
dato che in ben altre circo¬ 
stanze ed in una situazione 
per loro più favorevole te si- ' 
nistre ed i comunisti in testa 
avevano subito l'estromis¬ 
sione dal governo? O non vi 
era piuttosto la preoccupa¬ 
zione di assicurarsi che gli 
apparati non avrebbero po¬ 
sto in essere un colpo di Sta¬ 
to militare’ E se era cosi chi 
mai stava dietro il criminoso 
disegno? Purtroppo van de¬ 
gli uomini che parteciparo¬ 
no a quelle vicende non so¬ 
no più in vita per la dura leg¬ 
ge del tempo o per l'assassi¬ 
nio di Moro. E dalla scena 
sono scomparsi quasi tutti i 
protagonisti principali, Nen¬ 
ni, Saragat, Tremelloni ed 
altri. Non per questo dobbia¬ 
mo rinunciare al dovere di 
conoscere la ventà sui fatti e 
di giudicare sulle responsa¬ 
bilità politiche di chi con¬ 
senti o subì a suo tempo che 
nelle mani di un generale si 
concenbasse un grande po¬ 
tere, potendo disporre del¬ 
l'Arma dei carabinieri po¬ 
tenziata. del Sifar e probabil¬ 
mente di Gladio o di altro 
ancora, il che potrà essere 
meglio conosciuto dai docu¬ 
menti senza omissioni o ma¬ 
nipolazioni 

Senza dubbio da quel 
modo di esercitare delicatis¬ 
sime funzioni nasce quel filo 
oscuro che giunge poi alle 
stragi ed alla eliminazione di 
Moro, compiuta si dalle Bri¬ 
gate rosse, ma resa più age¬ 
vole dal fatto che eli innitrati 
4lei servizi non oiedeie 'al- 
curi allarme, rié’'‘dopo il rapi¬ 
mento servirono alla scoper¬ 
ta del luogo dove Moro erti 
stato rinchiuso. Cosi e peg¬ 
gio può dirsi del favore ac¬ 
cordato agli autori delle stra¬ 
gi. ai tentativi di indirizzare 
le indagini per vie errate, 
con la conclusione amara 
che più volte non si è potuto 
giungete alla condanna di 
Infami criminali Io non pen¬ 
so che si possa porre in di¬ 
scussione la legittimità de¬ 
mocratica della De, ma che 
esista un problema dell'in- 
treccio ba la sua gestione di 
governo, cui era chiamata 
dal consenso popolare, e l’i¬ 
dentificazione con il sistema 
di potere come si era andato 
creando negli anni della 
guerra fredda. £ vero che la 
sinistra in Italia non ha mai 
avuto la maggioranza per 
governare, ma di fronte a 
quello che appare ci si deve 
óiiedere se un qualunque 
piano Solo non sarebbe en- 
bato in azione per impedire 
un evento che si considera¬ 
va come una catastrofe na¬ 
zionale. Un fantasma del 
passato? Può darsi. Ma quel 
fantasma continua ad aggi¬ 
rarsi per l'Italia politica, la 
quale usa gli stessi toni le 
stesse discriminazioni pro¬ 
prie di quel tempo. C’è da 
augurarsi che uomini chia¬ 
roveggenti, capaci di guar¬ 
dare lontano, operino in 
modo da allontanare per 
sempre quel fantasmi 


Ministro De Michelis, 
il «caso Somalia» esiste 
e rha creato il governo 


MARCELLA EMILIANI 


S i arrabbia. De 
Michelis, quan¬ 
do parla di So¬ 
malia, diventa 
nervosissimo e 
c’è di che capir¬ 
lo. L'uomo ha già più volle 
mandato a dire die molto 
volentieri avrebbe fatto a 
meno di gestire quella pata¬ 
ta bollente che è diventato - 
tra l'imbarazzo generale ma 
non del governo - l'affaire 
Barre. L'ha ereditato da An- 
dreotU bello che marcio 
(l'affaire Barre) e ha dovuto 
far professione d'amore so¬ 
malo anche se lui a due il 
vero, tra i socialisti non era 
certo ba I più fervidi asserto- 
n della necessità storica di 
farsi carico di quel vecchio 
campione di dnnocrazia di 
Siad. Ma si sa, i giochi di 
squadra aH'intemo del pro- 
pno partito come all'interno 
del governo, hanno leggi 
ben dure e Inderogabili. Ec¬ 
co dunque De Michelis che 
npete alla noia De Michelis, 
neirennesima difesa d'uffi¬ 
cio dell'operato della Farne¬ 
sina nei confronti di Mogadi- 
sao. 

L'ha fatta ieri in una con¬ 
ferenza stampa che è la fo¬ 
tocopia esatta del suo Inter¬ 
vento alla commissione 
esteri della Camera non più 
lardi del 2S luglio scorso, co¬ 
me se nel frattempo non fos¬ 
se successo nulla. Ieri, co¬ 
m’era già avvenuto in luglio, 
quanto slava accadendo In 
àamalia rasentava l'inde¬ 
cenza. era stalo assassinato 
U cooperante italiano Qu- 
seppe Salvo, 1 Berretti rossi 
di Siad Barre avevano spara¬ 
to sulla folla dello stadio di 
Mogadiscio che aveva fi¬ 
schialo <11 padre della pa¬ 
tria», mentre gli oppositori 
del regime conllnuavarx) a 
languire in galera dopo aver 
avuto il coraggio di scrivere 
su un Manifesto che era ora 
di farla finita con le dittature, 
il caos e la rapina sistemati¬ 
ca delle risone .nazionaile. 
degli alidi JntemaziooalL 
Quanto ha ispirato la confe¬ 
renza stampa di De Michelis 
ieri, ce lo abbiamo da giorni 
sono gli occhi Avvenimenti 
che dovrebbero suggerire al 
ministro d^li Esteri italiano 
una maggior cautela e una 
minor protervia. In pratica 
De Michelis ha negato anco¬ 
ra una volta che possa esi¬ 
stere un «caso Somalia» (a 
luglio aveva detto che la So¬ 
malia non è diversa da tanti 
altri paesi africani), che II 
casino sorto sulle vicende di 
Mogadiscio è tutto imputa¬ 
bile a faide politiche (e gioì- 
naiisliche, supponiamo noi, 
con lenura del suo pensie¬ 
ro) prettamente italiche, e 
che, sant'iddio, l'Italia sta 
comportandosi nei confron¬ 
ti della ex colonia nè più nè 
meno di come la Francia si 
comporta con il suo ex im¬ 
pero. Dunque: se proprio si 
vuol mettere in discussione 
la Somalia e la coopcrazio¬ 
ne italiana con la Somalia, 
lui. De Michelis, non è di¬ 
sposto a prestarsi al gioco a 
meno che non si vada a di¬ 
scutere anche della coope- 
razionecon tutti gli altri pae¬ 
si dell'Africa subsahariana. 
Angoia, Mozambico ed Etio¬ 
pia compresi. Insomma ieri 
abbiamo assistilo al classico 
•d'ogni erba un fascio», assai 
comodo di questi tempi, 
condito con un bel po’ di 
quello spirito annacquatole 
o minimizzante o sdramma¬ 
tizzante che credevamo co¬ 
stume del soli andreottiani o 


democristiani in senso lato. 

Argomenti per confutare 
l'onorevole ministro De Mi- 
chelis ce ne sono fin troppi 
per chi li voglia stare ad 
ascoltare. Non tireremo m 
ballo noi la ixxala quaesoo 
dello scempio dei dintti 
umani fatti in Somalia. Q li¬ 
mitiamo a regisbare che alla 
Farnesina non se n'è mai vo¬ 
luto sentir parlare. Chi inve¬ 
ce ne ha fatto un preciso 
spartiacque della propria 
politica africana è - guarda 
un po' — propno la concla¬ 
mata Francia che per bocca 
del suo presidente Mitter¬ 
rand. all'ultimo Vertice fran¬ 
co-africano l'anno scorso, 
ha detto a chiare lettere che 
alle sue ex colonie che non 
facciano più i conti su Farigi 
se continuano a dar vita a 
regimi dittalonali o comun¬ 
que mono partitici Possibile 
che alla Farnesina questa 
svolta storica della politica 
africana del socialista Miter- 
rand sia platealmente sfugr 
gita? Non ha notato la farne¬ 
sina che ad esempio nella 
recente crisi del Ciad - che 
in passato aveva fatto mobi¬ 
litare 6or di parà alla Francia 
- la medesima non ha mos¬ 
so dito per difendere il suo 
ex pupillo Hissénc Habiè 
colpevole di tendenze ditta¬ 
toriali e molto poco demo¬ 
cratiche? 

I paragone tra 
Roma e Pangi in 
Africa dunque 
regge molto po¬ 
co e non giu^ifi- 
ca un bel niente. 
Come regge mollo poco Fe- 
qutvatenza Ira la Somalia e 
gli altri paesi deU'Afnca sub- 
sahariana, pur non campio¬ 
ni di democrazia. Mogadi¬ 
scio è stata per anni fin dal¬ 
l'indipendenza nel 60. in te¬ 
sta alla Usta dei paesi benefi¬ 
cati dalla cooperazione e 
dagb inballazzi italici II vo¬ 
lume dei miliardi elargiti sta 
Il a dimostrarlo. La Somalia 
non è affatto come gli alla 
paesi. Non è stata trattata al¬ 
la stessa stregua ed è «il ca¬ 
so», quello vero, sintomati¬ 
co, della involuzione più 
buia impressa alla nostra 
cooperazione con il Teizo 
moiido. £ il bubbone piè 
evidente, assieme all'Etio¬ 
pia. e di nuovo non a caso. 
C'era una voglia tutta italia¬ 
na come abbiamo già detto 
molte volle di giocare alla 
grande potenza nel Como 
d'Africa. La si è soddisfatta 
finanziando dittatori senza 
minimamente preoccuparsi 
di coninbuire a costruire un 
dopo-Menghislu o un dopo- 
Barre. Troppo poco è stalo 
fatto in questa direzione e 
troppo tardi, con un'incapa¬ 
cità di analisi di quanto sta¬ 
va accadendo dtiwero pla¬ 
teale. 

Per questo, egregio signor 
ministro, siamo ansiosi di 
ascoltarla mercoledì prossi¬ 
mo in commissione esteri 
alla Camera. E se ripeterà 
quanto ormai sappiamo a 
memoria, se ancora una vol¬ 
ta verrà a dirci che non acet- 
ta di processare la sola eoo 
perazione con la Somalia, 
ebbene vogliamo sapere al¬ 
lora come, quando e con 
quali motivazioni partirà 
l'aesamone» dell'intera coq- 
perazione con l'Afrata sub- 
sahariana. Nessuno nega 
che ce ne sla bisogno. Si so¬ 
spetta invece che la Farnesi 
na e questo governo abbia» 
no davvero l'mtenzione di 
farlo. 
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Storia di spie e storia reale 


HN Questi omissis, queste 
migliaia di pagine antvaie a 
noi ventitré anni dopo sono un 
materiale scollante. U dentro 
non bisogna cercare la storia 
di questo paese, ma una storia 
paiticolaie, quella scritta dai 
servizi segreti. Nessuno può di¬ 
re se si tratti di una storia paral¬ 
lela o di una storia inuecciata 
con quella reale, quella pub¬ 
blica, quella già raccontala o 
di una storta che addirittura ha 
avuto un peso predominante. 
Si può solo dire che In quelle 
carte c'è interamente l'attività 
di uno dei protagonisti della vi¬ 
cenda politica Italiana -I servi¬ 
zi- e il verbale della sua azione. 
Con questo nessuno può dire 
che questo paese sia stato di¬ 
retto dalle spie, che pattili, uo¬ 
mini di governo, tante perso¬ 
nalità, anche militari, siano 
stati strumento di una grande 
•Spectie». Anzi aveva ragione 


sulla Stampa di Ieri Massimo L 
Salvadori a mettere in guardia 
dal non minimizzare questi 
omissis e nello stesso tempo a 
non ridurre l'ultimo trentennio 
ad una spvstoty. Nessuno può 
farlo, se lo scopo è davvero 
quello della ricerca della veri¬ 
tà, verità che in ogni modo - 
per il peso del falli- è e sarà a 
lungo al centro di una lotta po¬ 
litica. Lotta politica -va aggiun¬ 
to- il cui esilio dipenderà pro¬ 
prio dalla capacità di racco- 

J lliere queste verità e di con- 
rontarte con altri documenti, 
con testimonianze, con i fatti 
cosi come avvennero. Sarà un 
lavoro lungo, un lavoro in cui 
si misurerà anche la capacità 
di questa democrazia di rige¬ 
nerarsi Non bisogna quindi 
aver paura di confrontarsi con 
alcuna riga di questi testi. 

Lo dico perchè ieri un no- 


RSNZOFOA 

stia titolo di prima pagina 
(che suonava; «Spunta un pro¬ 
getto eia del '65 per unificale 
Pei, Psi e Psdi») ha provocalo 
alcune telefonate di sconcerto, 
di contestazione, di accuse di 
voler ridurre una fase della sto¬ 
ria della sinbira, appunto, ad 
una spy-story. Un titolo -si sa- è 
sempre una sintesi e In quel ti¬ 
tolo erano sintetizzate alcune 
pagine di quegli omissis. Un ti¬ 
tolo di giornale può essere effi¬ 
cace o fiacco, giusto 0 sbaglia¬ 
lo, esageralo o riduttivo. Può 
anche dare un'impressione di¬ 
versa da ciò che intende espri¬ 
mere. Se ciò avviene, può es¬ 
sere sbagliato. Non può però 
essere caricato di un significa¬ 
to che non ha. In questo caso, 
non può essere certo un gior¬ 
nale come IVnia a riproporre 
la storia della sinistra o a ricol- 


, ■vr'- 

locarla In una dimensione di 
intrigo la discussione che a 
metà degli anni '60 ci Ju sulla 
possibile liuniflcazione deile 
forze di ispirazione comunista 
e socialista. Al contrario, si 
paria di uomini e di fatti di un 
dibattito e di una discussione 
che non solo allora ebbero la 
massima trasparenza e pubbli¬ 
cità, ma su cui sono stali già 
scritti libri e su cui il dibattito 
storico continua In realtà an¬ 
cora. Direi di più, fu una lotta 
politica aperta nella sinistra, 
nei suoi due principali pattili, 
della cui eco troviamo ancora 
discussioni nell'oggi £ eviden¬ 
te che la stona è complicata e 
che in quegli omissis se ne n- 
bova solo una parte, molto se¬ 
gnata dalle fonti che la rx:o- 
struiscono e dU clima cultura¬ 
le degli ambienti del servizi 
Ma è anche evidente che non 


si può pensare di aver paura di 
una sola pagina di quegli in- 
caitamenll Anche perchè n ci 
sono delle chiavi. Per usarle bi¬ 
sogna saper distinguere Ira il 
romanzo di spionaggio e la ri¬ 
costruzione storica. E bisogna 
che queste carte, lette per olbe 
un ventennio da pochi e pro¬ 
babilmente manipolate, siano 
lette oggi da tutti Del resto 
questo è il compito che spetta 
ai giornali. Giustamente -io si è 
detto e ripetuto- fare giustizia, 
laddove è stata violata, è com¬ 
pito del magistrati Ad un'in¬ 
formazione onesta spelta non 
di dichiarare la verità, ma di 
raccogliere frammenti di essa, 
di riproporli, di metterti a con- 
fraddittono, senza assumerli e 
senza secondi fini Con tutti i 
rischi del caso, anche quello di 
essere frainte^ Per evitare in¬ 
vece il rischio maggiore, che è 
quello di tacere. 


IL 12 GENNAIO 
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IL Fatto DEL Giorno 


Vdiggfxàto 

diBolo^ia 


È stata una vera e propria 
esecuzione preparata 
con agghiacciante precisione 
Due macchine e cinque uomini 
incappucciati, una v^anga 
di fuoco e il «colpo di grazia» 
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I tre carabinieri massacrati 
da killer profesrionisti 


Sequenze allucinanti, minuti di sangue e tenore. Pnma 
pochi colpi, sparati forse da una Golf scura, che hanno 
centrato in pieno il militare alla guida Poi, mentre la 
Uno d'ordinanza dei carabinieri sbandava paurosa¬ 
mente, buttando all'ana una fila di cassonetti, ancora 
proiettili. A raffica, con il mitra Per uccidere. Dalla 
strada, da una Rat Uno bianca e forse ancora dalla 
Golf. Almeno cinque i banditi, incappucciati Spietati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STBFANIAVICKNTINI 


■1 BOLOGNA. Hanno sparalo 
per uccidere, infierendo senza 
pierà sui corpi Un massacro 
volulo, sludialo nei dellagli per 
mandare un segnale di lenoie, 
anche se ancora non sì sa a chi 
e perché. Il giorno dopo la 
saàge non è facile mettere In- 
eterne tutti i tasselli del crimi¬ 
nale puzzle. Polizia e carabi¬ 
nieri Uivorano insieme, coordi¬ 


nati da un pool di magbtrail 
•eccellenti»-Alberto Candì Li¬ 
bero Mancuso e Giovanni Spi¬ 
nosa, che riferiscono diretta- 
mente al procuratore capo Gi¬ 
no Paolo Latini - ma mofll par¬ 
ticolari faticano ad andare a 
posto e su diversi aspetti i giu¬ 
dizi, le valutazioni non concor¬ 
dano Sono le 21 45 di venerdì 
sera quando l'aulo di ordinan¬ 


za del carabinieri una Fiat 
Uno blu guidata da Otello Sle- 
lanini, 21 anni, di Roma, Im- 
txxrca via Casini, al Pilastro A 
bordo CI sono altri due giova¬ 
nissimi, tutti effettivi Mauro Mi- 
tillni 22 anni di Casorla (Na¬ 
poli) e Andrea Moneta 21 an¬ 
ni, di Roma, che aveva ottenu¬ 
to li permesso di lare il turno 
serale per restare qualche ora 
in più con la sua famiglia Non 
è ancora chiaro perché la pat¬ 
tuglia passi proprio di II Non è 
stata attirata con una telelona- 
ta. come in un primo tempo si 
é pensato Né quella - dicono I 
colleghi - é una via particolar¬ 
mente battuta durante le pur 
continue perlustrazioni nel 
quartiere, non c'é niente, solo 
if nMicalino di piazza LipparL 
ni e una chiesa Atlomo verde 
e palazzoni, ma distanti Alme¬ 
no 200 metri prima del punto 
dove si é consumata ta strage 


piovono i primi colpi Partono 
pare da un Golf scura appo¬ 
stata in una via laterale, sulla 
sinistra Vanno tutti a segno, 
ferendo a morte il militare di 
guida L'aulo dei carabinieri, 
lasciala a se stessa, sbanda 
violentemente pnma urta con¬ 
tro li marciapiede di destra, 
rompendo la ruota anteriore e 
lo stento Poi finisce tutta a sini¬ 
stra, mandando aH'arla una fi¬ 
la di quattro cassonetti, abba¬ 
stanza leggeri perché vuoti e in 
materiale sintetico Uno addi¬ 
rittura vola per aria e ricade 
sulla vettura, un altro ferma la 
sua corsa in mezzo alla strada 
E' stata proprio questa collo¬ 
cazione a far pensare che i 
banditi si fossero serviti dei 
cassonetti per fermare la pattu¬ 
glia, allinearidoli In mezzo alla 
via o lanciandoli contro l'auto 
blu al momento del suo arrivo 
Ipotesi che Ieri gli inquirenti 


già scartavano La Uno dei ca¬ 
rabinieri in qualche modo si 
arresta Un militare riesce a 
premere II pulsante di emer¬ 
genza L'allarme scatta in cen¬ 
trale, sono le 21 SO ^nela e 
Mititini scendono dall auto 
dalle portiere di destra, con il 
mitra in pugno MililinL seduto 
dietro, ncsce a far fuoco con 
tutto il caricatore dell'M 12, 
l'altro spara solo alcuni colpi 
di una Berelta 928 bifilare I 
bossoli piovono sulla strada 
numerosi Ma non serve I ban¬ 
diti sono addosso Dalla Coli 
scura, probabilmente, ne 
scendono due incappucciati - 
raccontano alcuni lesti - men¬ 
tre un terzo rimane alla guida. 
Incuranti delle pallottole arri¬ 
vano fin sotto la vettura, cor¬ 
rendo e rovesciando da dietro 
e da sinistra una montagna di 
fuoco. Alloia, pare, entra in 





azione la seconda macchina, 
la Fiat Uno bianca che, come 
in un incubo metropolitano, 
da mesi •fuma» tulli I delitti più 
efferati della città Al momento 
dell agguato ingrana la retro¬ 
marcia e arrelra, girando su se 
stessa e puntando i fanali con¬ 
tro I auto in panne AiKhe da II 
proiettili, senza nemmeno 
scendere Calibri diversi, armi 


ad aita velocità Di che tipo lo 
stabilirà meglio l'autopsia Pal¬ 
lottole perù ne amvano pure, 
raggiungendo il radiatore, la 
Fiancala destra e forse il bandi¬ 
to alla guida Mitllini e Moneta 
stramazzano al suolo, poveri 
corpi trucidati e imconoscibili 
cui non vengono risparmiali a 
pochi metri, i colpi di grazia 
Stefanini, rtveno sul sedile di 


guida è già morto Poi il <om- 
mando» (professionisti del mi¬ 
tra, dice qualcuno, addestrali a 
non temere e a non lasciare 
tracce, malavita comune che 
punta tutto sul fattore sorpresa, 
nbattono altri) fugge Qualche 
ora più tardi una Piai Uno 
blaixra, bruciata e crivellala di 
colpi, verrà ritrovata a San Laz¬ 
zaro 


Ventuno morti, 60 feriti: 
cronaca di un anno oscuro 
in una città «tranquilla» 


Scotti parla ma non dà risposte: «Abbiamo deciso il massimo della riservatezza» 

«Signor ministro sono tenroristi? Vedremo...» 


-ucmolr SUD <0. 

■i BOUXINA. 1990- ventuno 
morti e più di zeasania feriti co- 
miulacono II drammatico bi‘ 
leiKio di una cittli «non violen¬ 
ta» afflitta da stragi famlUarL 
defitti comuni, suicidi Incetti, 
eseasslnl premeditati, rapine, 
I missscrl. L'aspetto più Inqule- 
' tante, forse,) é che la ghiNlzla 
1 biancota nel buio, f pio efferati 
i bagni di sangue sono atKora 
I impuniti, e più volte II sindaca- 
I lo di polizia ha denunciato ca- 
f rema di mezzi e di coordina- 
, mento. Cosa può dire di honte 

• a tanto sangue una città stordi- 
J ta e. sembra, whitamente ter- 
■ rorbizaia? Ecco la cronaca del 
‘ casi IrrlsoW dell'anno appena 
I trascorsa 

I DelllllpirenedllatLIII6giu- 

‘ gno viene ritrovato a Lumina- 
I stodiMambottollcorpocar- 
t honUzdlo di Gianfranco To- 
' nano, assassinato nella sua au- 
I lofflobile con un colpo di pi- 

• SI 0 I 4 in piena faccia Droga, 
{ maila7Stessi sospetti per l'oml- 
I ddio di Rocco Spatara, cala- 
[ br^ studente di geologia di 
! 2» anni; viene freddato sotto 
è c^’ in via Nodi, da due ridl- 
I lai».Cntrombtl<asi»sonoan- 
I <m da chiarire. Delitto a 
i i l eodo aeaattale. Nessuna 

traccia deiTassassino di Elio 
i Laóia, pensionalo omosessua- 
! le^ 57 anni strangolato il 18 
{ asMembre e avvolto in due sac- 
chi di plastica sigillali col na- 
sttoadesiva 


• > . _ < ; - 

Rapine c tentate atragl. È il 

IS gennaio, giorno di riscos¬ 
sione delle pensioni. Un •com¬ 
mando. assalta l'ufficio posta¬ 
le di via Emilia Levante Una 
bomba al tritolo esplode ac¬ 
canto alla cassalorte, I banditi, 
nella fuga, sparano con i fucili 
a pailettone ad altezza d'uo- 
ma 46 feriti, tre in modo grave. 
Nessun colpevole accertato 
Ancora una rapina, questa vol¬ 
ta con II morto é Primo Zec¬ 
chi, autista deH'Amlu di 57 an¬ 
ni, a cadere sotto i colpi esplo¬ 
si da due banditi in fuga dopo 
aver rapinato una tabaccheria. 
Aveva tentato di trascnveie II 
numero di targa su un fogliet¬ 
to Ucciso senza pietà Delitto 
ancora impunito, come impu¬ 
niti sono gli assassini della ra¬ 
pina del 27 dicembre al distri¬ 
butore di benzina di Casiel- 
maffiiore AiKhe in questo ca¬ 
so il bilancio é sanguinario 
muoiono sotto I colpi di piatola 
dei bandii! in fuga Luigi Posqui 
e Paride Pedini 

Assalti razzisiL Impuniti I 
•raid» ai campi dei nomadi del 
IO e del 23 dicembre. Due 
morti, undici feriti, nessun col¬ 
pevole. 

Casi oscttrL II 5 dicembre vie¬ 
ne ritrovato cadavere sul liume 
, Saveru un uomo di 26 anni 
Haman Samir. Ha un polso 
squarcialo ed é scalzo. Suici¬ 
dio oomicidio? 

Nove gravissimi episodi, nove 
•casi» nel silenzio. DAA 


r n ' ..voc ' e I , ^ 

«E un'azione dì stampo terrorìstico o tnafiosa», dice 
un ufficiale dei carabinieri. «Forse c'è un legame con 
l'attacco ai nomadi», dicono in questura. Tante le do¬ 
mande dopo l'eccidio dei tre carabinieri al quartiere 
Pilastro, in una Bologna attonita ed angosciata. «For¬ 
se è una vendetta contro i carabìnien che avevano 
stroncato un traffico di droga», dice il ministro Scotti, 
I che però non esclude «nessun'alba pista». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•lINNRRMRUm 


SH BOLOGNA Le auto del 
ministro degli Interni, del ca¬ 
po della Polizia e del coman¬ 
dante dei Carabinieri sfreccia¬ 
no con le sirene in una Bolo¬ 
gna attonita e colma di ango¬ 
scia Perché il massacro? Chi 
ha trucidato i giovanissimi ca- 
rabinlen Andrea Moneta, 
Otello Stefanini e Mauro Mitill- 
ni7 Almeno quaranta colpi, 
con tre armi diverse. L'auto¬ 
mobile dei militari é stata at¬ 
taccala da dietro, bloccala I 
killer sono scesi, ed hanno 
sparalo da due metri di di¬ 
stanza. Poi la fuga, in un ap¬ 
partamento vicino o su lonta¬ 
ne autostrade Chi sono colo¬ 
ro che. ancora una volta, in un 
'’crescendo’ da incubo, han¬ 
no scatenato il terrore a Bolo¬ 
gna? 

Il ministro Vincenzo Scotti 
dietro un lunu tavolo In pre¬ 
fettura, non da risposte. «Ab¬ 
biamo deciso il massimo della 
riservatezza per assicurate 


l'efficacia di ogni pista possi¬ 
bile» Signor minutro, esiste 
pn 'caso Bologna'? <Cé la 
preoccupazione che la crimi¬ 
nalità da altre parti del Paese 
estenda la sua presenza e la 
sua azione in aree economi¬ 
camente e socialmente floride 
ed avanzate». E malavita o po¬ 
trebbe essere terronsmo? 
«Non escludo niente È crimi¬ 
nalità organizzata che potreb¬ 
be collegarsi con qualsiasi co- 
sa« Usando il linguaggio del 
terrorismo, l'attacco alcarabi- 
nien potrebbe essere definito 
un 'attacco al cuore dello Sta¬ 
to"? «Vedremo» È la malavita 
che si sta aprendo nuovi mer¬ 
cati? «Credo di si» «Contiamo 
su questa città - dice ancora il 
ministro - e su questo conte¬ 
sto sociale Contiamo sulla 
collaborazione dei clttadinU 
Poi II ministro indica una 
'pista*, pur «non escludendo 
nessun'altra ipotesi «Non di¬ 
menticate che pochi giorni fa i 


carabinieri di Bologna hanno 
portato In porto un’importan¬ 
te operazione contro la droga, 
spezzando un circuito» fi rife¬ 
rimento é ad un'operazione 
compiuta alla vigilia di Natale 
I carabinieri sono rtusciU a 
mettere un 'infiltrato” in una 
banda di spacclaton che.ope¬ 
rava fra Bologna e Milano 
Hanno sequestralo trenta chi¬ 
logrammi di eroina ed ucciso 
uno dei brmditi che aveva 
sparalo contro di loro 
L'eccidio potrebbe essere 
allora una vendetta Ma per¬ 
ché una banda sgominata 
(•eri sono stati arrestati altri 
tre banditi del gruppo, a Mila¬ 
no, ma i carabinieri hanno 
escluso che abbiano respon¬ 
sabilità nella strage) dovreb¬ 
be compiere un massacro, 
mettendosi contro l'Arma di 
tutta Italia? S seguono anche 
altre ptete Bologna è una del¬ 
le poche città che ha detto no 
ad Imprenditori in odore di 
mafia, anche con battaglie le¬ 
gali La strage potrebbe essere 
allora una sfida ad una città 
che non d arrende £ un caso 
- sono tante le domande nelle 
leste della gente e degli inqui¬ 
renti - che l'agguato sia avve¬ 
nuto al Pilaslro. contro una 
pattuglia impegnata nella sor¬ 
veglianza di una scuola - dor¬ 
mitorio con trecento fra tunisi¬ 
ni e marocchini? «La nostra 
pattuglia ■ dicono! carabinieri 


- impediva che contro gli ex- 
tracomunitan si verificassero 
alni atu di teppismo o tentata 
strage, come quella awenuUi 
in settembre, quando furono 
lanciale molotov contro I ma¬ 
rocchini in auto» 

L'attacco avvenuto al Pila¬ 
stro, secondo la questura, po¬ 
trebbe avere qualche collega¬ 
mento con l'attacco al campo 
dei nomadi nell’antivigilia di 


Natale «In ambedue fetSi co¬ 
loro che hanno sparato erano 
professionisti, ottimi tiratori» 
«La nostra pnma impressione 
Kfice un ufficiale dei carabi¬ 
nieri-é un’altra i banditi han¬ 
no agito di sorpresa, e solo in 
questo modo sono riusciti ad 
uccidere i nostri militari Da 
come hanno agito, ci sembra 
un atto di matrice terroristica 
o maliosa». C'é un fatto preci¬ 


so che impedisce di arrivare a 
conclusioni certe per nessu¬ 
na delle stragi é stato trovato 
un colpevole Né peri due no¬ 
madi uccisi, né per quelli len¬ 
ti, né per i due testimoni fal¬ 
ciati dopo una rapina ad un 
benzinaio Ed arióso la città 
si prepara a seppellire tre gio¬ 
vani m divisa che assieme non 
armavano a sessantacinque 
anni di età. 





Mauro, Otello, Andrea: storia di giovani vite spezzate 


■iCASOnA (NapoU). Era 
rientrato a Bologna due giorni 
la, dopo aver passato una setti- 
mana di vacanza in casa dei 
' genitori, in via Manzoni, nel 
cuore di Casoria, un grosso co¬ 
mune alle porte di Napoli 
Mauro MilUinl il carabiniere 
ucciso l'altra sera nel capoluo¬ 
go emiliano, assieme a due 
suoi colleghl aveva appena 21 
anni. SI era arruolato if 14 feb¬ 
braio del 1989 Eloccaloalca¬ 
pitano Mauro Cipolletta della 
compagnia di Casoria (lo stes¬ 
so che un anno prima aveva 
valutalo positivamente la sua 
domanda di arruolamento) 
dare la tragica notizia al fami¬ 
liari. 

Una famiglia stimala ed 
onesta, quei» del MiUtinl il 
padre dei ragazzo batbeia- 
menle trucidalo, Gennaro, 
operalo metalmeccanico, la 
madre, Carmela D< Stefano, e 
due baielU, Ludovico, di 23 an¬ 


ni agente di polizia alla squa¬ 
dra mobile di Napoli, e Gio¬ 
vanna, di 27 anni «Slavo a ca¬ 
sa di mio fratello Gennaro 
quando ho appreso dal tele¬ 
giornale della strage Ho avuto 
come un presentimento - rac¬ 
conta Antonio Milltinl zio del 
povero ragazzo ucciso - Ho 
cercato di mettermi in contano 
con la caserma di Bologna Un 
attimo dopo é arrivato II capi¬ 
tano Cipolletta per avvisarci 
che Mauro era In gravi condi¬ 
zioni per un incidente stradale 
Ho capito subito che era una 
bugia, e sono scoppiato in la¬ 
crime» Antonio Militini si 
asciuga gli occhi poi aggiun¬ 
ge- «Mauro aveva telefonato 


ANDRRA OAIARDONI 


insieme a Milano a trovare un 
altro zio». Ieri mattina all'alba 
Gennaro MUitini, con il fratello 
Antonio, é partito alla volta di 
Bologna. OAtK 



Mauro MltHIni 


Otello Stefanini 


Andrea Moneta 


MROMA «Aveva chiesto a 
un collega di cambiare turno, 
venerdì doveva fare la mattina 
e se taceva la mattina non mo¬ 
riva, magan mi avrebbe telefo¬ 
nalo per tranquillizzarmi, certo 
capitava a un altro, ma a lui 
no, Andrea sarebbe vivo ora. 
invece é morto, morto » È il 
pianto di Paola Colonnelli, la 
mamma di Andrea Moneta, 
uno dei carabinieri trucidati 
neH’aggualo dell altra sera a 
Bologna Con la figlia più gran¬ 
de, Alessandra 24 anni, é ri¬ 
masta nell appartamento dove 
abitano in piazza della Miner¬ 
va, a due passi dal Pantheon II 
marito, Domenico, ex agente 
di polizia, lavora come custo¬ 
de all' Ufficio altari regionali 
della Presidenza del Consiglio 
del Ministri Della famiglia, per 
Bologna, é partilo soltanto lui 
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infreno accompagnato da un 
amico «Stavamo ilormendo - 
ricorda ancora la donna - ha 
squillato il telefono, ho rispo¬ 
sto io Era un ufficiale dei cara- 
binlen Mi ha detto, signora 
chiamo da Bologna, è succes¬ 
sa una disgrazia, suo figlio 
Gli ho detto che avevo capito 
che era inutile che continuava 
a parlare e ho nattaccato Po¬ 
vero Andrea Voleva andare 
via da Bologna, voleva tornare 
a Santa Serera o a Tarquinia, 
dove aveva tanti amici, mi ave¬ 
va pure detto che aveva simpa¬ 
tia per una ragazza Aveva 
chiesto li irasferiinemo, ora é 
troppo tardi, non c è più niente 
datare Ho sempre avuto pau¬ 
ra che succedesse qualcosa, 
lui mi diceva di stare tranquil¬ 
la, ma io non ci nuscivo, non ci 
sono mai riuscita» Andrea Mo- 


La rivendicazione 
della misteriosa 
«Falange armata» 


M BOLOGNA Una rivendica¬ 
zione attendibile o una falsa 
pista-r Gli inquirenti propendo¬ 
no per la seconda ipotesi ma 
gli enigmi intorno alla telefo¬ 
nata amvala len mattina alle 
8 30 all Ansa di Tonno sono 
davvero tanti Una voce dal- 
I accento straniero ha infatti at¬ 
tribuito la responsabilità della 
strage dei Pilastro al gruppo 
«La falange armata» senza pe¬ 
rù giustificdre I eccidio «Riven- 
dleniamo I attentato contro i 
carabìnien a Bologna Aveva¬ 
mo avvertito» é il testo esalto 
del messaggio 

La stessa voce tre ore pnma 
dell agguato, aveva telefonalo 
alla TOlizia di Bologna dicen¬ 
do «Ricoidatevi di piazzale Lo¬ 
reto, fascisti, fascisti» In un 
successivo contatto aveva 
gmnto «Le bombe sui treni Te 
avete messe voi siete i banditi 
dello Stato farete la stessa 6- 
ne» Giancarlo Mannoni, segre¬ 
tario provinciale del Sindacato 
autonomo di polizia, che ha 
preso la telefonata, non si sbi- 
laiKla più di tanto, ma aggiun¬ 
ge «£' un segnale da interpre¬ 
tare» Alla Digos di Torino, in¬ 
vece, iron danno moltociedito 
a questa lesi II gruppo «La fa- 
lariM armata» non é una novi¬ 
tà •utl'ultima ora. U cinque no¬ 
vembre scorso, sempre all'An¬ 
sa di Tonno e sempre con la 
stessa voce (la denominazio¬ 
ne esatta, in quell'occasione, 
fu perù Falange Annata Car¬ 
ceraria) SI era assunta la re¬ 
sponsabilità del duplice omici¬ 
dio. avvenuto a Catania il 31 
ottobre, degli industriali Aics 
sandro Rovetta e Francesco 
Vecchio, la stessa voce IKT ot¬ 
tobre. stavolta all Ansa di Bolo¬ 
gna. aveva rivendicalo l'assas¬ 
sinio di Umberto Mormile, 
educatore nel carcere di Ope¬ 
ra di Milano, avvenuto il 27 
aprile del *90 Infine il 30 di¬ 
cembre con una telefonata, 
ancora, all'Ansa bolognese, 
aveva rivendicato la responsa¬ 
bilità di un fallito attentato 
contro il direttore del carcere 
di Massa Carrara. OMC 


neta era entralo nell'Arma il 9 
febbraio deir89 come ausilia¬ 
rio Dopo aver trascorso venti 
mesi a Civitavecchia, nell'ago¬ 
sto scorso aveva firmato per la 
«ferma» Capodanno I aveva 
passato a casa Era npattito in 
macchina per Bologna venerdì 
mattina, dopo aver chiesto ad 
un collega di cambiare turno 
Per viaggiare di giorno 
Il dolore della famiglia Stefa¬ 
nini è negli sguardi dei vicini di 
casa e dei «sor» Umberto, il 
portiere del palazzo in via Fu¬ 
rio Camillo 44. all'Appio, testi¬ 
moni e al tempo stesso gelosi 
custodi deli'mdescnvibile di¬ 
sperazione di chi perde un fi¬ 
glio di chi perde il fratello 
Adolfo Stefanini, 48 anni, auti¬ 
sta dell'Atac e la moglie Anna 
Maria Feirari, di 43, casalinga, 
non sono m casa, partiti alle 4 
di notte per Bologna su un'AI- 


Quiasinistra 
Fauto dei malviventi 
ritrevata distrutta 
dalle fiamme: 
un carabiniere indica 
un foro di proiettile 
esploso durante 
la sparatoria. 

In atto,! corpi 
di due militali 
Intestala 
una panoramica 
della zona 
dove si è svolto 
U conflitto a fuoco 


fetta dei carabinieri Con loro, 
anche Alessandro, vem'anm, 
fratello del giovane carabinie¬ 
re assassinato, Otello Era da 
poco passala la mezzanotte 
quando uno zio del ragazzo 
UCCISO, fratello del padre, ha 
suonato alla porta dì casa Po¬ 
che parole, strozzate m gola. 
Dal comando generale dei ca- 
rablnien avevano chiamato lui, 
mezz’ora pnma Un •filtro», nel 
tentativo di rendere meno trau¬ 
matica la notizia. Giù in strada, 
davanti al portone s affollano 
gli amici di Otello Uno di loro, 
Luigi Censano riesce quasi a 
sonidere quando ricorda le 
partite a pallone per sbada ai 
tempi della scuola «Da un 
paio d'anni ci eravamo persi di 
vista - racconta -, da quando 
era partito per Bologna. Ricor¬ 
do quando è tornato per la pu¬ 
ma volta, in divisa Era felice 
del suo lavoro, si trovava bene 
a Bologna» Otello Stelanmi 
aveva 22 anni Pnma di essere 
destinato a Bologna aveva fre¬ 
quentato il corso allievi carabi¬ 
nieri a Campobasso, dove era 
arrivato nell ottobre dell 88 


























IL Fatto DEL Giorno 


L’a^uato 
di Bologna 


Per il capo dello Stato quando stampa e tv 
parlano di polizia si devono «autolimitare» 
lotti, «vogliono colpire la convivenza civile» 
Occhetto scrive al comandante dell'Arma 


-V- 


Cossiga: «È stata usata 


' ' 


■f 



•È un lutto di tutta la na7.ione». Con queste parole il 
presidente della Repubblica ha commemorato i tre 
carabinieri uccisi a Bologna. Cossiga, in visita ieri al 
comando generale dell’Anna, ha ricordato gli anni 
di piombo, invitando stampa e tv ad «autolimitarsi» 
quando parlano di forze dell’ordine. Spini (Psi) ; Il 
pacchetto anticrimine del governo rischia di essere 
inefficace». Messaggi di lotti e Occhetto. 


■NRiconimio 


■■ROMA. L'»inumano mas¬ 
sacro» dei Ire giovanissimi ca¬ 
rabinieri uccisi l'altra sera a 
Bologna «è un lutto di tutta la 
nazione». 

' Il Presidenle della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga. che ieri 
ha portalo il suo cordoglio ai 
carabinieri recandosi al co¬ 
mando generale dell'Arma a 


Roma, ha parlalo del suo «an¬ 
goscioso dolore» di Ironie alla 
tragica morie di Andrea Mone¬ 
ta, Mauro MililinI e Otello Sle- 
lanini, i carabinieri ventenni 
lalciali a . colpi di mitra nel 
quartiere Pilastro del capoluo¬ 
go emiliano. ‘Tre ragazzi qua 
lunque - ha sottolineato il Pre¬ 
sidente - che avevano scelto di 


realizzare la propria vita e di 
servire il paese dedicandosi al¬ 
la tutela dell’ordine pubblico». 

. Un massacro, ha scritto a 
sua volta la presidente della 
Camera Nilde lotti nel messag¬ 
gio invialo al generale Viesti, 
che «mira a colpire l'Arma nei 
suo spirito di servizio e, attra¬ 
verso di essa, la nostra convi¬ 
venza civile e democratica». ‘ 

A ricevere Cossiga nella se¬ 
de di Viale Romania c'era il vi¬ 
ce comandante generale del¬ 
l'Arma, generale Raffaele Uc¬ 
ci, insieme al commissario per 
la lotta alla mafia, Domenico 
Sica, e al vice capo della poli¬ 
zia, prefetto Lamberto Mosti. Il 
capo dello Stato ha subito 
chiarito di non voler anticipare 
giudizi sulla strage, ma ha ag¬ 
giunto di avere •l'Impressione 


di un om'icidio che ha tutte le 
caratteristiche dell'agguato lat¬ 
to con tecniche di guerriglia». 
Un allarme inquietante, quello 
lancialo dal Presidente: «Sa¬ 
rebbe una cosa grave - ha det¬ 
to - se la criminaliti comune, 
e peggio ancora quella orgn- 
nlzzata, fosse arrivala ad adot¬ 
tare metodfdi guerriglia». ‘ 

Il discorso di Cossiga nella 
«sala del rapporto» del coman¬ 
do del Carabinieri non si è pe¬ 
rù limitato al solo cordoglio 
per i familiari delle vittime. La 
riflessione è andata al di là, 
toccando temi e problemi poli¬ 
tici e senza risparmiare pole¬ 
miche. Soprattutto con giorna¬ 
li e tv. «Quando si parla di ma¬ 
gistratura, di Arma dei carabi¬ 
nieri, di polizia di Stato e di 
Guardia di Finanza, nella più 
ampia libertà di critica e di va¬ 


lutazione occone sempre ave¬ 
re una misura proporzionata 
alla suggestionabilità degli ele¬ 
menti criminosi o deboli», ha 
sottolineato. Un invito alla «au- 
tollmitazione» dell'informazio¬ 
ne («non credo ai limiti legali 
alla libertà di stampe»), non 
«nella notizia e nel commen¬ 
to», ma «nel buon gusto cui la 
notizia o il commento si deb¬ 
bono ispirare». Cossiga ha ri¬ 
cordalo - con un accostamen¬ 
to Ira libertà dicriiìcae di infor¬ 
mazione e «anni di piombo» 
che non mancherà di suscitare 
polemiche - quando «in tempi 
oscuri e purtroppo non solo in 
tempi oscuri» si gridavano slo¬ 
gan come <hi vede un basco 
nero spari a vista: o è un cara¬ 
biniere o un fascista» e si defi¬ 
niva «assassino il ministro degli 
IntemlSf Tutto questo, ha spe¬ 


cificato, <iea un clima attorno 
alle forze di polizia che non è il 
più adatto ad approntare dife¬ 
se per questi difensori dello 
Slato«. 

Sentimenti di dolore e di 
sdegno sono stati espressi nel 
messaggio Invialo al coman¬ 
dante generale dell'Anna da 
Achille Occhetto, per l'eccidio 
di «uomini impegnati a garanti¬ 
re la convivenza civile e demo¬ 
cratica contro ogni forma di il¬ 
legalità, di violenza e di intolle¬ 
ranza razzista». Un tema al 
centro dello stesso messaggio 
che la presidente della Came¬ 
ra lotti ha inviato al sindaco di 
Bologna, Renzo Imbenl. «L'ag¬ 
guato - si legge - fi un attacco 
proditoito'-alla convivenza civi¬ 
le, alla cHtà e alle sue stesse 
tradizioni democratiche, al 
suo spirito di tolleranza e di 


apertura al nuovo». 

Polemico, invece, il sottose¬ 
gretario agli Interni Valdo Spini 
per i ritardi nell'applicazione 
delle norme anticrimine deci¬ 
se dal governo. «Il consiglio dei 
ministri del IO novembre scor¬ 
so - ha detto - aveva approva¬ 
lo un decreto legge e ben otto 
disegni di legge, dopo due me¬ 
si si deve amaramente riscon¬ 
trare che il decreto le^ non è 
stato ancora convertito e che 
probabilmente il 12 gennaio 
decadrà. Quanto ai disunì di 
legge nessuno di questi fi an¬ 
cora anivaio in discussione». 
L'esponente socialista ha infi¬ 
ne richiamato la necessità di 
. una riforma istituzionale <he 
metta ciascuno, parlamento e 
governo, nelle condizioni di 
svolgere sino iti fondo il pro¬ 
prio ruolo». 


«Non d tireremo indietro 
ma crescerà la cMdenza» 


Sono stra 2 iati. Non hanno più lacrime da piangere né 
voglia di gridare il loro dolore. I compagni dei tre ra¬ 
gazzi massacrati al Pilastro, ragazzi anche loro in divi¬ 
sa, trovano i^rò la forza per dire: «Ora bisogna essere 
più diffidenti». Non hanno paura, ma nei loto occhi 
scorre l'orrendo film che ha annientato Andrea, Mauro 
e Otello. E arriva anche l'altro dolore, il dolore delle 
madri e dei padri di quel poveri ragazzi di vent'anni. 

' DALLA rfOSTRA REDAZIONE 

ANOMM OUIRMANDI 


.MBQI OONA. Non hanno 
{pNt'ivuliitieno la foraa'pargrl- 
oare «CI ìnandalfi alla morte» 

Si stringono aitomo al toro co-" 

I mandante. Alcide Carrara.'-Irr''^' 
quella casemia dove Mauro 
MililinI e Andrea Moneta vive¬ 
vano da quando erano arrivati 

a Bologna. Stanno U quasi in 
silenzio a ripensare a quell'or- 
lenda esecuzione. Sarebbe 
potuto capitare a loro. Negli 
oochi, -gonfi, arroHati, ripen 
sano a quello che fi successo. 

II dolore che hanno dentro fi 
diverso. Sono loro amici quelli 
spezzali dai proiettili, sono kr- 
IO amici quelli straziati dalla 
lucida follia omicida. 

Ricordano Andrea, Otello, 
Mauro; «Avevano preferito Bo¬ 
logna - dicono ragazzi della . 
stessa età - volevano svolgere 
qui il servizio, un po' come 
tutti noi del resto, ma...» 

Si fermano quasi a cercare 
le parole adatte a raccontare 
uno stato d'animo, l'emozio¬ 
ne violenla che stanno pro¬ 
vando. «Ma Bologna fi cam¬ 
biata. Lo avete scritto lutti. È ‘ 
vero. Bologna paesone tran¬ 
quillo fi un messaggio che cin 
colava In tutta l'Arma. Ma ora - 
chedireV 

•lo - dice un carabiniere di 
nemmeno trent'anni - sono 
arrivalo qui all'Inizio degli an¬ 
ni Ottanta. L'ho vista mutare 
volto questa citlA. Allora mi 
stupivo nel vedere le ragazzi¬ 
ne di 16 anni uscire da sole 
dalle discoteche. Ora somiglia 
a Milano». 


'. Senza divisa aetnfanno ra¬ 
gazzi qualunque. Sembrano 
figli di una numerosa famiglia 
riuniti atiomo' al patriarca. Il 
comifridàhfie.- Ché dififi; «U 
avevo lasciati raccomandan¬ 
do loro prudenza. Ho spiega¬ 
lo; noi siamo riconoscibili e 
conosciuti, mentre noi non 
sappiamo chi ci sta Intorno». 
Poi, Il comandante qualche 
ora più lardi ha rivisto i suoi fi¬ 
gli coperti di sangue. 

L'atmosfera si stempera un 
po'e gli amici di Aitdrea, Otel- 
b e Maura iniziano a pwlare 
come se quei loro fratelli per¬ 
duti fossero ancora vìvi. «An¬ 
drea era appena tornato da 
Roma e panava di vacanze. 
Mauro invece era andato a ca¬ 
sa per Natale e Capodanno 
l'aveva trascorso in caserma a 
farcompagnia al piantone». 

E adesso, dopo l'oirenda 
strage? «Non ci tiriamo indie¬ 
tro - dicono-, la nostra fi una 
scelta di vita, che ha delle mo¬ 
tivazioni profonde, le stesse 
che animavano I nostri com¬ 
pagni uccisi. 

Adesso peto bisogna essere 
più diffidenti». 

Ora tacciono. Nei foro oc¬ 
chi toma queirimmaglne che 
non riusciranno a dimentica¬ 
re; tre corpi massacrati, scara¬ 
ventati dalle pallotlole In mez¬ 
zo alla spazzatura. 

Da fuori attiva anche il do¬ 
lore dei familiari dei tre ragaz¬ 
zi, un dolore profondo, rab¬ 
bioso e senza pace. Due don¬ 
ne abbracciale, singhiozzano 
nel chiostro della L^lone dei 


carabinieri. Non hanno potu¬ 
to nemmeno vedere I foro fi¬ 
gli. Vanno avanti e Indietro 
chiedendosi il perehfi di que¬ 
sto strazio. La madre di Otello 
Stefanini, Anna Marta Ferrari, 
non regge al riolore e sviene. 
•Mostri, terroristi, fascisti - gri¬ 
da la zia di Mauro Mitilinì - 
questi assassini ce l'hanno 
con Bologna. Era una città 
tranquilla e mio nipote stava 

bene qui». • . 

Dalla stanza del ciicolo uffl- 
clali escono solo grida dispe- 
niUf'8i’doiórè.''ywh«nó'tutti: 
madK.''padri, fratelli. Da Roma 
e da-Casoriai. Imprecano, ces- 
canodl dàra otr nomeal mo¬ 
stro. SI stringono tra loro. Ri¬ 
cordano gli ultimi momenti di 
festa trascorsi coi Ire ragazzi e 
ricordano lo squillo lancinan¬ 
te del telefono della notte 
xorsa. Hanno viaggiato tutta 
la notte con l'angoscia nel 
cuore. 

U cugino di Otello Stefanini 
ha appreso la notizia nel cuo¬ 
re della notte dal televideo. 
«Non aveva latto niènte a nes¬ 
suno - dice piangendo - e lo¬ 
ro l'hanno (atto secco». La 
madre di Andrea Moneta non 
ha retto al dolore ed fi restata 
aRoma. 

.. Alla Legione dei cfiiabinieri 
e nella casemta dove presta¬ 
vano servizio I tre ragazzi tru¬ 
cidati c'fi una cappa pesante 
come il piomba Anche gli u(- 
nciali pur abituati al sangue e 
alla violenza non riescono a 
spiegani l'escalation che ha 
Investilo Bologna. «Potete im¬ 
maginarvi - dice un ufficiale 
. del gruppo - che clima c'fi 
con tre ragazzi trucidali In 

D uella maniera. C'fi da chie- 
ersi perehfi In questa città si 
colpiscano sempre i carabi- 
nleri». ' 

Sulle lacrime di lutti fi xesa 
la nebbia. «Non ce li (anno 
nemmeno vedere - dice la zia 
di uno dei ragazzi -. Ci sentia¬ 
mo soli, addolorati e rabbio¬ 
si». 












L'auto dai caialiWwIctIvsllataflIooIpLalàto un wWaie uccisa hi alto Cesiiga In vMta II CowtdottswwsleiMCoqio per pellai»la SUBccndegliiH» 

In dnque anni 38 ^ammazzati 
tra le forze ^ ^ ^ 


■i ROMA Sono 38 le vittime 
tra le forzedelPordine dal I98S 
lino al massacro di Bologna. 9 
gennaio 1985, a Pomezia due 
terrorisU delle «Brigate rosse» 
uccidono l'agente di polizia 
Ottsivio Conte (28 anni). 15 ' 
aprile I985a Racalmuto (Agri- 
genio) , l'appuntalo dei carabi¬ 
nieri Àfotito Ibincipato (30 
anni) viene freddalo da tre ^ 
bandltidurante una rapina. 1 
maggfo 1985 a Castel Madama 
(Roma), terroristi del «Nat» uc¬ 
cidono l'agente della Polstrada 
Giovanni Di Leorurdo (34 an¬ 
ni). 28 luglio 1985 a Bagheria 
tralermoT. II commosario 
Giuseppe Montana, capo della 
«squadra catturandi» delta mo¬ 
bile, viene crivellato di colpi. 
29 luglio 1985 a Palermo alcu¬ 


ni sicari uccidono il vice-diri¬ 
gente della mobile Antonino 
Cassarà e l'agente Roberto An¬ 
tiochia. 21 novembre 1985 a 
Milano viene straziato a colpi 
di pistola un asente della poli¬ 
zia stradale. Felice Guerriero, 
mentre rientra a casa. 13 feb¬ 
braio 1986 a Vicenza alcuni 
banditi In fuga dopo una rapi¬ 
na uccidono l'agente Alessan¬ 
dro Fui (28 anni). 7 luglio 
1986 a Napoli due pregiudicati 
ammazzano in una sparatoria 
r agente di polizia Vittorio 
Esposito. 24 agosto 1986 ad 
Arezzo un giovane tossicodi¬ 
pendente uccide II carabiniere 
Antonio Mastrogiacomo (25 
anni). 14 lebbiSol%7 a Ro¬ 
ma, In via Prati di i^pa. alcuni 
teirorisU delle Br assaltano un 


furgone postale e ammazzano 
gli agenti Rolando Lanari (27 
anni) e Giuseppe Scavagiteri 
(24 anni), di scoria al furgone, 
adicembre 1987 nel Casertano 
nel corso di una rapina In un 
bar. Ire maMvenlI sparano a 
due carabinieri, Carmelo Gan¬ 
ci (24 arali) oLuciano Pigna-- 
telli (25 anni). l6maggio 1988 
a Padova due rapinatori, inse¬ 
guiti dalla polizia, uccidono a 
colpi di pistola r agente Arnal¬ 
do Treviw (22 anni). 9 luglio 
1988 a Gioia Tauro (Reggio 
Calabria), in un agguato, vie¬ 
ne ucciso li carabiniere Pietro 
Ragno (28 anni). 29 dicembre 
1988 nel Leccese due rapina- 
lori minorenni ammazzano 1' 
assistente capo di polizia Car 


melo Arcuti. 28 gennaio 1989 a 
Greggio (Veicelli), due cara- 
blnteri ed un ex aflievo di poli¬ 
zia rapinano un furgone porte- 
valori e uccidono, in uno xon- 
tro a fuoco, I' appuntato dei 
carabinieri Salvatore vinci (37 
anni). 5 agosto 1989 a Carini 
alcune persone esplodone un 
intero caricalore contro il poli¬ 
ziotto Antonio Agostini (28 an¬ 
ni) e sua moglie. 22 gennaio 
IW. Cegiie Messapico (Brin¬ 
disi) dopo un tentativo di rapi¬ 
na quattro malvivend in fuga 
uccidono U carabiniere Angelo 
Petracca (20 anni). 1 giugno 
1990 a Siena, un pregiudicato 
ammazza i carabinieri Mario 
Foiziero (30 anni) e Nicola 
Campanile (25 anid). 


Imbeni: «Stmtegia d sangue contro la^^d Rea^mo» 


Bologna non si arrende. Reagirà con le sue armi: la 
democrazia, la civiltà, l'impegno. A partire da sta¬ 
mattina al Pilastro, il quartiere dell'agguato, dove, 
alle 11, si svolgerà una manifestazione cittadina. Di¬ 
ce il sindaco Renzo Imbeni: «Anche I muri devono 
parlare. È una sfida criminale alla città e la risposta 
deve essere immediata, forte, unitaria. Non ci chiu¬ 
deremo nella rassegnazione del silenzio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVWI 


■i BOUWNA. Perché I 
■MMecrt? .Perché questa 
ferocia tremenda e Inaudl- 
Ia7 Perché tempre Bolo- 
ga*T Imbenl, c’fi qualcuno 
che ala mettendo In atto un 
dtaegno poUttco per deata- 
Mllzure la città? O la piala 
da aefnire fi un'altra, quel¬ 
la di chi vorrebbe Imporre 
le leggi della grande criml- 
naUUL del radiet legali al- 
recooomla? 

«Non sappiamo chi fi stato. 


Bisogna essere responsabili e 
cauli. In certi momenti, te ipo¬ 
tesi che uno ha in mente deve 
tenerle per sfi o confrontarle 
civilmente con altri, ma aenza 
emettere premature sentenze» 
giudica II sindaco di Bologna. 
•Il solo fatto evidente fi che a 
Bologna c'fi un'escalation cri¬ 
minale da tre anni a questa 
parte. Hanno rapinato e ucci¬ 
so, anche con le bombe e con 
esecuzioni spietate. Hanno 


ammazzato carabinieri, pas¬ 
santi. testimoni, nomadi. Da 
qui bisogna indagare, parten¬ 
do da una tragedia nella trage¬ 
dia: nessun colpevole fi stato 
sinora anestelo. Bisogna ri¬ 
spondere a queste •poienziall- 
la criminale concentrate» che 
ci sfida mettendo in campo 
tutte le nostre energie, le rison 
se democratiche che Bologna 
possiede in quantità elevata. 
L'Idea di un disegno volto a 
destabilizzare le istituzioni cit¬ 
tadine si rafforza. Per quale 
Kopo fi difficile dirlo, sta agli 
inquirenti xoprirto. 5e - e ri¬ 
peto «se» - fi in atto una strate¬ 
gia di questo tipo, certamente 
nel mirino non c'fi solo Bolo¬ 
gna. La storia e la tradizione 
della citta sono teli che quan¬ 
do si colpisce qui con tele fero¬ 
cia si vuole ferire II tessuto de¬ 
mocratico e civile deirintero 
Paese. Non dobbiamo pensare 


che si tratti di una vicenda lo¬ 
cale e per questo la risposte 
deve estere nazionale, la con¬ 
sapevolezza e la mobllii^ione 
generali». 

Bologna M retghe, Bologna 
reagii Unite. L'baI ripetu¬ 
to piò volle In queste ore, ma 
non credi che Bologna ala 
impaurita da tutta questa 
vtolenzaT O, peggio, che 
quakuno possa mettere nel¬ 
lo stesao calderone le que¬ 
stioni sodali - nomadi, ex- 
tracomuniteri - (atU come 
l'ccddlo del Pilastro, e l'e¬ 
mergenza criminale? 

Il messaggio che Bologna In¬ 
tende mandare fi chiaro. Non 
accettiamo intimidazioni, non 
volteremo le spalle dall'altra 
parte rifugiandoci nelle nostre 
case, non rimarremo in silen¬ 
zio. Anche i muri adesso devo¬ 
no parlare. Ogni cittadino deve 
essere consapevole che c'fi un 


attacco a ciascuno di no) a cui 
bisogna rispondere con le ar¬ 
mi che Bologna possiede; te 
democrazia, te clrilia. l'impe¬ 
gno. Ed fi iiidispensabile alza¬ 
re il llvetio di colteborazlone 
tra i cittadini e le forze del^o^ 
dine. È una partite a due: tra te 
convivenza civile e la pretesa 
di creare un clima di Ulegalita 
in citta. Devono peiciù interve¬ 
nire lutti i protegonisti coinvol- 
U: noi, la gente. Bologna. E 
dunque fondamentele essere 
al Pilastro e anche alta succes¬ 
siva grande manilestezione cit- 
ladina per dare un segno visi¬ 
bile di speranza, di fiducia, di 
impegno civile di una citta che 
non ri arrende. Certo, Il bilan¬ 
cio fi negativo in quanto nes¬ 
sun colpevole fi stelo trovato, 
ma non intendiamo rassegnar¬ 
ci nfi lasciarci coinvolgete in 
un salto di qualità in negativo, 
come sarebbe il rinchiudersi 


nel dolore e nel silenzio. E an¬ 
cora, guai a confondere ciù 
che sia avvenendo e le que¬ 
stioni sociali, come possono 
essere i rapporti tra te citta tra¬ 
dizionale e le nuove presenze 
di immigrati e nomadi Que¬ 
st'ultimo aspetto riguarda la vi¬ 
te amminlrirallva quotidiana, 
dove il Comune può interveni¬ 
re bene o male. Quello che ci 
troviamo di fronte, invece, fi 
una sllda criminale che non 
può tollerare nfi indifferenza, 
nfi zone franche, né omertà. 
Dobbiamo fare terra bruciate 
atiomo a questi assassini che 
colpiscono la citta, le Istituzio¬ 
ni, le forze dell'oidine, l'assetto 
su cui si fonda ta convivenza 
civile. La posta in gioco fi mol- 
toalte. 

Un'altra strage M mastro, 
' iène la parte piò debole ed 
' espoata (U Botognu. D «tele- 

video» Rai; uda notte del- 


Og^ in piazza 
e martectì 
sciopero generale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■i BOLOGNA La «Bologna 
violentata» di cui parìa il cardi¬ 
nale arcivescovo Giacomo Bif¬ 
fi, non vuole piegarsi alla vio¬ 
lenza terroristica e criminale. 
Le sue istituzioni civili l'hanno 
chiamata, già oggi, a rispon¬ 
dere a chi l'aggredisce con 
una manifestazione sul luqgo 
stesso dove, al Pilastro, una 
«vera e propria banda armata» 

- sono parole del segreterio 
del Pei bolognese. Mauro Zani 

- ha assassinato i tre carabi¬ 
nieri. 

La risposta è immediate. Ie¬ 
ri mattina, dopo il veitice in . 
prefettura, i rappresentanti di 
tutte te istituzioni si sono ritro¬ 
vati a Palazzo d'Accursio, la 
sede municipale, per decide¬ 
re il da farsi. 5temattina. alle ■ 
11, nella zona del PtlasUo. al- . 
l'interno del quartiere San Do¬ 
nato, la prima manifestazio¬ 
ne. Domani, Consiglio comu¬ 
nale straordinario (altrettento 
faranno quelli provinciale e . 
regionale). Oggi stesso un 
veitice tra istituzioni e forze 
politiche e sindacali delinirà 
le caratteristiche della giorna¬ 
te di mobilitazione che coinci¬ 
derà con te esequie dei militi 
assassinati probabilmente 
martedì mattina nella catte¬ 
drale si 5. Ptelio alle IO. Un 
documenta di CgitGisI- Uil é 
del sindacato unitario di poli¬ 
zia (Siulp) propone che sia 
I «una giornate di mobilitazio¬ 
ne ci^. con la sospensione 
; del lavoro e di tutte te attività, 
con la volontà comune delle 
istituzioni, dei pattili demo¬ 
cratici. di tutte le associazioni 
sociali ed economiche; una 
giornate che esprima il dolo¬ 
re. ma anche tutte la forza e la 
detetmiiMzione democratica, 
dei lavoratori, dei cittadini, dei 
giovani degli anziani di Bolo¬ 
gna e dell'Emilia- Romagna». 
Per non lasciare passare nem¬ 
meno un giorno senza dare 
un segnale di reazione, le 
confederazioni hanno dato 
Indicazione ai consigli d'a¬ 
zienda di promuovere, già da 
domani, «brevi fermate in ogni 
luogo di lavoro, per il più am¬ 
pio coinvolgimento dei lavo- 
ralori, per l'espressione del 
dolore e della solidarietà alle 
vittime, e della più ferma vo- 
lonlà d'impegno e di lotta 
contro ogni violenza». 

Oggi, in segno di partecipa¬ 
zione e di lutto, la Chiesa di 
Bologiu sospende la tradizio¬ 
nale manilestezione del cor¬ 
teo deir«arrivo dei Magi», invi¬ 
tando la cittadinanza a parte¬ 
cipare, alle 17.30, alla Messa 
dell'Epifania celebrata dallo 
stesso Cardinal Biffi. 

Circa le motivazione dique- 
st'assallo criminale al capo¬ 
luogo emiliano-romagnolo, il 
sen. Gianfranco Pasquino (Si¬ 
nistra Indipendente) propen¬ 
de per un'ipotesi terroristico - 


maliosa o, comunque, crimi¬ 
nale. «l'Sinilia-Romagna fi a 
rìschio - dice Pasquino • non 
perchè ci sia molta mafia, ma 
perchè è economicamenle 
ricca e forte». Pèr il magistrato 
Claudio Nunziata • l'aveva 
xrìtio suìrUnhà il 30 dicein- 
bre - la violenza «potrebbe es¬ 
sere attribuita a una malavite 
politicizzate o a un gruppo 
politicizzato che ri muove in 
ambiti malavitosi». Uno xon- 
certalo Uno Sibilla, segretario 
ragionate di Magistratura de¬ 
mocratica, afferma che »o ci 
troviamo di fronte a delitti pre¬ 
parati da una mente politico- 
; criminale, oppure si sta inse¬ 
diando una criminalità non 
conosciuta». Un penalista. 
_ l'aw. Paolo Trombetti, ritiene 
òhe tanta violenza nasca dalla 
città, per questo chiede un im¬ 
pegno di tutti anche dei sem¬ 
plici cittadini: •Impossibile 
che tutto resti segreto». 

Proprio un impegno di tale 
futura ha chiesto iisegretario 
del Pei di Bologna, Zani, che 
ieri, con una delegazione del¬ 
la segreterìa, ha portato il cor¬ 
doglio dei comunisti al co¬ 
mando della Legione dei ca¬ 
rabinieri. Nel pomeriggio, nel 
corso di una conlèienza stam¬ 
pa. il dirigente del Pei ha so- 
sienitache «fi ormatchiarisri- 
mochea Bologna opera una 
vera eipioptte banda armaiat. 
•Coa<wii evidenza nfiggigto- 
ge - S'Intende, meiodicaman- 
te e freddamente, seminare .11 
terrore e diffondete il panico». 
Il suo fi un discorso di una du¬ 
rezza estrema, un vero e prò¬ 
prio grido d’allarme lanciato 
alla citta. i6l vuote provocare 
un effetto sociale devastante, 
una destebllizzazione del cli¬ 
ma sociale e delta convivenza 
civile». Per Zani'«vi può essere 
un Ilio che collega, tutti questi 
omicidi (i due nomadi i due 
cittadini inermi, i tre carabi¬ 
nieri - ndr) volto » generare 
reazioni negative acaUna nei 
confronti di fenomeni quali il 
nomadismo e i’immlgrazio- 
ne». «Urte perdita di controllo 
sociale, una lacerazione del 
tessuto democratico di Bolo- 

g na può aver un senso ria per 
I grande criminalità, sia per 
dimostrare che anche in uno 
dei punti di massima tenuta 
sociale del paese ri crea uiu 
situazione ingoveirtebOe sotto 
il proTilo poiiUco e di gover¬ 
no». Che fare di fronte, a una 
' rimile «vera e propria questio¬ 
ne criminale»? U segrrtàrfoco- 
.munista pone l'obiettivo di 
<reaie un clima di pievenzio- 
. ne democratica». «Si è aperta 
una lotta senza quartiere - di¬ 
ce - e noi non ne daremo. 
Coinvolgeremo in quest’attivi¬ 
tà di risposta civile ogni hi^ 
di lavoro, ogni scuola, ogni 
strada, o^i più piccola'co¬ 
munità e aggregazione di 
• questecitta» , r 


raggitelo oe ha partalo, le- 
stnaimente, come dd 
•Brooz di Botogna», dd luo¬ 
go dove la prtMlenza vhu- 
ao aiaMvenlI, oomadl ed 




È un'offesa, gralulte e Infonda¬ 
te. Non possiamo accettare te 
presentazione-falsa - del Pila¬ 
stro come luogo dove abitano 
solo degradazione, crimlnali- 
ta, violenza. Domattina (oggi, 
ndr.) saremo tutti là, sul luogo 
dell'eccidio, per dimostrare la 
nostra reazione e per esprime¬ 
re soUdaiietà ai lamiUari delle 
vittime e ai carabinieri, ma an¬ 
che un sostegno pieno e con¬ 
creto alla popolazione onesta 
che vive al niastro. 5ono mi¬ 
gliaia di cittadini, bolognesi e 
non, che negli anni hanno da¬ 
to vite ad iniziative, esperienze 
ed associazioni di grande valo¬ 
re che possono sicuramente 
esKfe'Indicati ad esempio per 
molte altre citta. 
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Mentre rappresentanti dei ribelli somali 
annunciavano da Londra la fuga 
il governo kenyota si affrettava a smentire 
Tarrivo del dittatore nella capitale 


Secondo molti testimoni un aereo militare 
sarebbe comunque giunto ieri a Nairobi 
L'Italia ha implicitamente ammesso 
che potrebbe ospitare lo statista «amico» 


«Siad Barre si è nfii^to in Kei:Q^> 


n dittatore somalo avrebbe lasciato ien Mogadiscio, 
bordo di un aereo militare diretto a Nairobi. Il go- 
’yemo del Kenya smentisce (non l’eventuale fuga di 
^Barre, ma solo il suo amvo nella capitale kenyota), 
miéntre fonti della"guerriglia a Londra e in Uganda si 
dicono certe che Siad Barre sia scappato Di certo, 
un «Antonov 26» dell'aviazione militare somala è at¬ 
terrato len neU'aeroporto di Nairobi 


M ROMA. La notizia è rim¬ 
balzala da Londra. Swd Barre 
e fuggito dalla Somalia I rap¬ 
presentanti della resistenza in 
esilio sono certi che II dittatore 
di Mogadiscio si trovasse su un 
aereo atterrato nel pomeriggio 
di ieri a Nairobi, in Kcnia. Con 
hit alcuni alti ufficiali dell’eser¬ 
cito somalo accompagnati dal 


lorofamilian Dunque la ditta¬ 
tura in Somalia e crollala’’ La 
notizia è arrivala da Londra, la 
smentita da Nairobi II governo 
del Kenia, per bocca del suo 
ministro degli Esteri, Wilson 
Ndolo Ayah, ha fatto sapere 
•Siad Barre non si 6 rifugiato 
qui da noi* £ stalo impossibi¬ 
le, fino a larda sera, saperne di 



più L'unica cosa certa, in un 
magma di voci incontrollabili, 
ù che qualcosa di moito im¬ 
portante, forse di definitivo 
deve essere accaduto nella 
giornata di ieri a Mogadiscio, 
dove dal 31 dicembre scorso, 
infuriano i combattimenti tra 
esercito e ribelli 
£ stato Mohamad Robleh, 
portavoce del gruppo di oppo¬ 
sizione armata «Conwesso del- 
l'uniia somala» (Lise), in esilio 
a Londra, a diffondere nella 
larda serata di ieri la notizia 
che il •tiranno* era scappato 
Secondo Robleh, Siad Barre 
avrebbe abbandonalo la capi¬ 
tale somala, a bordo di un veli¬ 
volo partito alle 16 e diretto a 
Nairobi -Siad Bane ed I suol 
più stretti collaboratori sono 
fuggiti dalla Somalia» ha detto 
il portavoce della guerriglia, ci¬ 
tando informazioni, fomite da 


Storia di un tiranno «zapiBtore» 
nato afl’ombra del colonialismo 


fonti della resistenza a Mogadi¬ 
scio 

Una versione credibile'’ Al»-, 
meno in parte, quanto detto da 
Robleh coincideva con una 
notizia giunta soltanto poche 
ore poma da Nairobi nell ae¬ 
roporto della capitale kenyota 
era atterrato un velivolo milita¬ 
re, proveniente probabilmen¬ 
te da Mogadiscio Alcuni testi¬ 
moni ne hanno visto scendere 
donne e bambini, cui veniva 
concesso di accedere ai servizi 
dell aeroporto Altri passegge¬ 
ri, invece, sarebbero stati co¬ 
stretti a restare a bordo Chi 
erano? All aeroporto ammette¬ 
vano che si trattava di •alti uffi¬ 
ciali somali» Laereoènmasto 
a lungo parcheggiato in un a- 
rea sotto to stretto controllo 
della polizia. Ancora qualche 
ora. ed è giunta la smentita uf¬ 
ficiale del governo kenyota 




Pnma, perù la notizia ha rice¬ 
vuto un altra conferma Da 
Kampala in Uganda un porta¬ 
voce dell Use. ha detto che 
Siad Barre sarebbe stalo visto 
all interno dell aeroporto di 
Nairobi Ed eccoci alla smenti¬ 
ta il ministro degli Esien Ayah 
ha immediatamente negalo la 
presenza in Kenya del dittatore 
somalo Poi. ha cernalo di 
spiegare come mai potesse es¬ 
sere sorto un tale «quivoco» *1 
nbelli forse si nfenvano all’ae- 
rco militare atterrato oggi po- 
menggio (ien.'ndr).conabor- 
do un gruppo di ufficiali soma¬ 
li ed i loro familiari Su quel- 
1 aereo Siad Barre non c'era E 
quello è stalo l'unico aereo di 
questo genere amvalo a Nairo¬ 
bi» Notizie più dettagliate sui 
passeggen dell'aereo montare 
sono stati forrliu da altre fonti 
govemauve kenyote A Bordo 


dell «Antonov 26» dell aviazio¬ 
ne militare somala ci sarebbe¬ 
ro lOS persone Fra loro dodi¬ 
ci ufficiali dell aviazione con 
mogli e figli Avrebbero subito 
chiesto asilo politico tramite 
I alto commissanato delle Na¬ 
zioni unite, che si occupa dei 
profughi 

Molte ipotesi, dunque e 
nessuna conferma ufficiale II 
governo kenyota non ha nega¬ 
to che il dittatore somalo po¬ 
tesse essere fuggito si è limita¬ 
to ad escludere la sua presen¬ 
za in Kenya Ci si chiede, allo¬ 
ra quale possa essere la desti¬ 
nazione ufficiale di Siad Barre, 
nel caso abbia veramente la¬ 
sciato Mogadiscio II ministro 
degli esten italiano De Mkthelis 
ha len mattina implicitamente 
ammesso la possibilità che Ro¬ 
ma possa ospitare lo statista 
•amico» 


Da «zappatore volontario» del Regio esercito italiano 
a questunno della Rpyal army, da allievo carabiniere 
a dittatore della Somalia. La carriera politica di Siad 
Barre è quella di un uomo dalla cultura mediocre, 
cresciuto all'ombra del colonialismo. Preso il potere 
^nel *69, spinge il paese nella sfera sovietica, poi in 
quella Usa. La repressione, gli arresti e le torture, fini¬ 
scono per farlo odiate dal suo stesso popolo. 


MARCCLLAmiUANI 


HB ROMA. Tra le altre sue 
mlsUncazioni c'è anche quel- 
I» di aver barato sui suol nala- 
jr sciocchezzuoie per un ti- 
nnncA visto che sono ben al- 
he le cose che deve farsi pe^ 
donare Ma anche le bugie 
sulla sua nascita sonotheia- 
Ittici La geografia del regime 
BarNFVuole dunque che Siad 
-Meiunqnel 1921, n«èla''VOk 
'^BHfS'Mllcipa II ll^'^itfo 
‘al 1919 se non al 1902 Perdi 

e ù, insiste la voce del popo- 
, non a (Jarbaharrey, nella 
,regione di Chedo, Alto Giuba 
(dove la maestosa acacia che 
ebbe l’onore di ombreggiare 
la madre partorierMe è stata 
sino a tempi recentissimi sor 
vegliala da unita speciaii). 
ma a Qaltafo, nello Ogaden 
etiopico Per un padre della 
pania - è comprensibile - 
non è facile ammettere di es- 
'sere nato all’estero, per quan- 
■to di puro sangue somalo- I 
suoi erano pastori Darod del 
‘potente clan dei Mariehan. 
Siad dunque nasce pastore In 
una terra in cui i pastori sono 
re e avrebbero continualo ad 
esserlo se la bramosia colo¬ 


niale, italiana e inglese nello 
specifico, non avessero di¬ 
strutto il loro potere se non la 
loro cultura 

Orfano a soli 10 anni. Il pic¬ 
colo Siad studicchia mala¬ 
mente a Lugh per scoprini 
ben presto una-vocazione da • 
polizioito. La sua gavetta -i i 
delle più dure Per arrivare ad 

«ssene ber isso Btiettote-a 
Mogadiscio deve sobbarcarsi 
anni e anni di ingrati tneari-, 
chi Da «zappatore volonta¬ 
rio» del regio esercito italiano, 
a questurino della Royal Ar¬ 
my a Burhakabo, Baldoia. 
Alhgoy, Bal'sd, Merca Furo¬ 
no proprio gli uiglesi a tentare 
di dargli per primi un'istiuzio- 
ne meno •boschiva» lo spedi¬ 
rono nel '43 In Kenia per se¬ 
guire corsi di addestramento 
militare All'esame finale fu 
boccialo, ma anche la perfida 
Albione In fatto di manova¬ 
lanza locale non stava troppo 
a cavillare Ben più impegna¬ 
tiva per Sud fu la trasferta 
btrutuva Italiana quando nel 
'52, in tempi di Amministra¬ 
zione Fiduciaria, SI ritrovò a Fi¬ 


renze allievo carabiniere La 
sua però non doveva proprio 
essere una carriera Inlellel- 
tuale Zoppicò a Firenze, co¬ 
me continuò a zoppicare a 
Mogadiscio dove il pare vali¬ 
do professore Barbaro lo pre¬ 
se sotto la sua ala protettrice 
alla scuola di polizia locale. 

•Ho imparato molto a Fi¬ 
renze, soprattutto la vostra 
bella lingua» ebbe a dimii 
non più tardi di sei anni fa 
Siad Barre giù presidente del¬ 
la Somalia, gli segretario ge¬ 
nerale del Partito socialista ri¬ 
voluzionario somalo, già tutto 
di un paese ridotto al deserta 
Ma c'erano maestosi e bellis¬ 
simi vegliardi a Mogadiscio 
,che nel buio di notti profuiM-. 
'te. passeggiando lontano''aa*'^ 
orecchie indlkciètìKIt raccon- ' 
.tavano-bcn-eliie storie. Di co- 
'me «d'-'eièfflipio Siad dMÌe- 
una valida mano alla potenza 
coloniale italiana (Ammini¬ 
strazione fiduciaria o meno) 
segnalando, durante rinteno- 
gatorio al funzionario italiano 
di turno se il malcapitato agli 
arresti fosse o meno •fedele 
amico dell'Italia» in una ma¬ 
niera a dir poco fantasiosa. Si 
piazzava - pare - alle spaile 
dell inquisito e se il suddetto, 
a sua conoKenza, era favore¬ 
vole all'Italia si portava la ma¬ 
no sulla parte destra del pet¬ 
to Se invece ci si trovava al 
cospetto di un cospiratore, 
magari di un membro della 
Lega dei giovani somali, noc¬ 
ciolo della resistenza soprat¬ 
tutto tra ie forze armate di ori¬ 
gine locale, la mano di Sad si 


andava a posare sulla parte 
sinistra del petto. 

Cera e forse c'è ancora a 
Mogadiscio chi ricorda episo¬ 
di ancor più brutti di collabo¬ 
razionismo e chi addirittura 
sospettava Siad di aver parte¬ 
cipato all'omicidio di 
Mohammed Kamaludir Sa- 
lah, rappresentante egiziano 
in Somalia. Era il 19^, di 11 a 
tre anni II paese sarebbe di- 
ventalo indipendente e l’Egit¬ 
to di Nasaer (conia Colombia 
e le Filippine) (ungeva da 
controllore del processo di 
decolonizzazione per conto 
dell'Onu. ' 

Eppure rKtawiama Siad tra 
gli uomini che nell'ottobre del 



I primi straniefi giunti In Kenia dalls Somalia Sopra, Siad Barre 


eora 

gkAianl somali, attua l'orma! 
famosa livoluzkHie del 21 ot». . 
-tbhfie Neasunòciedealulcos'»«'i 
me ad un ortclicp di superbi che, 
destini Gli ambaéciatori occi¬ 
dentali accreditati a Mogadi¬ 
scio puntano sul ben più forte 
generale Jamaa AB Khorsel 
Siad sembra solo il classico 
uomo di paglia. Il paravento 
comodo di cui ci si potrò sba¬ 
razzare al momento opportu¬ 
no Ma Siad è un uomo astu¬ 
to, molto astùto ’Sa parlare il 
linguaggio della gente Sa ad 
esempio che la sua gente non 
vuol sentir discorsi sullo Stato, 
ma da bravi pastori e mercan¬ 
ti, vuole opportunità, vuol ve¬ 
dere puniti non tanto 1 28 par¬ 
titi che alla line degli anni 
Sessanta affollavano la demo¬ 
cratica scena politica somala, 
ma vuole veqèfe punite le in- 


vuole In- 

somma- pofèr avere plffvocl 


)hi«a|]i^ da..spiatt’oscura 
tèMA^^WèMMia Stato e 


>po, vuole untuóloail^ scena 
Intemazionale E capisce al 


al pari delle vecchie 
cammelle, come si è dimo¬ 
strato puòessere munto Siad 
il rivoluzionatio indice cosi la 
triplice crociata, contro il 
mussoqmassud (l'intrallazzo 
e la corruzione), l'afminaaar, 
la calunnia, e terzo grande 
peccato, l'affiliazione ai clan, 
alle potenti cabile che con la 
loro rete fittissima nella So¬ 
malia pastoraie, erano e forse 
sono ancora lo Stato, l'impal¬ 
catura di potere vera che non 
ha bisogno di cariche né di 
bandiere. 

Crede Siad di poterla an¬ 
nunciare anche la »ia aiKe- 
strale Somalia pastoraie nel 
ventesimo secolo, vuole un 
paese moderno, vuole svilup- 


irhlifà aflttetiliiliui da «eli¬ 
dersi per salire sul piedistallo 
della Stona la posizione stra¬ 
tegica della Somalia Nella vi¬ 
cina Etiopia il Negus Neghesli 
è il miglior alleato africano 
degli Stati Uniti La Somalia 
diventerò la gemma marxista 
leninista della penetrazione 
sovietica nel Como d Africa 
Abbiamo raccontato in 
questi giorni di come le vicen¬ 
de etiopi, la radula di Hailé 
Selassie, la rivoluzione del 
Derg nel '74 abbiano mfluen- 
zaio le vicende somale più di 
quanto si possa immaginare 
Era Siad Barre ancora seguilo 
dal suo paese, istigato anzi 
dal suo paese quello che nel 
77, nascondendosi dietro i 
fronti Irredenlisti delFOgaden 


in elfettl rJiehiaiò guerra ad 
Addis Abeba La debolezza 
del ..rodine rfvoluzioaarlo 
etiopico-sembrò l’occasione 
storica per riconquistare alla 
Somalia le terre ancestrali so¬ 
male in temtorio etiope Ma è 
stata ia debacle L'Urss si 
schierò con l'Etiopia e Siad 
fece un poco credibile volta¬ 
faccia alleandosi con gli Usa. 
La sua fine è cominciala nel 
'79. quando dopo aver perso 
pnma di tutto politicamente 
la guerra delFOgaden. alle 
prese con i profughi, la fame 
e li malconiento popoiaie è 
caduto vittima dei demoni 
che aveva denunciato, giova¬ 
ne rivoluzionano, nel 69 Ha 
svenduto il suo paese, ha in¬ 
grassato la sua famiglia, ha 
arrestato, torturato, massa¬ 
crato il suo popolo che ha H- 
nito perchiamarlo «la iena» 



Un bambino 
palestinese 
ucciso 
in Israele 


Nuovi incidenti sono avvenuti oggi nella stnscia di Gaza du¬ 
rante 1 funerali dell auusta palestinese di un autobus di li¬ 
nea, UCCISO len da soldati dopo che aveva travolto pare in¬ 
tenzionalmente due automobili israeliane Lo ha nfenlo Ra¬ 
dio Gerusalemme la quale ha aggiunto che nei disordini av¬ 
venuti nel campo profughi di Jabalya ove I autista viveva so¬ 
no nmaste fente otto persone fra cui una bambina di quattro 
anni Secondo altre fonti i feriti sarebbero quattordici e tutti 
colpiti da anni da fuoco Sempre secondo fonu non israelia¬ 
ne I militari hanno aperto il fuoco per stroncare una sas- 
saiola nel campo profughi di Fara uccidendo un bambino 
di 13-ini che fa salire a 793 il n imero dei palestinesi uccisi 
da soldati o civili israeliani nel tre anni di Intifada. Alm inci¬ 
denti sono avvenuti nel campo profughi di Shali, sempre 
nella striscia di Gaza Non si sa se vi siano stati lenti o vittime 
A gerusalemme tre vetture con targa israeliana sono state 
date alle fiamme da attivisti dell Intifada. 


Il praesidium dell assemblea 
nazionale albanese presie¬ 
duto da Ramiz Alia, ha len 
proclamato per decreto 
un amnistia per 333 pngio- 
nieri politici Lo ha annun- 
oato I agenzia albanese 
•Ata» Il Praesidum ha anche 
chiesto ai ministen della 


Albania 

amnistia per 393 

prigionieri 

pofltìd 


Giustizia e degli Interni di •esaminare entro la prossima nu- 
ruone» la questione di un'amnistia per «tutte le altre persone» 
condannate per •propaganda e atuvitò contro lo Stato e per 
tentativi di espatno» L immediato nlascio di tutti i pngionien 
politici era una delle nchieste del nuovo partito di opposi¬ 
zione, fórbto democratico che per la pnma volta in 46 anru 
sfiderà i comunisb al potere nelle pnme elezioni parlamen- 
tan in programma per il prossimo IO febbraio Sempre len, è 
uscito il pnmo giornale indipendente albanese Riiindja De- 
mokratlke (Rinnoivamento Democratico) Pubblicato dal 
Partito democratico, li giornale ospita articoli di due grandi 
nomi della letteratura albanese contemporanea Ismail Ka- 
dar nfugiato in Francia, e Rizai Qosia 


llComecon 
è «morto» 
ma nascerà 
l'«0iec» 


Il Consiglio per il mutuo aiu¬ 
to economico (la comunità 
economica di nove paesi so¬ 
cialisti oex tali, m occidente 
chiamata Comecon) ha 
praticamente cessato len di 
esistere come tale, dopo 32 
mmm anni, per essere sostituito da 
un organizzazione per la 
cooperazione economica intemazionale, che dovrebbe es¬ 
sere varata dalla 46/ma sessione del Consiglio che si terrò in 
lebbraioaBudapest Lo riferisce l’agenziaTass Allaconclu- 
SKme di far •monre» il Comecon per sostituirlo con un orga¬ 
nismo del tutto nuovo è giunto dopo due giorni di lavoro il 
comitato esecutivo del (Consiglio che si è concluso oggi a 
Mosca, presenb i rappresentanti dei 9 paesi membn (Urss, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, 
Mongolia, Cuba e Vietnam) Gu avvenimenti che hanno la- 
dicaunente cambiato il volto politico dell'Europa orientale 
negli ultimi due anni avevano già messo in crisi il Comecon 
Il Consiglio scompare per essere sostituito da un'organizza¬ 
zione per la cooperazione economica intemazionale basata 
su cnteri completamente nuovi, ed aperta tanto all intera 
Europa che ai paesi in via di sviluppo II varo ufficiale della 
nuova 4>iec» - come dovrebbe chiamarsi - potrebbe aweiu- 
re alla fine di febbraio a BudapesL 


lon liiescu: 

«Re Michele 
>uò tornare 
in Romania se., 


Il presidente della repubbli¬ 
ca romeno, lon liiescu, in 
una dichiarazione pubblica- 

E UO tornare «fai quoudiano buca- 

, I- -- resuno •Adevarul», ha affer- 

I KOniania se...» mato che egli non respinge 

xfea di accordare un visto 
i iiigmso in Romania alTex 
rr le Michele, puichè questo 

venga richiesto .in modo ufficia le» e a patto che - ha abiuri¬ 
lo liiescu -«gli venga con proposte chiare pulite e oneste. 
CQgofthefiporanon éatata prowata». 


Una raffica 
di attentati 
neirirlanda 
dei Nord 


Una raffica di atteniau si è 
abbaltula venerdì notte su 
numerosi esercizi commer¬ 
ciali a Bellast e in localitò II- 
rniirofe Sono almeno 13 i 
negozi e gli empon che sono 
stali distrutti con ordigni in- 
cendiari Nella quasi totalitò 
dei casi, i roghi si sono verifi¬ 
cati dopo la mezzanotte A partei danni nlei^ti gliattenla- 
U che hanno colpito sopratutto 1 locali del centro commer- 
aafe di Castle Court a BellasL e dell analogo complesso di 
Sprucefield, nella veina Lisbum, non hanno avuto conse¬ 
guenze per le persone Diveise personalità politiche hanno 
attribuito la responsabilità degli ani cnmmaJi all'Ira Jeremy 
Hanley, sottosegretario bntannico per gli affan dell'Irtanda 
del Nord, intravìéde negli attentati la volontà dell'oiganizza- 
ZKXie estremata nordinandese di saborale l'economia della 
provincia. 


VIROINMijOra 


t , 

GK italiani fuggono da Mogadisdo 
189 tratti in salvo da due aera 


Èscattata l'operazione per l’evacuazione dalla Soma¬ 
lia degli stranieri. Due aerei militari italiani (con le in¬ 
segne dèlia Croce Rossa) sono atterrati ieri a Mogadi- 
gcioe hannojatto ritorno in Kenia, a Nairobi e Mom- 
basa, con centoventi italiani e una settantina di euro¬ 
pei e asiatici; altri 40-50 connazionali non sono inve- 
Oè riusciti a partire. In serata, evacuazione sospese 
rinhiriaie dei combatumenti. 


TOMI FONTANA 


!Mì Mogadiscio •brucia» e gli 
■IrtnHisenevanno £comin- 
eMtt-ia diffleiie avacuazione 
capitafe tornala, mentre 
Mi oppcoti fronti si preparano 
(Ibtse alla battaglia deci^ 

I •> JtolianL francesi e americani 
Ateo impegnati in tre distinte, 
I coordinate, operazioni per 
! in salvo gli stranieri in- 
. olaii nella città dilaniata 
ylaS combattimenti Siallgovcr- 
fttoche la guerriglia avrebbero 
Malo assicurazioni che non vi 
Momno attacchi In tal senso 
M è espresso Ieri a Roma il mi- 
nislio ròqgU Esteri De Michelis. 
Wtkitle le parti in ktea - ha det- 
èoitel corso di una conferenza 
stampa - hanno decìso di la- 
.aciate fuori dalla mischia i cit- 
lodinl stranieri». Ma le opera- 
trioni avvengono tra il crepitio 
rtelle armi eia Somalia è ormai 
da giorni nel caos. Ieri mattina 
josfìiaventi dei trecentocin- 
^qnanla italiani bloccati nel 
paese africano sono riusciti a 
n^ungere l'aeropoito di Mo¬ 


gadiscio situato hi una delle 
parti della città Interessate dai 
combattimenti Alle undici e 
(licioni minuti, dalla pitta del¬ 
l'aeroporto di Nairobi sono de¬ 
collati due C130 dell’Aeronau¬ 
tica militare italiana che da 
giorni stazionavano In Kenia in 
attesa del via libera da parte 
del mlnisteio GU aerei porta¬ 
vano le insegne della Croce 
Rossa (XMl come avevano 
chiesto le organizzazioni della 
guerriglia che non vedevano di 
buon (xxhio una presenza mi- 
Utare straniera, seppure per 
motivi umanltan Altri 40-50 
connazionali non hanno potu¬ 
to essere evacuaU a causa sia 
di una momentanea npresa 
degli scontri in città, sia del- 
l'approssimarsl delle ore sera¬ 
li Da Mombasa si sono messi 
in volo oiKhe gli altri due aerei 
C-222 spediti qall'ltaUa per I e- 
vacuazione ma non sono sono 
riusciti a raggiungere Mogadi¬ 
scio e sono rientrati all'aero¬ 
porto di partenza. £ previsto 


che lo sgombero abbia luorc 
oggi appena le circostanze lo 
consentiranno CU aerei han¬ 
no volato a bassa quota sorvo¬ 
lando il mare evitando di pas¬ 
sare spera la Somalia mendo- 
naie per ragioni di sicurezza A 
bordo del due C130 sono saliU 
oltre ai 120 Italiani alcuni «ur- 
pei (Ira cui francesi, austriaci, 
svizzen e svedesi), alcuni etio¬ 
pi, packistani indiani, cileni e 
svizzeri Nel complesso cenlot- 
tantanove persone 
Contemporaneamente sono 
scattate le operazioni di eva¬ 
cuazione dei cittadini di altri 
paesi Sull'iniziativa americana 
si conoscono ptxhl particola¬ 
ri Da una delle portaerei Usa 
che itKrociano nel Colio sono 

K attui alcuni elicotteri che 
anno raggiunto I ambaKiala 
statunitense prelevando una 
sessantina di persone Tra 
queste vi sarebbero sedici ita¬ 
liani 

Più complessa appare l’eva¬ 
cuazione dei francesi e degli 
altri stranieri rimasti Fin dai 
giorni sixirsi la fregata francese 
•La Molte-Piquet», in grado di 
ospitare duecento persone, è 
all'ancora davanU ai porto del¬ 
la capitate somala, ma non si 
azzarda ad entrare Nei contat¬ 
ti tra i governi europei (ne ha 
rilento a Roma De Michelis) è 
stata avanzala l'ipotesi di uti¬ 
lizzare un cargo (una bana¬ 
niera) che batte bandiera ita¬ 
liana e che si trova nel ^rto di 
Mogadiscio La nave potrebbe 


fare la spòla con la fregata 
francese. L'operazionepotteb- 
be avvenite neUe prossime ore, 
forse quando vi safanno con¬ 
dizioni di maggioR sicurezza. 
Parigi sta mandando la nave- 
appoggio «Jules Venie», marte¬ 
dì arnrerà la fregala Orsa che 
dal Golfo sta fecendo ntomo in 
llalia. 1 timori di possibili Uici- 
denti sono insoma mollo forti, 
e tuttavia la prima parte dell'o¬ 
perazione di evacuazione si è 
cotKlusacon successo 
Nel tardo pomeriggio, a cin¬ 
que ore dalla partenza, i quat¬ 
tro aerei Uallarttsono alterati a 
Mombasa Qui Iri''polizia ha 
stretto un impenetrabile co^ 
done attomoagltaerei e I pas¬ 
seggeri sono saTUi su alcuni au¬ 
tobus senza poter fomite le lo¬ 
ro testimonianze ai giornalisti 
che affollavano l'aeroporto Gli 
Italiani e lutti gli altri passegge- 
n sono stati trattenuti per un 
paio d'ore dalla polizia locale 
che ha controllalo i dcxumenti 
di tutti sostenendo che vi pote¬ 
vano essere persone •indeside¬ 
rate» Forse oggi (o domani) I 
centoventi connazionali faran¬ 
no ritorno in llalia con aerei 
messi a disposizione dalla Far¬ 
nesina Ma te ntodalilà del 
rientro non sono state rese no¬ 
te In Somalia resta tuttavia ol¬ 
tre un centinaio di italiani No¬ 
ve risiedono nelle zone con¬ 
trollale dalla guenigtia Ventisi 
trovano nei quanioridi Moga¬ 
discio diflicilmente raggiungi¬ 
bili a causa dei combattimenti 



In corso Un'ottantina di con¬ 
nazionali (tra i quali quaranta 
religiosi) hanno deciso di non 
abbandonare il paese 
Altri paesi stanno predispo¬ 
nendo operazioni di evacua¬ 
zione Tra questi l'Egitto e 
l'Urss. I cittadini sovietici rima¬ 
sti hanno potuto uovare len 
ospitalità presso l'ambasciata 
americana La decisione di ac- 
coglterli è stata presa dal se¬ 
gretario di Stato americano Ba¬ 
ker dopo una conversazione 
con II ministro degli Esteri She- 
vatdnadze 1 sovietici hanno 
precisato che negli ultimi gior¬ 
ni «più volte gruppi armau so¬ 
no penetrati nel terrilorfo del¬ 
l’ambasciata deii’Urss, minac¬ 


ciando la vita del personale» 
Mosca aveva mandato un ae¬ 
reo a Mogadiscio, ma l’atter¬ 
raggio 6 stato reso Impossibile 
dall’infunaie della battaglia 
nella zona dell aeroporto. Dal 
Cairo, dove il ministro degli 
Esteri Boutros (ìhail ha incon¬ 
trato ieri l’ambasciatore italia¬ 
no partirà un altro aereo A 
Nairobi è giunto anche un ae¬ 
reo militare somalo con a bor¬ 
do alcuni ufficiali disertori 
Scarse le informazioni sui 
combattimenti Nella tarda se¬ 
rata di ieri c'è stata una ripresa 
degli scontn a Mogadiscio l'e¬ 
vacuazione dei cittadini italia¬ 
ni è stala per il momento so¬ 
spesa. 


De Michelis: «Non esiste 
alcun caso Somalia» 


M ROMA La pofemica era 
nell'aria, e inevitabilmente è 
esplosa lsocialisU,(diiamatlin 
causa dalla stampa per la va¬ 
langa di miliardi elarsita al re¬ 
gime sanguinano di Barre ne¬ 
gli ultimi anni, sono scesi in 
campo ieri con un’lmbarazza- 
ta autodifesa che ha assunto 
addirittura toni grotteschL Le 
dichiarazioni del senatore 
Francesco Fotte, responsabile 
del Fai (Fondo aiuti italiani) 
appaiono te più sorprendentt 
•Gli aiuti (del Fai Ndr) - ha 
detto l'esponente socialista ai 
microfoni del Cr2 - sono sotto 
gli (xxhi ed il giudizio di tutto il 
mondo» e sono considerali 
•una delle imprese più effi¬ 
cienti nella storia detii aiuti al¬ 
lo sviluppo* Strade inutili per¬ 
corse solo dai carri armati 
progetti fallimentari, industrie 
fantasma sarebbero insomma 
il fiore all'occhiello del nostro 
paese in Africa. Forte, in ogni 
caso, SI chiama fuori e dà la 
colpa a qualcun altro ta coo¬ 
perazione italiana - ha prose¬ 
guito - •è sempre stata gestita 
al di fuori del potere dei mini¬ 
stri cfegli Esteri da un groppo di 
fumziopari (irosiddelti tali per¬ 
ché sono applicati al ministe¬ 
ro) su cui sarebbe interessante 
lare un'indagine Una parie 
notevole di questi funzionan é 
legata direttamente a via delle 
Botteghe Oscure» 

Affermazioni che hanno tro¬ 
vato un'immadiota risposta in 
casa comunista. L’onorevole 


Antonio RubU fa notare •Co¬ 
me e a chi furono distnbuiti i 
fondi Fai nel petKido delle ge¬ 
stione Forte é ampiamente no 
lo - dice fesponente del Pci e 
vicepreMente della commis¬ 
sione Esteri della Camera -(ro¬ 
si come é nolo che uno dei be¬ 
neficiari maggiori é stato Siad 
Barre ed il suo regime, già allo 
ra corrotto e repressivo, stra¬ 
volgendo in tal rmxlo lo spinto 
e le disposizioni della legge 
conno la lame nel mondo» *1 
comunisti - prosegue Rubbi - 
e non solo loro, come si può 
del lesto ri(»vare dagli alti par¬ 
lamentari, sono stati severa¬ 
mente cntici con (piesle scelte 
a favore di Barre e non hanno 
esitalo a rendere espkcita la lo¬ 
ro denuncia a Roma e a Moga¬ 
discio, come ebbi occasione di 
fare io stesso in un franco col- 
kx)Uio (ron il presKfente soma¬ 
lo» 

•Fòsso (ropire - conclude 
Rubbf - che gli avvenimenti 
tragici di questi giorni In Soma¬ 
lia creino imbarazzo in (dii ha 
sostenuto quel regime nell'ulti¬ 
mo decennio, ma la ventò del¬ 
le scelte compiute e dei com¬ 
portamenti tenuti non consen¬ 
tono travisamenti e scarico 
delle resposabilità» Massimo 
Micucci, responsabile per i 
rapporti intemazionali del Pci, 
la notare dal canto suo che «la 
fuma di Fotte compare in tutti i 
contratti del Fai compreso il fi¬ 
nanziamento (tell'autosirada 


per il nord della Somalia che, 
nell'87, si portò via il 30 per 
cento dei mille miliardi stan¬ 
ziati E solo il 4 per (renio delle 
nsorae venne destinato in 
quell'occasione alla sanità e 
agli aiuti umanitari II caso So¬ 
malia - conclude Micucci - é il 
più clamoroso della fallimen¬ 
tare cooperazione italiana (die 
va nel complesso rivista» 

Ma il «caso Somalia non esi¬ 
ste» almeno per 11 ministro de¬ 
gli Esteri De Michelis secondo 
il quale l'impegno italiano in 
Somalia ha «ragioni storiche» 
ed è «giusuficato» De Michelis 
SI «stupisce che qualcuno si 
stupisca» «Lo sforzo (die pote¬ 
va essere fatto é stato Itttto», ha 
detto len a Roma il muiistro 
degli Esten pier il quale non vi 
sono elementi per affermare 
che «l'unico scopo era di difen¬ 
dere li governo di Siad Barre» 
E li ministro si prepara a npete- 
re la difesa della politure italia¬ 
na in Somalia alla commissio¬ 
ne Esten della Camera che si 
riunirà mercoledì 
In vista di quell'appunta- 
memo i partiti precisano i loro 
orientamenti 1 socialisti con 
un editonate che appanrà sul- 
l'sAvanu» di oggi annunciano 
una difesa ad oltranza delio 
sperpero di risorse in SomiOia, 
tra I socilaldemtxiratici il (repo 
groppo alla Camera Cana par¬ 
la di «fallunento disastroso del¬ 
la politica del governo italia¬ 
no» 
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Stalin usava 
un sosia 
perfetto 


■i MOSCA. Il raglonier Lu- 
bitskl), ebreo ucraino, era vis¬ 
suto alito ad allora In un 
oscuro e tranquillo villaggio, 
n suo destino cambiò, pren¬ 
dendo una piega tragica, nel 
1934, quando gli lu affidato, 
per la sua perfetta soraigllan- 
sa con Joslf Stalin, ii molo di 
sosia del dittatore. A rivelarlo 
« il giornale <<}loventù sovie¬ 
tica» che non porta, per ora, 
prove documentali suila sto¬ 
ricità dell'Incredibile raccon¬ 
to. Stalin, dopo l’assassinio 
di Sergei Kirov, scrive 11 gio^ 
naie, aveva paura del «suo 
stesso popolo» e temeva di 
essere a sua volta ucciso da 
terroristi, non era più In gra¬ 
do, per il panico, di apparire 
in pubblico. FU allora che gli 
organi di sicurezza ebbero 
fincaiico di setacciare i'U- 
nlone sovietica e scovare un 
uomo che assomlglhase In 
modo perfetto alla liguida del 
popok». Il ragionier Bvseev 
Lubttskii fu portato In unada- 
cia poco lontana da Mosca e 
^ messo nelle mani di una 
squadra di esperti truccatori, 
.saA e parrucchieiL tembra 
che tutu costoro, compiuto il 
lavoro di mimesi, siano staU 
stermlnaU. Giù prima erano 
sparid tutU i parenU di Lubits- 
kij. Il primo Incontro pubbli¬ 
co del sosia di Stalin fu, rac¬ 
conta ancora il settimanale 
con una delegazione di mi¬ 
natori scozzesi. Si trattava di 
una sorta di prova generale, 
perchè In quel caso gli ospiU 
non avevano mal visto prima 
Il dittatore. Molto più difficile 
era, per tubitsldl, recitate la 
parte con ii personale del 
Cranllno e con I funzionari 
del ministero degli Esteri 
' Sembra che tuttavia 0 sosia 
riuscisse nel suo compito e 
che l'inganno sia andato 
avantt Uno al 1952. In quél- 
ranno Uibltsldi fu arrestato e 
Invialo in un campo in Sibe¬ 
ria. Sopravvisse al vero Stalin 
e fu liberato dopo la morte di 
questi per morire a sua volta 
pocodopo. UJB. 


n leader radicale conferma ì ta^ 
nei contributi della Russia 
all’Unione e smentisce resistenza 
di un’intesa tra centro e Repubbliche 


Un decreto del presidente sovietico 
dà il via alla distribuzione 
di alcuni milioni di ettari 
di terra a privati e cooperative 


Bilando, Eltsin sfida Gorbadov 


Boris Eltsin conferma il taglio dei contributi della Fe¬ 
derazione russa ai bilancio dell'Unione, smentendo 
l’esistenza di un accordo fra ii centro e le Repubbli¬ 
che, annunciata in tv qualche giorno fa da Michail 
Gorbaciov. È una nuova sfida al presidente sovieti¬ 
co, che ieri comunque, con un decreto, ha messo in 
moto la distribuzione di 3-5 milioni di ettari di terra 
ai cittadini sovietici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUUUU 


■1 MOSCA. L'accordo eco¬ 
nomico provvisorio fra le Re¬ 
pubbliche per il 1991, annun¬ 
ciato Ite gbmi la da Corba- 
ciov alla televisione, è stato 
clamorosamente smentito ieri 
da Boris Qisin il presidente 
della Federazione russa ha in¬ 
fatti detto ai giornalisti che il 
bilancio approvalo dal parla¬ 
mento della Repubblica con¬ 
ferma il taglio dei contributi al 
centro E una nuova sfida a 
Gorbaciov, dal momento che 
Eltsin ha confermalo che la 
Russia dari 27 miliardi di rubli 
In meno rispetto alla somma 
richiesta dal ministero delle fi¬ 
nanze deirUnione C'è da ag¬ 
giungere peraltro che si va 
conligurando anche una 
guerra delle cifre, perché in 
un primo momento (prima 
dell'annuncio di Gorbaciov in 
tv) si era detto che la •Rsfsr» 
avrebbe dato ben 119 miliardi 
di rubli in meno al cenuo, 
mentre ieri Eltsin ha contesta¬ 
lo questa affermazione (che 
era stala fatta dal minislTO del¬ 
le finanze dellUrss, Valentin 
Paviov) : <11 budget della Fede¬ 
razione prevede un contribu¬ 
to di 78 mOiaidi di nibU al cen¬ 
tro, 27 milioni in meno di 
quanto richieslo da Mosca», 
ha delta 

Il presidente sovietico, co¬ 
munque, non se ne sta con le 
mani in nuno e Ieri ha emes¬ 
so un nuovo decreto che ri¬ 
guarda la distribuzione della 
terra a clitadinL aziende agri¬ 


cole, affittuari e cooperative. 
In sostarua, il decreto stabili¬ 
sce che il governo centrale e 
quelli repubblicani debbano 
fare, nel primo semestre del¬ 
l'anno, l'inventarfo del'tetTeni 
che vengono usati in modo ir¬ 
razionale ciò dovrà portare, si 
legge nel decreto, già nella 
primavera di quest'anno, alla 
distribuzione al cittadini di 3-S 
milioni di ettari di terra, con lo 
scopo di soddisfare i bisogni 
della popolazione. Come già 
aveva annunciato nel suo di¬ 
scorso al quarto congresso del 
deputati del popolo, Gorba¬ 
ciov punta, per soddisfare i bi¬ 
sogni alimentari, all'autocon¬ 
sumo, concedendo la terra a 
chi vuole coltivarsela e pro¬ 
mettendo un sostegno econo¬ 
mico statale, attraverso agevo¬ 
lazioni, llnatiziaile e materiali, 
alle piccole aziende contadi¬ 
ne e cooperative. 

Ma il problema più scottan¬ 
te è adesso la •guerra del bi¬ 
lancio» fra II centro e le Re¬ 
pubbliche. Non è solo la Rus¬ 
sia a combatterla. L’alho leiL 
anche 11 rappresentante litua¬ 
no a Mosca, Egldhis Bickaus- 
kas, aveva negato che, sulla 
questione del bilancio, tosse 
stato raggiunto un accordo fra 
il centro e le Repubbliche. 
•Lasciatemi dire che Michail 
Serghevic (Gorbaciov, ndr) 
iKMi è stato compieliimente 
corretto su quetfo punto. 
Quello che è stato veramente 
raggiunto (alla liunioite del 



consiglio di Federazione di 
giovedi scorso) è un accordo 
fra le repubbliclie», ha preci¬ 
sato, In altre parole, come ha 
spiegato Eltsin, le tre Repub¬ 
bliche baltiche bofcotterran- 
no qualunque accordo gerie- 
raie economico con Mosca, 
perchè esse preferiscono le¬ 
gami diretti fra le singole re¬ 
pubbliche. Come giustifica II 
presidente della Federazione 
russa, che a differenza dei bal¬ 
lici, è un sostenitore dell'U¬ 
nione, Il taglio del contributi al 
bilaiKio deU'Urss? Innanzitut¬ 


to sostiene che il centro può 
ridurre il proprio bilancio, a 
partire dalla spesa militare, 
^alcuno dice che noi vo¬ 
gliamo liquidare l'esercito. 
Niente di tutto questa Oicla- 
mo solo che dal punto di vista 
tecnico c'è la possibllitè di Ca¬ 
re economia In questo campo 
e ciò va fatto». 

La persistenle rUuttanza 
della Federazione russa ad 
accettare le proposte di Gor¬ 
baciov per superare senza 
danni maggiori il 1991, porte¬ 
rà senza dubbio nuove difli- 


coltè al presidente deU'Urss. 
Le dimisMoni di Shevardnad- 
ze sono stale un campaneUo 
d'allarme deUa suaattualecn- 
si di rapporto con la sua stessa 
«quadra»- crisi confermata ie- 
rL seppure molto cautamente, 
da uo del suol più stretti coUa- 
boratori, Alexander Yakoviev. 
In un'intervista alla •Moskos- 
kaia Pravda», Yakoviev prima 
afferma che in Urss esiste real¬ 
mente la possibilitè di un col¬ 
po di stato-ma esso non venè 
dal vertice, dice, bensì dalla 
•dirigenza media», cioè da 


quella burocrazia che in prati¬ 
ca continua a governale il 
paese. «Il presidente può 
prendere qualsiasi decisione, 
ma se II funzionario la bloc¬ 
cherà, lo sbandamento è ine¬ 
vitabile, perché é lui a distri¬ 
buire le risorse, ad avere in 
mano l'industria e Intere re¬ 
gioni e finché questo funzio¬ 
nario avré in mano II potere 
reale, ci sarà una forza d'op- 
pozione alla perestrojka. E 
proprio questo sabotaggio po¬ 
trò diveniire un reale colpo di 
stato». 

A questo passaggio dell'In¬ 
tervista se ne aggiunge un al¬ 
tro. dove Yakoviev ui pratica 
giustifica le dimissioni di She- 
vardnadze con II fatto che, 
quando •una persona capisce 
che è impossibile continuare 
a ricopnre questa o quella ca¬ 
nea e restare in questa o quel¬ 
la squadra», fa bene ad andar¬ 
sene se vuole testare fedele 
•ai destini della causa» in cui 
crede. Quale messaggio si 
può cogliere da queste frasi? 
Sembra di capire che. nel mo¬ 
mento in cui Gorbaciov sce¬ 
glie di allearsi, per salvate la 
perestrojka, con i nemici della 
perestrojka, appunto l'appa¬ 
rato, é giusto che chi non cre¬ 
de a questa politica abbando¬ 
ni il campo. Se 1 interpretazio¬ 
ne é corretta, si tratta, senza 
dubbio, di una presa di di¬ 
stanza dalle ultime scelte del 
presidente deU'Urss, anche se 
velata e diplomatica come é 
nello stile del personaggio. 

Suile dimissioni di Shevard- 
nadze ieri era tomaio anche 
Boris Eltsin, afiennandoche il 
gesto del ministro d^ esteri 
•non é giustificabile. FÓirebbe 
averto fatto per prendere le di¬ 
stanze da Gorbaciov, ma no- 
nostanze le situazioni oggetti¬ 
ve descritte da Shevardnadze, 
non lo giustifico lo stesso», ha 
detto il leader radicale. La po¬ 
lemica continua. 



Violenti scontri in Albania 
L’altro ieri a Lushnja i 


tra polizia e opposizione 
Toma la libertà di stampa 


H VIENNA. Violenti scontri 
sono avvenuti nell'Albania me- 
ndionale tra polizia e dimo¬ 
stranti dopo una manifestazio¬ 
ne del partito democratico Lo 
ha ritento ien il portavoce del 
partilo. Cene Polo, contattalo 
per telefono a Tirana. Polo ha 
precisato che gli scontri sono 
avvenuti l'allro ieri a Lushnja, 
60 chilometri a sud-ovest della 
capitale albanese, quando 
I7mila sostenilort del primo 
partito indipendente dopo 46 
anni di regime comunista sta¬ 
vano tornando nelle loro abita¬ 
zioni dopo la maniiestazione, 
e che vi sono stati S leritL •Do¬ 
po la line della manifestazione 
- ha precisato Polo -Ja lolla 
aveva comincialo a disperder¬ 
si, ma la polizia ha bloocaio la 
piazza dove si trova la sede del 
partito comunista. La gente vo¬ 
leva passare lo sbarramento e 
andsjsene a casa ma gli agenti 
lo hanno impedito Q sono 
stati allora scontri e la polizia 
ha caricato la folla, che lancia¬ 
va sassL con gli sfollagente». 
L'edificio del partito corouru- 


sta é stato danneggiato e le 6- 
nestre sono stale ridotte in 
frantumi In vista delle eiezioni 
del IO febbraio, le prime cui 
sarà ammesso un partito d'op¬ 
posizione, il partito comunista 
guidato da Ramiz Alla, si impe¬ 
gna ad operaie per garantiie 
alla cittadinanza la libertà di 
culto, l'allentamento delle re¬ 
strizioni per I viaggi all estero, il 
diritto di sciopero, la liberaliz¬ 
zazione dell'iniziativa privata. 
Anche il partito democratico 
ha reso noto il propno pro¬ 
gramma, e lo ha fatto stam¬ 
pandolo su Ktbndja demohrab- 
ha, primo giornale d'opposi¬ 
zione dopo lunghi anni di sof¬ 
focamento della libeitè di 
stampa. Il giornale, di sei pagi¬ 
ne, stampato in SOmila copie, 
è andato esaurito in meno di 
due ore 

Intanto continua l'esodo dd 
profughi dail'Albania alla vici¬ 
na Grecia. L’altra notte ISO 
profughi harmoattraveaatola 
frontiera chiedendo asilo poli¬ 
tico alle autorità elleniche. 
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r UNITA VACANZE 


MILANO • Viale FUMO Testi 75 • Telefono (02) 64 40.361 
ROMA • VIo del Taurini 19 • Telefono (06) 40.490.345 

Mbanatìenl anche pmsso Federazioni M 


Notìzie utili 


1 -... ' ..* 1 

te OMiiMloiii a terra 

Pian - Ptaio-vMu detta eftrt di Atene (mettlno).-... Laaooo 

Visiu dell'acropoli, con II Partenone, l'Odeon di Erode Aitko, i Propilei, Il Tempio di Giove. 
Visita panoramka rftlla cllU con i piu Importanti monumenii. e 

VOt/1- VOtOS-Monailfri dette Meteora (InUraglomita, seconda colazione tnclusi) km. ISO LIIM.0M 

Bl parto por lo lono di Kalamboka dovo 1 monaci dot XIV «ocolo CMirwIronoe aulla fommltb 
di rocco alMialmo dono «Motooro»* monasiori impononii o aoliurlg alcuni dot quali ancor oggi 
obliali. Soconda coìazlono Ir» riatoranto. 

VOUa - VOIOS • oicunkmo a) Monto Priton L 30.000 

Percorrendo la strada a nordost di Volos si raggiungono akuni villaggi piltortschi: Atwkasla, 
AHI Merla • Portarla ria dove si potrà ammirare la ^nura sottostante e II golfo di Tesseglla. 

tSTlI - KTANttUL BV-NICHT — L $2.1X10 

Vlsiu panoramica notturna della cltlk e trasferimento in un locale caratteristico rfove si assi¬ 
sterà ed uno show di arte varia. 

Visita panoramica rfella clllii o dal principali monumenti di Interesse slorko-archlietldhlco* 
le Moschee Blu, S. Sofia, MoKhaa ai SoUmano, l’Ippodromo e Gran Bazaar Seconria colazio¬ 
ne In risloranle. 

mi» • ISTANttUL • vMla cHU (maltliM! L 33.000 

Visite panoramica rfella città, dalla MoKhea Blu • di S. Soda. 

in/4 - ISTANBUL • tMa In battello sul Bosforo (pomerlftlo! ... t. 2B.000 

Suggestiva panoramka della città vista dal Bosloro. ^ 

SMI/I • SMIRNE • iKursiont ed Efeso (km. 45) L 40.(ÌÓ8w 

Visita alle rovino di Efeso, con la via Marmorea, Il Teatro, la libreria di Ctlso e II Tamptodl 
AdrIatw. 

lOOfI- ttODI-EscurshMia atta Valla dette Parfalle (km. 30! _L40i)00 

Percorrendo una stupenda strada panoramica si giunge a Peraloudes, rfove si trova la •valla 
delle larfalle^. Si visiteranno Inoltre il monastero medievale di Philerinos e le chiara bizantina. 

Nella pane meridioiiale dell'isola sorge il villaggio di lindos, dominato dall'Acropoli e cima 
da mura medievali le pkcole baie rocciose oTe splendide calette si allemano elle lunghe 
spiagge luflamhMl in un mare limpidissimo 

HEX/t- HEIIAKIION - Cnossos e Museo _—. ..-. t. 4S.OOO 

Visita al museo di HerakKon e alle zone archeologkhe di Cnosso, famoso centro della civiltà 
minoka, dove si possono ancora ammirare monumenti d'arte dell'epoca. 


Condizioni <fl partecipazione 
Controin di viaggio e responiabnià: I 


di roflfiea ed esecuzione della Con- 
venzlonè intemazionale relativa al 
Contratto di yiagglo (C CV ) firmata a 
Bruxelles il 29 oprile 1 wO. 

La responsabilità delforganlzzazlone 
del viegglo non può In nessun coso 
eccedere i limiti previsti dolio legge ci¬ 
tata. Ogni condizione del presente 
programmo di viaggio che sla everv- 
tuolmente contrarla alla succitata 
legge 1084 (CC.V) deve ritenersi an¬ 
nullata . . 

Iscrizioni; rocoettozione deSe Iscrizioni 
6 subordinato alla disponibilità di posti 
e s'intende perfezionata al momento 
della confeima da porte del nostri uffi¬ 
ci. 

Le iscrizioni potranno essere effettuate 
presso gli uffici dell'Unltò Vacanze di 
Milano e/o Roma e presso I suoi corrl- 
spondentL 

Pagamenti: oirotto della prenotazio¬ 
ne dovrà essere versato un acconto 
pari al lOlL entro II 30 moggio dovrà 
essere versato II S0% della quota II sal¬ 
do dovrà essere effettuato entro II 15 


La motonave TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea Shlp- 
plng Co. è una nove passeggeri ben nota al crocieristi 
Italiani. Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) con 
\ONabo. telefono, filodiffusione ed aria condizionata re- 

g olabile. L'Unità Vacanze propone questa crociera di 
srragosto con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico e artistico italiano. La cucina di bordo verrà 
diretta da un esperto chef italiano 



luglio 1991. 

Validità dote quote di partecipazione; 
le quote di Frórteclpozlone sono cal¬ 
colate In base al cambi alla doto di 
pubblicazione deiropuscoio Le quoto 
potranno in qualunque momento es¬ 
sere variate In conseguenza delle vo- 
rtozlonl nel corso dei cambi e del costi 
del servizi turisti Se raumento del prez¬ 
zo globale eccede II 10% il Parteci¬ 
pante ò in facolta di recedere 11 corv 
tratta purché ne dia comuniscazione 
scritta all'Organizzazione entro 48 ore 
dal ricevimento della comunicazione 
relativa all'aumento 
Annullamento del viaggio do porto 
deirOrganlzzazIone: I Organizzatore 
potrà annullare II controtto in qualsiasi 
momento al sensi dell'ort. 10 della leg- 
gè 1084 del 27 dicembre 1977 coe- 
cemento la Convenzione Intemazio¬ 
nale relativa al contratto di viaggia 
senza altro obbligo che quello della 
restituzione delle somme versate L'Or- 
grsnlzzozlone può ugualmente annul¬ 
lare Il contratto senza Indennità quan¬ 
do Il numero minirro di viaggiatoli pre¬ 
visto nle programma non sia roggiun- 
to e sempre che ciò sla portato a co¬ 
noscenza dei Partecljsante almeno 15 
gioml primo della partenza del viog- 
gkj. 


. L 120.000 


Spese iKrizIone compreiirtenti Tasse IrntMrco / Sbarco_ 

Uw Slnjiobi Po»»lblUiS di uilllzurc skum cabine dopplea tetti sovrapposti come slneole pagando un tui>- 
plemenlo dal 30» della quota. a »~o r 

Utr. Triplai Possibllil.l di ullllri>irp alcuno cabine quadruplo come triplo (escluse lo cabine rtolla cal, SP) 
pagando un supplemento del 20» della quota. 

kagatii fino a 12 anni: riduzione SO» (cabina a 3 o 4 latti escluse le cabine della cal. $10 massimo 2 ragazzi 
ogni 2 tdulll. 

• Fosslbillll di ulillzzara 3* letrn nel salotllno della calegorla C pagando il SO» della quota. 

Tulle le cabine, ad eccezione delle cabine di cali'goria F e C sono dolale di divano utilizzabile da ragazzi 
di aticzza non superiore a mi. 1,S0 ed Inferiori a 12 anni pagarido H SO» della quota MabiWa per la caleg^ 

Le quote tlt portecipezione comprendono: 

— Il piMio ,1 bmdo nel lijm di cabine prescclia. 

— Pensione completa per I Inicra durala della crociera, (13 glorni/IZ notti! incluso vino In caraffa. 
Assistenza di personale specializzalo. 

— Possibilità di assistere gralullamente e tutti gli spenecoli, gloclil ed inirattenlmenll di brtrdo. 

— Polizze essislenza medica. 


Le quote di partecipuione non comprendono: 

— visite ed escursioni lacollallvc che potranno essere prenotate escluslvomenle a bordo. 

— Qualsiasi seivizio non Indicato In programma. 


ISCRIZIONE E PAGAMENTI: 

10 iKrizIoni potranno essate ettcltuale presso gli utfld de l'Unit* Vacanze di Milano efo Roma o I suol 
corrispondenti. 

P**®™ »eromp.ignaia ria un actrmiti pari al 10». rnim H 30 maggio dovrl ossore versato 

11 50» della quota. Il uldo dovrà essere effettualo entro II 15 luglio 1901. 


Quote individuali di partecipazione 

wl cambio di; 1 Rublo ■ Ul. 2 200) 

CABINE A 4 LETTI • CON UVA60 • SENZA SERVIZI PRIVATI 





aT 

TIPO CABINE 

PONTC 

QUOTE 



SP 

Con oblò. « 4 letti (2 basfi^2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

1.290 000 



p 

Con oblò, a 4 letit (2 bassi-6 2 atti) 

Terzo 

1.450 000 



o 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi •(•2 alti) 

Secondo 

1.600 000 



N 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi+ 2 alti) 

Principale 

1.7S0 000 



M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi42 alti) 

Petteggiete 

1.900 000 


1 CABINE A 2 LETTI - CON UVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 




CAT. 

TIPO CABINE 

poroE 

Quon 



SL 

Con oblò, a 2 letti (1 basso^l alto) ubicale a poppa 

Terzo 

1.700 000 



L 

Con oblò, a 2 letti t1 basso «1 aito) 

Terzo 

1 850 000 



X 

Con oblò, a 2 letti (1 basso-fi allo) 

Secondo 

2 050.000 



1 

Con oblò, a 2 letti <1 basso-f 1 alto) 

Principale 

2 250 000 



H 

Con finestra, a 2 letti (1 basso allo) 

P.itegglata 

2 450.000 


1 CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI BAGNO O DOCCIA E W.C. 


■ 


CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

quon 



f 

Con oblò, a 2 letti (1 basso-fi atto) 

Terzo 

2.290.000 



E 

Con finestra, a 2 letti bassi 

Passeggiata 

3.275 000 



D 

Con finestra, a 2 leti» bassi 

lance 

3 470 000 



•c 

Con finestra, a 2 letti bassi e saloltino 

Lance 

3J)95 000 



B 

Apperumenli con nnettra, . 2 letti beiti 

Bridge 

4.370.000 


_ 



_ \ 

_ 
























NEL MONDO 


Il ministro de^ Esteri Baker arriva oggi a Londra 

iracheno decÈia Tinvito Incontrerà Kohl e Mitterrand 

dei colleghi della Cee per prima del faccia a faccia 

il 10 gennaio a Lussemburgo di mercoledì a Ginevra 

Aài non vede la troika 
Uno schiaffo per l’Eiiropa 


Azìz declina l’Europa. L'agenzia Ina fa sapere che il 
rhinistro degli Esteri iracheno non ha nessuna inten¬ 
zione di recarsi a Lussemburgo per incontrare la 
troika della Cee subito dopo il faccia a faccia con 
Baker, mercoledì a Ginevra. Il segretario di Stato Usa 
arriva oggi a Londra. Prima di Aziz incontrerà Mitter¬ 
rand a Parigi, domani, e Kohl a Bonn martedì. Ma 
oggi a Baghdad parla Saddam Hussein. 


OMINO CUI 


MROMA. Uno schiaffo al¬ 
l'Europa. Aziz ha declinato 
rinvilo dei mlnblri degli Esteri 
della Cee. il diplomatico ira¬ 
cheno non si recheri, quindi, il 
IO gennaio a Lussemburgo per 
doppiare il faccia a faccia con 
Baker con quello chiesto l'altro 
ieri dalla troika Cee (Lussem¬ 
burgo, Italia e Belgio). La noti¬ 
zia, diffusa nella serata di ieri 
dall'agenzia irachena Ina. puO 
significare molto cose. In so¬ 
stanza l'Irak rinuncia all'incon- 
Irocon gli europei perchO que¬ 
sti non hanno voluto formulare 
nulla di diverso da quello che 
Tarik Aziz sa che gli dirà 
Baker a Ginevra. E a Baghdad 
che nelle ultime sclUmane 
chiedeva un «dialogo separa¬ 
lo». l'Europa prima ha delto 
•no» (De .Michelis prima di Na¬ 
tale) poi. grazie alle pressioni 
dei tedeschi e dei francesi, ha 
deno «ni» fissando l'incontro a 


ruota di quello con Baker. Ma il 
rifiuto di incontrare la Cee vuol 
dire anche che l'Irak fa sul se¬ 
rio. La partita della pace si gio¬ 
ca a Gnevra - informa Bagh¬ 
dad -, a che servono i supple¬ 
mentari con Bruxelles’’ Fare sul 
serio, naturalmente, nei due 
sensi: quello della pace se Ba¬ 
ghdad ha quaicssa di nuovo 
da lanciare sul tuvolo di Gine¬ 
vra o si aspetta qualche regalo 
da una Casa Bianca, ormai, a 
quanto pare, sempre più rilut¬ 
tante a date il là all'avventura 
nel deserto; e in quello della 
guerra, se il primo faccia a fac¬ 
cia fra Usa e liak daU'inizio 
della crisi dovesse concludeni 
con I contendenti sulle stesse 
posizioni che hanno espresso 
lino ad oggi. 

Per quattro mesi Saddam ha 
corteggialo gli europei cercan¬ 
do attraverso le capitali più 
' sensibili alle sue «ragionK (Pa¬ 


rigi e Bonn), di spaccare il 
fronte pazientemente cucilo 
da Bush. Prima tutta l'epopea 
del nlasck). goccia a goccia, 
degli ostaggi. Poi la richiesta 
del «dialogo separato» a Roma 
con De Michelis - allora presi¬ 
dente di turno del ministri de¬ 
gli Esteri Cee -, declinata da 
un'Europa boppo spaventata 
di dare l'imprnsiono di non 
essere allineata con Washing¬ 
ton. Oggi - fa sapere Baghdad 
lasciando i Dodici nell'angolo 
-è troppo tardi. 

Ma la diplomazia delle capi¬ 
tali europee nell'ultima setti¬ 
mana utile per evitare la spira¬ 
le di guerra nel Golfo è in pie¬ 
no fermento. Oggi il segretario 
di Stato Usa arriva a Londra, 
dove inizietù I colloqui prelimi¬ 
nari al faccia a faccia con Tarik 
Aziz, mercoledì a Ginevra. Ba¬ 
ker vedrk il minbtro degli Esteri 
inglese Douglas Hurd rnenlte il 
pnmo ministro, John Mayor, è 
in viaggio verso l'Arabia Saudi¬ 
ta. Lunedi, sempre a Londra, 
Baker si Inconireià con il se¬ 
gretario generale della Nato, 
Manfred Woemer, e con il pre¬ 
sidente di'turno del Consiglio 
Cee. il ministro degli Esteri lus¬ 
semburghese, Jacques Poos. 
Martedì, alla vigilia della prova 
del fuoco con Aziz, Baker in¬ 
contrerà Mitterrand a Parigi'e 
poi, in serata, Kohl e Oenxher 


... * - 







a Bonn. 

Da Mlttenand, il segretario 
di Stato americano, sapri se 
Michel Vauzelle, spedilo in 
fretta e furia da Saddam ha 
raccolto qualche segnale di un 
ammorbidimento iracheno. 
Da Bonn ù probabile che rice- 
' vera un nuovo invito alla cau¬ 
tela, vada come vada l'incon¬ 


tro di Ginevra. It ministro degli 
Esteri tedesco Genscher, infat¬ 
ti, è stalo l'unico esponente 
europeo a parlare ieri della vi¬ 
cenda del Golfo. Le idee chia¬ 
ve di Genscher sono Ite: in pri¬ 
mo luogo - dice - bisogna far 
sapere all'Irak che «noi non vo¬ 
gliamo sparare e per questo 
parliamo», poi la leadership di 



Sopra; il ministro degli Esteri Iracheno Tank Aziz. Solfo e il ministro de¬ 
gli Esteri del Lussemburgo Poos 


Baghdad deve avere piena as¬ 
sicurazione che non sark at¬ 
taccata se assume le risoluzio¬ 
ni deU'Onu ritirandosi dall'Irak 
e, infine, che. raggiunta una 
soluzione pacifica della spirale 
aperta il 2 agosto potranno es¬ 
sere affrontate tutte le altre 
questioni legate alla sicurezza, 
alla stabilita e alla cooperazio¬ 
ne nella regione. 

A Ginevra è tutto pronto per 
la verità. I colloqui tra Baker e 
Aziz si svolgeranno all'hotel In- 
tercontinenlal. Fonte dell'al¬ 
bergo hanno riferito che le de¬ 
trazioni di Siati Uniti ed Irak 
si sono fatte riservare tre piani 
dello stabile, per un totale di 
75 appartamenti, destinati ai 
funzionari al seguilo dei due 
ministri e agli agenti dei servizi 
di sicurezza. L'incontro tra i 
capi delle due diplomazie si 
terra nella sala dell'albergo ri¬ 
servata abitualmente alle riu¬ 


nioni ministenali dell'organiz¬ 
zazione dei paesi piodutlon di 
petrolio. 

Subito dopo l'incontto con 
Aziz il programma annunciato 
per Baker prevede che il segre- 
tano di Stato prosegua il viag¬ 
gio In direzione del Medio 
Oriente. Venerdì è atteso pri¬ 
ma ad Ankara, m Turchia, e 
subito dopo a Riyadh. Sabato 
dovrebbe essere al Cairo per n- 
congiungersl poi a Londra con 
U pnmo ministro inglese, John 
Mayor, che nel frattempo avrà 
concluso il suo giro nelle capi¬ 
tali arabe amiche. Un pro¬ 
gramma, come SI vede, fittissi¬ 
mo ma in realtà pieno di inco¬ 
gnite perché ruota sull'incon¬ 
tro con Aziz. E oggi, tutte le 
speculazioni sulle ultime mos¬ 
se di Baghdad potrebbero es¬ 
sere spazzate via dai fatti. Nel 
pomeriggio paria Saddam 
Hussein. 


Pace più vidna? 
Petrolio ancora 
più in basso 


■■ Sotto quota 25 dollari al 
banle i futures petroliferi sul 
mercato di New York. L'an¬ 
nuncio dell'incontro tra Baker 
e Tank Aziz a Ginevra ha tra¬ 
scinato verso li basso le quo¬ 
tazioni del greggio. Il West Te¬ 
xas Intermediate ha toccato 
addinttura i 24,10 dollan al 
banle in poco più di mezz'ora 
di contrattazione ufficiale, un 
livello che non veniva rag¬ 
giunto dal 3 agosto del '90 Al¬ 
la fine di questa seduta il Wu 
per consegna più immediata 
quotava 24,90 dollan al banle, 
in calo di soli 58 centesimi di 
dollaro da giovedì, ma in net¬ 
ta discesa rispetto ai 27,57 
della chiusura di venerdì 28 
dicembre. La reazione dei 
mercati europei è stala più 
immediata. A Londra il Brent 
per consegna a febbraio ha 
chiuso in forte ribasso dopo 
l'annuncio iracheno; la quota¬ 
zione finale raggiunta venerdì 
è stata di di 23,40 dollari al ba¬ 
nle, 1,49 in meno rispetto alla 
precedente chiusura. Si tratta 
del nuovo record muiimo per 
li mercato londinese dalflnva- 
sione del Kuwait; il preceden¬ 
te era di 25,20 dollari al barile, 
ed era stato toccato nel di¬ 
cembre dello scorso anno dal 
Brent per consegna a gen¬ 
naio. Gli operaton, a quanto 
pare, hanno liquidato posizio¬ 
ni lunghe, acquisite in prece¬ 
denza nella speranza che i 
prezzi potessero salire ancora 
con un ulteriore aggravamen¬ 
to della tensione nel Golfo. 

L'alternarsi di percoli di 
guerra e di segnali di dialogo 
hanno inciso sull'andamento 
delle principali Borse mondia¬ 
li. A parte il + 0,92% di Tokyo, 
che è rimasta aperta solo un 
giorno per le festività, va se¬ 
gnalata una netta caduta della 
borsa di Londra (-1,59%). La 
settimana borsistica londirte- 


se si è svolta sotto il duplice 
segno dei tassi di interesse e 
del Golfo. Oltre che a fattori 
tecnici, l'inizio negativo del 
1991 sembra infatti addebita¬ 
bile alle preoccupazioni sulla 
situazione economica nel Re¬ 
gno Unito. A differenza di 
Londra, la borsa di Pangi ha 
reagito bene alla proposta di 
dialogo amencana. Il '91 si 
era aperto mercoledì con un 
nnnovato pessimismo sul Me¬ 
dio Oriente (-0,85%), ma il 
possibile incontro tra Baker e 
Aziz ha sospinto verso l'alto le 
quotazioni, portando nel 
complesso l'indne a un buon 
-1-1.96%. 

Settimana altalenante (- 
0,16%) quella del mercato di 
Francoforte, che in solo tre se¬ 
dute ha segnato fotti oscilla¬ 
zioni; l'anno nuovo si era 
aperto male (-2,30%), ma do¬ 
po una giornata interioculoria 
l'indice Dax é balzato del 
2,16% in chiusura di ottava. A 
Zurìgo, mime, gli operatori si 
sono mossi all'insegna della 
cautela, m attesa di più elo¬ 
quenti segnali dal Golfo; gli 
scambi di giovedì e di verterà! 
sono stati tranquilli e indecisi, 
con nbassi nspettivamennte 
dell'l,IO%edello0.24%. 

Infine, a Wall Street (- 
2,41%) anche il '91 sembra 
iniziare all'iitsegna dell'incer¬ 
tezza e del pessimismo. A 
spingere m nbasso il listino 
statunitense è certamente la 
recessione: la settimana che si 
è chiusa ha visto l'attesa deci¬ 
sione delle principali banche 
statunitensi di abbassare il pri¬ 
me rate dal 10 al 9.5%, ma é il 
negativo andamento dell'eco¬ 
nomia interna a deprimere gli 
scambi e a caratterizzare, an¬ 
che per il futuro, la tendenza 
di fondo della Imrsa di New 
York. 


Messaggio della Casa Bianca alla nazione. Il presidente ha anche incontrato il segretario dell’Onu Peres de Cuellar 

Bush: «Per Saddam il '91 sarà Tanno del ritiro» 


Gli Usa inviano i «becchini» 

Unità militari nel deserto 
per raccogliere le salme 


, «Il tempo strìnge», dice,£ush in un messaggio radio 
’ agli americani in cui^piègà perché ha deciso'un‘ 
' esbemo passo diplomatkc prima di mandare amo- 
' riie i suoi soldati e cerca di rassicurare in casa e nel 
‘ mondo che il 15 gennaio è una scadenza per Sad- 
i dam Hussein, non per l’attacco contro Tirale Mentre 
Perez de Cuellar che lo ha incontrato ieri definisce il 
' colloquio «interessante e utile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


' Mi NEW YORK «Il tempo strili- 
' fle». ammonisce Bush alla vigi- 
" Ka dell'Incontro In Europa tra 
. Baker e Tarik Aziz e proprio 
. nelgiomoinculsièiiKontralo 
. con il ugretarlo generale del- 
ronu Perez de Cuellar che sol- 
' lecila un maggioie attivismo, 
' da più parti, per scongiurare la 
- .gutera. De Cuellar, dopo rin¬ 
contro di Ieri a Camp David, 


che era stato preceduto a New 
York da un colloquio con II 
rappresentante iracneno all'O- 
nu. SI é limitato a dichiarare la¬ 
conicamente che lo scambio 
di idee con Bush E sialo «inte¬ 
ressante e utile». 

«il tempo stringe perche 
ogni giorno che passa aniun- 
oe ulteriori costi», ha spiegato 
Bush in un messaggio radio al- 


l'America registralo venerdì e 
diffuso ieri dalla Casa Blana. I il 
«osti» cui si riferisce il presl- 
dente Usa sono, nell'oràfne in 
cui li ha elencati, il fatto che 
rogni siomo che passa Sad¬ 
dam Hussein si awicina allo 
wfluppare armi biologiche e 
nucleari e missili per lanciar¬ 
le», il fatto che la crisi rwl Golfo 
sta meueirào alle corde i mer¬ 
cati petroliferi, mettendo in dif¬ 
ficoltà l'economia Usa e mon¬ 
diale, il che comporta che 
«ogni giomo che possa au¬ 
menta Ta minaccia da parte di 
Saddam Hussein alla demo¬ 
crazia nel mondo» perché le 
economie più fragili, a comin¬ 
ciare da quelle delle già difficili 
transizioni democratiche in 
Europa dell'Est, vengono 
schiacciate dai più alti prezzi 
del greggio, infine perché 
«ogni gkxmo che passa le forze 
di Saddam Hussein si stanno 


seippre più foRificando e trin¬ 
cerando in Kuwait, e le forze 
armate Usa rischiano di «paga¬ 
re un prezzo più alto nella mo¬ 
neta più preziosa di tutte, le vi¬ 
le umane». 

È questa, da parte di Bush, 
l'argomentazione più ampia fi¬ 
nora sul perche non e disposto 
ad attendere oltre un certo li¬ 
mite (a favore della guerra a 
breve termine anziché di una 
paziente attesa) che abbiano 
effetto misure non militari di 
pressione nei confronti dell'I- 
rak e del maturare di condizio¬ 
ni per una composizione ne¬ 
goziata. Tra tutti gli argomenti 
quello che preme con più for¬ 
za sulle decisioni della Casa 
Bianca e probabilmente quello 
economico. Bush, si sa, e hil 
stesso lo aveva confermalo il 
giomo prima, spera che la re¬ 
cessione americana, ormai in¬ 
negabile, sia di breve durala. 


sia. seguita tra qualche mese 
da una npresa che gli consen- . 
ta di riconquistare tranquilla¬ 
mente la presidenza nel 1992. 

E tra i suoi cons^lleri c'é chi 
insiste che l'unico modo per 
garantire che la recessione e la 
crisi economica non si avvitino 
e una soluzione «raplds» delta 
crisi nel Golfo, un attacco riso¬ 
lutivo, qualche settimana di 
guerra e poi una vittoria, non 
una defatigante maratona di¬ 
plomatica, oppure una schiari¬ 
la negoziale a brevissimo ter¬ 
mine. Insomma pace subito o 
guerra subito. 

Ma al tempo stesso Bush 
sente il bisogno di risirondere 
alle crescenti apprensioni nel 
resto del mondo, e più ancora 
in America, che le decisioni 
siano stale già prese, che il dia¬ 
logo con Elaghdad sia solo di 
facciata, sul rischio che si stia 
andando a capofitto verso la 


guena. Latom di queste ap¬ 
prensioni é Slato ieri, volalo In ' 
elicoitero a Camp Dwid, Perez 
de Cuellar. Echi ne vengono, 
forse in modo non altrettanto 
convinto e convincente. dal¬ 
l'Europa. Stanno esplodendo 
in un'opinione pubblica ame¬ 
ricana che leg^ sul giornali 
della mobilitazione delle unità 
della riserva specializzate nella 
composizione delle salme dei 
caduti e sente dire dagli spe¬ 
cialisti del Pentagono che una 

S uerra aerea avrebbe perdite 
imitate», un centinaio di aerei 
al massimo (su 1300 dispiegali 
nel Golfo). Lo aspetta al varco 
l'impazienza del Congresso a 
ma^ioranza democratica che 
i leaders parlamentari hanno 
faticalo in questi giorni a con¬ 
vincere che prima di discutere 
dei poteri di guerra era tropor- 
tuno almeno attendere resilo 
della missione di Baker a Gine¬ 


vra (é opinione diffusa che il 
‘ Congresso potrebbe conflncia- 
re a discutere del Golfo pro¬ 
prio alla vigilia della scadenza 
del 15 gennaio). 

A queste apprensioni Bush 
ha risposto ripetendo che «non 
ci saranno altri Vietnam», spie¬ 
gando l'invio del suo segreta¬ 
rio di Stalo in Svizzera a incon¬ 
trare il ministro degli Esteri di 
Baghdad con l'argomento che 
■dovevamo e abbiamo fatto un 
passo in più prima di chiedere 
ai iKistri soldati di gettarsi nella 
mischia», ma soprattutto di¬ 
chiarando che il 15 gennaio »é 
una scadenza per Saddam 
Husseih, perché attui le risolu¬ 
zioni dell'Onu, non una sca¬ 
denza per le nostre forze ar¬ 
mate». Come rassicurare che. 
per quanto il Irempo «stringa», 
non darà l'oràirre d'attacco il 
16. 05I.CI. 


Gli Usa sono il paese con il più alto numero di carcerati (un milione) in rapporto al totale della popolazione 


L’Amerìca scoinre di essere un’enorme galera 


L'America scopre di essere un'enonne galera. Con 
; un milione di carcerati hanno il più aito tasso di pri- 
., gkmierì prò capite al mondo, superàndo di gran 
> tun^ il Sudafrica, i lager dell'Est, la Turchia e pro- 
' babilmente anche l’Irak di Saddam Hussein: 426 
. carcerati ogni 100.0(X) abitanti, rispetto ai 60 dell'Ita¬ 
lia e ai 45 del Giappone. Ovviamente gli ospiti del 
Gulag Usa sono quasi tutti neri e poveracci. 

' DAL NOSTRO CORRISRONOENTE 

«UMUNO OINIUNO 


StaUUnU- 
Sud AMO*' 
UnIoiwSew 


. H NEW YORK Si scopre che 
' gli Usa sono un Bande Gulag. 
' Con oUre un milione di prigio- 
Rieri dietro le sbarre. Più car- 
, cerali in proporzione agli abi- 
lanil del Sudatiica. quasi il 
' doppio di quelli dell'ex Impe- 
, IO del male sovietico, quasi 
dieci volle più numerosi di 
quelli nelle nostre patrie Mie¬ 
le. Lo denuncia un'organoza- 
zlMw privata che promuove 
aliemaiive al carcere per i cri¬ 
minali, Senlencing ProiecL Le 
carceri americane si sono 
• gonfiale a dismisura in questi 
I anni grazie all'aggravamento 
delle pene per tutti i reali negli 
ultimi dieci anni, in particola- 
re per la carcerazione obbll- 
' gatoria riservata ai reati con¬ 
nessi alla droga, cui l'anno 
scorso si erano venuite ad ag- 
. ghingeie pene anche peri tos- 
. steomani oltre che per gli 
' spacciatori. 

Secondo il rapporto pubbli- 
' calo nei giorni scorsi da Sen- 


tencing Project assieme al cre¬ 
scere del numero dei carcerati 
aumenta aiKhe la proporzio¬ 
ne dei neri e degli ispanici tra 
questi. I neri, che rappresenta¬ 
no all'incirca ril% della po¬ 
polazione Usa erano ben il 
30% della popolazione carce¬ 
raria nel 1964; sono diventati 
Il 38% nel 1988.1 dannati del 
ghetti urbani sono già falcidia¬ 
ti dall'Aids, dalle altre malattie 
veneree, dalla tubercolosi tor¬ 
nata rampante nel paese più 
avanzato al mondo sul piano 
della ricerca medica e farma¬ 
cologica, e più arKora dalla 
violenza. I ragazzi neri che rie¬ 
scono a sopravvivere nelle 
giungle deH'asfalto, dell'im- 
moridizia e delle guerre a col¬ 
pi di mitra tra le bande giova¬ 
nili che si contendono il mer¬ 
cato del crack, finiscono poi 
prima o poi in prigione. «Se 
continuiamo a perseguire ne¬ 
gli anni '90 le politiche degli 
anni '80 ci si può attendere 


Irlanda d.N.- 
monla- 
aBralagna • 
Turchia» 


Svinara ‘ 


Qisppona- 


I detenuti 

nelle carceri del mondo 
Numero di carcerati ■ 

. ogni 100.000 abitanti , 


Fbnis: Penai Reform Memaiional: dati fomiti dal Consiglio d'Europ 
e dall'Istituto Australiano di Criminologia 


che i neri maschi divengano 
davvero la «specie in pencolo 
di estinzione», dice il rappor¬ 
to. 

Le cifre sono impressionan- 
ti. La tabella che pubblichia¬ 
mo a fianco, basata su dati 
fomiti dall'associazione Penai 
Reform International, dal 
Consiglio d'Europa e dall'Isti¬ 
tuto di criminolc^ia australia¬ 
no, mostra gli Stati Uniti in te¬ 
sta nella classifica mondiale 
di carcerati pr»capite, con 


426 prigionieri ogni 100.000 
abitanti. Segue il Sud Africa 
deH'Apartheid con 333. Terza, 
ma distanziata, l'Unione so¬ 
vietica. quella che dovrebbe 
essere la patria dell'Arcipela¬ 
go Gulag, e che sinora era sta¬ 
ta indicata come il regime del¬ 
la polizia di Stato e delle pri¬ 
gioni per eccellenza, con 268. 
Non c'é il dato sulla Cina, che 
forse batte il primato in termi¬ 
ni assoluti, anche se la cifra 
pro-capile si diluirebbe molto 


nel miliardo e passa di popo¬ 
lazione. La Turchia si attesta 
sorprendentemente su medie 
«europee» con 96 prigionieri. 
L'Italia e in coda, con 60 pn- 
gionieri, seguita dal Giappone 
con 45, Nel 1979 un altro rap¬ 
porto. del National CounciI on 
Crime and Delinquency, met¬ 
teva per popolazione carcera¬ 
ria gli Usa al terzo posto, dopo 
rUrsseil Sudafrica, 
All'esplosione della crimi¬ 
nalità nei ghetti e tra i pove¬ 


racci che disturbava i sogni 
del miracolo economico rea- 
ganiano (dai 596 crimini vio¬ 
lenti del 1980 ogni 100.000 
abitanti ai 663 del 1989, con i 
record assoluti deU'anno ap¬ 
pena concluso, oltre 2.000 
morti ammazzati nella sola 
New York), gli Usa avevano ri¬ 
sposto cercando di mandate 
più gente in galera. Finche 
queste hanno finito con lo 
scoppiate. Le condizioni di 
sovraffollamento sono diven¬ 
tate endemiche e paradossali. 
Suscitando una protesta cla¬ 
morosa dopo l'altra dagli am¬ 
bienti giudiziari. Se dopo Atti¬ 
ca le rirolle nelle carceri sono 
state controllate con pugno di 
ferro, molti giudici non se la 
sono più sentita di mandare 
gente in prigione in condizio¬ 
ni definite telali. Un paio di 
mesi fa avevamo dato notizia 
della clamorosa iniziativa di 
un giudice di New York che 
aveva ordinato allo Stato di 
parare un risarcimento di 100 
dollari al giorno ai carcerali 
detenuti in condizioni di so¬ 
vraffollamento e di insosteni¬ 
bile carenza di strutture igieni¬ 
che. La scorsa settimana un 
giudice federale di Filadelfia 
aveva ordinato il rilascio di 
175 prigionieri alla settimana 
dalle prigioni cittadine in cui 
erano stipali come sardine. In 
California lo scorso novembre 
Ira I referendum su cui gli elet- 
lon si erano pronunciati c'era 


rUnità 

Domenica 
6 gennaio 1991 


V,NEW YORK. Gli Stati Uniti 
hanno attivato Je cinque unità ■ 
più temute dai militan ameri¬ 
cani; quelle dei raccoglitori di 
salme. La prima unità compo¬ 
sta da 40 specialisti, é stala in¬ 
viata nel deserto saudita alcu¬ 
ni giorni fa, e altre quattro 
stanno per seguirla. Gli spe¬ 
cialisti delle «Craves registra- 
lion unHs» hanno il compito di 
organizzare la raccolta, la 
identificazione ed il rimpatrio 
dei militari americani caduti 
sul campi di battaglia. E la pn- 
ma volta dalla fine della guer¬ 
ra del Vietnam che il Pentago¬ 
no attiva tutte le unità di «bec¬ 
chini» (come sono universal¬ 
mente chiamati dai commili¬ 
toni). «£ un brutto lavoro, ma 
qualcuno deve pur farlo», af¬ 
ferma Rudolph Sibley, uno 
studente di medicina di 23 an¬ 


ni; «Morire e già di per sé spia¬ 
cevole, noi possiamo almeno 
offrite la garanzia che nessun 
cadavere sarà mai abbando¬ 
nalo tra le sabbie di un deser¬ 
to ostile». 

I becchini della 630esinta 
compagnia appartengono al¬ 
la rterva ed hanno la loro ba¬ 
se a New Orleans. La loto età 
varia dai 18 ai 46 anni. Nella 
vita civile fanno i più svariati 
lavori. Tutti, tranne uno, sono 
negri. Le quattro unità in atte¬ 
sa di essere inviate compiono 
esercitazioni quotidiane simu¬ 
lando i loro compib futuri; al¬ 
lestire obitori refrigerati e ci¬ 
miteri temporanei, identifica¬ 
re i corpi senza piastnna (uti¬ 
lizzando le dentature e le im¬ 
pronte digitali), organizzare 
l'invio delle spoglie negli Stati 
Uniti. 


aix:he un progetto di stanzia¬ 
mento di 450.000 dollari per 
nuove super-prigioni. A New 
York giace da tempo nel cas¬ 
setto, ritardato solo dalla loca¬ 
le crisi finanziaria, il progetto 
di trasferire la popolazione 
carceraria su barconi al largo, 
ancorati nell'Oceano, soluzlo- i 
ne appena un po' meno fan¬ 
tasiosa di quella anticipata ol- 
be un decennio la dal film 
•1994: Fuga da new York», in 
cui si immaginava l'intera Ma¬ 
nhattan dei grattacieli trasfor¬ 
mala In un immenso peniten¬ 
ziario isolato dal resto del 
mondo. In Senato recente¬ 
mente c'e stato chi ha seria¬ 
mente proposto di istituire 
una specie di Cayenna, di la¬ 
vori forzali per reali connessi 
alla droga, in remote isole de¬ 
serte del Pacifico. 

Alcune delle prigioni sono 
lager super-tecnologici di 
«massima sicurezza» come 
quelli in cui venica detenuta 
la Baraldini prima che le pix> 
teste la facessero trasferire in 
un carcere un po'più «norma¬ 
le». A queste, con la crisi di 
Wall Street si sono aggiunte le ' 
prigioni di «minima sicurezza» i 
per criminali «in colletto bian¬ 
co». Altri penilenzian si sono I 
«specializzati» ad ospitare i lai- ' 
tanti con le madri condannate 
(le si potrebbe definire asili- 
nido con le sbarre) oppure i 
più vecchi (una specie di 
«ospizi con le sbarre». 


SOGGIORNI INVERNALI A LERICI 

La COOP. SOCI de runità Sezione di La Spezia propone sogglomi 
settiiTianali nel periodo 19 gennaio-23 marzo 1991 atTHotel Costa 
Azzurra - via Fiascherino, ISO a Tellaro di tarici (nuova gestione 
Soc. Gestioni Alberghiere Lorenzinl). Soggiorno sabato/sabeto Li¬ 
re 350.000 (escluse bevande ed extra). Per prenotazioni; Hotel Ca¬ 
sta Azzurra tei. 0187/964182-964272. Per Infoimazlonl: UNITA 
VACANZE La Spezia tei. 0187/31834 - Milano 02rà423S5/e44a 
Possibilità di escursioni a Portovenere, Manarola. 5 Terra. Bocca di 
Magra, Cave (ferrara-Lum e al Corsi Mascherati di Viareggio. 


LOTTO 

1* ESTRAZIONE 
(Sgannalo 1991) 

BARI. 6237 8S69S2 

CAGLIARI. 54 39 3 6 90 

FIRENZE. 36 72 2 4276 

GENOVA. 4248493545 

MILANO. 79 75276337 

NAPOLI. 66863 4 77 

PALERMO. 4921 51 1730 

ROMA. 19 31827921 

TORINO. 9 54874631 

VENEZIA. 76506233 19 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2XX-X21-X11-22X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 133943.000 

al punti 11 L. 2.242.000 

ai punti 10 L. 169.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

fda 20 anni 

l_PERDTi/ERTìRSlGOCWDO 


COME SI CALCOLA 3* 
LA VINCITA AL LOTTO 

• ComptotlBiiio r«l«ievÌ«NW 
tftl pr«ml al Lottp In btm alla 
quantitA di numarl giocati ad 
alla ripartiaiona dalla poeta tra 
la diwif torti di gioco con: 
lOnumori: per AMBO 

SaBvoha 
per TERNO 

35.4 volta 
par QUATERNA 
380 volta 
par CINQUINA 

3.96CI volta 

• Non pfoaagulamo oltia aia 
parchè con Tantrata in vigora 
dalia nuova lagga non aarè ptt 
pomlbila giocar# più di diaci 
numeri tu di una boHatta, da 
parchè i premi corritpocti ta» 
rabbaro tampra più adgut a 
quindi mano allattand par I 
giocatori. 

• Par calcolar# la vincita di 
urta puntata tu più torti di glo* 
co. per comodità dd Lattoro. 
facciamo un atampio: 
giochiamo 10 mimari tu una 
bollatta da LiL 10«000. coti ri» 
partiti: 8.000 tuii'ambo. 1.500 
tul tamo a 500tulta quatama. 
Sa utclma un tamo. oltra al 
pramio di tamo di: 

1.500 X 35.4 « 53.100 
ti avrabba ancha la vincita di 
tra ambi (parchè con tra nu- 
mari ti formano tra ambii: 

8.000 X 5.5 X 3 a 132.000 
cha dsrabbvro luogo ad un in* 
catto totale di: 

53.100« 132.000 a 185.100 
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I misteri 
della Repubblica 


Politica interna 


Massimo D'Alema critica il titolo dell'Unità 
«Fu un dibattito politicò allaluce del sole» 
«Al Psi dico: attenti a non leggere la storia 
pensando solo a una resa dei conti con il Pd » 


«Partito unico della sinistm? 
Non fu certo un piano della Cia» 


Pane da una crìtica s\\’Unità («Quel titolo in prìma 
pagina sulla Cia era una forzatura fuotviante») 
unlntetvista a Massimo D'Alema sulle «rivelazioni» 
, delle carte Sifar>Piano Solo e sulle manovre politi* 
che d^li anni 60. Il coordinatore della segreterìa 
del Pei parla di Amendola («ho letto idiozie») e del 
«caso» Spallone. E rìvolgendosi al Psi fa un paragone 
Ira centrosinistra e solidarietà nazionale... 


MARCO SAPPINO 


■■aOMA. Dalle pagine ral* 
le «leviazioni SIfar eace 
dnmine la alngolare circo* 
•lania che negli Usa al sa- 
Ròbe pensato a favorlre le 
condmonl di un’aliemaU- 
.«a deinocraUca alla De. 
S’accredllano manovR del¬ 
la stessa da, o «Il una sua 
parte, per «anandaR l'ala 
BMdenta del Pei» al pro¬ 
cesso di unificazione soda* 
lisudcrsa... 

' «Veramcnle, io sono rimasto 
abbastanza sconcertato nel 
vedere It titolo sulla prima pa¬ 
gina dcll't/rrirddi sabato in cui 
si parla deU'unilicazione tra le 
ione della sinistra come di «un 
progetto Cia». Quand’anche si 
dorassero prender sul serio 
lulte le voci e le Informazioni n 
liporiaie, siano di seconda o di 
terza mano come in questo ca¬ 
so, la lettura delle carie - che 
lo ho cottcsemenle ponilo fate 
presso di voi - non giustifica 
quel molo. Pnché7 Per la sem¬ 
plice ragione che la dlscussio- 
iw sulla posiibilitfl o sulla prò¬ 


cuna testimonianza certa che 
ambienti americani guardas¬ 
sero con favore a un simile 
progetto per l’Italia. Anche se 
certamente non si può esclu¬ 
dere in via di pritKiplo. negli 
anni della presidenza Kenne¬ 
dy e dopo, che forze o circoli 
democratici negli Usa potesse¬ 
ro considerale l’ipotesi di un 
riruiovamenlo della sinistra ita- 
liarui tale da melicre le condi¬ 
zioni per un’allcmativa alla 
Oc. Ma è cosa ben diratsa dal 
presentare quel progetto come 
un disegno americano, dietro 
cui ci sarebbe stata un’inten¬ 
zione politica, senza che no 
esista un riscontro. Infatti non 
risulta in alcun modo e a nes¬ 
suno». 

Una deposhloiw tbu ambl- 
gnafflcnte In ballo 11 iwme 
prcsUgloao «Il Giorgia 


lustra hi. In quel periodo, una 
discussione df carattere politi¬ 
co' (atta alla luce del sole. E 
che imesU, aggiungo. In modo 
mollo slgniflcatlvo il PcL Men¬ 
trenon eslsie, al momenio, al¬ 


Credo che llpotesl di un 
Amendola partecipe di disegni 
Usa per diventare capo di un 
qualche nuovo partito della si¬ 
nistra, dai socialdemocratici al 
«moderati» del Pei, sia una tale 
idiozia da non meritate nep¬ 
pure un commento. Amendo¬ 
la. com'ò noto, non cercò nep¬ 
pure di diventare segretario del 
partito, il Pei, cui aveva dedica¬ 


to la sua ascclta di vita». L’ha 
raccontato di recente con una 
nuova testimonianza lo stesso 
Pieuo Ingrao. Poi, l’inlonnazio- 
ne su quel presunto progetto 
americano sarebbe venuta al 
Sitar addirittura da Mario Spal¬ 
lone. Il quale peraltro smenti¬ 
sce. Sia detto senz’offesa, la 
fonte appare assai poco credi¬ 
bile sulle intenzioni della Cia... 
Perciò, mi sembra di poter 
considerare davvero una for- 
zatura fuorviarne come l'Unità 
ha presentato la cosa.^ MI di¬ 
spiace dirlo, da ex direttore . 
che sa quanto il rischio di sba¬ 
gliare sia sempre dietro l’ango¬ 
lo, soprattutto per un giornale 
che giustamente non vuol dote 
l’impressione di nascondere 
nulla del nostro partito e della 
suastoria. 

. Come vedi le «rivelazioni» su 
. presunti leganti del mcdko 
' dlToglUttleNennlcanilSi- 
lart 

Personalmente non trovo cre¬ 
dibile l’Idea che Mario Spallo¬ 
ne sia stalo un Informatore o 
un collaboratore del Sifar. 
D’altronde anche queste carte, 
che vanno prese con le pinze e 
viste con la dovuta prudenza, 

' non mi pare configurino un sif¬ 
fatto tipo di rapporto. Semmai 
una situazione di conoscenza 
tra Spallone e 11 generale AUa- 
vena, cosa ben olveisa da una 
collaborazione con I servIzL A 
me, piuitoalo, colpisce un altro 

MUtomo al ruolo di Spa^^ 
tutti questi ufficiali vengono 
chiamati a discolparsi dal loto 
rapporti di conoscenza con un 
noto comunista, quasi al Ital- 
tosse di un reato o di un com¬ 
portamento di cui dover ri¬ 
spondere disciplinarmente o 


alla commissione d’inchiesta 
amministrativa. Ed è anche 
comprensibile che, magari per 
glustllicarsi, abbiano leso a 
presentare quelle relazioni co¬ 
me contatti utili al servizio. E 
poi Mark) Spallone lo cono¬ 
sciamo, con le sue qualità e i 
suoi difetti: ha certamente 
molte amicizie... Ma credo si 
possa escludere abbia colla- 
borato con il Sffar contro il Pei. 
Tutta la sua vita tende a farlo 
escludere nel modo più netto. 
Qnal i 11 punto di equilibrio 
tra la tentazione di leggere 
la storia della Repubblica 
sotto la confusa lente delle 
trame e certe campagne ml- 
nlmallrtlcbe o assolutorie? 
Dopo tanti anni, finalmente, 
s’i tolto un segreto posto in 
modo arbitrario. E credo si stia 
scoprendo che gran parte del 
materiale non è affatto lesiva 
della sicurezza dello Stato. Ma, 
attenti, il rtechio del polverone 
esiste. Non si possono mettere 
sullo stesso piano le amicizie 
femminili di qualche persona¬ 
lità politica, o storie improba¬ 
bili riportàté di terza mano, 
con fatti assai più gravi e signi¬ 
ficativi per lo storia del nostro 
Paese. E molto importante che 
ci sia una chiave di lettura da 
offrite all'opinione pubblica. 
nell’Intento di far capire lo so¬ 
stanza, non di alimentare la 
; confudpifd. .. 

CoocitmarU? - 
SoOolineo due aspetti. Primo: 
I il fatto che éesisillo un proget¬ 
to di colpo di Stato in piena re¬ 
golo. Non voglio qui esamina- 
, te se quell’ipotesi fosse o no 
realistica, se avesse o no po- 
' tenzlalith di successo, cioè di 
impiantate davvero un potere 


::v« 


un 






militare. Tutto sommato, dubi¬ 
to che ventimila carabinieri 
potessero imbavagliate e 
stroncare la forza e la capacita 
di .reazione del movimento 
operaio e della tinbtra itaiia- 
na. Tanto è raro che, allora. 
Togliatti e NennI diedero una 
valutazione convergente; non 
accreditarono la possibilità 
concreta di effettuare un go/pe. 

. Secondo; quei progetto 
eversivo militare fu utiilóato 
per condizionate la vita politi¬ 
ca del Paese, In una fase deli¬ 
catissima di passaggio, e per 
svuotate il centrosinistra dalle 
spinte e dal propositi riforma¬ 
tori. Q fu un uso politico del 
tentativi dicolpo di Statoe del¬ 
le deviazioni del servizi da par¬ 
te del gruppi dirigenti de del- 
l'epoca. Un uso politico cui 
conispose la decisione di na¬ 
scondere, perfino agU alleati di 
governo, il fatto che si fosse 
progettato’ un go/pe e che si 
mantcnassero nelle leve statali 
molli uomini coinvolti con I di¬ 
segni eversivi. Questo tipo di 
patti, torbidi, tra un pezzo del 
mondo politico dominante e 
certi apparali è l’elemento 
d’inquinamento della vita de¬ 
mocratica che ha pesato a lun¬ 
go. 

Qrude obiettivo poliUeo 

muoraogglilPct? 

Svelare e capire a fondo i limiti 
imposti allora allo sviluppo de- 
riKTcratlco dell’Italia è un’ope¬ 
ra decisiva per poterne libera¬ 
re oggi gli sbocchi dai condi¬ 
zionamenti del passato-Eocoil 
nostro obiettIvD di. fondo. Non 
una resa dei conti sul ’64. Nes¬ 
suno pensa che la sinistra non 
sia andata al governo di questo 
Paese per colpa del generale 
De Lorenzo... Ma se tutte quel¬ 


f»/'-'*»*;»! ' -»l.> («'•’v.'t ' 


Dal suo studio a «Villa Gina». Mario Spallone tiene a 
bada i giomalisti e tende rorecchio sul telefono. Da 
quando ha appreso che a tirarlo in ballo, per pre¬ 
sunti rapporti con i vertici del Sifar, è soprattutto una 
vecchia deposizione del suo «amico» generale Ezio 
Taddei, aspetta di sapere se l'ufficiale in pensione 
conferma o no le carte senza omissis del '67 final¬ 
mente approdate in Parlamento... 


■■ROMA Allora,SpaDoiie, 
ba aentiio U gcnciale Ezio 
Taddei In queaM OR? 

•SL l'ho sentito per preanmin- 
chiigU che aspettavo di sapere 
pteMo se ciò che c’è scritto In 
quelle catte, tutta roba inven¬ 
tala di sana pianta, lui l'abbia 
dzvveio dlehlarato alla com- 
miiflone Beolchini o no. 
Aspetto ancora di sapere se le 
riimega o se ribadisce quelle 
tabiiA Ho provato con Itrsi- 
stenza a chiamarlo. Forre 11 te- 
Mbno Isolato...». 

Ma del drnrstsnriari rilievi 


che Taddd fa la qttelle testl- 
amiiaiae sai tool rappoitl 
. conAUovena.» . 

Non ricominciamo, eh. Tutto 
falso, tutto falso, tutto falso. Lo 
ripeto Ite volle. Ho letto, ho leb 
to e son cascato dalle nuvole. 
E, come slavo dlceiKlo, aspet¬ 
tavo una sua tetefonata. Fin¬ 
ché ò arrivata. Lui mi ha detto: 
'SaL sono malato di cuore, 
non posso agitarmi troppo...’. 
Gli ho risposto; 'Per l’amor di 
Dio, vedi di non morire adesso. 
Devi testar vivo per ditcolpa^ 
mi di questo fango gettato ad¬ 


dosso. E non aggirare n problè¬ 
ma: o confermi o smentisci, o 
ribadisci quelle pure Invenzio¬ 
ni o mi spieghi come possono 
risultare agli atU. Te le avranno 
mica attribuite a foiza?' 

Ma sol merito delle drco- 
stanzeedeldetlaglIT " ; . 
Uffa, é roba inventata. Sei sor¬ 
do? A Taddei ho parlato chia¬ 
ro; 'Non richiamarmi, ché io 
non U richiamerò più finché 
tutto non sarò chiarito', lo mi 
chiamo Mario Spallone, tré fi¬ 
glio di malafemmltu né tradi¬ 
tore! 

Taddei dkhlarò che tu van¬ 
tavi (Ottetti legami, partlco- 
larrmente amklievoll e affet¬ 
tuosi, con l’ADavcna», capo 
del Sitar fedele a De Loren¬ 
zo? , 

Ma se l’avrò visto tre, quattro 
volte In tutto: E mai più da 
quando fu rimosso dairincort- 
co. Ne conosco lo di generali, 
cheyuoldite? 

Taddei dke che tatto comin¬ 


ciò quando, dopovent’amd, 
' d ripreSentastl dal zoo fra¬ 
tello Raal, CK compagno di 
scnola.. 

Falso, falsò, falso. Raul é un ra- 
gaao in gamba. CI siamo sem¬ 
pre visti, non dico un giorno si 
e uno no, ma almeno un palo 
di volte al mese. Aveva casa 
presso una mia vecchia fidan¬ 
zata. E l’ufficio di assicuratore 
sopra al mio quando io ero 
presidente dell’Avezzarxi In 
serieC 

Taddei dke che vantavi •ot¬ 
timi» rapporti con De Loren¬ 
zo. 

Che noial De Lorenzo mai vi¬ 
sto né conosciuto. Lo giuro 
sulla mia famiglia. 

E quei ripetuti Incontti con 
AUaveru a «Villa Gina»? 
L’incontro in clinica mi pare ci 
sia stato, una volta. Ma senza 
certe sceneggiate,-con Taddei 
nascosto in una stanza vicina a 
verificate... Fantascienza. 
UnoopiùinoontrI? 



Massimo 

D’Alema 


le trame fossero state una pa¬ 
gliacciata,- non si capirebbe 
perché siano stale tenute na¬ 
scoste nei dettagli per un tem- 
pocosllungo. 

Oggi, mi preme dire che 
queste vicende lontane offro¬ 
no spunti di riflessione alla si¬ 
nistra. Noi stessi slamo tornali 
a ragionare sull’atteggiamento 
del Pei verso l’esperienza del 
centrosinistra. - dovremmo 
chiederci se si tenne fede al¬ 
l’impostazione Inizialmente 
data da Togliatti, di una sfida 
riformista, o se si cadde spesso 
in un arroccamento settario e 
in una contrapposizione pre¬ 
giudiziale. Ma trovo stupefa¬ 
cente che da parte socialista si 
mettano sul medesimo piano il 
ricatto golpista esercitato all’e¬ 
ia da forze reazionàrie sul 
psi o sul settori più avanzali 
della De e l’opposizione co¬ 
munista al ' centrosinistra. 
Un’operazione slorico-(>olItlca 
di tal timbro ha un solo signifi¬ 
cato; riicglttimarc la centralità 
del potercele. E dimostrerebbe 


che lo stesso Psi dimentica 
proprio il prezzo pagalo a lun¬ 
go, in sua subalternità, al con¬ 
dizionamento delle forze con¬ 
servatrici. Anche noi ripensan¬ 
do In questi armi all’esperien¬ 
za della solidarietà nazionale 
abbiamo dovuto prendere atto 
del prezzo che allora pagam¬ 
mo alla centralità democristia¬ 
na e al rieanodidestramanife- 
stalosi sotto altre forme. SI, Il ri¬ 
catto del Piano Solo agl sul Psi 
come il ricatto dell’emergenza 
pesò sulla solidarietà naziona¬ 
le e contribuì a svuotarne il si¬ 
gnificato di risanamento e di ri- 
iorma. 

Dunque, c'émateria per una 
rilicssione di fondo, più paca¬ 
ta. Per una discussione a sini¬ 
stra meno conflittuale. Il Psi in¬ 
vece mi sembra guardare alla 
storia d’Italia, anche a fasi co¬ 
me. queste cariche di rivelazio¬ 
ni su un torbido passalo, aven¬ 
do in lesta urta distruttiva resa 
dei conti a sinistra. Come mini¬ 
mo, è un alicggiamenlo auto- 
tcsionisla per lo stesso PsL 



Uno, due, forre tre. Ma non ri¬ 
cordo. non significa niente, lo 
ricevo muccm di perrene al 
glortfò. : ' ' ' 

HM corrosdoto 11 gcoenle 
' Mane», cut Taddei avrebbe 
riferito del href comattf eoo 
Allavena? ' 

ManesTMai.maL 
È vero che dovi del la ad Al- 
lovena? 

Dei tu! Mai chiamato Ciovaimi. 
E che era il mio attendente? 
Secondo la depoatzioac li 
promettevi di caldegglaR a 
Nenoi le promozioni di De 
Lorenzo... 

Ancora balle. Figuriamoci se 
Nenni dava retta a noe, si confi- ; 
dava con me di politica, lo cu¬ 
ravo Nenni perché me lo diede 
Cesare FhigonL il mio maestro 
Irrmedlcina. Quando diranno 
vicepresidente del Consiglio, 

' mii toccò consolare il compa¬ 
gno suo autista che si era visto 
scavalcato dagli agenti di poli¬ 
zia. Non fu eletto al Quirinale, 


mi diceva Ironicamente, pe^ 
ché era un «plebeo». Ma mi 
avrebbe cacciato se mi fossi irv 
tromesso in certi ambiti. To¬ 
gliatti. Amettdola, NenrU, gli al¬ 
tri, mi volevano bene poehé 
sapevano che : al - massimo 
chiedevo consigli e una mano 
per il Comune, Lecce dei Mor¬ 
si, di cui sono stalo sindaco. . 
E qacMa sfotto della «mano¬ 
vra amerkana» per favDtfae 
scissioid dell’ala «modera¬ 
ta» del Pd da te lovelata»? 
Date retta a me:'Stupidaggini. 
Mal arrivata aH'orecchio. Mi 
sarei fatto una bella risata. Mo¬ 
derati, staliniani: barzellette. 
Ma d accenna a ricoveri fa- 
snlllaVlIlaGliia.. 

Basta, io sono Mario Spallone. 
Un uomo tutto d’un pezzo. La 
clinica? Nella mia clinica ho ri- 
caratalo tino. Anche quel fac¬ 
cendiere, cottie si chiama? Ah. 
.Flavio Caiboni. E.puie Ftank 
•tre dila» Coppola. Perché io 
sono un uomo pulito e posso 
larto. . . _ 


Orlando: «Delitto Mattarella? 


È convocata per martedf 15 gennaio 1991, 
alle ore 9.30, presso la Direzione del Pei, 
la riunione del coordinamento nazionale 
deità mozione Rifondazfone Comunista 
allargato a membri del Comitato centrale, 
Cng, Collegio dei Sindaci e parlamentari: 
bilancio della prima fase congressuale. 



MROMA «Uscire dalla Oc é 
stato un atto di continuità con i 
miei valori, con il mio cammi. 
no. Restare ancora nella De 
avrebbe significato far credere 
ancora possibile riformare 
questo pattilo che è brifomia- 
bile, come dice anche padre 
Soige». Da Palermo, nell’undl- 
cesimo anniversario dell'as¬ 
sassinio di Pietsanil Mattarella. 
l’ex sindacò Leoluca Orlando 
toma a chiedere «verità sul de¬ 
litti polliicU, a' partire daU’oml- 
cidio del presidente della re¬ 
gione siciliana. 

^1 Orlando tenà le con¬ 
clusioni di un convegno nazio¬ 
nale, organizzato dal «gruppo 
Daniele» sul tema «Istituzione- 
giustizia-democrazia» proprio 
per ricordare Mattarella, cadu¬ 
to sotto il piombo dei-killer ma¬ 
liosi il 6 ^nnalo del 1980, di¬ 
nanzi alia sua abiUrzione di via 
Libertà. Ma II leader della Rete 
ha anticipato ieri ai giomalisii 
alcuni dei temi che tratterà. «Le 
persone oneste - ha detto fra 


l'altro parlando dei delitti di 
mafia - sanno che non era 
possibile uccidere Mattarella, 
La.Torre e Insalaco senza ave¬ 
re compficlià politiche. Però la . 
coscienza della gente deve di¬ 
ventare verità gludizlartA Ed é 
per questo che persone Ubere 
di tutta Italia sono qui per gri¬ 
dare basta al sistema d’impu¬ 
nità e basta al sistema politico 
che copre mafiosi e amici dei 
mafiosi». «Un sistema che con¬ 
sente - ha proseguilo Orlando 
- a personaggi citati negli atti 
della commissione paiiamen- 
tare Antimafia di svolgere ruoli 
di protagonisti dentro i partili e 
dentro le istituzioni. Le stesse 
persone che. vanno a braccetto 
con gli assassini di Mattarella, 
La Torre e Insalaco». 

Il convegno di Palermo era 
stalo aperto dall’avvocato Al¬ 
fredo Calazzo, legale di parte 
civile della famiglia Dalla Chie¬ 
sa nei maxi-processi, e depu¬ 
tato indipendente nell’Assem¬ 
blea regionale della Sicilia. 


«L'omicidio Mattarella - ha 
detto fra l’altro Galasso-■ fu un 
omicidio emblematico, perchè 
maturato in un contesto ammi- 
nistralivo^litico-cifminale da ’ 
'terzo Dvéllo*, come scrissero 
anche I giudici neUa sentenza- 
ordinanza». «Ma perchè - si è 
chiesto Galasso -1 giudici non 
hanno Indagalo maggiormen¬ 
te verso quel movente politico 
che risulta Incontestabile dagli 
attlN. 

Il giudice per le indagini pre¬ 
liminari di Palermo Giacomo 
Conte ha sostenuto che manca 
la volontà politica di far si che 
le forze delt’ordtne lavorino in 
maniera profonda contro ma¬ 
fia, ’ndrangheta e Camorra, e 
che solo alcuni giudici «hanno 
fatto quel che si deve, quali 
che siano le conseguenze», 
perchè 'non tutta la magistra- 
tura riesce ad essere indipen¬ 
dente». 

Al convegno ha'preso parte 
anche padre Ennio Pintacuda. 
Il gesuita ha afleimaio fra l'ai- 




ìGircuito Feste nazionali de l'Unità 

La Cooperativa soci «Servizio Feste» ha pro¬ 
gettato la: 

IFcssftai di® Q’minDSttffl 
' . SQDflnai OD®^® 


Neghi aitcbe I ptewall lo- 
contri aempre a VlDa Glaa 
per favorire l'dcafoM di So- 
ngjrtalQnlitoalcrTnNca- 
• ni, paiifaiiL» 

Fonfani? Mi pare sia venuto so¬ 
lo una volta a trovare un rico- 
verato. Un attimo che squilla 
l’alito telefono. Ah, è di nuovo 
TaddeU 
' AlIoi«,Dorilà? 

Macché. Lui mi dice di star cal¬ 
mo, che dalle carte non tisullo 
mica un informatore . Chiac¬ 
chiere. questo lo so anch’io. 
'Ma tu smentisci o U pigli la re¬ 
sponsabilità di conlermare 
quel sacco di fandonie'. ^ ho 
detto. Se ho incontrato Allave¬ 
na era solo per aiutarlo a supe¬ 
rare le ingiustizie patite nella 
carriera per colpa di De Loren¬ 
zo. Avrei fatto catte false, per 
aiutare un ex paitigiartocome 
' Ezio Taddet'Uii amoiza ma 
teqfiveisa: 'Stai tranquillo. h> 
aonoun galantuomo, tu sei un 
galantuomo', dice. Ma questa 
storia ignobile ha da finire!». 

. □AfoJb 


H© ° ^®mnDaD2® IIS>2)IL 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 

Per piogettaztone grafica, scenografica, spettacolare 
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I Usai servizi della Cooperativa soci de lUnitA 
40123 Bologna - Via Bartreila, 4 
_ Tel, 051/291285 __ 
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CONVEGNO 

«Pel: riforma e rilancio 
delle Regioni per la 
rifondazione dello Stato» 

Orcio 

Apertura dei lavori 

Presiede: Federico CASTELLUCCI 
Introduzione: Luciano GUERZONl 
Relazione: Augusto BARBERA 

Intervento deH’on, Antonio MACCANICO 
Conclusioni: Cesare SALVI 
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tro ché do spazio per la riceica 
della verità e della giustizia è 
compiéSTO oggi in Italia» da 
come li é mossa la sinistra de 
Pintacuda ha poi ricordalo le 
paiole del magWraio Rocco 
Chinniei, anch’^l ucciso dal¬ 
la mafia, nel 1983. «Mi disse - 
ha riportato^ Pintacuda - che 
non si sarebbe mai giunti alla 
verità se non fosse cambiato il 
sistema , politico o almeno se 
non si opera la rifomu della 
politica». 

Ieri pomeriggio i convegnisti 
hanno deposto una corona di 
fiori nel luogo in cui undici an¬ 
ni fa Piersanti Mattarella venne 
trucidato dinanzi agli occhi 
della moglie e del figlL Per l’o¬ 
micidio sono incriminati I killer 
neri Clusvn Fforovanli e Gilber¬ 
to Cavallini: secondo l’accusa, 
avrebbero ucciso per rendere 
un favore ai corieonesL che, di 
contro, avrebbero dovuto favo¬ 
rire la fuga dal carcere di Pier¬ 
luigi Concutelll, a quel tempo 
detenuto allUociardone. 


Sul numero in edicola dal 14 ffmaaio 

L’ultima settimana di pace? 

àncora pochi giorni e poi scade l'ultimatum: cosa 

a e alla guerra e cosa no. E per il movUnento 
sta c’è ancora uno spazio. Articoli e com¬ 
menti di Norman BImbaum, Giuseppe NaiduUi. 
Patricia Lombroso 

Europa Novanta. Il continente rit ro v a to 

La cultura, la politica, le nuove tensioni a la spe¬ 
ranze; una mappa per il terzo millennio. ArtiooU e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Saccardi, 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz, Gian Enrico Rusconi, 
Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodal 
e Omar Calabrese 


"PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE” 

OLI ANNI 70: L'ITALIA 
E L'EUROPA VERSO 
LA ORANDE TRASFORMAZIONE 

Introduzione: ANTONIO BASSOUNO 
Relazioni di: ALBERTO ASOR ROSA 

*001 comprometto itorteoaralainaRwr 
LEONARDO PAGGI 
*iafofmitmo Balano e ritoirnitm 

Nonno slnoro confermcrto la porteclpatlone; Plefio Banam 
Morto Lutto Boccia Ftonco Botta Mauro Cotta Paole Cornei 
Il Gerardo Chloromonta Giuseppe Cottunt Maalmo OAie- 
ma elogio De Glovanr^l Piero 01 Siena Vtttotto Foo Paul div 
•boia Pietro Ingroa Luigi Mosella Adalberto Mfoucct Louo 
Pennacchi Umberto Ronlert Stefano RodoKi Alftedo Raich- 
llfx Morto Telò. Bruno Ttenrtg Morto Tionll Giuseppe Vooog 
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MARTEDÌ 8 GENNAI01991 - ORE 9,30 
A/ea Polffiche IsMuzIonaU del Pei 

COMMISSIONE I 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

Stato della giustìzia 
è politica dei diritti nella nuova 
fase politica e costituzionale 

Presiede: Stefano RODOTÀ 
Introduce: Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI 
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POLITICA INTERNA 


Imìst^ 
della Repubblica 


Il sottosegretario Cristofori racconta il «venerdì nero» 
«Rivelò Gladio perché temeva che Casson lo danneggiasse» 
La corsa al Quirinale? «Giulio è il candidato naturale» 

Ieri Foriani da Cossiga: un patto per gestire la verifica? 


«Andreottì minacciò: mi dimetto» 

Il capo del governo costrinse gli alleati a difendere Cossiga 


• Foriani va da Cossiga, per dirgli che su Gladio e pia¬ 
no Solo è ora di «bruciare i tempi» e promettergli so- 
, stegno ora che il capo dello Stato si appresta ad af¬ 
frontare l'audizione del Comitato sui servizi. Non 
vuole, il ^retarlo de, che la vicenda gravi su una 
verifica di governo già complicata. Ma si agita aiKhe 
Andreotti che a Cossiga ricorda, tramite Cristofori, di 
essere stato pronto a dimettersi per difenderlo.... 


PASQUALI CASCILLA 


M ROMA. •Quliodisse: mi di¬ 
meno». racconta NinoCrlMolo- 
' n. che del presKteflte del Con- 
1- sigilo e fedele al punto da esse- 
‘ re il suo sottose^tario. Come 
, «sovrinlendenle alle cucine di 
, palazzo Chisi» e presentalo da 
' Panorama al quale rivela i re- 
troscena dei conflitti su «Cla- 
1 dio» airintemo del governo e 
• tra l'esecutivo e il capo dello 
\ Stato. È. appunto, nel momen- 
' lo in CUI isono nati problemi 
> con II presidenie Cossiga». ai 
r primi di dicembre, che Giulio 
^ Andreotti - la sapere Cristofori 
1 - disse <hiaramente che 


avrebbe tratto le sue conclu¬ 
sioni, cioè era pronto a dimet¬ 
tersi». E la conferma che in 
quel primi giorni di dicembre il 
paese è staio realmente sul¬ 
l'orlo di una lacerante crisi isti¬ 
tuzionale. come ha poi denun¬ 
ciato Achille Oixheito. 

Cosa accadde? Un Consiglio 
di gabinetto decise l’istituzione 
di una commissione di saggi 
sulla leglltimilà dell'organizza¬ 
zione ciandeslina. all caso Gla¬ 
dio 6 aperto», commentò il so¬ 
cialista Claudio Martelli, vice 
presidente del Consiglio. Una 
sconfessione per Andreotti che 


sulla lefflitlmità aveva giurato 
ma anche per Cossiga che l'a¬ 
veva garantita. E il capo dello 
Stato, 48 ore dopo, lece sapere 
nel bel mezzo di un Consiglio 
dei ministri di essere pronto ad 
autosospendersi. In quel famo¬ 
so «venenll nero» della Repub¬ 
blica - fa ora sapere Cristofori 
- Andreotti era pronto a sbat¬ 
tere la porta. Conno il presi¬ 
dente della Repubblica o con¬ 
tro gli alleati più irrequieti? Il 
sottosegretario accredita la se¬ 
conda ipotesi: •Se non ci fosse 
stala l'assoluta e totale difesa 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, Andreotti si sarebbe dimes¬ 
so, perchè le valutazioni che 
c'erano stale dopo il Consiglio 
di gabinetto potevano far na¬ 
scere ingiustamente accuse al¬ 
la persona del capo dello Sta¬ 
to». Le •pretese» e, secondo 
quanto Cristofori lascia inten¬ 
dere nell'Intervista. Andreotti 
le «smentite» le ottenne. 

Una domanda s'impone; 
che fine hanno fatto la nseiva 
di Formica e quella deH'inlera 
delegazione socialista forma¬ 


lizzala da Martelli dopo un 
consulto con Craxi? Rarà^unto 
per telefono, Cristofori puntua¬ 
lizza; «Riserve in Consiglio del 
ministri non ce ne furono, net 
modo più assoluto. SI, Formica 
parlò di un problema di co¬ 
scienza personale, ma niente 
di più. La riserva socialista, 
espressa da Martelli, arrivò do¬ 
po. Ma una cosa è quello che 
avviene e si formalizza in Con¬ 
siglio dei ministri, altra cosa 
sono le dichiarazioni fatte fuo¬ 
ri». Insomma, formalmente la 
presa di distanza socialista 
non esiste. 

E Andreotti? Il capo del go¬ 
verno forse ritiene di poter ot¬ 
tenere, facendo sapere di esse¬ 
re stato pronto a sacrificarsi 
per difendere Cossiga. qualche 
carta di scambto con il Psi. Del 
resto, di messaggi In codice 
Cristofori. da buon allievo, ne 
lancia tanti. Racconta di «resi¬ 
stenze americane» che ci sa¬ 
rebbe stale «fin da quando An- 
dreolti ha rivelalo l'esistenza» 
di «Gladio». Sostiene che il pre¬ 
sidente del Consiglio lo ha lat¬ 


to «forse perchè temeva che il 
giudice Casson tirasse fuori 
faccende che non c’entravano 
un bel nulla e che potevano 
procurargli un danno». Danni 
ad Andreotti come persona^ 
Cristofori (per telefono) ne 
esclude. Dunque, al presiden¬ 
te del Consiglio democristiano. 

C'è altro. Cristofori la sapere 
a Cossiga che Arrdreolti è con¬ 
tro r»opcrazione politica» di 
«anticipare l'elezione del nuo¬ 
vo presidente». Operazione at¬ 
tribuita al n:i. Ma l'affermazio¬ 
ne, guarda caso, è preceduta 
dall'annuncio che il presiden¬ 
te del Consiglio non ha alcuna 
intenzione di «andate a casa» 
ed è seguila dalia conferma 
che Andreotti è «naturalmente» 
candidato alla successione al 
Quirinale. Come non leggere 
l'offerta a Cossiga di un patto 
d'azione nella gestione del 
prossimo difficilìe passaggio 
della verifica? Un patto più o 
meno analogo probabilmente 
è stato offerto ieri al Quirinale 
da Arnaldo Foriani, altro pre¬ 
tendente alla successione. Il 


Le camere dei generali del piano Solo 
Quindici anni dopo tutti nella P2 


^ Strutture solo apparentemente diverse, ma stesso 
f anticomunismo, stessa voglia di golpe, stesse trame, 
ì soltanto mutate e mutevoli a seconda della situazìo- 
{ ne pòUtica, e con «strumenti» di volta in volta diversi. 
\ Prima «Gladio», poi il «piano Solo», quindi ia P2 di Li- 
( ciò Gelli. Basta seguire qualche nome e tutto appare 
j più chiaro. Molti importanti generali di De Lorenzo, 
H infittì, finirono nella loggia. 


IHLApimil 


«,)Msilonl» non saltano subito 

I (Uoiii ma twSla scomre certi 
nomtdf generali e certi elenchi 
di interrogali e di <olnvoltl» in 
tutte le vicende del «piano So¬ 
lo», per scoprire con stupore 
che Molli di quei personaggi, 
piò tardi, finiranno nelle liste di ' 
Udo GeOi. Dunque stesaa vo- 
caalone golpista, stesse trame, 
stesso anticomunismo, stessi 
ricatti al mondo politica Ov- 
J vlamente, con «strumenti» rii- 
{ vetai per diversi momenti poll- 
■ tid. Fórse prima «Gladio», poi il 
I Sitar di De Lorenzo, quindi le 
S trame nere con il Sid (il servi- 
t zip segreto di Guido Giannetti- 
2 ni e dell’ammiraglio Henke) e 
! dopolaPZdiUcioGelU. 


Bffìlpj—7- 

' Non-si può dimenticare, per 
esempio, che lo stesso Gian-- 
neiiini, rteonazista dichiarato, 
aveva scritto le «dispense» teo¬ 
rico-militari per gli uomini di 
•Gladio», e che gli «enucleandi» 
(cioè le persone da arrestare) 
del «piano Solo», secondo spe¬ 
cifiche testimonianze, avreb¬ 
bero dovuto essere «trasferiti» a 
forza in Sardegna, nella base 
di Capo Marratgiu che serviva 
da luogo di «allenamenio» pro¬ 
prio per «Gladio». ' 

Ma fermiamoci, per ora, sol¬ 
tanto alle connessioni tra i 
coinvoiti e gli interrogati per 
«Solo» e la FZ. Sono lame e stu¬ 
pefacenti. I generali colti in fal¬ 
lo (si potrebbe dire sconfitti 
una pnma volta) passano, ar¬ 


mi e bagagli, agli ordini del- 
r«uomo forte» successivo e 
cioè di Lido Gelli. 

Il nome che balza subito agli 
occhi è quello del generale 
Giovanni Allavena, direttore e 
capo del Sifar dal giugno 1965 
al giugno 1966. L'aìio ufficiale, 
nel 1964 e nel '65, era un uo¬ 
mo di assoluta fiducia del ge¬ 
nerale De Lorenzo. Ebbene, 
quando il 17 marzo 1981 ven¬ 
gono sequestrate a Castiglion 
FIbocchI le liste della P2, c'è 
anche il nome di Allavena,''al 
quale è stala assegnala la tes¬ 
sera numero I6IS e il codice 
E. 1877. L'ufficiale fa parte del 
«gruppo centrale»; cioè quello 
alle dirette dipendenze di Gel- 
li. Ma c'è di più; nel corso del 
lavori della Commissione par- 
lamenUiie d'inchiesta si aacof- 
lano alcune specifiche testi¬ 
monianze dalle quali emerge 
che Allavena, all'atto deU'isorl- 
zione alla Ionia, aveva portato 
in dote personalmente al «ve¬ 
nerabile» una serie di impor¬ 
tanti fascicoli del Sifar su un 
follo gruppo di uomini politici. 

Oggi, dopo la xomparsa 
degli «omis'is» dalle catte sul 
«piano Solo», si può leggete. 


nel rapporto conclusivo della 
Commissione d'inchiesta 
Beolchini (una delle tre che si 
occuparono del tentato gol- 
. pe) una specifica accusa pro¬ 
prio ad Allavena: quella di aver 
latto sparire ben 36 fascicoli 
del «servizio», di quelli con la 
copertina gialla» ritenuti mol¬ 
lo Importanti. Successivamen¬ 
te. gli inquirenti della Commi»- 
sfone Beolchini scopriranno 
che i fascicoli spariti-erano 
moUi di più. Ita di essi, quelli 
telativi a Saragat. Tremellonl. 
La Pira, MalfatU, SplneilL Sena¬ 
tore, al Consiglio nazionale e 
alla segreteria De ed altri uomi¬ 
ni politici. Armi dopo, alcuni di 
quel fascicoli, tra mille difficot- 
lA. verranno recuperati nell'ar¬ 
chivio uruguayano diGelll.Tta 
questi, quello relativo all'on. 
Costantino Belluscio e al ptesi- 
dente della Repubblica Ftan- 
cesco Cossiga. 

i Ma anche altri ufficiali inle^ 
togati dalle diverse commissio¬ 
ni d'inchiesta sul «piano Solo» 
risulteranno poi bcrittl alla PZ. 
In particolare II generale Ftan- 
co Piochloul, con tessera nu¬ 
mero 174$, che diverrà una 
specie di «arruolatore» per 
conto di Lido Gelli. Picchiotti, 


segretario de è rimasto a tu per 
tu con Cossiga per quasi due 
ore. È stala fatta - si legge nel 
comunicalo uificiale - una 
«panoramica molto ampia e 
una analisi dettagliata delle 
questioni aperte aH'inizio di 
quest'anno». Insomma, dal- 
l'ammonimenlo lanciato da 
Cossiga sull'asfissia che mi¬ 
naccia le istituzioni, che Forla- 
nl aveva commentato con 


ostentata freddezza, all'intrica¬ 
ta vicenda delle connessioni 
tra Gladio e piano Solo, che 
paiono essere fonte di preoc¬ 
cupazione per il capo dello 
Stalo visto che, esprimendo 
cordoglio per l'assassinio dei 
Ire carabinieri a Bologna, ha ri¬ 
cordato nuovamente gli slogan 
di «assassino» ricevuti a suo 
tempo come ministro dell'In- 
lemo per additare «un <lima 





negli anni '60 e nel periodo 
delia messa a punto del «piano 
Solo», era capo dì Stato mag¬ 
giore dell'Arma dei carabinieri 
e a lui era stato affidato anche 
il comando della famosa «bri¬ 
gata meccanizzata» dei CC sul¬ 
la quale contava De Lorenzo 
come struttura d'urto per l'oc¬ 
cupazione delle grandi città. 
Piochiolti. nella PZ, aveva rag¬ 
giunto il massimo grado mas¬ 
sonico ed era uno degli uomini 
chiave della loggia. 

• Nella P2 troviamo aixdie il 
generale Luigi Bittoni, già 
ascoltato dalle diverse com¬ 
missioni d'inchiesta per il «pia¬ 
no Solo». Altro persona^io 
coinvolto in mille trame e in¬ 
chieste (strage di Bologna, de- 
plstaggi vari, indagini su traffici 
di armi e persino per la scom¬ 
parsa a Beirut di due giornali¬ 
sti) è U generale Giuseppe 
Santovilo, che nel 1963 era ca¬ 
po deU'ufficio «R» del Sitar, 
quello che si occupava diretta¬ 
mente di «Gladio». Iscritto alla 
PZ fin dalla nascita della loggia 
sotto «imperio» di GellL Santo- 
vito diverta dilettole del servi¬ 
zio segreto e. nel corso del se¬ 
questro Moro, farà di tutto per 


n generale Giovanni Allavena 


» deviare e depistare le indagini 
* Indicando all'estero la prigio¬ 
ne del leader De. Sulla sua ge- 
riione dei servizi segreti sono 
state condotte, da parte della 
magistratura, alcune inchieste. 

Altro piduista, già interroga¬ 
to sul tentato golpe di De Lo¬ 
renzo, è il generale Guido 
Grassini ebe si lece iniziatore, 
nel corso delle iiulaginl su «So¬ 
lo», di una vera e propria cam¬ 
pagna denigratoria nei con¬ 
fronti del generale Manes, che 
aveva svolto con conetlezza e 
competenza una delle inchie¬ 
ste sui golpisti di De Lorenzo. 

Altro iscritto alla PZ ascolta¬ 
to nell'ambito delle indagini 
sul tentato golpe del 1964, è il 
generale Romolo Dalla Chiesa, 


fratello di Carlo Alberto, il pre¬ 
fetto ucciso dalla mafia. Nel 
1964, Dalla Chiesa era capo di 
Stalo maggiore della divisione 
«Ogaden» che aveva sede a Na¬ 
poli e che avrebbe dovuto «oc¬ 
cupare» militarmente tutte le 
grandi cHtà del Sud. Romolo 
Dalla Chiesa è l'alto ufficiale 
che in Campania ebbe in con¬ 
segna una delle Uste degli 
«enuc'sandi». 

Il tenente colonnello Dino 
Mingarelli, già interrogato per 
«Solo», non è un piduista, ma è 
stato condannato, in primo 
grado, per avere accusato, sa¬ 
pendo che era innocenti, sei 
persone arrestate per la strage 
di Peieano. Insomma, un depi¬ 
statole e un organizzatore di 
trame, stipendialo daUo Stato. 



Nino Cristofori, sottosegretario alla presidenza del Consiglio 


che non è il più adatto ad ap¬ 
prontare difese per questi ser¬ 
vitori dello Stato». 

Foriani, da quel che si è sa¬ 
puto, vuole «bruciare i tempi» 
delle risposte di Andreotti in 
Pariamenlo e dell'audizione di 
Cossiga al Comitato sui servizi, 
un po' perchè ritiene che ri 
peggio sia passato con la pub¬ 
blicazione degli omissis e l'ar- 
chiviazione della denuncia di 
Dp contro Cossiga per allo tra¬ 
dimento. ma soprattutto per 
non fare intorbidire le acque 
della verifica già agitate dal 


conflitto sui referendum; quelli 
elettorali firmati anche da O- 
naco De Mita, e quello propcn 
silivo sulla Repubblica presi¬ 
denziale, che li Psi vuole intro¬ 
durre. Con chi stia Foriani lo si 
evince dal fatto che ha fornito 
le pagine ufficiali del Popolo 
per far dire a De Mita che sen¬ 
za la nforma elettorale «non 
avrebbe senso continuare». 
Mentre Andreotti. si sa. è di¬ 
sponibile al compromesso con 
un F^i che, lo conferma Fabio 
Fabbri, si fa ugualmente mi¬ 
naccioso. E Cossiga si Uova nel 
mezzo. , 


Denuncia per le bobine: 
la Procura di Roma archivia? 
«D reato è prescritto» 


■1 ROMA I magistrati romani 
incaricati di svolgere l’inchie¬ 
sta sull'attività detia organizza¬ 
zione «Gladio» hanno ripreso 
la discussione avviata Ieri per 
impostare il programma di la¬ 
voro e il calendario dell’altivilA 
isbuttoria che si preannuncia 
molto lunga e complessa. 

L’indagine sarà svolta in pri¬ 
ma persona dal procuratore 
della repubblica Ugo Giudi- 
ceandrea affiancalo dal pro¬ 
curatore aggiunto Michele Coi¬ 
to e dai s-asutuli Franco Ionia, 
Francesco Nino Palma, Bisa- 
betta Cesqui e Pieno Saviotti. A 
loco Giudceandiea delegherà 
le singole attività istihittorie, 
come l'interrogatorio dei 580 
•gladiatori» che risultano anco¬ 
ra in vita. Dalle indagini preli¬ 
minari è risultato, infatti, che 
una quarantina di persone ap¬ 
partenenti alla struttura sono 
decedute. Collegialmente, in¬ 
vece, sarà svolta l'attività d’in¬ 
dagine priixtipale, che com¬ 
prende, tra r altro, 1' esame 
della documentazione già rac¬ 
colta e prelevata a Forte Bra- 
schi, (relativa aU'attivilà del Si¬ 
smi), delle carte richieste alla 
commissione stragi e al comi¬ 
tato di conUollo sui servizi. 


nonché lo studio della docu¬ 
mentazione che sarà inviala a 
Roma dal giudice veneziano 
Carlo Mastelloni. Ma proprio 
ieri mattina si è appreso, in via 
ufficiosa, che l'orientamento 
della Procura, una volta ricevu¬ 
to il dossier in cui si ipotizza a 
carico di Alessi e «altri» il reato 
di soppnessione di documenti 
inerenti la sicurezza dello Sfa¬ 
to per la manomissione dei na¬ 
stri della commissione Lom¬ 
bardi, sarebbe quello di archi¬ 
viare il fascicolo. Il reato (la vi-, 
cenda si riferisce al 19^) è 
comunque prescritto. Difficil¬ 
mente potranno essere avviale 
indagine, a meno che i giudici 
decidano di accertare se l'atti¬ 
vità di manomissione si sia 
protratta per più tempo. 

Intanto Mastelloni ha repli¬ 
cato alle pesanti critiche rivol¬ 
tegli dal parlamentare de Frait- 
co Mazzola ("quel giudice è 
un pazzo") per aver invialo il 
dossier alla Procura e (in co¬ 
pia) alla commissione Stragi 
•È mollo triste ma purtroppo 
non è sorprendente constatare 
come parlamentari importanti 
quali l'onorevole Mazzola e i 
suoi amici reputino pazzo un 
giudice che la il suo dovere». 


Le «amia» di Segni. Re^strava i colloqui con i ministri 


a «ir»v(»n «•! urna 


mt.>. )S«vni.i«/m 


S U-presidente della Repubblica Antonio Segni «regi- 
I strava» i colloqui che aveva con i ministri. 11 Sifar, 
I con il suoconsenso, aveva riempito il suo studio del 
{Quirinale di microfoni. Intercettazioni, <imici» nelie 
I auto e nelle camere da letto. L’Italia, negii anni del 
I progettato golpe, era alla mercè degli «spioni», ricat- 
I tata da nastri e fotografie. Tutti i telefoni del Pei, na- 
! turalmente. erano sotto controllo. 


QUNNICIMIUHI 


[■■ROMA «Durantelapiesi- 
I Chinza dell'onorevole Septi, fu 
* approntato, dal laboratorio del 
{centro tecnico allora coman- 
r dato dal maggioie Cesare 
'Guerrazzi, un duofono (con 
«occultalo all'Interno un micro- 
t trasmettitore) e posto nello 
«studio del Presidente (che ne 

■ era al corrente) allo scopo di 
, registrare le convocazioni dei 
« vari ministri per la costituzione 

■ ei nuovi governi». Insomma, 
InelUtalia del «monocolo» rwn 
«solo il generale Giovanni De 

I Lorenzo avevarll «vizio» di regi- ' 
(Strare le conversazioni (come 
. ^avvenne nel tamoso incontro 
tqon Andrea Lugo). Anche il 
(^mo cittadino, che con il ge- 

Ì nerale condivideva molte co¬ 
se, aveva lano entrare i micro¬ 
ioni del Sifar rwl suo studio del 
J Quirinale. Una circostanza 
'piuttosto sconcertante (poi 
feoperta dagli omissis) che fu 
Jrivelata il 12 febbraio l%7 dal 
■brigadiere Eugenio ftoli, in ser- 
'vlzlo presso il centro tecnico 
)deirufficio D del Silv, ascolta- 
■10 dalla commissione Beolchi- 
!ni. 


A 

-:5 • 




«Il sottoacritlo - aggiunse Po¬ 
li nella sua testimonianza - 
aveva l'incarico di operatole ai 
mezzi tecnici alla presenza del 
tenente colonnello Guerrazzi 
e di eseguile delle re^strazio- 
ni. a volta in duplice copia, da 
consegnare al suddetto tenen¬ 
te colonnello. Sembra che det¬ 
te copie venissero date all'allo- 
ra addetto stampa del Quirina¬ 
le, dottor Brusco». Il prcsidenie 
della Repubblica Antonio Se¬ 
gni dunque, non aveva abitu¬ 
dini diverse dagli ufficiali del 
Sitar che, in quegli anni, mise¬ 
ro lliaìia sotto conUollo. sche¬ 
dando più di 157.000 persone, 
registrando ogni voce registra¬ 
bile, intercettando ogni telefo¬ 
no vagamente sospetto. È l'Ita¬ 
lia del tentato golpe e dei ricat¬ 
ti, delle <ampagne scandali¬ 
stiche» e degli omissis. La con¬ 
tinuità» delle deviazioni e dei 
«poteri paralleli», che sono an¬ 
dati avanti anche dopo la P2. 
ha fatto si che vicende cosi 
lontane fossero capaci di su¬ 
scitare un enorme Interesse e 
provocare un terremoto politi¬ 
co. 


ì ^ i » 




AntonloS^nl nel priini anni‘60, aveva fitto Inslallsfe microioni al Quirinale per registrare I caHoqui con I iTiinistri 



In quasi tutte le testimonian¬ 
ze allegate alla relazione Beol¬ 
chini. si (>arla delle intercetta¬ 
zioni. delle fasclcolazioni abu¬ 
sive, del sistema ircrociato di 
ricatti. Ogni mezzo era buono. 
Trasmettitori, si scopre leggen¬ 
do le testimonianze, erano 
•mimetizzali» nelle librerie, nei 
lampadari, addirittura «stucca¬ 
ti» nel soffitto, nascosti nel lumi 
da tavolo, negli armadi, nei 
bauli, nei sedili delle auto e (è 
successo anche questo) in 


un'autoblindo. Le camere da 
letto, evidentemente conside¬ 
rate luoghi particolarmente 
idonei per ricevere confiden¬ 
ze, erano particolarmente «in¬ 
festate» dai microfoni, il briga¬ 
diere Poli di fronte alla com¬ 
missione. fu uno dei meno reti¬ 
centi. Le sei pagine della sua 
deposizione sono particolar¬ 
mente significative. «Un micro¬ 
fono - raccontò alla commis¬ 
sione - venne occultato in un 
armadio a muro, net punto più 


alto di una camera da letto e 
telecomandato con un inter¬ 
ruttore posto a fianco del co¬ 
modino vKino al letto matri¬ 
moniale. in questo apparta¬ 
mento vidi un giorno anche 
una vestaglia da camera per si¬ 
gnora. Un'altra volta portai 
neil'appartamento una borsa 
di foca color nero contenente 
un registratore. Lo depositai 
sopra un secretaire collocato 
in un salottino vicino alla ca¬ 
mera da letto». 


Una delle vittime dell'Italia 
intercettata fu lo stesso genera¬ 
le Giovanni De Lorenzo. L'epi¬ 
sodio è raccontalo dallo stesso 
brigadiere Poli «Ricordo di 
aver installato quasi sicura- 
menle nel 1959 per ordine del 
colonnello Giuseppe Tudisco 
un certo numero di apparati ri¬ 
cetrasmittenti Motorola occul¬ 
tati in un baule in altrettanti 
appartamenti o ville, più uno 
nella palazzina di Forte Bra- 
schi, sede attuale dell'ullicio 
Tic, nella stanza contrassegna¬ 
ta con il numero 34 a disposi¬ 
zione del generale De Lorenzo 
e uno su un’autoblindo tuttora 
giacente a Forte Braschi, appa¬ 
rati tutti inerenti, per quello 
che mi risulta, al ventilalo col¬ 
po di stalo ordito ai danni del- 
t’allora presidente della Re¬ 
pubblica, onorevole Giovanni 
Gronchi. Sempre per questo 
motivo ho eseguito altri due 
impianti nelle residenze presi¬ 
denziali di San Rossore e di 
Napoli, dove andavo ogni volta 
che in dette località era pre¬ 
sente il Capo dello Stato per 
assicurare il funzionamento 
degli apparati». 

Dalla testimonianza del ma¬ 
resciallo del controspionaggio 
di Milano, Remigio Meggio, 
sempre interrogato dalla com¬ 
missione Beolchini, emerge un 
altro particolare interessante; il 
presidente Segni non si limita¬ 
va a registrare i colloqui che 
avvenivano nel suo studio. 
«Ammetto di averne svolte al¬ 
tre (attmlà di miercettazione. 
ndr) tutte collegate ad azioni 


di controspionaggio. Ftii an¬ 
che incaricalo di provvedere 
airinteicetlazione del colloqui 
Segni-Kreisky (il cancelliere 
austriaco) all'albergo Palace. 
Per le operazioni informative 
su persone politiche c'era In 
seno al centro una squadra ca¬ 
peggiata dal maresciallo COs- 
setta». - - 
Dalle intercettazioni, natu¬ 
ralmente, non sfuggiva II parti¬ 
to comunista, «nemico» princi¬ 
pale. Di comunisti e amici di 
comunisti controHati le testi¬ 
monianza sono piene. Il co¬ 
lonnello ilei carabinieri Alfon¬ 
so Pontino, quando era al Sifar, 
organizzò un lavoro «scientifi¬ 
co». «Nell'ultimo periodo di 
permanenza al Sitar - raccontò 
il colonnello - venni incaricato 
di organizzare il servizio di in¬ 
tercettazione telefonica allo 
scopo di controllare l'attività 
delle ambasciate e legazioni 
d'olire cortina c per il Pei. Per 
completare tale oiganizzazio- 
ne impiegai quasi due anni». «Il 
generale De Lorenzo - disse 
Pontino - aveva molta stima di 
me». Del resto il colonnello «in¬ 
tercettò» i parenti di Gronchi su 
ordine di De Lorenzo e di Alla- 
vena. NeU'Italia degli «spioni», 
quello era un titolo di merito. 
Come registrare il Papa neUe 
stanze del Valicano o durante 
il suo viaggio in Palestina. Fatti 
e misfatti coperti dal «segreto 
di Stato». Evidentemente «per¬ 
secutori» e vittime, con gli 
omissis, finirono con lo schie¬ 
rarsi dalla stessa parte della 
barricata. 
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n Sismi «congeda» i gladiatori 
«Avete svolto un compito legittimo» 


aa ROMA In centinaia di co¬ 
pie, giunge in questi giorni 
nelle case di un gruppo italia¬ 
ni una lettera particolarmente 
importante. E' il <ongedo», 
con relativi ringraziamenti, 
dalla struttura «Gladio», firma¬ 
to dal direttore del Sismi, am¬ 
miraglio Fulvio Martini. La 
missiva reca la data del 24 di¬ 
cembre, quasi un mese dopo 
dunque lo scioglimento di 
«Gladio» da patte del governo. 
I «giad latorti» vengono infor¬ 
mati della cessazione di tutti 
gli obblighi, compreso quello 
di segretezza. 

La parte più singolare (e di¬ 
scutibile) è però quella dei 


ringraziamenti. Mentre il Par¬ 
lamento e la magistratura in¬ 
dagano sulla legittimità e sulle 
delazioni delia struttura se¬ 
greta, l'ammiraglio Martini 
ringrazia i «gladiatori» per la 
«disponibilità offerta nella 
possìbile prospettiva di un 
compilo l^inimo e generoso 
nella malaugurata evenienza 
di un'occupazione militare 
dell'Italia» Nessun cenno, da 
parte del direttore del Sismi, 
mvece alle questioni econo¬ 
miche; dopo aver percepito 
per anni un regolare stipen¬ 
dio, i membri di Gladio avran¬ 
no anche diritto ad una liqui¬ 
dazione di fine rapporto’’ 
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POLITICA Interna 


Congressi 

I risultati 
in Sardegna 
e Abruzzo 


■i ROMA. Continuano ad al- 
lluiie i dati reiativi ai congressi 
di sezione in corso in tutta Ita¬ 
lia Nelialederazione di Vicen¬ 
za. dopo 81 congressi sul 90 
previsti, la mozione Occhetto ^ 
al 69.8 %, •Rilondazione comu¬ 
nista* ai 24 la mozione Bas¬ 
solino al 6,1 % Al nome Pds 6 
andato II 76 X dei consensi, al 
Pci-Os li 22% Fino ad ora, la 
mozione Occhetto si e aggiudi¬ 
cata ISI delegati, •Rilondazlo- 
ne comunista* 44 delegati, la 
mozione Bassolino 6 delegati. 

Nella lederazione di Pescara 
si sono svolli. Ira il 22 e il 30 di¬ 
cembre scorso, alili cinque 
congressi La mozione Occhet- 
10 ha il S3,I4 X e 49 delegati 
•Rilondazione comunista* Il 
27,03 X e 17 delegali La mo¬ 
zione Bassolino il 19,85 X e 17 
delegali Al Pds è andato il 
67,19 X dei consensi alPci-Ds 
U32.76X 

Ancora in Abruzzo, in pro¬ 
vincia di Chieti, si sono linora 
svolti 36 congressi di sezione 
sul 96 programmati La mozio¬ 
ne Occhetto ha raccolto il 
78,06 X del voti, «Rilondazione 
comunista* il 20.57 X, la mo¬ 
zione Bassolino r 1.86X, rìspel- 
In«mente63,12 e zero delega¬ 
ti al congresso provinciale. Il 
nome e 11 simbolo del Pds sono 
stali votati dal 78,35 X dei par¬ 
tecipanti al congresso In pro¬ 
vincia di Chieti la campoama 
congressuale avrg termine II 13 
gennaio- il congresso provin¬ 
ciale si svolgerà il 18 e 19 gen¬ 
naio 

In Sardegna, inline, si sono 
svolti linora 137 congressi su 
340 La lederazione di Sassari, 
con SO congressi su 70. ha 
quasi compieuio i propri (Oc¬ 
chetto e al 52,98 X, «Rilonda- 
zione* al 27,5 X, Bassolino al 
19,5 X) In tutta I isola la prima 
mozione è al 54,6X, «Rilortda- 
zione comunista* al 34 6X, la 
mozione Bassolino al 10,6X. 


Miglio 

«Un Senato 
dei 

contribuenti)» 


■i ROMA «Un Senato delle 
regioni e dei contribuenti* 
C(^ Ganiranco Miglio, il co¬ 
stituzionalista vicino alla Lega 
Lombarda, riassume la sua 
proposta di rllorma btituzio- 
nale, in un articolo su di Sole 
24 ore* Il progetto consiste 
nella tnodillca di tre articoli 
della Costituzione (57, 58 e 
70), e si incentra sulla proion- 
da trasformazione del secon¬ 
do ramo del Parlamento In 
paiticolare verrebbe assegna¬ 
lo ad ogni Regione un nume¬ 
ro di senatori corrispondente 
alla rispettiva contribuzione I 
serulori costituirebbero una 
delegazione e voterebbero 
soltanto unitariamente (le mi¬ 
noranze sarebbero inlatli as¬ 
sorbite nella maggioranza 
emersa nella delegazione). A 
tale Senato spetterebbe - 
spiega Miglio - una compe¬ 
tenza esclusiva nella determi¬ 
nazione della misura dei cai^ 
chi fiscali e della loro distnbu- 
zkrrre*. 


L’Osservatore 

«Sul lavoro 
la Chiesa 
anticipatrice» 


M ROMA «L'attenzione 
mondiale che 6 stala dedi¬ 
cata all'annuncio della nuo¬ 
va enciclica di Giovanni 
Paolo II, nel centenario della 
“Rerum novarum", con(e^ 
ma quanto si sia consapevo¬ 
li che la chiesa, nel tempi 
moderni, ha avuto (anche 
nel "no" che ha pronunciato 
contro tendenza) lo sBua^ 
do abbastanza lungo*. 

Lo scrive r Ossenoibre 
Romano nella rubrica «Acta 
dhiina». in seguito all'an¬ 
nuncio, (atto dal papa II pri¬ 
mo gennaio, di una nuova 
enclcJJca sociale. 

Grazie all'Iniziativa di Gio¬ 
vanni Paolo U - scrive anco¬ 
ra rOssertxriore- «ia chiesa 
in questo secolo ventesimo 
che tramonta e ( i dirige ven 
so l'imminenza del terzo 
millennio, trana ancora una 
volta "nova et vetera* del pa¬ 
trimonio Immutabile conse¬ 
gnatole da Cristo*. 


Il leader della sinistra de: 

«Il capo del governo affronti subito 
le questioni istituzionali 
altrimenti non ha senso continuare» 


Dal fronte opposto il psi Fabbri 
pone un aut aut sul presidenzialismo 
«Se il Parlamento resterà impotente 
allora si vada alle elezioni» 


Doppio ultimataim perÀndireotti 

De Mita e il Pà: «Fai le riforme oppure alle urne» 


Se la veririca non scioglierà il nodo delle riforme isti¬ 
tuzionali, tanto vale andare alle eiezioni anticipate... 
Da sponde opposte (quelle del presidenzialismo e 
dei referendum elettorali), il presidente della De, Q- 
riaco De Mita e II presidente dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri, giungono alle stesse conclusioni. Ma il 
sottosegretario Cristofon si dice convinto che «la 
maggioranza riuscirà a trovare un accordo». 


PAOLO BRANCA 


■1 ROMA Messaggi incrociali 
sul tavolo di AndreoUl Quello 
di Ciriaco De Mila arriva attra¬ 
verso un articolo sul «Popolo*, 
anticipato integralmente alle 
agenzie- «Il presidenle del 
Consiglio porti nella verilica e 
poi subito in Parlamento le 
questioni politiche e istituzio¬ 
nali ormai mature nel Paese 
Altrimenti - scrive il presidenle 
della De - si darebbe II senso 
di una sopravvivenza . E non 
avrebbe senso continuare*. Il 
presidetite dei senatori sociali¬ 
sti Fabio Fabbri, nel suo artico¬ 
lo sulla «Gazzella di Parma», 
usa una formula solo formal¬ 
mente divena; «Qualora il Pa^ 
lamento in carica si dimostras¬ 
se impotente a realizzare runa 
o l'altra delle riforme (quella 
presidenzialbla, o l'Introduzio¬ 
ne del referendum proposilivo 
ndr) Il pericolo della (ine anti¬ 
cipala della legislatura sareb¬ 
be elevato e la questione Istitu¬ 
zionale sarebbe in ogni caso. 


sia pure indirettamente, sotto¬ 
posta al corpo elettorale*. 

Da sponde opposte, dun¬ 
que, sinistia de e socialisti ipo¬ 
tizzano rintemizione anticipa¬ 
ta della legislatura Tutto e ri¬ 
mandato alla verifica di gover¬ 
no, peraltro non ancora fissata 
formalmente Quando si terra? 
Imeivistato da «Panorama*, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Nino Crlstofori, 
toma a prospettare una data 
tra line genrtalo e Inizio feb¬ 
braio E si dice fiducioso sul ri- 
sultatL «Sarebbe un errore in¬ 
terrompere la legislatura, e so¬ 
no convinto - aggiunge Cristo- 
fori - che la maggioranza pos¬ 
sa avere la forza di presentare 
e far approvare una sua legge 
elettorale per evitare il referen¬ 
dum*. 

A giudicare, perO, dagli In¬ 
terventi di De Mita e di Fabbri, 
non sembra davvero che le di¬ 
stanze Ira le due posizioni 
'estreme' nella ma^loranza 



Ciriaco Da Mita 


Fabio Fabbri 


si siano avvicinate Scrivelnfat- 
ti De Mita. «Lo scontro è tra chi 
vuole l'evoluzione della Re¬ 
pubblica e chi vuole una se¬ 
conda Repubblica, fondata 
sulla delegittimazione e sul di¬ 
scredito della-prima*. Il presi¬ 
dente del Consiglio naziottale 
De inserisce In questo discorso 
«le esasperazioni polemiche 


su Gladio e sui servizi*, dirette, 
a suo dire, a diffondere un 
«giudizio di condanna della 
storia italiana di questi decen¬ 
ni* E invita a -cottocarsl con 
chiarezza* rispetto a questo 
problema, anche «quelle forze 
politiche che muovono ormai 
verso un drastico superamento 
del governo parlamentare, che 


si polìgono cioè fuori e co¬ 
munque oltre. CIÒ che di più 
specifico ha carattenzzato, dai 
tempi di De Caspen, lespe- 
nenza italiana delle politiche 
di coalizione* Infine, la «stoc¬ 
cata* ad Andreotti «Contro il 
disorientamento di chi ha do¬ 
vuto cercare nei verbali del 
Consiglio del ministri la posi¬ 
zione su un problema come 
quello dei relerendum eletto¬ 
rali - scrive ancora De Mita -, il 
presidente del Consiglio ha 
un'arma mollo efficace porta¬ 
re prima sul tavolo della verifi¬ 
ca e poi subito in Parlamento 
le questioni politiche e istitu¬ 
zionali ormai mature nel Pae¬ 
se», se non vuole dare «il sensi) 
di una sopravvivenza» dovuta 
alla «scarsa coesione delle for¬ 
ze di maggioranza ma certo 
lontana dalle tensioni sociali e 
dalle ansie che sono intorno a 
noi Se cosi fosse non avrebbe 
senso continuare» 

Quello che nella venfica 
porteranno invece i socialisti, 
viene cosi nassunto da Fabbn 
•Spetta al parlamento a quello 
attuale o a quello nnnovato nel 
caso ut cui la deoma legislatu¬ 
ra non fosse In grado di pro¬ 
durre la riforma preliminare 
necessaria», stabilire «i modi e i 
tempi del pronunciamento po¬ 
polare desbnato a dar vita alla 
seconda repubblica* Il presi¬ 
dente dei scnalon socialisti 
formula due ipotesi «O le Ca¬ 
mere approvano direttamente 


le nuove regole del gioco di¬ 
sciplinando sia I elezione a 
suffragio universale del presi¬ 
dente della Repubblica, sia le 
correzioni conseguenti delle 
norme elettorali per la forma¬ 
zione del Parlamento oppure 
le stesse Camere affidano la re 
visione costituzionale al re 
sponso popolare introducen¬ 
do nel nostro ordinamento la 
figura del referendum proposi- 
tivo» Al di fuori di questi due 
scenari - aggiunge Fabbri-cè 
«il pencolo elevalo» di un inlcr- 
nizlone della legislatura E co¬ 
me già hanno fatto i liberali - 
la CUI proposta peraltro differì 
sce in alcuni aspetti sostanziali 
da quella del Psi - Fabbri indi¬ 
ca il «modello semipresiden- 
ziale francese» In questo mo¬ 
do, conunua I articolo antici¬ 
pato dalla «Gazzetta di Parma» 
«SI formeranno due grandi 
coalizioni, una progressista e 
la seconda moderata<onser- 
vatnee» e quella virteente «darà 
vita alla base parlamentare de¬ 
stinala a sostenere stabilmente 
il governo del presidente e del 
suo coadiutore-coordinatore, 
il pnmo ministro» Fabbri con¬ 
clude polemizzando proprio 
con De Mita «La coalizione e 
la coesione tra le forze politi¬ 
che nel sostegno al presidente 
nella campagna elettorale sarà 
molto più solida ili quella risul¬ 
tante dai patteggiamenti fra I 
paniti prevista nella riforma 
patrocinata dall'on De Mita» 


L’«ala dura» attaccala minoranza: «Non potete affossare la proposta di federazione» 
Macaiuso preoccupato: «Comincio a dubitare che si possa salvaguardare l’unità del partito» 

Pd, al vila i «comjlati p€^ la inondazione» 


I <omitatl per la rifondazione» discutond'oggi a Ro¬ 
ma come «ricostruire un soggetto politico comuni¬ 
sta». Parleranno Caravini, Cossutta e l'ex segretario 
di Dp Russo Spena. La minoranza del Pei prende 
nettamente le distanze, ma i «duri» Incalzano: «Non 
potete affossare la proposta di federazione». Maca¬ 
iuso preoccupato; «Comincio a dubitare della possi¬ 
bilità di salvaguardare l'unità dei partito». 

FABRIZIO RQNOOUNO 


M ROMA Mescolali Ira i mili¬ 
tanti dei «comitali per la nfon- 
dazione comunista», oggi, ai 
Teatro Eliseo di Roma, et sa¬ 
ranno anche Piero Salvagni e 
Sandro Morelli Ascolteranno 
gli interventi dalla tribuna, son¬ 
deranno gli umori deU'assem- 
blea ma non prenderanno la 
parola EdomanirUerirannole 
loro impressioni all’escculivo 
della seconda mozione Èque- 
sta l'unica presenza «ufficiale» 
di «Rllondaztone comunista» 
Che non nasconde un èerto di- 
sapptinlo, a IraUi una vera e 


propria coniranelà. per l'ini¬ 
ziativa che oggi potrebbe vir¬ 
tualmente gettare le basi di 
una mini-scissione del PCI. Un 
breve incontro con i promoto- 
n, l'altro giorno, 6 servito sol¬ 
tanto a sottolineare li carattere 
«del lutto autonomo» dell'as- 
sembleadioggi E la settimana 
prossima non mancheranno 
autorevoli e polemiche prese 
di posizione e «sconfessioni» 
dell iniziativa I giochi, natural¬ 
mente, non sono ancora latti 
E la rottura non è imminente 
Ma II meccanismo awuiio nel- 


l'ultima settimana potrebbe 
condurre ad un esito traumati¬ 
co 

L'ipote3Ì'<lederaiivB«, infatti, 
nel momento in cui viene pre¬ 
sentata come «l'unica strada 
per evitare la scissione» (sono 
parole di Sergio Garavinì. lea¬ 
der riconoscTtito di quest'a¬ 
rea), rischia di diventarne l'e- 
quhralenle. Anche peichè la 
conlrai:ietà della jpaggioranza, 
su questo punto, è nettIssbnA 
Eanche le minoranze (Ingrao- 
Tortorella e Bassolino), pur 
con qualche sfumatura dim- 
sa. non la condividono Ieri 
una lunga riunione, con Cos- 
suUa e uuavini («Riiondozio- 
ne comunista* non è stata invi¬ 
tata), ha latto il punto sull'as¬ 
semblea di oggi E sul passi da 
compiere da qui al congresso 
roKoizare la «rete» di comitati, 
conquistaraconsensi in pente- 
riA laiKiare, molto probabil¬ 
mente, una campagna di rac¬ 
colta di firme a favore della «fe¬ 
derazione» Poi, SI vedrà Lo 
•stato maggiore* dell'«ala dura* 


non conta i leader di «Rifonda- 
zkme* con Caravini e Cossutta 
ci sono &slIÌB Salvalo. Liberti¬ 
ni, l'ex presidenle dell'Arci 
Serri, Bianca Bracci-Torsi Fra 
gli ex-pduppini, soltanto Lu¬ 
ciano FètlinarL Molti di loro 
porieraitefo oggi. E parleranno 
alcuni dirigenti di Dp, come 
l'ex spretarlo Russo Spena e il 
direttore di A sinistra Domeni¬ 
co Jecvolino. Quest'ulbmo ne¬ 
gli ultimi mesi ha lavoralo co¬ 
me «pontiere* Ira Dp e il grup¬ 
po Cossulta-Garavini 
Un comunicato dei «Comita¬ 
ti per la rifondazione comuni¬ 
sta» indica l'obiettivo dj «rico¬ 
struire un soggetto politico co¬ 
munista in Italia*, vede nella 
«federazione* «rutiima possibi¬ 
lità per evitare che il dissenso 
si tramuti in lacerazione* e ri¬ 
badisce la necessità di «rico- 
struire un'autonomia politica e 
organizzativa dei comunisti». 
Quest'ultima formulatone tor¬ 
na in una dichiarazione di Li¬ 
bertini, Salvato e Seni Che po¬ 


0‘ 

lemizza duramente (senza no¬ 
minarli) con I diri^nti della 
minoranza, accUsaU di voler 
•impedire ptWentlvamente la 
discussione della proposta di 
patto federativo* 

Del «patto lederatlvo* discu¬ 
terà il coordinamento nazio¬ 
nale di «Rilondazione comuni¬ 
sta* il prossimo 15 gennaio (la 
riunione era Inizialmente pie- 
vista per martedì): Ma per quel 
giorno Gavino Anglus e lo stato 
maggiore della mozione con¬ 
tano di aver già in mano, se 
non il lesto, quantomeno la 
traccia di una carta costituen¬ 
te* unitaria per II nuovo partilo. 
Proposta dallo stesso Angius, e 
accolla favorevolmente negli 
ambienti della maggioranza, 
la carta* è lo strumento che 
«Rifondazione comunista» op¬ 
pone all ipotesi federativA 
Con un duplice scopo, mdlvi- 
duare, e definire lormalmente. 
quei «teireno comune» di 
«principi, valori e lini» che con¬ 
senta ad aree politiche e cullu- 
rsli diverse di convivere nel 


Pds E sancire la «pari dignità» 
delle diverse mozioni, nel mo¬ 
mento in cui queste entrano 
nei nuovo partito. 

Sui rischi di scissione inter¬ 
viene anche Emanuele Maca¬ 
iuso Il leader «rilotmisla» spie¬ 
ga in un'intervista a Panorama 
che «un partito che oiganlzzl li¬ 
beramente le sue aree di opi¬ 
nione non dovrebbe temere» 
una diversità di valutazioni po¬ 
litiche E tuttavia aggiunge che 
«le fratture e i contrasti sono ar- 
nvati ad un punto tale che io 
comincio a dubitare della pos¬ 
sibilità di salvaguardare I unità 
del partito* 

Domani a Botteghe Oscure, 
dovrebbe riunirei oltre all’ese¬ 
cutivo di «Rilondazione comu¬ 
nista», anche la maggloranzA 
E i pnmi conlatli potrebbero 
svilupparsi già in giornata Ce^ 
lo è che la settimana che si 
apre sarà per molti aspetti de¬ 
cisiva dovrebbero inlatti preci¬ 
sarsi anche le modalità di svol¬ 
gimento del congresso di Rimi- 
ni 


Lei avrebbe voluto 
vedere l'intervista 
con Saddam Husseyn 
censurata dalla Rai? 



indifferenti 

7,5% 


Sondaggio dì «Panorama» sull’informazione dei tg 


L’Intervista televisiva a Saddam aspetta. La vedrete, 
con ogni probabilità, solo dopo l’incontro Aziz-Ba- 
ker di mercoledì. Quando cioè sarà diventata un po’ 
più somigliante a un documento storico. Intanto, 
Panorama di domani ci fa sapere che l’ottanta per 
cento degli italiani queU'intervista l'avrebbe gradita. 
E che, nonostante tutto, la maggioranza continua a 
pensare che i tiggi siano attendibili. 


ROBBRTACHin 


BBROMA Saddam lo voleva¬ 
no In tv L'ottanta per cento de¬ 
gli italiani avrebbe visto l'Inter¬ 
vista a Husseia se fosse anda¬ 
ta in onda L'hanno dichiarato 
alla Stvg, una società di son- 
dagflL-incarKata di una pano¬ 
ramica Sul rPadimento* che 
gode l'informazioiie televisiva 
Ira gli spettatori italiani I risul- 
iBii delVinchiesta li leggerete 
sul numero di Panorama in 
edicola domanL 
Ma per l'intervista a Saddam 
SI dona aspeitans alhteno fin 
dòpo l’iàeoniio BalteisAclz.« 
CInMtA Hcatendóittf rtie^ 
ledi In altre parole, 1 incontro 


televisivo tra 11 presidente Ira¬ 
keno Saddam e il direttore del 
Tgl Bruno Vespa andrà in on¬ 
da solo quando avrà perso or¬ 
mai gran parte deila sua forza 
La rKXizia, ancora iwn uffi¬ 
ciale, circola da ieri nella reda¬ 
zione dei Tgl e non conlrfbui- 
Ke certo a trimquiilizzare il cli¬ 
ma che SI è creato intorno al 
coso non prepara al meglio 
I incontro «nsolutore* previsto 
per domani Ira Posquarelli - il 
direttore generale della Rai re¬ 
sponsabile di aver «suggento* 
m Dòn trasmettere'il program- 
•ma»* eBrdno vespa Nè aiuta 
a nportare la calma nella reda¬ 


zione giomalistiche della Rai, t 
redattori del Tgl hanno dichia¬ 
rato lo stato di agitaziofle fin¬ 
ché l'inteivfsta non sarà tra¬ 
smessa e lUUgral. il sindacalo 
del giomalisil deDa tv pubbli¬ 
ca, ieri è tornato alla carica 
con un corminlcato in cut 
chiede che il programma sia 
messo in onda prima possibi¬ 
le Se su questo fronte SIS vfsi- 
bllmenle suiriscaldaniSu:l U 
clima che incombe sull} Rai, 
da parte democnsUana arriva 
un segnale di invito alla me¬ 
diazione Enzo Carra, portavo¬ 
ce di Forlani, ha latto sapere 
che l’informazione della Rai 
sul Gotto finora è stata •grave¬ 
mente Insufficiente* e che po¬ 
trebbe essere utile «recupera¬ 
re, utilizzando l'intervista di 
Vespa, anche per i lelopetta- 
lori» 

Telespeltaton che - miraco¬ 
losamente - continuano ad 
avere fiducia nei figgi di casa 
nostra Stando al sondaggio di 
Panorama, la maggxtranza de¬ 
gli Italiani ntiene che la Rai sia 
ancora abbastanza attendibi- 


6/1/1990 6/1/1991 

Nel pnino anniver&ano delta morte 
deliri compagna 

WANDA CHIALASTR1 

il manto Sanie con i (igli la ncorda 
no a compagni ed am>ci con immu 
tato affetto 

Roma, C gennaio i99l 


Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

WANDA CHIALASTRI 
Rita Concetta Carmelo Angela e 
Anna Maria la ricordano con T aflet* 
io di sempfiM sottoKnvono per il 
suogfomate 

nedimonte Matesc (Caserta) 

6 gennaio 1991 


Nel trigesimo delta scomparsa del 
compagno 

SALVATORE PERNICE 

iscritto si Partito dal 1944 dirigente 
delle lotte contadine in Sicilia 1 Ta 
miliari io ncordano con immutalo 
affetto e sottosenvemo in sua memo* 
ria per l'Unilò 

MaEara Del Vallo 6 gennaio 1991 


La Sezione Pei di Ospitotetto parte 
clpa al lutto delta famiglia per la 
morte dei compagno 

GIOVANNI BUIZZA 
(Bill) 

iscntto al Pel dal 1945 ed ex Consi 
glrere comunale le propne 

condoglianze alla moglie* alle llglie 
ed ai parenti lutti 
Ospitaleuo 6 gennaio 1991 


Marghenla e Ennio Oc Renzi Anna 
e liberto FieschI ncordano la cal 
da amicizia che li ha legali 

BIANCA PCORNO 
ved. PUiACUGINI 

partecipano al dolore di Silvia e la* 
copo 

Modena 6 gennaio 1991 » 


6/1/1985 6/1/1991 

Nel 6° anniversario della morte di 

CARLO AVERE 

la SUB famiglia lo ncorda con Immu* 
tato affetto e sottoscrive SO 000 lire 
per / Unità 

Fonianetto Po 6 gennaio 1991 


Nel 3* anniversario della Komparsa 
della compagna 

ZANEUA TOSCA 

la cognata Qna sottoscrive all Uni 
tà. 

Cadoneghe (?d) 6 gennaio 1991 


Nel 6* annlvvrsarlo della scomparsa 
del compagno 

ANGELO GMROU 

la moglie lo ricorda con molto affet» 
lo a compami. amici e a tutti colo* 
IO che gli volevano bene In sua me* 
moria sottosenve lire SO 000 per / (/* 
nitù. 

Genova 6 gennaio 1991 


In memoria del compagno 

MAURO BE2Z1 

nell 8* anniversario della scompor 
sa. la SUB compagna Fulvia sotto* 
scrive per t Unità. 

Trieste 6 gennaio 1991 

Nell 8^ anniversano della scompar 
sa dell amico e compagno 

MAURO BEZZI 

Paola e Nevla lo rtcoidano con aflet* 
lo e sottoscrìvono m sua memoria II* 
reSOOOOper/t/mrtì. 

Trieste. 6 gennaio 1991 


Nel trigesimo della scomparsa dei 
compagno 

GEROLAMO BIGGI 

I compagni di Fontanigorda lo rlcor* 
dano con alletto a quanti lo conob* 
bero c lo stimarono In sua memo* 
ria sottoscrivono lire 50 000 per / (/• 
nitù. 

Genova 6 gennaio 1991 


La sezione Martin di Modena parte» 
Cfpa con commozione .*1 dolore del 
compagno Pietro Ricci c delta mo* 
glie Omelia Moro per la prematura e 
tragica perdita dei figli 

CLAUDIO 

c 

SILVIO 

avvenuta m Ungheria a Capodan 
no 

Milano 6 gennaio 1991 

Net 12^ anniversario della scompar 
sa del compagno 

MARIO SPOTORNO 

la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto 

Savona 6genna>oJ991 

i compagni della sezione Bottini 
partecipano al gravissinio lutto del 
la compagna M Grazia Rossetti per 
f immatura scomparsa del compa 
gno 

vrrroRio CAPODURO 

Sottoscrivono per / Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno e amico 

MARCO BRASCA 

Ambrogio Rossi Fiorello c Vittorio 
lo rKordano con Immutato dolore 
sottoscrivono per tVnità 
Milano 6 gennaio 1991 

La professoressa Antonietta Roma 
no Bramo iKorda con immutato af 
letto il marito compagno 

ARMANDO BRAMO 

e 11 suo grande ideale di vita e di spc 
ranza Sottoscrive lire 100 000 per 
t Unità 

Milano 6 gennaio 1991 

1 compagni deHa sezione «Pea» par¬ 
tecipano con dolore al lutto della fa¬ 
miglia per la scomparsa del compa 
' gno 

ANTONIO CELU 

I funerali in forma civile si svolgerarv 
no lunedi 7 alle om 9 30 partendo 
dall ablazione di via Laurana 5 In 
sua memoria i compagni della se¬ 
zione sottoscrivono per I Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

Net terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

EcnHOzom 

la moglie la figlia e II tiglio il gene¬ 
ro la nuora e i nipoti lo ricordano 
con immento affettoe tanto amore 
e •ottoscifyDnOi.'per / Unità in sua 
memoria 

Ronchi dei Legionari (Gorizia) 6 
gennaio 1991 

In ricordo di 

CARLO CRAVIOnO 

{ condomini di via Camblaso 1 in 
sua memoria sottoscrivono lire 
93 000 per l Unità 
Cenova-RIvaroio 6 gennaio 1991 

A otto anni dalla scomparsa di 

MARIO TURCHCm 
-nmiA. 

ta moglie Laura lo ricorda e in suo 
onore sottosenve lire 50 000 per i U» 
nnù. 

Udine 6 gennaio 1991 

Nell 8° anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

VELIA BRACCO 

I parenu lutti la ricordano sempre 
con immutalo affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che la corK>* 
scevano e le volevano bene In sua 
memoria sottoscrivono lire 100 000 
per/6>rrid 

Genova 6gennaiol991 

Nel 4° anniversario della Komparsa 
del compagno 

UlIGtSIRI 

la sorella Olga II genero e ta nipote 
lo ricordano con tanto affetto a 
quanti lo conobbero e fo stimaro¬ 
no In sua memoria sottosenvono 
per/Umfd 

Genova 6 gennaio l59l 


Intervisla a Saddam censurala 
L’80% de# ftaBaid boeda la Rai 


le. alia faccia di censure e II- 
cenzlamenfl di direffori di fe- 
slafe giomalisfiche scomodi 
Per il 34 percento del fetespet- 
talorf le noUzfe frasmesse dai 
tg sono «abbastanza» affidabili, 
e sono anolto* affidabili per il 
33 per cento Boto II 25 per 
cento dichiara il proprio sceftl- 
cismo- poco ciedibiU Ma il 
sondag#> mette m luce so¬ 
prattutto un paradosso la «sti¬ 
ma» nel Mieglomall non crolla 
nonostante la percezione del¬ 
l’invadenza del partiti È addi¬ 
rittura il 41 per cento a credere 
che l'intormazione tornita dai 
tg sia «molto* mfhienzata dai 
piutiti politici mentre solo un 
23 per cento dice «poco* Altro 
nodo fondamentale evidenzia¬ 
lo dal sondaggio II caos che 
regna nei rapporti fra direttori 
del tg e vertici di viale Mazzini 
(il caso Saddam-Ral lo ha solo 
nmarcato una volta di più), 
provoca un'inquietante confu¬ 
sione tra le competenze II 20 
per cento non sa chi debba de¬ 
cidere suU'opportunità di tra¬ 
smettere una notizia, e il 18 per 
cento dice il Governo 
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Per protesene le gengive il migior sistema di 
prevenzione è combattere la placca batterica, 
responsabile di arrossamenti e infiammazioni. 
Neo Mentadent P : può fare nriòlto,. perchè 
è un dentifricio ad ; azione antibatterica:, 
non soltanto riduce la placca già formata 
■' ma àgisce," ràUéhtìndóne la- rifòrm^Tòre 
•, Infatti, i suoi componènti attivi vengono prima trattenuti 
, dai tessuti gengivali e successivamente; rilasciati, per prò 
teggere nel tempo le gengive. L’usò quotidiano e rej 
re di Neo Mentadent P aiuta a proteggere efficacemente 
denti e gengive. ' ^ ^ 

Neo Mentadent P; in difesa della salute di denti e ge 


mentadent 

prevenzione dentale quotidiana 


Domenica 
6 gennaio 1991 
























Preiscrizioiii scolastiche 

Bianco e Scotti scrivono 
a presidi e prefetti: 
«Orientate gli studenti» 


' M ROMA. L'appeRo è pres¬ 
sante; il ministro della Pubbli¬ 
ca istnizJone, Gerardo Bianco, 

' chiede a presidi, direttori di¬ 
dattici e presidenti dei consigli 
distrettuali «un patticoldre im¬ 
pegno per un'attenta e fattiva 
opera di sensibilizzazione e 
orieniamento delle famiglie 
degli alunni» che devono pre- 
. sentale la domanda di prei¬ 
scrizione per II prossimo anno 
' scolastico. Niente più che un 
adempimento burocratico 
’ nella scuola dell'obbligo, ma . 
. un passaggio cruciale al mo¬ 
mento di scegliere, al termine 
delle inedie. T'indirizzo di stu¬ 
di superiore; una scelta sba- 
' gliala comporta spesso boc¬ 
ciature a ripetizione e, altret¬ 
tanto spesso, l'abbandono 
della scuola. Una scelta, quin- 
' di, che dovrebbe essere ben 
ponderata, anche perché, 
una volta presentata la richie- 
. sta., non è più possibile cam- 
biareidea. 

' Peccalo che la lettera del 
' minisiio sia stata spedita solo 
in questi giorni, ad appena 
due settimane dal 21 gennaio, 
termine ultimo perla presen¬ 
tazione delle domande. E ap- 


Rlzziconi (Reggio Calabria) 

Riapre domani la fabbrica 
chiusa per «’ndrangheta» 


■ÌREOCIO CALABRIA. «Un 
' nostro abbéndono avrebbe si¬ 
gnificato'la sconfitta totale 
delle istituzioni in Calabria». 
'Giuseppe De Masi, imprendi- 
' tote di Kzziconi, ha motivalo 
cosi la decisione di riaprire la 
'"Wa fàbbrica, chiusa il 27 di¬ 
cembre scorso per sfuggire ad 
. attentali e tentativi di esiorslo- 
ne da parte della malavita or¬ 
ganizzata. Il gesto suscitò i 
moltòciainote. sembrò essere 
l’altodircsadelclttadinlcala- 
blèsi alla'ndrangheta. 

' Ieri, il ripensamento. Giu¬ 
seppe De Masi, la cui azienda 
. ;eqnM Up. dipendenti, si è in- 
.ipQHMto insfflattlfiata con 0 
•pseièlto,«iTsiiidaoodi1iegglo 
;. Calabria. •L’inoonno • ha det- 
' - loaHa fblle'll sllldaco•*éervi- 
''16 a ilmuoteiè gli ostàcoli che- 
avevano" Indotto De Masi a 
chiudere la fabbrica». Sul 
prowedimenU decisi nel coi^ 

' so-della riunione. Il riserbo da 
I patte di tutti é totale. •Pernio, 
.lividi sicurezza», assicurano I 
, paiteclpaniL Qualche parola 


IN Italia ^_ 


Ancora nessuna traccia della giovane costaricana scomparsa a Firenze. Oscure minacce e stranezze 


liAna, 


ma è un sequestro» 


pare arduo che In cosi pochi 
giomi le scuole siano in grado 
di organizzare iniziaUté di 
orientamento che - nelle In- 
tenzioni del ministro - do¬ 
vrebbero servire a contrasta¬ 
re il fenomeno della disper¬ 
sione nella lascia della scuola 
dell'obbligo e quello degli ab¬ 
bandoni nelle scuole secon¬ 
darie superiori». Certo la gravi¬ 
ta e l'estensione del fenome¬ 
no, specialmente nel Sud, 
avrebbero dovuto suggerire 
interventi più tempesthaT 
Sulla stessa linea - e con gli 
stessi tempi - si e mosso co¬ 
munque, d'accordo con Bian¬ 
co, arKhe il ministro deli'ln- 
temo, Vincenzo Scolti, che 
con una circolare invila i pre¬ 
fetti a «intervenire presso i sin- 
daci perché assumano le ini¬ 
ziative necessarie a indirizza- 
te la popolazione giovanile 
verso il proseguimento degli 
studi e a scoraggiare la disper¬ 
sione scolastica» per contri¬ 
buire. attraverso to sviluppo 
della scolarità, a una più eie- 
vaia formazione civica e prò- 
fessionaie dei giovani, pre¬ 
messa indispensabile nella 
lotta conno le devianze socia¬ 
li». 



•È sequestro, ma un sequestro anomalo». Con il pro¬ 
cedere delle indagini sulla scomparsa di Ana Yancy 
Hemandez Roias, la ragazza sparita giovedì notte 
da una villa a Firenze, i magistrati sembrano orien¬ 
tati sull'Ipotesi del rapimento. Il patrigno della ra¬ 
gazza, il conte Gioigio Boutourline, aveva ricevuto 
una telefonata di minacce il giorno di Natale. Man¬ 
cano il passaporto e il mazzo di chiavi di Ana. 

DALLA NOSTRA neOAZIONE 

AUGUSTO MATTIOU CKCIUA MBU 


La ragaza costaiicansL Ana Yancj Hamamlsz Rojas, scomparsa a Firenze 


■B RRENZE. Ancora nessuna 
traccia <11 Ana Yancy Heman¬ 
dez Rojas, la ragazza di 19 an¬ 
ni, di origine costaricana, 
scomparsa giovedì notte da 
una villa in via Pian dei Giulla¬ 
ri. vicino Arcetri. Gii inquirenti, 
con il passare delie ore, sono 
orientati verso la lesi del se- 
j questro. Ma parlano di un se- 
I questro «anomalo». Spiega il 
sostituto procuratore (iella Re¬ 
pubblica Alessandro Crini che 
conduce le indagini: «L'ano- 
malia consiste nel fatto che 
siamo di fronte ad un seque¬ 
stro che ha la particolariia del¬ 
la scritta sul muro, fatto che 
merita approfondimento e fa 
riflettere». 

La scritta, vergata con san¬ 


gue, è un messaggio intimida¬ 
torio lasciato nella stanza dove 
la ragazza è stata vista per l'ul¬ 
tima volta, e dove sono eviden- 
. ti segni di lotta. E recita: «Vo¬ 
gliamo giocare alla resa dei 
conti Boutourlin?». Giorgio 
Boutourline, trentottenne con¬ 
te di origine njssa e proprieta¬ 
rio della villa, è il convivente 
della madre di Ana. A ciò si ag¬ 
giunge un altro elemento di 
estrema importanza, che po¬ 
trebbe rappresentare una delle 
chiavi di volta del mistero: una 
tclelonata anonima di minac- - 
eia che Giorgio ha ricevuto il 
giorno di Natale. La circoslan- 
za é stata confermala da So¬ 
nia, la madre della ragazza, e 
dallo stesso conte. «Era una vo- ; 


ce maschile, che ha usato pa¬ 
role simili a quelle della scritta» 
ha detto Boutourline ai giorna¬ 
listi rientrando a casa, dopo 
essere stato interrogato per più 
di due ore dai magistrati. «Non 
so spiegare il perché di queste 
minacce, non ho idea di chi 
possa amie iotmulale. Penso 
però che ci pòssa essere qual¬ 
che connessione tra quella te¬ 
lefonata e la scomparsa di 
Ana». 

Le Ipotesi che si possono 
avanzare, a quinto punto, so¬ 
no molte. Forse un sequestro a 
scopo di estorsione, anche se 
le condizioni economiche dei 
Boutourline non sembrano es¬ 
sere floridissime. La grande te¬ 
nuta di famiglia a Laterina, in 
provìncia di Arezzo, é stata in 
buona parte venduta in questi 
ultimi anni. O forse una ven¬ 
detta, - un awertimenlo nei 
confronti del patrigno, com¬ 
proprietario di un night con un 
passato amministrativo non 
proprio esemplare, il «River 
club», e (die ha avuto una vita 
sentimentale alquanto trava¬ 
gliata. Ma il conte scuote il ca¬ 
po: «Se avessero voluto colpire 
me. avrebbero preso mia figlia 
Aurora, più vulnerabile. Ana. 


lo sapete, non é figlia mia». Au¬ 
rora, 9 anni, é nata dalla rela¬ 
zione di Giorgio con Sonia. La 
bimba generalmente dorme 
con la sorellastra, ma giovedì 
notte era da un'amichetta. 

In questo quadro pieno di 
oscuri UtsselU, le indagini delle 
forze dell'oidine proseguono 
in ogni direzione. E stato sco 
peno che il passaporto di Ana 
è sparito, e con esso le sue 
chiavi di casa. La scientifica h.i 
rinvenuto un'impronta digitai'! 
che non appartiene alla ragaz¬ 
za sulla porta della stanza do¬ 
ve é avvenuta la colluttazione, 
un saloltino dove Ana era ri¬ 
masta a guardare la tv non lon¬ 
tano dalla sua camera. E poi l! 
numerose tracce di sangue: ì 
reperti prelevati sono tredici, u 
sono attualmente all'esame 
del medico legale per sapere 
se si tratti di sangue umano. Se 
lo é, é la risposta si avri solo 
stasera o domani, verta con¬ 
frontato con il gruppo sangui¬ 
gno della r^azza. I poliziotti 
sono, tornati ieri: mattina nella 
villa. Hanno preso altri reperti 
e i suoi.ue ciiari, per eseguire 
una perizia calligrafica da con¬ 
frontare con la scritta sul muro. 

Rimane da (dtiarire anche la 


dinamica del sequesiro. Nes¬ 
suno nella grande casa ha udi¬ 
to rumori, ma nel salotto al 
piano terreno c'è stata collut¬ 
tazione: tavolini rovesciati, una 
abat-jour divelta dal suo piedi¬ 
stallo. rinvenuto ammaccalo e 
insanguinato. E g<xxe di san- 
' gue da[>peitutto. Per terra. suL 
l’imposuie sul davanzale della 
nnestra, proietta da sbarre di 
r leiTO. in una stanza comuni- 
, carne con il salotto attraverso 
una cotte interna. Un angolo 
' di un gradino nella corte é 
spezzato, e la gcrvemante assi¬ 
cura che prima non lo era, co¬ 
me se avesse dovuto sopporta¬ 
te un grosso peso. È probabile 
' che giT aggressori stimo riusciti 
a intrufolarsi in (rasa passando 
dal giardino retrostante. Una 
cosa é invece certa: quaiKlo é 
' sparita. Ana era in pigiama. I 
: suoi abiti, assieme alle scarpe, 
.. sono stati lasciati su una sedia 
, vicino al bagno. . 

, Intanto la madre Sonia, in 
lacrime, ha latKlato attraverso 
una tv privata un appello alla 
. figlia: «Compoitati bene». Ha 
poi raccomandato ai seque¬ 
stratori di trattare bene Ana. 
«Stiuno pronti per un contado 
. convotihaaggiunto. . 


Le sentenze sono arrivate a 786.326, un record. Drammatica la situazione nelle undici grandi aree metropolitane 


strappala all'Imprenditore: 
•La mia decisione del 27 di¬ 
cembre ha latto emergere una 
realtà sconosciuta, fatta di 
un'ampia e concreta solida¬ 
rietà a tutti I livellL I nostri di¬ 
pendenti, in particolare, ci 
hanno dimostrato un attaoca- 
mento che non ci aspettava¬ 
mo. Ma, soprattutto, il nuovo 
pretelto di Reggio Calabria ci 
ha fatto capire che il nostro 
; abbattono avrebbe significa¬ 
to la sconfitta totale delle isti¬ 
tuzioni in Calabria». Poi, un at¬ 
timo di pausa, e alcune parole 
che fanno capire quanto sia 
stato «difficile» tomaie sul prò 
pri passi; •Abbiamo scelto il 
male mlnoie « deciso la ria¬ 
pertura della fabbrica, anche 
se non siaino toiatmenie con- 
.vinti di avere operato bene». 
Infine, qualche auspicio del 
sindaco Anastasi; «Questa vi¬ 
cenda é comunque serviu a 
lar capire che a RIzziconi esi¬ 
stono tutte le condizioni per 
disegnare un nuovo modello 
di sviluppo e per l'intervento 
di un'impiendltoilalilà sana». 


Permezzo 


Si aRende solo rimpiego della forza pubblica per 
sfraRare mezzo milione di famiglie in Italia, dove le 
sentenze emesse dai giudici sono arrivate a 786.326. 
Gravissima la siRiazione nelle grandi città. A Roma 
113.000 richieste di esecuzione, a Milano 68.000, a 
Genova 24.000.1 dati fomiti dal ministero degli In¬ 
terni. Il segretario del Sunia, Trepiedi: «Una realtà 
abitativa allarmante». 


CLAUDIO NOTARI 




■i ROMA S'aggrava la situa- ' 
zione degli sfratti In Italia. Si 
evince dai dati ufficiali fomiti - 
dal ministero degli IntemL In¬ 
fatti, daU'«osservatotio» del Vi¬ 
minale coUegj^ tutte le- 
ptehire, rtsplta'che le septen- ' 
ze di sfratto emesM dai giudi¬ 
ci sono anirate a 7B6.S26. toc¬ 
cando una quota record. I giu¬ 
dizi definitivi, in sei mesi sono 
aumentati di 40.000 circa, 
mentre le richlesie di esecu¬ 
zione hanno superato II mez¬ 
zo milione, per l'esaitezza. 
517S01, con un incremento 
del 13,36 per cento. Ciò vuoi 


La mappa degli sfratti 


dire che mezzo milione di fa¬ 
miglie, circa due milioni di 
' persone, possono essere cac- 
; date di casa da un glomo al- ' 
l'altro. • ■ ; . • 

.La,situazione.é.paiticolar- 
ménte acùTa nellè grandi dUà 
e zone metropolitane;' Sono 
undici le cosiddette «aree cal¬ 
de». dove si coàlario 468.873 
giudizi di rilascio già emessi, 
297.567. pratiche già in mano 
agii ufflcialf giudiziarie 74.183 
sfratti già esecutivi. A Roma, 
ad esempio, in sei mesi si é 
passati da 113.333 ordinanze 
esecutive a 120.000; da 90.000 
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richieste di esecuzione a 
113.000. A Milano si é arrivati 
a 95.000 sentenze definitive. 
Erano 90.001. Le richieste ese¬ 
cutive da 61.629 sono passate 
a 68.542. 

A Napoli, dove sino ad un 
anno fa c’era stato 0 blocco 


delle esecuzioni, come in tutu 
I centri terremotati della Cam¬ 
pania e della Basllicaia, ora si . 
é giunti a 50.976 pronuncia¬ 
menti di rilascio. Le esecuzio¬ 
ni nelle mani dei messi giudi- 
ziati sono 16.758. A Firanze 
siamo a 25.918 sfratti, di cui 


manca 


16.651 pronti per l'esecuzio- 
tw. A Torino con 47.761 ordì- . 
nanze definitive, 21.406 pro- 
(radure immediatamente ese¬ 
cutive e 6.601 già realizzate. 

A Genova due terzi delle 
sentenze hanno già il decreto 
ingiuntivo. Possono essere . 
eseguiti subito 24.230 sfratti su 
36à23. A Palermo con 27.261 
sfratti decretati, 7.475 già 
pronti. 

Dove la realtà si fa sempre 
più pesante é nelle aree me- 
liopolitane. ormai da tempo 
ad alta tensione abitativa. Qui 
si é arrivali a 496.612 sentenze 
e a 340268 istanze di esecu¬ 
zione. 60.000 famiglie sono 
già state caocUia'di casa, ctò- ; 
signinca- che la,rsentenze si 
eseguonòVtanilLChe linora, in 
Italia, ce- né''sono state 
134.106. molte di queste con 
l'intervento dei carabinieri 
Spesso le operazioni vengono 
realizzatecon l'intervento del- ' 
l'ufficiale giudiziario, l'impie- 

S a della forza pubblica e me- 
Id e taifermieri con l'ambu¬ 
lanza. 


■Dai dati a disposizione - ci 
dice il segretario del Sunia, 
Quintilio Trepiedi - emerge 
una realtà abitativa allarman¬ 
te. Anzi, per molli aspetti, si 
registra un aggravamento co¬ 
me dimostrano le cifre e. an¬ 
cora di più, l'esplosione di for¬ 
ti tensioni speciali. Ai vecchi 
problemi inrisolti, diritto alla 
casa negato, ora si aggiungo¬ 
no nuovi drammatici proble¬ 
mi, come reirrergenza immi¬ 
grati. Chi a fronte di questa si¬ 
tuazione, cerca di minimizza¬ 
re, mente biesponsabllmente 
al Paese. Come si può rimane¬ 
re inerti di fronte ad una trage¬ 
dia - che colpisce quasi 
80aooenuclei'farailiait?w. ' , 
Che ktfX «E-ncotasarlq r it- 
sponde il settario del sinda¬ 
cato inquilini -mettere mano 
ad una politica c<x>rdlnata ed 
organica per la casa. Si tratta 
di pone in essere alcune mi¬ 
sure rapide per fronteggiare 
l'emergenza e avviare una po¬ 
litica di rìforine che sviluppi 
l’offerta di affitto e crei le con-, 
dizioni di un etiloggio per tutti i 


cittadini. Più concretamente, 
per quel che riguarda l'emer¬ 
genza. é indispensabile modi- 
ficarelaleggesullagraduazio- 
ne degli sfratti, la 61-89, visto il 
suo fallimento e realizzare 
una mobilità da casa a (rasa, 
dando ad esempio efFrcacia di 
legge all'ordinanza del prefei- 
' to di Roma. Inoltre, tenendo 
conto dell'iiKidenza sul nu¬ 
mero degli sfratti, sospendere 
l'efficacia della flnita locazio- 
- ne. Orca la politica deilacasa. 
non servono - megaprogeltt 
che rinviano sempre tutto nel 
tempo. Occone invece deHni- 
re subito un piano-stralcio 
che consenta di rendere spen¬ 
dibili le Ingenti somme (é 
tratta di plue 17X)0P;miiiardi} 
giacenti preso la Cassa depo¬ 
siti e prestiti. L'altro obiettivo 
deve essere la riforma della le¬ 
gislazione sugli affitti privati. 
Ed infine, il riloiKio dell'ediU- 
zia pubblica, che oggi vede 11- 
talia all'ultimo posto dei paesi 
europei, per olfrire l'opportu¬ 
nità di una casa alle fasce so¬ 
ciali di più basso reddito». 


Il valore di una 

PER LÀ VOSTRA Fiat nuova non si 

AUTO USATA 


misura solo nella 


ILVALC^RE 
PEL SHIA/IZIO 
ni PERMUTA 


qualità delle pre» 
stazioni o nella 
qualità degli op- 
tional. Il valore di una Fiat nuova cómincia. ad 
esempio dal valore che viei\e riconosciuto alla vch 
stia auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infetti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica' 
to dalle più qualificate riviste automobilistiche spC' 
cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 
Motori. Una valutazione dell’usato chiara, e imme- 
diatameote verificabile, che fevorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 



Il valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Per 
tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat 
nuova con rateazioni fino a 30 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. À buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan¬ 
to quanto costa ammmammmmmmmm 

la vostra Fiat PER LA VOSTRA 
nuova. Fatevi AUTO NUOVA 


Spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


IL VALORE 
-DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 


*Tasso nominale posticipato 


Il\àIjOre. La Nuova Grande Prestazione Rat. 


TfJTJaJtì 


Jloffcfla ( valida su curi i modelli disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre ìniiiative in coisa È valida fino al 3I/1/91 in lase ai prezzi e ai osu in vigore al momentó deÙ’acquista Per le formule Sava occoire essere in possesso dei normali reouisiti di solvibilità richiestì. 
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Delitto verso Tarchiviazione 

Catania ricorda Fava 
il giornalista assassinato 
sette anni fa dalla mafia 


WALTin RIZZO 


' ■■ CATANIA. Striscioni ros¬ 
si e fiaccole accese. Una 
scena che si npete da sette 
anni per ricordare un cala- 
nese ammazzato da un 
commando' mafioso con 
cinque colpi di pistola alla 
lesta la sera del 5 gennaio 
19S4. Anche ieri sera a Cata¬ 
nia un miglialo di cittadini, 
chiamati in piazza da un ap¬ 
pello sottoscritto da 1 SO per¬ 
sone, hanno voluto ricorda¬ 
re Giuseppe Fava, un uomo 
che di giornalismo è morto. 

Una manifestazione non 
solo per ricordare Fava, ma 
per chiedere ancora una 
volta, con testardaggine, giu¬ 
stìzia per quel delitto eccel¬ 
lente per il quale, a distanza 
' di sette anni, non solo non 
esìstono colpevoli, ma nep- 
’ pure elementi concreti die 
possono fare sperare in una 
qualche soluzione del caso, 
t^hi giorni fa gli alti dell'i- 
strultoria per il delitto Fava 
sono stati infatti depositati 
dal giudice istruttore, adesso 
il pubblico ministero dovrà 
decidere se chiedere il rinvio 
p giudizio per Domenico Lo 
Faro, considerato un mito- 
mane e che attualmente è 
l'unico imputato a scegliere, 
come verosimilmente acca¬ 
drà, la strada obbligata del¬ 
l'archiviazione. 


«Credo che dopo sette an¬ 
ni di indagini che non han¬ 
no portato assolutamente a 
nulla l'archiviazione dell'in¬ 
chiesta Fava sia assoluta- 
mente prevedibile», dice 
l'on. Anna Finocchiaro, de¬ 
putato comunista della 
commissione Giustizia «La 
vicenda Fava, con dichiara¬ 
zioni di Giuseppe Pellegnti, 
che successivamente però 
ha ritrattato, dimostra senza 
ombra di dubbio - aggiunge 
l'on, Finocchiaro - che l'ar¬ 
ma fondamentale per otte¬ 
nere dei risultati sui grandi 
delitti, è quella di una seria 
legislazione di prova con la 
tutela dei collaboratori e 
delle loro famiglie». 

La figura di Giuseppe Fa¬ 
va era già stata ricordata il 
giorno precedente nel corso 
di un convegno, organizzalo 
nell'Aula magna della facol¬ 
tà di Economia da «Cittàin- 
sieme» e dall'associazione 
Albatros, al quale hanno 
preso parte Ira gli altri a Cor¬ 
rado Staiano, Claudio Fava, 
Enzo Guamcra. Alfredo Ga¬ 
lasso, Leoluca Orlando, Car¬ 
mine Mancuso e padre Sal¬ 
vatore Fesca. Il dibattito sul 
caso Fava, in serata, è prose¬ 
guito in diretta dagli studi te¬ 
levisivi di Telecolor, condot¬ 
to dal direttore dell'emitten¬ 
te Nino Milazzo. 


Palermo, bambina di 2 mesi Una prognosi di quattro giorni 
viene portata in ospedale ma scatta Tintervento 

per un normale controllo di carabinieri e magistrato 

Scoprono ecchimosi sul corpo Un caso di caccia al mostro? 

Rossella ha qualche graffio 
e la tolgono ai genitori 


Comunque finisca è una'storia allucinante. Rossel¬ 
la, un mese e mezzo, è stata tolta ai genitori sospet¬ 
tati di averla maltrattata. La bambina presenta nu¬ 
merose ecchimosi e morsi su varie parti del corpo. 
Ma la responsabilità del padre e della madre della 
piccola non convince nessuno. I medici: «La bambi¬ 
na era accudita con grande scrupolo». Un provvedi¬ 
mento troppo affrettato da parte della magistratura? 

_ DALtA NOSTRA BEDAZIONE _ 

nuNcncoviTAUi 


M PALERMO C'è una bam¬ 
bina di un mese e mezzo che 
da due giorni è sfata folla ai 
genitori ed affidata ai medici 
di Villa Sofia. Rossella, questo 
il nome della piccola, presen¬ 
ta alcuni morsi ed ecchimosi 
su varie parti del corpo. I me¬ 
dici che l'hanno visitata l'han¬ 
no giudicata guarìbile in quat¬ 
tro giorni. I carabinien hanno 
un sospetto: che la bambina 
sia stala maltrattata. Dopo 
aver ricevuio il referto medico 
i militari di guardia all'ospe¬ 
dale palermitano hanno subi¬ 


to fatto scattare le indagini in¬ 
terrogando i genitori di Ros¬ 
sella e segnalando il caso alla 
procura della Repubblica per 
i minorenni. Immediato il 
provvedimento del sostituto 
procuratore, Amalia Scttineri 
che (via fax) ha ordinalo l'af¬ 
fidamento della bambina ai 
medici lino a quando l'in¬ 
chiesta non riuscirà a chiarire 
I punti oscuri di questa mbte- 
riosissima vicenda. 

La storia di Rossella comin¬ 
cia venerdì mattina, poco pri¬ 
ma di mezzogiomo, quando i 


geniton si presentano a Villa 
Sofia per un normale control¬ 
lo medico della bambina che 
fin dalla nascita presenta un 
piccolo problema ai lega¬ 
menti di un ginocchio. Quan¬ 
do il professor Ludovico Zino, 
pnmano del reparto di neo¬ 
natologia. visita la bambina, 
scopre quei segni nerastn sul 
torso, sulle gambe e sulle 
braccia. Sembrano tracce di 
morsi e di violente percosse. Il 
primario stila il suo referto e 
avverte subito i carabinieri. 
Scattano te indagini: chi ha ri¬ 
dotto la piccola Rossella fai 
quello stato? Cosa è succes¬ 
so? I genitori non sono in gra¬ 
do di fornire alcuna spiega¬ 
zione. Ombrano anche loro 
stupiti. ^1 raccontano che 
hanno ospitato per alcuni 
giorni una nipotina di quattro 
anni. Potrebbe essere stata 
lei, inconsciamente, a provo¬ 
care quei segni sul corpo del¬ 
la neonata. ' 

La dichiarazione dei due 


giovani coniugi, tuttavia, non 
chiarisce il mistero. Gli stessi 
carabinieri procedono tra 
mille cautele. Nel loro comu¬ 
nicalo stampa si limitano a far 
nfenmento al referto medico, 
non fanno alcun accenno ad 
eventuali responsabilità da 
parte dei genitori. 

•Se avessero avuto qualco¬ 
sa da nascondere non avreb¬ 
bero portato la bambina a 
Villa Sofia per il controllo me¬ 
dico», dice l'avvocato Roberto 
Genna che assiste il padre e 
la madre di Rossella. Di certo, 
per ora, c'è soltanto un fatto; 
la bambina è stata tolta ai ge¬ 
nitori e se la vicenda non sarà 
chiarita in tempi brevi, Rossel¬ 
la nschia di finire in un istituto 
di assistenza per i minori. 

•Tutto questo è assurdo, in¬ 
credibile. Chiest'incubo non 
può durare a lungo. Rossella 
l’abbiamo voluta e attesa co¬ 
me il dono più bello. Adesso 
vogliono metterci sul banco 
degli imputati», dice il padre 
visibilmente sconvolto. E il 


nonno materno: «Abbiamo 
notato quelle macchie sul 
corpo della bambina ed ab¬ 
biamo pensato che fossero 
causale dalla rottura di alcuni 
capillari. Accusare mia figlia e 
mio genero è fuori dal mon¬ 
do. La piccola è sempre stata 
trattata con grande attenzio¬ 
ne e amore». 

Gente perbene i genitori di 
Rossella. Entrambi trentenni, 
lui geometra, lei imp’iegala, si 
sono sposati da poco ed han¬ 
no coronato la loro unione ai 
primi di novembre con la na¬ 
scila della bambina. Gli stessi 
medici di Villa Sofia hanno 
confermalo che Rossella è 
ben nulnta e accudita con 
scrupolo. E allora? Forse sia¬ 
mo di fronte ad un ennesimo 
caso di caccia al mostro’ Un 
fax della procura della Re¬ 
pubblica per i minori, forse 
trasmesso con troppa soler¬ 
zia, nschia di distiu^re una 
famiglia. AiKora il padre: 
•Nessuno riuscirà a portarci 
via la nostra Rossella». 


Agguato al luogotenente dei Giuliano e al guardaspalle L’inchiesta sui fatti dell’SO 

Guerm Retata fra clan camcnrri^ Un superteste sostiene: 
Eliminato un boss di Forcella «Gladio nell’afa Ustica» 


’ , Si intensifica a Napoli la guena tra i clan della ca- 

^ morra. A Forcella, regno incontrastato di Luigi Giu¬ 
li; r nano, è stato ammazzato Antonio Capuano, brac- 
^ ciò desbx) del boss, ritenuto l'organizzatore del «lot- 
^ tp nero» in città. Nella sparatoria è rimasto grave- 
hv r mente ferito il pregiudicato Guseppe Mele. Per gli 
inquirenti è l'ennesimo attacco contro una delle più 
(•’br^^temute famigliedella malavita organizzata. 

- r , 
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NATOLI. La guerra, dun¬ 
que. dilaga anche a Forcella, 
da sempre feudo della famiglia 
' Guliano, dove c'è la centrale 
del alolto nero», un'allività che 
negli ultimi anni è diventata la ’ 
prima industria napoletana, 
con uiv bilancio miliardario. 
Una enorme torta che la ca- 
mona. evidenlemenle, ha de¬ 
ciso di togliere dalle mani del 
capo Itxliscusao del clan, Lul- 
giiio Giuliano. 

L'uccisione di Antonio Ca¬ 
puano, braccio destro del 
boss, costituisce, quindi una 
vera e propria sfida al clan di 
Forcella. I killer con la loro 
spedizione di sangue hanno 
voluto privare il capo di uno 
dei suoi uomini più lidati. La 
vittima, infatti, da tempo si era 
schierata, all'lnlemo dell'orga¬ 
nizzazione malavitosa, con co¬ 
loro che chiedevano ad ogni 
costo una alleanza con tulli i 
clan che vogliono opporsi ai 
. nuovi capi della camorra; Car¬ 
mine Alfieri di Nola e Gennaro 
licciaidi di SecondigUano. 

L’agguato è scattato ieri 
mattina alle 3,30 nel vico Zuro- 
n, nel cuore di Forcella. Anto¬ 
nio Capuano, 36 anni, prece¬ 
denti per omicidio, e il suo 
guaidiaspalle, Giuseppe Mele, 


anch'egli 'di 36 anni, stavano 
paich^lando la «Peugeot». 
All'Improvviso, da un'autovet¬ 
tura in sosta, sono uxili due 
giovani armali che hanno in- 
comltKiato a sparare all'Im¬ 
pazzata. )n un attimo si è sca¬ 
tenata una vera e propria tem¬ 
pesta di piombo. Sul posto la 
polizia ha rinvenuto una trenti¬ 
na di bossoli. 

Antonio Capuano è stalo 
colpito da numerosi proiettili 
alla testa, ed è caduto in una 
pozza di sangue. Giuseppe 
Mele, benché ferito alla schie¬ 
na (una pailotlolB gli ha perfo¬ 
rato un polmone), è riuscito a 
trovare la forza di accelerare, e 
eoa una sgommala si è allon¬ 
tanalo sotto il tiro incrocialo 
del killer. L’uomo è riuscito a 
perconere poche centinaia di 
metri, lino al Corso Umberto, 
dove l'autovettura, dopo una 
brusca sbandata, è finita con¬ 
tro un palo della luce. Proprio 
In quel momento è passala 
una «volante» della polizia. Gli 
agenti hanno acompagnato i 
due piegiudicaU all'o^iedale 
«Pellegrini». Capuano è morto 
durante il tragitto. Mele è stato 
sottoposto ad un delicatissimo 
intervento chirirgico; le sue 



•Può darsi che Gladio, una fetta oscura di Gladio, 
c'entri con Ustica». È l’ultima ipotesi che il superte¬ 
ste Aldo Del Re ha presentato, a Padova, ai giudici 
romani che indagano sulla strage. Ma Del Re - «con¬ 
sulente d’affari» con agganci in Libia e conoscenze 
tra agenti segreti - ha pariate anche della strage di 
Bologna, tirando in ballo estremisti locali e un mi¬ 
sterioso personaggio, «il capitano». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MiCNKUSARTORI 


condizioni sono gravissime. 

Per II clan di Giuliano, impe¬ 
gnato a difendere la sua rocca- 
forte dal continui assalti nemi¬ 
ci, l'uccisione di Antonio Ca¬ 
puano rappresenta una grave 
perdila. Secondo la polizia, 
due mesi la, nel corso di un 
•vertice» tenuto tra gli espo¬ 
nenti dei clan Alfieri, Maliardo 
e Licciardi, si era deciso di 
spazzare via il feudo di Luigino 
Giuliano. Gli investigatori 
avrebbero accertato che il più 
deciso a lare la guerra al boss 
di Forcella sarebbe proprio ! 
Gennaro Licciardi, che vorreb¬ 
be l'estromissione definitiva 
del capo indiscusso di Forcel¬ 
la. 

Con quello di ieri mattina, il , 
numero degli omicidi compiu¬ 


II boss 
Antonio 
Capuano 
ucciso 
ieri notte 
a Forcella 


ti dall'Inizio dell'anno nella 
provincia di Napoli sale a quo¬ 
ta sei. «Ci sono tutte le premes¬ 
se perchè la guerra tra i clan 
della camorra non accenni a 
placarsi rwl ’9I». commenta 
con amarezza e preoccupa¬ 
zione un funzionario della 
squadra mobile. 

I punti più caldi sui quali è 
concentrata l'attenzione degli 
inquirenti sono onnal noti:la 
periferìa degradata del capo¬ 
luogo, a cominciate dal quar¬ 
tieri-ghetto di SecondigUano e 
Barra. Ma anche la provincia è 
teatro di sanminose falde. Nei 
comuni di Casorla, Afragola. 
Castellammare di Stabia. or¬ 
mai dominano la paura e la 
legge non scritta imposta dalla 
«Malanapoli». 


■i PADOVA. Tornati a Pado¬ 
va per approfondite alcuni 
aspetti dell'Inchiesta su Ustica, 
f giudici romani sono itKappa- 
ti in un'altra strage, quella di 
Bologna, e in un p^ibile ruo¬ 
lo In entrambe di Gladio. A 
sfornate ipotesi, a tessete col- 
legamenti, è stato ancora una 
volta Aldo Del Re. U «consulen¬ 
te d'affari» padovano noto ai 
servizi segreti con la sigla «Rex» 
(«Ma no, con loro non ho mai 
collaborato. Rex è il mio so¬ 
prannome di sempre», nega 
lui), giunto al dodicesimo ap- 
puniamenlo col giudice istrut¬ 
tore Rosario Priore ed il sostitu¬ 
to procuratore Giovanni Salvi. 
«Ustica è stata una strage volu¬ 
ta. Può darsi che rienui nella 
strategia del tenore. E può dar¬ 
si anche che c'entri Gladio, al¬ 
meno la sua patte più oscura», 
ha detto Del Re. E sutxto dopo 
ha parlalo anche di un proba¬ 
bile aggancio tra uomini di 
Gladio e il gruppo di neofasci¬ 
sti padovani rimasto impiglialo 
nell'Inchiesta sulla strage di 
Bologna. Una storia a pane, 
forse per date più credibilità 
alle sue affermazioni. 

Priore e Salvi alla fine hanno 
detto solo: «Stiamo rfcoslruen- 
do tutto ciò che è successo 


nelTeslale del 1980, e verifi¬ 
cando i'attendibiUtà di alcuni 
testi». Ma qualcosa di inieres- 
sanie devono aver trovato. Do¬ 
po aver ascoltalo alcuni sottuf¬ 
ficiali dei carabinieri - uno ex 
addetto al centro Sid di Padova 
-, l'ex capo della Digos locale. 
Giuseppe Colucci e lo stesso 
Del Re. hanno convocato fuori 
programma alcuni ex <came- 
rati« per una serie di conironli 
col consulente, e si sono in¬ 
contrali con Felice Casson, 
giunto da Venezia. 

La tesi di Aldo Del Re è che il 
nucleo di destra formatosi a 
Padova Ira 1977 e 1978 attorno 
a Massimiliano Fachini e Ro¬ 
berto Rinani (enirambi ane- 
slali per la strage di Bologna; 
entrambi assolti) fosse mano¬ 
vralo da un misterioso perso¬ 
naggio detto «il capitano»; 
•Probabilmente un uomo dei 
servizi, che agiva per conio di 
Gladio». Del Re all’epoca era 
tesoriere dell'Associazione Ra¬ 
dicale di Padova, quei ragazzi 
li conosceva e li frequentava. 
Ha riferito uno strano episo¬ 
dio. Un giorno, prima della 
strage di Bologna, era al caffè 
Pedrocchi con Rinani e la mo¬ 
glie Luciana. Si allontanò bre¬ 
vemente. senti ad un certo 


punto la signora urlare; «Non 
potete farlo, siete pazzi? Ci so¬ 
no donne, vecchi, bambini’*. 
La signora, convocata per un 
confronto, ha negato sconvol¬ 
ta. Cosi come altn due amici di 
Rinani, Tonino Benelle e Mario 
Destro, subito citati, hanno 
escluso di «ver mai conosciuto 
un capitano». 

fi capHoh è da prendere 
con le molle. Del Re, tra l’aliro, 
è anche indiziato di reato a Vi¬ 
cenza per il ruolo svolto nelle 
tasi finali del sequestro Cela¬ 
don. Perchè, poi, il consulen¬ 
te» non ne ha parlato prima? 
Ribatte con un’altra domanda: 
«E se vi dicessi che queste sto¬ 
rie le ho già segnalale due vol¬ 
le, ma sono rimaste in qualche 
cassetto?», 

Torniamo ad Ustica. Aldo 
Del Re. all'epoca, lavorava tra 
Libia ed Egitto. Contempora¬ 
neamente era impegnato nel 
golpe contro Cheddafi del co¬ 
mandante della Cirenaica E1 
Shaid, fallito il 6 agosto 1980. 
La Libia, a giugno, stava rice¬ 
vendo clande^namente, do¬ 
po l’embargo Nato, ricambi e 
missili per i suoi Mig e Mirage. 
«Ma questo è solo lo sfondo», 
dice e non dice Del Re. «Il gior¬ 
no di Ustea non erano in volo 
né aerei con carichi d'armi nè 
lo stesso Geddali. La ragione 
vera è un'altra, qualcosa di ter- 
nblle... Qualcuno usava abi¬ 
tualmente il volo Bologna-Pa- 
lermo per raggiungete poi Mal¬ 
ta via mare, e di n entrare in Li¬ 
bia senza far capire la prove¬ 
nienza. Quel giorno non era a 
bordo. Però, chiedo: perchè la 
parte deviata dei servizi ha la¬ 
voralo tanto per depistare l'in¬ 
chiesta?». 


Nel 1990 
meno incidenti 
e vittime 
sulle strade 


«Un'aumenlata presenza della polizia stradale e dei carabi¬ 
nieri, assieme ad un comportamento più concito deil'aulo- 
mobolista» ha ridotto il numero degl'incidenti automobilisti¬ 
ci (nella foto) e delle vittime sulle strade italiane nello scor¬ 
so anno. Lo ha comunicato il ministero dell'lnlemo, preci¬ 
sando che. all'anno precederne, nel 1990 ci sono stali 900 
morti e 87.000 lenti in meno Diminuito anche il numero de¬ 
gli incidenti che è passalo da 236 S8S neir89 a 192 062 nel 
cosi come quello delie infrazioni stradali (da S.S22 634 
a S 362.113). Una buona notizia se si tiene conto dell'incre¬ 
mento dei veicoli in circolazione, la cui media giornaliera è 
passata dai 6.418 000 deir89 ai 6.700.000 dello scorso anno 
secondo i dati fomiti da polizia della strada e carabinieri. 

La faida La cosidetta «faida dei pa- 

j.t ^1°"* ha fatto altre due vini¬ 
lici pdSlOn rne a Caltagirone, nel cala- 

a CaKaairOne: "«*«• n pensionato Rosario 

ift II M Alba di 78 anni e Sebastiano 

a lui due morti Arti di 46. entrambi proprie- 

lan di appezzamenti di terra 
Confinanti tre loro, sono stati 
assassinati con diversi colpi 
di lupara e di pistola calibro 7.6S. Il duplice omicidio è stalo 
segnalato alla polizia con una telefonata anonima. Nella 
maitinala di len i due uomini, con precedenti penali, si sono 
recati con una Fiat Panda in contrada «Moschitta» perdei la¬ 
vori agncoli sulle toro propnetà. Sul posto hanno trovato i 
killer M aspettarli: Rosario A'ba, il cui corpo è stato trovato 
aH'intemo della vettura, è stalo ucciso subito mentre Seba¬ 
stiano Arii, il cui cadavere è stato trovato ad alcuni metn dal¬ 
la vettura, ha tentato inutilmente di sfuggire agli assassini. 

Due episodi Due episodi di violenza han- 

Ai utnlAnvs coinvolto degli extraco- 

Ul Violenza munitali len a Roma. In via 

tra immiorati Casilma. nei pressi delTex- 

». * pastificio Pantanella dove n- 

a noma siedono migliaia d'immigra¬ 

ti. il marocchino Moustakjr 
Neurtedine ha fénto, con 
una testata al volto, il conna¬ 
zionale Sarrh) Mihn: poi si è dato alla fuga minacciando un 
autista delle linee urbane di Roma con un coltello. Raggiun¬ 
to e bloccato dai carabinieri, ne ha fento uno. (I marocchino 
è stato arrestato per resistenza, violenza, minacce aggravale 
e lesioni a pubblico ufficiale. Il secondo episodio di violenza 
è avvenuto tra Via Lepanto e Viale Giulio Cesare dove una 
coppia di nomadi, per «gestire in esclusiva» l'incrocio nel 
quale tentavano di vendere le loro mercanzie, ha colpito 
con un bastone, ferendolo alla testa, Mohamed Alim, origi¬ 
nario del Bangladesh. Anche i due nomadi sono stati feima- 
n dai carabinien e denunciati alla magistratura. 

Nonèstato £ stalo rintracciato ieri ad 

rtanlf A Otranto, in provincia di Lec- 

lapno ce. l'imprenditore vicentino 

rindusbiale Luciano Penegato di 34 anni 

' scomparso da casa dal tre 

VlCdlunO gennaio scorso. La moglie. 

che ne aveva denunciata la 
scomparsa, lo ha comunica¬ 
lo subito alia questura di Vi¬ 
cenza. L’imprenditore sta compiendo una regata neH'Adrìa- 
tico col suo yacht e, alla polizia che gli ha nferìlo della de¬ 
nuncia della moglie, ha detto di essere all'oscuro delle 
pieoccupuioni dei famiglian visto che aveva intenzione di 
metteisi al più presto in contatto con la moglie. Già in passa¬ 
lo l'uomo ha compiuto regate solitarie con la sua imbarca¬ 
zione. Ma questa volta, in assenza di notizie del coniuge dal 
28 dicembre, la donna ha pensato che l'Industriale, titolare 
di una società che progetta e realizza stand, fosse stalo vitti¬ 
ma di un sequestro. Uimprenditore ha dichiaralo di voler 
proseguire la sua crociera per raggiungere la Sicilia. 

Muore n giomalista Nazareno Paga- 

ciill'AiitAdwkzlik nièmoitoieriserainiegurto 

Mll AUlOSiraaa ad un incidente swdale ve¬ 

li giomalista 

la corsia sud dell Autostrada 

Nazareno ragani dei soie, nei pressi di AUero- 

na. Temi. Secondo quanto 
rilcrilO dalla polizia Stradale 
la «Lancia Thema» condotta 
da Pagani - e a bordo della quale si trovava anche il figlio 
David, di tre anni, nmasto illeso - per cause ancora in corso 
di accertamento lia sbandato ed è finita fuori strada. Naza- 


Nonèstato 

rapito 

rindustriale 

vicentino 


Muore 

sull’Autostrada 
il giomalista 
Nazareno Pagani 


reno Pagani è stato condono nell'ospedale di Orvieto dove è 
morto stile 19,30. Giomalista esp^o di problemi economici 
e parlamentari Nazareno Pagani è stato redattore deir«E- 
spnesso», vicedirettore capo di «Panorama», ledanole capo e 
capo della redazione romana deir«Europeo». £ stato re¬ 
sponsabile della direzione stampa e comunicazione del co¬ 
mitato dganizzatore locale (Coi) di «Italia 90> (campionato 
mondiale di calcio) lino aH'apnle del 1988 quando il presi¬ 
dente del consiglio, Ciriaco De Mita, lo nomino capo deli'uf- 
ficio stampa di Palazzo Chigi e portavoce della PresKlenza 
del consiglio. Aveva ripresa la sua collaborazione con il Col 
dopo la caduta del gorémo De Mila e stava curando una se- ' 
rie di trasmissioni per la Rai. 


Calabria, Un ex assessore del comune 

rii Cartolo (Reggio Cala- 
ucciso bria). Emilio SgambaHeira, 

£X assessore 72 anni, della De, è stato uc- 

ciso ieri pomeriggio incirco- 
aemocnsuano stanze sulle quali sono in 

corso le indagini dei carabi- 
nien. Il Cadavere di Sgam- 
batteira è stalo trovato nella 
sua abitazione nel centro di Canolo. A fare la scoperta sono 
state la moglie e la figlia di Sgambalterra. Il cadavere presen¬ 
tava una lenta al fianco destro provocata da un col(x> spara¬ 
lo presumibilmente con una pistola a tamburo. L'omicidio, 
secondo I primi accertamenti, sarebbe avvenuto nel tardo 
pomeriggio ma è stato scoperto in serata. Sgambatterra era 
stato assessore del comune di Canolo fino a cinque anni fa. 
Attualmente svolgeva attività politica nella De. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQGU 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 




m 


IL TEMPO IN ITALIA: una linea di perturbazio¬ 
ni che corre dall'Atlantico all'Europa centrale 
interesia marginalmente anche la noatra pe¬ 
nisola e più segnatamente le regioni aetlen- 
trionall. La alluazione metereologlea, nelle 
sue linee più generali, è controllala da una di¬ 
stribuzione di alta praaslone e da una circola¬ 
zione di correnti atlantiche, temperate ed 
umide. Il termpo resterà quindi contenuto en¬ 
tro I limiti della'varlabllltà mentre la tempera- 
tura si presenta laggsrmsnie superiore al li¬ 
velli normali dalla stagione. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto con possibilità di nevicate al di sopra di 
1500 metri di altitudine. Su tutler le altre re¬ 
gioni delia penisola e sulle Isole It termpossrà 
caratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolosa irregolarmente distribuite a tratti 
accentuale a tratti alternate a schiarite. Non è 
da escludere la possibilità di addensamenti 
nuvolosi locali associati a qualche debole 
precipitazione. Sulla pianura padana forma¬ 
zione di nebbia abbastanza persistenti e par¬ 
ticolarmente fitta durante le ore notturne. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti occi¬ 
dentali. 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 

DOMANI: poche le varianti da segnalare in 
quanto II tempo rimarrà sempre orientalo ver¬ 
so la variabilità su tutte la ragioni. L'attività 
nuvolosa e la possibilità di precipitazioni iso¬ 
lata saranno maggiormente probabili lungo la 
fascia alpina e lungo la dorsale appenninica. 
Presente la nebbia sulle pianure del Nord. 


TIMNnUTUIW IN ITAU A 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezie 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova * 

Bologna 

Firenze 

Plea 

Ancona 

Perugia 

Pescare 


2 10 L'Aquila 
« 9 Roms UiUe 

7 10 HomsFlumic. 

”« 6 Campobasso 

2 3 Bari ’ 

-1 10 Napoli 

1 9 Potenza 

7 ra S. M Leucs 
1 e Reggio C. 
e 13 Messine 
7 13 Pelermo 
S 10 Catanie 
7 9 Alghero 

1 18 Cagliari 


TCMFIIUTURE ALL’ESTBIIO 


AmsterOem 

Alene 

Berlino 

Bruselles 


3 7 Londra 

4 16 Madrid 


Berlino 2 9 Mosca 

Bruselles 3 6 New York 

Copenaghen 5 6 Parigi 

Ginevra 3 ~~5 Stoc colma'* 

Haialnkl -1 2 Varsavia 

Lisbona B 13 Vienne 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

FREaaifl» lE Mie fUtstaiMta 90.950; BIsl- 
la 106.600; Eessn 91.350; Tailis 104; Etaoea 
88.55/94250; tageila 88.200; U ipczia 
97.500/105200; Salma 92.500; Caow 
87.600/87.750/96.700; Cfamoa 90.950; Iacea 
87.900; MHoaa 91; Pasla 90.950; Vaiasa 
87.800; tsMaaa 106.600; Mesa 107.750; Re- 
vaiato 103.250; Ravfga 96.850; Tisata 103: Ea- 
ls|M 87.500/94.500; Nmra 105.700; Modsaa 
94.500; Pam 92; Pfactaia 90950; Etnft 
Estina 96200/97000; Araize 99.800; Flitazt 
96600: Stessala 104.800; Uvanw, Iacea 
105.600: Matta Canata 102 550; Pisa, Pistola 
105.800; Maaa 106.300; Aicaaa 105200; Acca» 
Phmo 95250/95.600; Hocorata 
105500/102.200; Patata 91.100; Patella 
100 700/98.900/93 700; Twal 107 600; Pmlse- 
aa, latita 105550: Watt 102.200; Som 
94900/97/105.500; VHtfSa 96800/97050; 
Ckletl 106 300; L'AaaSa 99.400: Taram 95 800; 
EapoU 88: Solttaa 103.500/102.850; loti 
87.600; Poosla 94 600. 
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Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Tatilfe di abbonamento 


Annuo 
L295 000 
L260 000 
Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 
Semestrale 
L298 000 
L25SOOO 


Persbbonsisi vensmenlesulccp n 29972007Inte- 
ttsto sU'Unltà SpA vis del Tsunni, 19 - 00185 Roms 
oppure verundo l'importo pieno gli uHicI piopsgsn- 
da delle Sezioni c Federszionl del Pei 

_ Tariffe pubbUcttarte _ 

A mod. (min 39 v 40) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Cbmmeiclale lesliva L SIS.OOO 
Finestrella t« pagina feriale U 3.000 000 
Finestrella l‘ pagina sabato L 3.S00 000 
Finestrella I« pagina lesliva L. 4 000 000 
Manchette di testina L. I 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz -Ijegali.-Concess.-Aste-/q>palll 
Feriali L 530 «0 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola. Necrologie-pan -lutto L. 3 500 

_ Economici L 2 000 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, S 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa, Messma-viaTaorminA I5/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 


rUnltà 
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IN ITALIA 


Al teatro Delle Vittorie Pasquarelli e Manca 
difendono dalle critiche Tedizione '90 
Già in cantiere la versione 1991 
del varietà «nazional-popolare» del sabato 


È stato un programma opaco, ma Baudo 
si consola: «Quest'anno abbiamo fatto 
una trasmissione televisiva, non un evento» 
Marisa Laurito: «Mai più in uno show così» 


«Fantastico è eterno», parola di Rai 
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La finalissima di Fantastico, la puntata miliardaria, 
ha concluso una giornata movimentata soprattutto 
dietro le quinte. A quattro anni dalla polemica sul 
programma «nazional-popolare», il presidente delia 
l^i Enrico Manca è andato al teatro Delle Vittorie 
«per testimoniare amicizia e stima» a Baudo Ma è 
stata un'edizione in tono minore* ascolti scarsi, bi¬ 
glietti della lotteria invenduti e scontri nel cast. 


SILVUOARAMBOIS 


■i ROMA. -Sono venuto per 
precauzione Questa volta se 
deve dirmi qualcosa lo può la¬ 
re in privato- il presidente del¬ 
la Rai è arrivato, per la pnma 
volta in tanti anni, al teatro 
Delle Vinone durante le prove 
generali. Non lo aveva fatto il 6 
gennaio di quattro anni la, 
quando Pippo Baudo, stizzito 
perche Enrico Manca aveva 
giudicato Fenlastleo un pro¬ 
gramma nazional-popolate, lo 
aveva attaccato In diretta, con 
un’Invettiva che doveva antici¬ 
pare I sermoni dell'edizione 
Celentano... POI, pochi mesi 
dopo, era venuto il mnde eso¬ 
do dalla Rai, con Baudo e la 
Carri al centro delle polemi¬ 


che che passavano alle tv di 
Berlusconi tutti e due, ieri se¬ 
ra, erano invece di nuovo su 
quel palcoscenico del Delle 
Vittorie, per la finalissima del 
sabato sera, sotto l’occhio 
compiaciuto anche del diretto¬ 
re generale, Qianni Pasquarel- 
II, seduto nelle prime file. Per¬ 
ché questa é la tv che piace ai 
piani alti di viale Mazzini 
•Molte volte le amicizie na¬ 
scono da contrasti - continua 
Manca, bersagliato dai flash 
dei fotografi menM strinK la 
mano di Baudo - E stato il no¬ 
stro caso lo non avevo avuto 
modo di conoscere Baudo 
personalmente, ora invece ol¬ 
tre che come conduttore lo ap¬ 


prezzo per le doti umane di 
grande disponiblliia- E Fonia- 
slico lo giudica ancora un pro¬ 
gramma -nazional-popolare-? 
•Allora c’era stalo un equivoco 
su un termine che è stato vissu¬ 
to soltanto come cnlico, men¬ 
tre faceva parte di un giudizio 
più complessivo Questo Fan¬ 
tastico, invece, é esente dalle 
critiche che rivolgevo a quella 
edizione E un programma più 
difficile La (v deve sollecilaie 
la coscienza critica del pubbli¬ 
co- 

Ana d’euforia. Intorno a 
Manca Tutti soddisfatti Nono¬ 
stante gli ascolti inesorabil- 
menle fermi su una media di 
nove milioni (lontani i record 
di Celentano, i suol tredici mi¬ 
lioni e rotti), la vendita dei bi¬ 
glietti della lotteria Italia al mi¬ 
nimo storico, le critiche di¬ 
spensate equamente a tutti, 
cast e autori, per un varietà 
giudicato -opaco». -Non vorrei 
e’.-sere volgare - dice Manca -, 
ma non penso che la virilità di 
un programma si veda dalle lu¬ 
ci, ma dalla sostanza. Qui ql 
sono meno lustrini e più so¬ 
stanza, e senz’altro migliore- II 
direttore di Raiuno, Cario FU- 
scagni, profetizza* •Fantastico 


ù eterno. Il sabato sera in tv ci 
sarà sempre,,,- e scomirwtte 
sull’ascolto, <on la finale fare¬ 
mo 12 milioni d’ascolto» Ma¬ 
no Maflucci, il capostruttura, 
corregge il dato («Diciamo un¬ 
dici») e più cautamente Infor¬ 
ma che intanto si sta lavoran¬ 
do al Fantastico del prossimo 
anno, «Forse dovremmo cam¬ 
biargli nome, per non avere il 
complesso non è più tempo 
da tv dei grandi numeri, il pro¬ 
gramma potrebbe intitolarsi 
Braix» E Intanto, tra brindisi e 
pasticcini con il cast e gli auto¬ 
ri, le ore delle prove passano 
veloci 

L’ultimo giorno di Fantastico 
é anche quello dell’ultima po¬ 
lemica, con Marisa Laurito che 
annuncia che programmi cosi, 
lei non II farà più -Devo resti¬ 
tuire a Pasquarelli metà com¬ 
penso - azzarda - perché ho 
fatto meta di quello che dove¬ 
vo fare Ho deciso II salto ba¬ 
sta con questi programmi lo e 
Pippo abbiamo idee diverse 
sullo spettacolo, per me ci vuo¬ 
le uno show in cui lo possa Im¬ 
provvisare, questo invece é 
uno spettacolo costruito a mi¬ 
sura del protagonista, di Bau¬ 


do. Non ho dato quel che po¬ 
tevo, ho fatto tutt'altroda quel¬ 
lo che so fare come le “Can- 
zonissime" che mi hanno fatto 
cantare- Baudo è secco «Ca¬ 
pricci da pnmadonna- Fusca- 
gni lenta la battuta «Se rende i 
soldi CI fanno giusto comodo». 

L ultimo giorno é quello del 
caos non si é quasi provato. 
Ieri, al Delle Vittorie Jovanotti 
-interrompeva- la conversazio¬ 
ne con t giornalisti («Ma solo 
un attimo'») per provare I mo¬ 
vimenti In scena. Paletti si aggi¬ 
rava ripetendo una volta anco¬ 
ra che é maturato che è con¬ 
tento, che nelle ultime puntate 
Il suo successo personale é au¬ 
mentalo e che. soprattutto, è 
disponibile a lavorare con chi 
gliene offre l’opportunità. E 
Baudo, il padrone di casa, non 
si sottrae alle solite domande, 
le solile risposte, mentre la 
Carrà gli telefona in dilètta da 
Rteommeto da due e la conver¬ 
sazione sulla rmalissima di 
Fantastico diventa pubblica, 
via etere. -Quest’anno Amtasri- 
co é stata solo una trasmissio¬ 
ne televisiva, non un evento 
Non é più tempo per gii eventi 


tv». 


Rù di 50 miliardi di premi, ma è polemica 
Troppe lotterie, si vendono meno bigetti 



La stretta di mano fra Enrico Manca e Pippo Baudo la guerra fredda è 
finita. A sinistra un Immagine della trasmissione di «Fantastico» a cui è 
abbinata la «Lotteria Italia» 



aeoMiuoNi 


NUMERO VENDWOA _ 

0* niMIROMA 
AN tMIM BERGAMO 
0 atolli ROMA 
H min PROSINONE 
0 in«M Ctt)OMARINA(Cz) 

R Titoli POMA 
AC tma FIORENZUOLA D’AR- 
0A(Pe) 

AG Mieli BARI 

AB INMI LOCOROTONOO(Ba) 

N IMMIROMA 
I 4M1» MESTRE(Vé) 

AB ima CAIRO MONTENOTIE 
IStr) 

0 ama ROMA 

Al IMIM VENAFROm) 

AO aura GENOVA 

V 411111 ROMA 

AL maa MILANO 

V loaaiaROMA 

AP naia ROMA 

T 1I9HI SAVONA 

r ama MILANO 
z armo PISA 
Q unta OfIVASSOITo) 

B limo TRENTO 
AG mroa roma 
A una? VIGEVANO (Pv) 

C 710144 BARI 
8 7H7ITROMA 
U 241011 VITERBO 
0 atoa PIZZOCALABROICl) 
B Mom CONSELVE |Pd) 

A 130702 VITERBO 
T 719447 NOVI LIGURE (Al) 

Q 201245 ROMA 
AB 420324 EMPOLI (FI) 

AA 1T47a P0ZZU0U(Na) 

U nriNFlRENZE 
AF ima MILANO 
0 -47imR0MA 
AL mmCAMPOBASSO 
Al TinirROMA 
r imaFORLl 


AC 1S40I1 SAR0NNO(Va) 

L a44in MILANO 
AM S217I0 FIRENZE 

e mm MILANO 

B mm ROMA 
AG 121015 TERM0U(Cb) 

C 712751 ROMA 
Q OOnOI MILANO 
AB 271450 GENOVA 
L 175372 ROMA 
E 112151 MODENA 
AD tana LECCE 
AF ISI4S4 FIRENZE 
I 152217 FIRENZE 
AF 213354 SALERNO 
AC 741144 BARI 
P 402702 MILANO 
AO tona MILANO 
P mois VARESE 
A 211244 SIENA 
F 114557 ROMA 
Z 244013 ROMA 
M 110501 CHIAVARI(Ge) 

R 342119 FIRENZE 

I mm piAzzou sul bren- 

TA(Pd) 

AN ITITa PORTICI (Na) 

F TOOOnROMA 
A I3na AREZZO 
P 105931 ROMA 
0 1371M MILANO 
AB 113012 ROMA 
M 500121 MILANO 
AN 345531 BERGAMO 
AA n5533 ROMA 
AB mia NAPOLI 
Z 103217 ROMA 
A 407091 VICENZA 
AB 030214 CHIUSI (Si) 

AE 020033 ROMA 
F 255247 PONTECORVO(Fr) 

AN 100544 MOLFEnA(Ba) 

AE 230040 GEU(CQ 
Q amUROMA 
B 040445 MILANO 
S msn MILANO 
U 103290 BRINDISI 


Miliardi e polemiche:«eco il bilancio deH’ultima lot¬ 
teria, quella abbinata a Fantastico, che ieri ha chiu¬ 
so i battenti. I miliardi dei primi sei premi hanno 
scelto per due volte la Toscana e la Sicilia e per una 
la Lombardia e il Lazio. Polemiche per il numero di 
biglietti venduti: circa 25 milioni, sette in meno dello 
scorso anno. Evidentemente troppe lotterie non fan¬ 
no vendere più tagliandi. 


MililCÉiJLAélAIINCUJ ' , 

■B ROMA. CInquantadue mi- cifre e delle polemiche. Parila- 
liaidi distribuiti IraSSGvfncitori mo dalle prima I miliardi dei 
e molle polemiche II bilancio primi sei premi sono -piovuti» 
diA’anfasfKD.chehaehiusoie- m Sicilia (due), in Toscana 
ri i battenti, non é lutto positi- (due), in Emilia-Romagna e 
vo Certo i sei neomlllardari e I nel Lazio Per arrivare ai sei la- 
3S0 neomllionari saranno p» gliandi -big» ieri al ministero 
co interessati. In queste ore, al- delle Finanze é stato necessa- 
le dispute sul proliferare delle rio effettuare dieci estrazioni. Il 
lotterie e sulla conseguente primo, il secondo, il sesto e il 
flessione nella vendita del bi- nono numero estratti sono ri- 
glieiti. Loro, I-fortunati vincilo- sullati invenduti. Via via, fino 
ri», saranno intenti da ieri a far alle 16. sono poi stati messi In- 
progettl su come é cambiata sieme i 350 numeri coirlspon- 
d’improwiso la loro vita. denti ad alliettanti tagliandi. 

£ doveroso dar conto delie Leader tra le città nell'acquisto 


del biglietti, Milano non ha pe¬ 
rò ottenuto dalla fortuna nes¬ 
sun premio di pnma categoria. 
Dietro il capoluogo lombardo, 
nella graduatoria delle città 
dove é stalo venduto il mag¬ 
gior numero di biglietti c'è Ro¬ 
ma Al terzo posto Napoli, se¬ 
guila da Bologna, Firenze, Bari, 
Torino, Ancona e Oenova. Al 
decimo posto Brescia. 

In totale per questo Fantasti¬ 
co "90 sono stati acquistati 
25 810 809 tagliandi U dimi¬ 
nuzione. guardando agli armi 
scorsi, é netta circa 7 milioni 
rispetto allo scorso anno, quasi 
12 se andiamo a due anni fa A 
colmare il divario non é suffi¬ 
ciente aggiungere i biglietti 
venduti nelle altre lotterie etri- 
legale a Fantastico' per Monte- 
catini e Lecce i tagliandi ven¬ 
duti sono stati 4 milioni e mez¬ 
zo. 

Cosa c'é dietro questo man¬ 
cato acquisto? Lfn’impfowisa 
disaffezione degli italiani per 
la dea bendata? Sembra im¬ 
probabile. Molto più credibile 


è l’ipotesi che II proliferate del¬ 
le lotterie abbia portato scon¬ 
certo nei glocaton. DI questa 
idea sono Mario Malfucci. ca- 
postrutlura di Rail, e Pippo 
Baudo Nel cono della confe¬ 
renza stampa conclusiva della 
trasmissione I hanno detto 
chiaramente -È impensabile 
nuscire a promuovere un cosi 
gran numero di lotterie Spero 
che ci ripensino - ha detto 
Maffucci- dodici sono davve¬ 
ro troppe Da- domattina ne 
j partono già altre tre- -Quando 
. parlavo di Montefeetinlo Lecce 
quasi non sapevo a che tipo di 
gara erano abbinale - ha detto 
Baudo - Corsa di cani, salto 
della pulce? La scarsa vendila 
é dovuta alla sovrapposizio¬ 
ne» 

Dello stesso parere sono an¬ 
che gli organióatori del pros¬ 
simi concorsi, molto interessati 
alla vendita dato che la legge 
prevede che un terzo degli In¬ 
troiti vada allo Stato, un lerZb 
ai vinciion dei premi e un terzo 
al Comuni organizzatori delle 


manifestazioni abbinate alle 
lotterie. -Dodici concorsi? Una 
follia - dice il segretario della 
fondazione per il carnevale di 
Viareggio - E poi l’incertezza. 
Il non sapere se l’anno prossi¬ 
mo saremo ancora abbinali a 
una lotteria demotivano Que¬ 
st'anno abbiamo dovuto lotta¬ 
re per navere il concorso. Ciià 
ce lo avevano scippa». E l’an¬ 
no prossimo?» 

Dello stesso parere Ivano 
Barbolini, uno degli organizza¬ 
tori della Maratona d’Italia, 
r che al correrà II 27 ottobre a 
Carpi, neoentrata nel numero 
delle manifestazioni abbinate 
a lotterie -La nostra è l’unica 
gara sportiva tra le dodici Uri- 
cavato della vendila dei bigliet¬ 
ti lo destineremo a strutture 
sportive per handicappati 
Pensiamo di vendere almeno 
Ire milioni di tagliandi Certo se 
potessimo programmare per 
più anni, pensando a manife¬ 
stazioni collaterali, sarebbe 
meglio La legge, non ho dub¬ 
bi, va rivista». 


Ecco l'elenco completo 
dd 356 fortunati 


Z 149853 CASTaLANETA(Ta) 

V 075300 NAPOLI 

AC 149497 GAUIPOUIU) 

V 374991 ROMA 
C 491797 PESARO 

AA 394317 TERMOU(Cb) 

AO 749525 BARI 
T 006454 ANZIO(ROMA) 

AL 341755 VICENZA 
AE 594337 ROMA 
Z 573151 ROMA 
e 63732IMOOENA 

SOMILIONI 


NUMERO VENDUTO A 


AC 527310 FOMEZIA(ROMA) 

V 060300 SARONNO(Va) 

AD 539027 ROMA 
AA 292472 ROMA 
M 390453 PALERMO 
AM 049514 BOLOGNA 
L 375955 CASERTA 
AC 352055 MANTOVA 
AC 196596 MILANO 
AG 905493 MILANO 
AC 229990 AVERSA (Ca) 

E 192411 SASSARI 
D 150109 ROMA 
C 737395 ROMA 
8 050354 BARI 
U 652143 BOLOGNA 
N 123962 AREZZO 
AG 130345 POTENZA 
P 025405 CAGLIARI 
T 0T0027 NAPOLI 
AG 443504 CASERTA 
Z 115921 RE6GI0CALABRIA 
AC 93S9n ROMA 
0 4294SI BOLOGNA 
E 532901 GAaiPOLI(Ls) 

T 34T472 BERGAMO 
AO 093in TREVISO 
A 572400 FERRARA 
AA 373590 UTINA 
M 091027 PADOVA 
U 901770 MILANO 
F 007723 PARMA 
0 499011 MILANO 


R 405037 ANCONA 
D 053773 ROMA 
I 714791 PARMA 
Q 307009 BUSTO ARSIZIO (Va) 
AC 591235 MILANO 
AB 544015 MIUNO 

V 799990 MIUNO 
AD 6347» ROMA 

F 207002 PONTECORVO(Frt 
AB 030041 ROMA 
AB 2653» AMALFI (Sa) 

C 377264 BARI 
0 1695» NOVtUOURE(AI) 

Z 203059 AUSSANDRIA 
N 745727 ANCONA 
AG 545957 MIUNO 
8 516354 PESCARA 
Q 915415 MILANO 
Q 039934 ROMA 
AL 232215 TORTONA (Al) 

U 2ZT403 PORTICI (Na) 

A 251931 BARI 
E 999143 ROMA 
AO 474945 MILANO 
8 7755UMAPOLI 
0 439406 PADOVA 
0 017779 ROMA 
AO 4909» ROMA 
I 0161» ROMA 
R 51M75 GIULIANOVAfTe) 

AC 317797 MILANO 
B 0471» MIUNO 
AN 64M10 BOLOGNA 
AM 4195» MIUNO 
M 4015KFORLI 

V 0210» PALERMO 
Al 163M7 GROSSETO 
AC N73M MODENA 

Al 159754 MANOURIAfTa) 

T 511275 MIUNO 
T 4459KEBOLI(Sa) 

F 78K11 MILANO 
AN 455215 CASSINO(Fr) 

T 3454» BERGAMO 
B 395107 IMPERIA 
AN 2196» ROMA 
U 0351UPIETRANSANTA(Lu) 
F 003397 MILANO 
AB 200152 PISTOIA 
E 5954» PROSINONE 


AO 720037 MILANO 
U 7N7» PONTECORVO(Fr) 

AC 3097» MONZA (Mi) 

C «9494 ROMA 
AM 900717 TORINO 

V 0106» ROMA 
AO oaoaBARi 

L HIT» NAPOLI 
T 1842» TRIESTE 
P 3922» OENOVA 
L 273619 OSTIA (ROMA) 

A 4974» FIRENZE 
8 077047 MODENA 
T 7570» SALERNO 
T 0079» FRASCATI(ROMA) 

D 519M1ROMA 
G 3904» SAVONA 
B 0190» VITERBO 
AO 4»1M FIRENZE 
F »11« NAPOLI 
B 2»7nOOLO(Vb) 

AL S39K9ROMA 
B 0900» ROMA 
f 7392» ROMA 
C N1772 SIENA 
I 0480» NOVARA 
8 6»290 ROMA 
G 2923ai'AQUIU 
AM »1194 ROMA 
F 097542 VERCEai 
Q 111137 OENOVA 
8 761090 ROMA 
P 755323 MILANO 
R 503714 ROMA 
R 1916» MODENA 
S 2751» ROMA 

V 4755» CASERTA 
AM 1199» MESSINA 
8 4919» MILANO 

C 5999» CEFALUIPa) 

AM 321294 ABBIATEGRASSO (MI) 
Al 7191» NOVILIGURE(AI) 

N 9949» TORINO 
D 4910» MILANO 

V 7913» MIUNO 
AO 1278» TERAMO 
0 9380» TORINO 
0 »1970 ROMA 

AO »13T9 CIVITALE DEL FRIULI 
(Ud) 


N 0209» IGLESIAS(Ca) 

AA »178T MILANO 
P 7093» ROMA 
T 403037 ROMA 
AB 2500» BRESCIA 
AC 2»279 U SPEZIA 
E 7067» ROMA 
AG 5777» CHIUSI (Si) 

C 495372 MILANO 
AB »1400 UGNATO (Br) 

C 7N9WROMA 
P S»9a ROMA 
Q 2375» ROSARNO(Rc) 

AL 730009 ROMA 
AC 0019» ROMA 
A 0747» SAVONA 
C 1952» PORLI 

V 6971» AREZZO 
AA 9141» ROMA 
e 334491 FOGGIA 

Q 6980» ASCOLI PICENO 
AN 4925» ROMA 
S 7074» ROMA 
N 476W PROSINONE 
0 332N1 GALLIPOU(La) 

8 9594» ROMA 
U 9036» MILANO 
AO 492901 U SPEZIA 
AF 995911 NAPOU 
P 5n2» ROMA 
D 5274» OENOVA 

V 476279 ROMA 

8 193994 8 ARCANGELO DI 
ROM (Fo) 

0 997877 MILANO 
0 9097» ROMA 
AL 164652 MILANO 
F 439»9 PADOVA 
0 513277 MIUNO 
0 ino» BELLUNO 
L 210677 ROMA 
R 3421» FIRENZE 
Al 8»13S8ARI 
AN 9270» SARI 
M 2»5W CATANZARO 
B 020996 CAGLIARI 
F 166976 ROMA 
E 00H51 MIUNO 
C 2715» ROMA 
A N0181 ROMA 
D 371215 FIRENZE 
AG 355594 PARMA 
AM 073675 CASERTA 
AG 2269» NAPOLI 
I 9»2» ROMA 
T 317927 VITERBO 
0 959127 NAPOLI 
N 339290 G/UJ.IPOU(U) 

Al 7503» FIRENZE 
AE 9999» NAPOLI 


A 1549» PONTE S PIETRO (Bg) 
F 7157» PARMA 
AB »74» ROMA 
AB 983907 PESCARA 
U 5300» PERUGIA 
R 4380» MESTRE(Va) 

T 73U» ROMA 
AF 1121» REGGIO CAUBRIA 
Al 72»21 MILANO 
F 2»9M ROMA 
T 6e«19 MILANO 
AC 12»71 PESCARA 
M 7529D5ROMA 
C 248657 MILANO 
AN 704070 ROMA 
AL 6964» ROMA 
N 6155» ROMA 
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LETTERE 


Sì utilizza la 
scuola pubblica 
per promuovere 
le vendite? 


■B Signor direttore, è con 
profondo rammanco che mi 
accingo a scriverle per de¬ 
nunciare uno scadimento ul¬ 
teriore della scuola pubblica 

Ho appena accompagnalo 
(e con me altri genitori) mia 
figlia a ritirare un regalo per 
un disegno che le era stato ri¬ 
chiesto a scuola Ho voluto 
andare di persona per vedere 
a quali melodi le case editrici 
rKonano per nuove forme di 
vendila di libri più o meno di¬ 
dattici Che tutto CIÒ passi sul¬ 
la testa della scuota pubblica 
mi sembra inconcepibile Chi 
ha autorizzato queste forme 
di vendila? Mi sono ulterior¬ 
mente informato la cosa n- 
guaida tutta la zona limiliofa 
e non solo il paese da dove 
scrivo 

Con la scusa della prote¬ 
zione deH’ambienle la casa 
editrice In questione ha dun¬ 
que fallo fare II disegno, ha 
promesso un premio ai bam¬ 
bini, ha coinvolio i genilon, 
ha latto perdere del tempo a 
centinaia di persone che 
hanno dovuto subire una ve¬ 
ra e propria presa in giro, con 
un ullenoce promessa di vin¬ 
cila per I bambini (Mountain 
Bike, organi elettronici ) a 
patto che si acquistasse una 
cena enciclopedia o una se¬ 
rie di costosi libri, con l’ulte- 
noie promessa di apparire 
poi con un secondo concor¬ 
so ad una non meglio preci¬ 
sata trasmissione televisiva di 
un’emittente privata. 

Che ci si possa servire della 
scuola per queste cose mi 
sembra vergognoso si utiliz¬ 
za cosi un patrimonio di indi¬ 
rizzi pronto, si fa leva sui 
bambini (si sa cosa faccia un 
bambino davanti alla pro¬ 
messa di un regalo) sulle le¬ 
ste natalizie . Vonei contri¬ 
buire ad apnre gli occhi a 
molti di quei geniton che si 
troveranno in situazioni simili 
a queste 

A.Boraanl. 

Cognate (Milano) 


«È necessario 
partire 
dai bisogni 
deliagente—» 


■■ Caro direttore, nel no¬ 
stro Paese, in una famiglia a 
medio reddito che abbia avu¬ 
to un figlio ammalalo o quan¬ 
do uno dei genitori abbia 
avuto un infortunio seno, si 
avviano dei processi che nel 
giro di poco tempo da una si¬ 
tuazione di precario benesse¬ 
re fanno passare a una pover¬ 
tà spesso senza ritorno, E ciò 
avviene perché le istituzioni 
non dilendono il cittadino 
neanche nei momenti di 
drammaticità. 

Queste condizioni oggi 
sembrano non influire sui 
meccanismi della politica. 
Ma. se può avere un senso 
pollare la sinistra al governo, 
è necessario partire proprio 
dai bisogni della gente, e for¬ 
nirle gli opportuni strumenti 
di espreàrione per fame 
emergere le legittime aspetta¬ 
tive. 

Felice DI Maro. San Bene¬ 
detto del Tronto (Ascoli P ) 


Funzionari 
dello Stato 
retribuiti per 
il lavoro altrui 


■■ Caro direttore, in una 
Repubblica democratica fon¬ 
data sul lavoro vi sono fun¬ 
zionari dello Stato che vengo¬ 
no «retribuiti- per il lavoro al¬ 
trui (si, per II lavoro alliuil) 
E’ quanto, paradossalmente, 
succede nell’ambito delle 
commissioni tributarie di pri¬ 
mo e di secondo grado alte 
quali spetta dirimere le con¬ 
troversie Ira i contribuenti (o 
gli evasori fiscali) e l’Ammi¬ 
nistrazione finanziaria. 

Ai presidenti delle anzMet- 
te commissioni, quasi lutti 
magistrati ordinari in servizio 
o in pensione, lo Stato com- 


sponde un certo compenso 
(anche quaranta milioni di b- 
«e all anno ai presidenti di al¬ 
cune commissioni) e non 
per i ricorsi da loro decisi, ma 
per I ncoisi decisi dai compo¬ 
nenti della «loro» commissio¬ 
ne E una situazione anacro¬ 
nistica forse retaggio di epo¬ 
che lontane, che offende lutti 
i giudici Inbutan e provoca 
(o dovrebbe provocare) di¬ 
sagio e imbarazzo in coloro 
che senza colpa, ne traggo¬ 
no vantaggio 

I presidenti di commissio¬ 
ne trìbutana svolgono funzio¬ 
ni delicate e importanti da 
loro dipende. In larga misura, 
il buon andamento dei «tribu¬ 
nali Inbutan- e, pertanto, per 
tutu, anche per una migUore 
amministrazione della giusti¬ 
zia tnbulana, dovrebbe esse¬ 
re previsto un adegualo tral- 
lamenlo economico: ma sol- 
tanlo per le funzioni da foro 
svolte, indipendentemente 
dal numero da ncoisi decisi 
dai componenti della -ioio» 
commissione 

Per nmuovere questa situa¬ 
zione di privilegio e di sfrutta¬ 
mento, non occorre la rifor¬ 
ma ancora lontana, del con¬ 
tenzioso inbutario; potrebbe 
bastare una diversa e più cor¬ 
retta interpretazione da parte 
del ministero delle Finanze 
della norma sui compensi 
per i componenti delle com¬ 
missioni tributarie. 

dott. Mario Placttello. 
. Verbania (Novara) 


Un confronto 
coni cattolici 
che può rivelarsi 
fecondo 


■■ Caro direttore, solo po¬ 
che righe per dkhiaraimi In 
•sintonia- con quanto senno 
da Cario Cardia sull’UnMdei 
20/12/90 AU’autoie di tale 
articolo sono grato per aver 
dato voce. In una cosi autore¬ 
vole sede, a tutti coloro cte; 
come me, sono convinti (an¬ 
che alla luce dei -nuovo- che 
sta uscendo nel mondo cat¬ 
tolico italiano) della assohila 
necessita di un confronto che 
non può che rivelarsi oostiut- 
tivo e fecondo, tra le aspira-^ 
zioni e progetti di vaste aree 
del mondo dei credenti e le 
istanze sociali ed etxdie da 
sempre palnmonio culturale 
della sinistra e in particolare 
del Pei 

Mi auguro che su queste 
temetiche vogliano rillenere 
coloioche, troppo IndaHarali 
in interminabili diatribe più o 
meno comprensibilL sembra¬ 
no non vedere quel disagio, 
quella crescente estraneità e 
disaffezione che, a me pane. 
Incombono sul rapporto ira 
sinistra -ufficiale-, dei politici, 
e quella reale, della genie, 
cui, voglio rìcoidario, preme 
innanzitutto al di là dei sim¬ 
boli, il vivere in una società 
più giusta, più civile, più in 
pace 

Snvano Menicacd 

Veneri di Pescia (PMoia) 


Auguri 
affettuosi 
da Parma per 
Mario Geozini 


■■ Caro compagno Mario 
Gozzinl, ho avuto modo dt 
apprendere dalla tua rubrica 
del 27 dicembre ’SO che osta 
rimaiTà sospesa fino al buon 
esito del tuo stato di salute. 
Nella veste di modesto se^ 
dioso di problemi polilici, 
sindacali, economici, liscaB 
(lavoro dal 1980 presso ri- 
spettorato compartimentale 
delle Imposte dirette di Mila¬ 
no) ho trovato sempre Inte¬ 
ressanti e profondamente 
professionali le problemati¬ 
che che hai trattato, impron¬ 
tate ad apprezzabile senso 
umano 

Hai la grande capacità, 
non comune ai politici, di es¬ 
sere creattvo, evolutiva Hai 
la glande capacità di dialo¬ 
gare con tutti i compagni e 
simpatizzanti per rendere 
comprensibili gli immani 
problemi delle aree industria¬ 
li e depresse del mondo, del¬ 
le interdipendenze e delle ar- 
monizza^ni degli interessi 
particolari e nazionalL Con I 
più fervidi auguri il mio saluto 
affettuoso, unitamente a 
quello degli amici di Parma. 

Mario Flaamla. 

San oanciazlo (Parma) 
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per illeciti 


Dal ministro del Bilancio atto di sfiducia 
nei confronti della politica del governo: 
Pomicino propone un tetto del 25%, fino 
ad aprile, ^e spese dei ministeri 


Macciotta, vicepresidente deputati Pd: 
«Assurdo, il bilancio è stato appena approvato 
È la dimostrazione che la manovra 
non riesce a controllare le uscite dello Stato» 


La Flnanziarìa ^ non seirve più 

E ristat conferma: rallenta la cresdta dell’economia 


H ptimo atto di sfiducia nei confronti della Finanzia- 
rinviene dal governo. Cirino Pomicino ha annuncia- 
, to U blocco della spesa per fermate l'avanzata del 
' deficit. Intervista a Giorgio Macciotta, vicepresidente 
deldeputatl PCI: «È^un metodo inaccettabile, e servi¬ 
rà a poco. In compenso ne faranno le sp^ gli enti 
locali, che saranno costretti a tagliare servizi e ad al¬ 
zare le tariffe» 


Mi SOMA. La lesse Diunula- 
lia in Italia non e mal Immuta¬ 
bile. Aliai, due o tre «manovie 
<U conezione» in cono d'anno 
aono ormai la resola. Anche 
. per il 1991 II copione eembra 
e aa e i e lo stessa GIS circolano 
le ^me voci sulla prossima 
coòesione. sulla sua entiia, 
’ rune date possibili Un eseici- 
afct-'dlfflclle, quest'ultimo, so- 
I pratmtto per l'Incosnlta de|le 
elewnl anticipate le stansate 
che-osni imanovra bis» pì^ 
I canee arrivano in senere do- 
, pa -Nella stessa massloninza 
Mtamo-è 11 caso del lapubbli- 
cancr PelUcanò - c’é già chi 

* prevede che nel prossimi mesi 
t retdovià di nuovo rieomre alle 

tasche del contribuenti per lu- 
I rare: le falle del bilancio staia- 

'' ia fiducia insomma non ab- 
t bbnda 11 mlrllstiodel Bilancio. 
' I Hlolo Cirino Pomicino, ha del 
t resto già annuncialo che il pri¬ 
mo-provvedimento del sowe^ 
( no per II 1991 sarà una diretti¬ 
va che - per I primi quattro 
I mesi - metterà un -tettoa del 
2SK alla spesa dei minisieiL e 
che limiterà al massimo (asolo 
pat le coee realmente urBenth, 
dieaPomicliio) I nuovi disegni 
di Itege che prevedono usale 
t per M casse dello Stato, una 

* a he Wa ai cordoni delia borsa, 
< Weamitia, che Kmita la dlacte- 
. atonalità del singoli ministeri 

ma non quella del oovema II 
provvedimento che resecutlwo 
si appr^ a varare, inlatU. co- 
adiuiace in pratica una varia- 
lione nei programmi di spm 
oonunuii nella Fbianalaria. aE 
un alto ammlnisuaiivo con cui 
H governo cambia II bilaiKlo 
airlndomanl della sua appro- 
vaalone», dice U vicepresidenle 
del deputali comunisti, Giorgio 
Macciolla. Un atto grave, sul 
Iquale U Pei Intende chiedete 
un dibattilo in Parlamenio. 

Ma per «uletMllm, aecon- 
- ** * gtw twto. I ntende 

cmhnraceil-BrBslo le CMT- 
- lelaInvoIaT' 
t la confenna che la manovra 
di bilancio non à idonea a te¬ 
nete sotto conirolio le spesa 
pubblica. E questo lo si sape¬ 
va. Ciò che invece è inaccetta¬ 
bile, anche sotto il piolilo del 
metoda è che pritne U Parie- 
manto approvi la Fbienalerta e 


luauoRi 

il bilancio, e poi il governo 
cambi tutto. 

A patte questo non traacont- 
bile «trucclietto», quali sa¬ 
ranno le contegueaze dd 
premedlmemoT 
n tetto dispesa del 25%, anzi¬ 
ché del 33%. questa potrebbe 
essere una misura abbastanza 
sensata, di carattere pruden¬ 
ziale Ma verranno bloccate 
anche le leggi di spesa, che 
erano U punto nodale della Fi¬ 
nanziaria. Insomma, prima si 
creano delle aspettative, si 
danno dei contentini sia ai 
parlamentari che all'opinione 
pubblica, che servono magati 
per racimolare qualche voto, e 
poi si biooca (ulto. 

Questa Iniziativa servirebbe 
dinrvero a raffreddare la 
spesar 

Ne dubito Innanzituno perché 
le leggi che il Parlamento la- 
rebbein tempo ad approvate 
sarebbero In realtà poche. 
Quello che invece Incide sulle 
uscite sono pensioni (ma il go¬ 
verno ha già promesso che 
non ci saranno tagli) e finanza 
locale. Alla llnecl si accanirà 
proprio su quest'ultima e, co¬ 
me ranno scorso, sarà un disa¬ 
stro. Gli investimenti verranno 
bloccati per tutto l'anno. 
Un'altra mozzata molto Ione, 
gli enti locali potrebbero disat¬ 
tivate tutta una serie di servizi 
sociali o alzare le tariffe. 

Con buona pace della lotia 
aU'inllazIone, ebe per gen¬ 
naio fi annnnda ctHa. Cosa 
nepeoilT 

Ha ragione chi sostiene che, 
per elletto del trascinamento, 
l'anno appena terminato cl la¬ 
scia In eredita un'Inflazione 
già acquisita (cioè senza che 
cl sia nessun aumento) del 3%. 
E poi c'é siala la manovra tarli- 
faria. Come esempio negativo 
basterebbe guardue al siste¬ 
ma dei trasporti. E aumentato 
lutto, benzina, trasporti locali, 
biglietti del treni, degli aerei, 
autostrade. E altri rincari si an¬ 
nunciano nei prossimi mesi II 
bollo auto é aumentato del 
25% dopo che l'anno scorso 
era salito del 60% li problema 
però non é tanto nei singoli au- 


(senza nessuna differenza, e 
quindi senza scelte, tra pubbli¬ 
co e privato) che per foiza di 
cose hanno un effetto Inflazio¬ 
nistico 

Sinora abbiamo parlalo del¬ 
le misure del governo per 
contenere U spesa, eppure 
anche sul lato oelle entrate I 
problemi non mancina Nel 
1990 sono mancati all'appel¬ 
lo più «U Smila mUlardL 
Mi sembra che il buco del '90 
sia slato determinato fonda¬ 
mentalmente dalle code dei 
condoni, che non hanno dato 
il gettito sperato, e il cui falli¬ 
mento si é protratto anche nel¬ 
l'anno scorso. Un'altro ele¬ 
mento é stato il rallentamento 
dell'economia e la coirezione 
- dopo lunghe lotte - delle di¬ 
storsioni del fiscal drag A que¬ 
sto punto le ipotesi possono 
essere solo due o torniamo al 
passato, ma non mi sembra 
che ce ne siano le condizioni, 
oppure facciamo finalmente la 
rilorma fiscale, come propo¬ 


niamo da tempo. 

n direttore geneiale del Te- 
•oro, Mario Sarchielli, ha 
motivato polemicamente le 


che oggi U dinvunio é COMI- 
tulio mleiumcnle dalle ape- 
se per interessL tulle quell 
si può Inddare In misura mi- 
nimn, dito che 11 livello del 
tassi d'imcmse dipende 
dalle aitnailane Interaaila- 
naie. 

SaicinelU In sostanza mette 
sotto accusa l'eccessiva finan¬ 
ziarizzazione del bilancio Del 
resto basta guardare quello 
che succede oggi' l'andamen¬ 
to delle aste dei titoli pubblici 
fa pensare che sia in atto un 
meccanismo peiverso. Oa un 
lato la crisi economica induce 
gli istituti di credito a mettere 
m portafoglio una grande 
quantità di tìtoli di Stato, dal- 
l allro, proprio la crisi può 
spingere ad approfittare delta 
situazione per collocare più 
agevolmente questi titoli 



Un altro obiettivo 
mancato: Pii fermo 


arino Pomicino 


■■ ROMA II prodotto interno 
lordo continua a segnare il 
passo secondo i dati resi noti 
dall'lsiat, nel teizo trimestre 
del 1990, Infatti, ha registrato 
un incremento di appena lo 
0,7% rispetto al trimestre pre¬ 
cedente e dell'1,8% sullo stes¬ 
so periodo 1969 Dopo il ■f3% 
messo a segno nei primi tre 
mesi del '90 (sempre rispetto 
all'anno precedente) per la 
seconda volta l'incremento del 
Pii non va oltre 1' 1,8%, una per¬ 
centuale tendenziale più bassa 
da quella indicata come obiet¬ 
tivo dal governo e fissata intor¬ 
no al 3% «A Ironie dell'aumen¬ 
to congiunturale del Pii - dice 
l’isiat - che ha segnato un re¬ 
cupero rispetto al calo con¬ 
giunturale del secondo trime- 


sire (-0,4%) si è avuta una ri¬ 
duzione delle impoitazioni di 
beni e servizi dell'1,1% che ha 
fatto seguito al forti aumenti 
del semestre precedente, le n- 
soise completive hanno latto 
cosi segnare un Incremento 
pari soltanto allo 0,2%> Mentte 
gli mvestimenti fissi lordi n- 
mangono stazionari, e le 
esportazioni di beni e servizi 
fanno regisiraie una netta fles¬ 
sione (-3,2%), i consumi finali 
interni mostrano un aumento 
dello 0,5% rispetto al trimestre 
precedente luttaviai consumi 
delle famiglie evidenziano un 
leggero ridimensionamento 
del tasso tendenziale di cresci¬ 
ta, passato dal 3% dei primi 
due trimestri, al 2.6%. 


La lira alla prova del nuovo anno 
Riuscirà Bciikitalia a «reggere» il camHo? 


La lira compie il suo primo anno di vita nella banda 
stretta dello Sme. Dodici mesi fa le nostre autontà 
monetarie, considerando concIusa.resperienza nel¬ 
la (ascia di oscillazione del 6%, ritennero maturi i 
tempi per la formalizzazione di una politica di mag¬ 
giore stabilità del cambio. Da tempo la Banca d’Ita¬ 
lia aveva tuttavìa operato per mantenere la lira entro 
margini ristretti. Questo sarà l'anno della verità. 


CLAUDIO FICOZZA 


■iROMA DaU'ottobie del 
1^, mese a cui va fatto risali¬ 
re l'inizio del processo di libe¬ 
ralizzazione valutaria, e fino al 
gennaio dello scorso anno, la 
nostra moneta ha segnato ad¬ 
dirittura una progressiva riva¬ 
lutazione che nell'agosto 
dell'89 ha raggiunto il 3,^ nei , 
confronti del marco e il 3% nei 
riguardi del franco francese. 
L'adesione alia banda stretta 
venne accompagnala, come 
si ricorderà, dalla fissazione di 
nuove parità di cambio che 
hanno riportato il valore della 
lira ai liveiM precedenti l'otto¬ 
bre del 1988, annullando in 
tal modo i successi della riva¬ 
lutazione. 

La correzione verso il basso 


non ha comunque turbato 
l'andamento della lira nei 
mercati valutari. Anzi, proprio 
per aver fissato parità più cre¬ 
dibili, quando é stata fatta la 
scelta irrevocabile di mante¬ 
nere il cambio entro maiglni 
più ristretti e quando consi¬ 
stenti erano i differenziali dei 
lassi d'interesse con le altre 
principali valute europee, la 
lira ha goduto nei mesi suc¬ 
cessivi di un clima di partico- 
laie favore. 

Agli inizi dello scorso anno 
la differenza Ira i lassi applica¬ 
ti nelle operazioni fra banche 
espresse in lire e quelle 
espresse in marchL era di cir¬ 
ca il 4,5%, Una percentuale 
declsamenie superiore ail'i- 


poletlco rischio di deprezza¬ 
mento del cambio, fisràto ne¬ 
gli accordi Sme nel 2,25%. 
Cambi stabili e tassi di Interes¬ 
se elevali sono stati quindi alla 
baro del progressivo rafimza- 
mento del cambio che la lira 
ha registrato nei primi otto 
mesi del ‘90 II 3 agosto scorso 
il cambio con 0 marco ha rag¬ 
giunto quota 731,78 lire con¬ 
tro le 749,85 lire dell'inizio 
dell'anno. Nei riguardi dei 
franco francese la lira si é 
mantenuta, da maggio a lu¬ 
glio. ai livelli di massimo ap¬ 
prezzamento consentilo. La 
lase di superlira ha iniziato 
tuttavia ad attenuarsi quando, 
a seguito delia riuniiicazlone 
delle due Gemtanle, i lassi te¬ 
deschi hanno npieso a salire 
rompendo un lungo periodo 
di sostanziale equivalenza 
con il dollaro. Il conseguente 
rafforzamento dei marno nei 
mercati intemazionali, legalo 
peraltro aU'autonoma debo¬ 
lezza del dollaro in presenza 
di una crisi economica statu¬ 
nitense di sempre maggiori 
proporzioni, ed fi più ridotto 
divario Ira i tassi italiani e 
quelli tedeschi, hanno pertan¬ 
to indebolito la posizione del¬ 


ia nostra moneta. Per difende¬ 
re le parità di cambio, la Ban¬ 
ca d'Italia é dovuta intervenire 
in modo piuttosto energico 
mentre la bilancia valutaria da 
settembre a novembre ha 
continuato a segnare dati 
sempre più negativi (nel solo 
mese di novembre il passivo è 
stato di ben 4 942 miliardi) 
La pressione cui é stata sotto¬ 
posta la lira nell'ultima parte 
dell'anno ha fatto tornare alla 
ribalta addirittura l'ipotesi di 
una svalutazione delle parità 
di cambio fissate a gennaio. 
Ipotesi che è slata ora saggia¬ 
mente accantonala vista la vo¬ 
lontà della Banca d'Ilalia di 
governare le pressioni sulla li¬ 
ra attraverso l'inteivemo sul 
mercato dei cambi, attingen¬ 
do dalle risente valutarie an¬ 
cora abbondanti. 

Per la nostra moneta il pri¬ 
mo anno di maturità è stato 
dunque nel complesso positi¬ 
vo, anche se nell'ultimo peno- 
do (attori intemazionali ne 
hanno condizionato la stabili¬ 
tà. Peni 1991 le prospettive di¬ 
penderanno proprio dalla 
evoluzione di questi fattori. Il 
permanere di un marco forte 


Fusioni: è arrivato il momento della verità. Attese per Taudizione alla Camera del presidente deiriri Nobili 

Banche: destini incerti per Comìt, Credit e Bnl 


Banche e fusioni. Continuano le grandi manovre al- 
l'inlemo deila maggioranza, le schermaglie, le fu¬ 
ghe di notizie e le «anticipazioni» per lo più funzio¬ 
nali a questa o quella soluzione. Che ne sarà di Co- 
iinit. Credit e delia Bni7 Nei prossimi, a cominciare 
diUl’audizione alla Camera del presidente dell’Iri, se 
‘nedovrebbe sapere di più. Ma soprattutto si dovreb- 
beriuscire a fare più chiarezza. 


■ÌKNIm. ComItOtdit ò ar- 
iWàio a momenio della verità. 
,Qi|t la" «eUlmana entrante, In- 
WU, In previsione dell'audtzio- 
ne del presldenie dell'Iii Nobl- 
Bpieseo la commlseicne FI- 
nanse delta Camera, si potran¬ 
no awK ulteriori cismenil di 
iconOttcenza sul progetto di si- 
’neflla ara la Banca Commer- 
idaleliallanaetlCredltoltalla- 
IK» a lulle pnipoeie aUeniaUve. 


Le festività di fine anno non 
hanno fatto ridune l'attenzio¬ 
ne su questa vicenda Sono 
continuate le schennaglie tra 
gli opposti schieramenti nella 
maggioranza e, a un certo 
punto, sono state probabil¬ 
mente messe in cbcolo ad arte 
notizie, poi smentite dagli inte¬ 
ressati. cui Ione non era estra¬ 
neo l'Intento di affondare l'al¬ 
ternativa tecnicamente più va¬ 


lida alla sinergia tra le due Bin, 
quella cioè di una qualche for¬ 
ma di aggregazione tra Comit 
e Bnl. E stato quando si è anti¬ 
cipato un fantomatico proget¬ 
to secondo il quale lo Stato, 
anziché conferire nuovi appor¬ 
li al fondo di dotazione defllri, 
avrebbe girato a quest'ultimo 
la Bnl (per un valore di 6/7mi- 
la miliardi) a quel punto - si 
diceva - le sinergie con le ban¬ 
che Iri sarebbero stale più (ad- 

Uiin tale progetto però 
avrebbe solo confeimato l'as¬ 
surdità delle politiche di di¬ 
smissioni bancarie (Banco di 
Santo Spirito e, soprattutto. 
Banco di Roma) dell'lri e avre- 
beb messo In contrapposizio¬ 
ne strategie creditizie e utiliz¬ 
zabilità per altri fini degli ap¬ 
porti statoli Un modo per m 
impantanare lutto e fate appa¬ 
rire quali altematlve valide so¬ 
luzioni che oggi sono chiara¬ 


mente ImpraticablU. È poi se¬ 
guita una serie di •anticipazio¬ 
ni» sui risultati dello studio di 
fattibilità richiesto doll'lri ad 
una società di consulenza - la 
McKlnsev - sulla praticabililà 
di sinergie, appunto, tra Comit 
e Credit uno studio di cui uffi- 
cialmenté nessuno conosce 
nulla, ma che 1 vertici dell'lri 
vorrebbero utilizzare per soste- 
nere la validUà di indirizzi stra¬ 
tegici che non spetta definire 
certamente ad una società di 
consulenza. 

Secondo queste •anticipa¬ 
zioni» lo studio sembra pro¬ 
pendere per sinergie di tipo 
rotte, che prevedono cioè la 
messa in comune, tra le due 
Bin, delle poliiiche e delie ge¬ 
stioni di funzioni e servizi fon¬ 
damentali- dall’Ead alle attività 
Immobiliari, al parabancario, 
alle partecipazioni Anche qui 
siamo al solito secondo fine 
una sinergia lotte renderebbe 


assolutamente problematiche, 
se non imposribUi, ipotesi di 
alleanza di ciascuna delle due 
Bin con altri partners; prevar¬ 
rebbe cosi un rapporio tra le 
due che risulterebbe non mo¬ 
dificabile per un lungo periodo 
di tempo Un'operazione, que¬ 
sta, diffusamente criticata per¬ 
chè assommerebbe due agen¬ 
de non mollo diverse nell'ope¬ 
ratività, quindi non tele da otti¬ 
mizzare (e economie di scala e 
razionalizzare organizzazione 
e funzioni Per la parte similare 
del rispettivi) profiii, le due ban¬ 
che hanno, tuttavia, vocazioni 
non aimonizzablli perle diver¬ 
se tradizioni e radici Mancano 
poi le basi per un vero grande 
grippo polUunzionaJe. 

Insomma, non U classico ca¬ 
so in cui uno più uno dà qual¬ 
cosa In più di due. regola au¬ 
rea per varare un'aggregazio¬ 
ne bancaria. Da ultimo, il mini¬ 
stro Pomicino, muovendo da 


critiche simili, è giunto a boc¬ 
ciare l'ipotesi di sinergia e a so¬ 
stenere che Comit e Credit 
debbono rimanere come di¬ 
stinti poli autonomi di agate- 
gazlot)e di parti minori del si¬ 
stema bancario. Il progetto di 
sinergia aveva già subito una 
drastica bocciatura dal PsL fa¬ 
vorevole aU'altematlva Comit- 
Bnl, per la verità certamente 
più vicina - se non praticata 
con il ricordato meccanbmo 
della dismbsione della Bnl - ai 
criteri di una elficlente Integra¬ 
zione Ma l'operazione non 
place a larghe fette della De. E 
si coglie l'occasione per mette¬ 
re in discussione U primato 
della Cassa di Risparmio ai Ro- 
ma-Banco di Roma. L'opera¬ 
zione, voluta da Andreotti. non 
è gradita, probabilmente, alla 
stessa Mediobanca, di cui la 
Comit è uno dei portecipantL E 
il «salotto buono» di via Filo- 
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Fonti della Corte dei conti hanno confermato icn le indiscre¬ 
zioni giomalisliche relative ad una nchiesta di risarcimento 
(per 75 miliardi di lire) nvolla ad alcuni responsabili del mi¬ 
nistero dell'Agncollura con nienmenlo ad aiuU al scitorc or¬ 
tofrutticolo giudicati illegittimi A quanto si è appreso, la 
conclusione dell istruttona con relativa citazione per danno 
erariale è stata depositala in questi giorni dalla procura ge¬ 
nerale presso la Cotte dei conU ma non è stata ancora notifi¬ 
cata agli interessaU e cioè, a quanto pare all'allora ministro 
dell Agncoltura Filippo Mana Pandolli (ora commissario 
Cee) e la direttore generale dell Amia (azienda di stalo per 
gli interventi sul meicato agncolo) Calogero Provenzano, 
che all epoca lavorava al ministero dcH'Agncoltura. Gli aiuti 
concessi e anticipau daH'Amia erano ntenuU inammissibili 
dalla Cee 


Sim, sanzioni Apposite severe sanzioni pe- 

mnltA CiMfOro t'^li accompagnano la nuo- 

liiwitu yjj legge sui me.cati finan- 

B eri reati zian che ha varato ulficiai- 

nanziari mcnic le Sim, socielà di in- 

iiaiiAiapi termediazione mobiliare La 

legge che, come preannun- 
ciato, compare sulla gazzet¬ 
ta ulficiale ieri in edicola ed è già entrata m vigore, colpisce 
all'art.14 gli «abusivi» della finanza con la reclusione da sei 
mesi a quattro anni e con la multa da 10 a 200 milioni di lire. 
La sanzione riguarda coloro che, senza essere iscntti all'al¬ 
bo delle Sim oppure senza avere la prescntta autorizzazione 
obbligatona per gli altn operaton finanzian, esercitano atti¬ 
vità di intermediazione di valori mobiliari tra il pubblico o 
usano la denominazione di Società di Intermediazione Mo¬ 
biliare La condanna per questo reato comporta altresì la 
confisca dei beni di propnetà del colpevole che siano staU 
utilizzati per l'attività illecita e I interdizione dai pubblici uffi¬ 
ci (nonché l'incapacità di esercitare uffici direttivi in Impre¬ 
se connesse alla finanza) per un periodo da uno a 5 anni. 

Riciclaggio, Sono entrati da ien in vigore 

nuovi omiliahi ‘ circolazione del 

nuovi oppugni contante oltre i 20 milioni, 
per lo transazioni contenuti nella nuove noi^ 

oltre 20 milioni “ riciclaggio dei 

Olire AU milioni capitali ll decreto è stelo 

pubblicato giovedì scorso 
sulla gazzetta ufficiale Esso 
vieta trasfenmenti in contante di importo supenore ai 20 mi¬ 
lioni, se non per il tramite di intermiadian finanzian (quali 
uffici della pubblica amministrazione, banche, società fidu- 
ciane, agenti di cambio, etc ) Agli intermedian si fa obbligo 
di registrare ed identificare chi si rivolge loro (prendendo 
nota anche del numero di codice fiscale) e di tr^erire tuitt 
questi dati in archivi informatizzati la punizione per chi 
non rispetta queste norme è pari al 25% del valore del trasfe¬ 
rimento. Per chi non essendone titolare utilizza le carte di 
credilo sono Invece previsti da uno a cinque anni di carcere 
e da 600 ODO lire a be milioni di multa 


Riciclaggio, 
nuovi ÒDDlighi 
per le transazioni 
oltre 20 milioni 


Cantiere Cm Il Cm, 11 cantiere anconitano 

AiirniiA* costniito 

lussuose navi da diporto per 
120 licenziati miliardari e soprattutto per 

riAlfn 8l> sceicchi, chiude. Ieri so- 

...Uiusd UOIIO no arrivale le lettere di licen. 

ziamento ai 120 dipendenti 
tutti lavoratori altamente 

S ualificati I motivi sono sinteficamente indicati nelle lettere 
i licenziamemo. Anzitutto, la crisi del (Solfo con la conse¬ 
guente caduta di commesse da parte dei signori del petrolio. 
Per loro - con il ritmo di due-tre navi ogni anno - aveva co 
sliuito delle vere e proprie «regge galleggianti» Altri mottvL- 
la incertezza del mercato nazionale Infine, il mancato pa¬ 
gamento da parte del ministero della marina mercantile, di 
4 motovedette costruite negli anni scorsi. Ditte che dal Ku¬ 
wait e dagli Emirati le commesse arrivavano da miliardari in¬ 
glesi ed americani Un mese e mezzo fa venne varato T'A- 
wai ir. lungo 65 metri, destinalo al principe ereditario del 
Bahtcia 


a livello intemazionale può 
spingere ad una rivalutazione 
delle sue parità nei confronti 
di tutte le altre monete euro¬ 
pee. hit compresa ovviamente 
la lira. QurUora invece si do¬ 
vessero attenuare le pressioni 
che di recente hanno portalo 
U marco a livelli di massimo 
apprezzamento, per la lira 
non dovrebbero sussistere au¬ 
tonomi motivi che giustifichi¬ 
no una modifica de'le parità 
di cambio 

I differenziali dei tassi di in¬ 
teresse restano positivi e co¬ 
munque superiori a quel 
2,25% di svalutazione massi¬ 
ma consentita dagli attuali ac¬ 
cordi di cambio mentre la lira 
può ancora utilizzare circa 
ri,7% del margine di oscilla¬ 
zione in presenza di riserve 
valutarie che, come detto in 
precedenza, restano abbon¬ 
danti L'afilusso netto di capi¬ 
tali esteri di cui il nostro paese 
ha bisogno per finanzile il 
crescente deficit delle partite 
conenti può proseguire quin¬ 
di ancora a ritmi sostenuti, ma 
per essere garantito è neces- 
sano che non venga meno 
proprio la politica di stabilità 
del cambio. 


Usa: meno auto Le vendite di auto negli Usa 

uotlHiito noi ’Qfl nel 1990 sono scese del 5,9% 
venuinenei W nspetto all'89 a 9313461 

ma crescono unità, secondo i dati fomiti 

i niannnnoci dai produttori e importaton 

■ gid|rpuni»l mentre per U 

secondo anno consecutivo il 
volume delle vendite si è at¬ 
testato sotto i 10 milioni, le vetture giapponesi prodotte negli 
impianti statunitensi hanno registrato un aumento dette 
consegne del 36,2% a 1 060 593 unità, toccando per la pri¬ 
ma voTla i 10 milioni di unità, mentre le vendite di vetture im- 
poriate sono scese del 4,6% a 1 898 716 Di conseguenza, i 
giapponesi hanno raggiunto una quota del mercato Usa pari 
al 31,8%, il 3,8% m più rispetto aU'89 Di contro, le vendite 
delle vetture di marca statunitense sono scese del 7,4% a 
5 834 411 unità, a causa di una diminuzione compresa tra U 
4 e li 13% delle vendite dei primi tre produtton americanL 
Tra i produttori giapponesi, la Toyota giunge a 875 896 unità 
(-4-21%), mentre ìa Honda si attesta a MS 879 (-1-9,290. 
Entrambe superano la Chiysler, che ha consegnalo 801 6M 
unità, con una riduzione del 12,9%. Nel '90 il modello più H- 
chtesto, per il secondo anno consecutivo, è stata la Honda 
Accordvendutain417 179unilà (-1-15%) 


FRANCO DRIZZO 


drammatici insieme con il 
presidente del Consiglio,ha già 
concorso a far fallire il valido 
progetto di aggregazione tra 
Banco di Roma e Imi 
Oggi la situazione delle pro¬ 
poste m campo relaUve atte 
banche Iri atta vigilia di una 
probabile riunione del Comita¬ 
to di presidenza dello stesso 
ente di gestione sullo studio 
McKinsey è la seguente: 1) il 
vertice deiristituio parte dalla 
proposta di sineióla Comil- 
Credit con la costituzione di 
una super holding nell'ambito 
Iri, una struttura che se poteva 
avere un minimo fondamento 

Q uando si pensava di esten- 
erla a tutte e tre le Bin, oggi, li¬ 
mitata atte due banche, « tra- 
dunebbe ancor più in un al¬ 
lungamento della linea di co¬ 
mando e In una moltiplicazio¬ 
ne del circuiti decisionali 2) II 
Credit è impegnato in un'al¬ 
leanza con la Fedeiconsoizi 


per definire la sua posizione 
nella Banca nazionale dell'A- 
gncoltura, dopo l'acquisto del¬ 
ta partecipazione diretta 
deU'8% Un'operazione, voluta 
a suo tempo da Lucio Rondelli 
variamente cnticata, e oggi in¬ 
vece, dopo l'uscita di Rondelli 
dal Credii diventata molto ap¬ 
prezzata. 3) L'Iri sta predispo¬ 
nendo una variante al pirogetto 
Mediobanca del Sud. per far 
convergere su di esso - nella 
classica logica del pateracchio 
- anche il ^co di Napoli, del 
potente de Ventriglia, finora 
fortemente cntico. 

Fiattanto con un atto signifi¬ 
cativo, la Comit si avvia a com¬ 
piere in tutta autonomia la 
scelta di rafforzare la propria 
rete di sprortelil Da questo 
quadro si trae la convinzione 
che il presidente dell'lri, pngio- 
nlero delle conseguenze della 
dismissione del Banco di Ro¬ 
ma, voluta dal suo spronsor An¬ 
dreotti, attui ora la pxilitlca del¬ 
le aree di patche^io, magan 
disponibile a cedere poi su un 
fronte - quello, per esempio, 
dell'abbandono del piano di 
sinergia tra Comit e Credit - se 
verranno contropartite di pro¬ 
cedibilità in altri fronti (l'al¬ 
leanza tra Credit e Fedeicon- 
sotzi è ovviamente ben vista da 


un ampio schieramento de¬ 
mocristiano). Insomma, prro- 
segue la Yalta bancaria. E No¬ 
bili SI accredita come il piiimo 
presidente dell'In che, per le 
banche, si sia prestato a que¬ 
sto convulso e irrazionale ten¬ 
tativo di scambio tra feudi par¬ 
titici nella maggioranza. 

Se si vuole npristinare la cor¬ 
rettezza istituzionale la via da 
percorrere è solo una; il gover¬ 
no e la maggioranza si asten¬ 
gano dal iormulare progetti 
più o meno a casaccio. Llri si 
presenti in Parlamento con un 
piano strategico ed operativo 
per le sue Bui e con elementi 
analitici per potere valutare la 
contestaussima decisione rela¬ 
tiva al Banco di Roma. Siano 
resi pubblid. a questo punto, 
dopo tanto straparlare gli studi 
tecnici Siano sentite le banche 
interessate Sia acquisito li (on¬ 
damentale parere dell'organo 
tecnico di controllo II Parla¬ 
mento fornisca gli indirizzi di 
massima. Il governo imparti¬ 
sca le direttive e l'Iri, come prò- 
pnetario, adotti le conseguenti 
decisioni Alle banche le scelte 
successive Si tratta di regole, 
di procedure, di cnten mini- 
mali che possono arginare - se 
soltanto lo si vuole - la Yalta 
bancaria 
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Economia E Lavoro 


Cgìl 

Confronto su 
terza donna 
in segreteria 


MROMA. L'appuntamento è 
per martedì mattina nella sede 
nazionale di Corso d'Italia. Le 
donne del coordinamento Cgll 
tornano a vedersi dopo la due 
giorni palermitana. Discute¬ 
ranno sulle regole che dovran¬ 
no portare all'elezione della 
terza segretaria confederale 
(dovrà sosutuire Maria Chiara 
Bisogni, comunista, che ha la¬ 
sciato l'incarico nel novembre 
scorso per motivi personali) e 
sulle prospettive e L programmi 
del coordinamento delle don¬ 
ne dopo la seconda assem¬ 
blea nazionale. 

Non c'è una rosa rwmL ma 
come sempre succede in que¬ 
sti casi, da strane vie vengono 
fuori dei nomi. Si parla di cene 
informali «tra compagne», ce¬ 
tre comunque separale: comu 
niste da una parte e socialiste 
dall'altra. ‘Ero a Monaco di Ba¬ 
viera dal primo gennaio e dun¬ 
que non ho partecipato a ban¬ 
chetti - dice Anna Carli, socia¬ 
lista, una delle segretaria con¬ 
federali - Comunque abbiamo 
partalo sempre di metodo e 
md di nomi», «Non mi sono se¬ 
duta a tavola con nessuna, an¬ 
zi sono sicura che nessuna di 
noi rabbia fatto», aggiunge 
Adriana Bulfardi segretaria na¬ 
zionale della Fiat, una delle 
‘papabili* insieme a Ftance- 
aca Santoro, segretaria nazio¬ 
nale della ràis, Roberta Bursi 
(segretaria regionale dell'Emi¬ 
lia Romagna), Paola Battagia 
(Fillea del Veneto), Patrizia 
Ùbitiioll (segretaria nazionale 
delia Fbnzione pubblica) e 
Teresa Vaulgani (Camera del 
lavoro di Varese). La Bulfardi 
insieme a Frarreesca Santoro, 
secondo alcune ’'oci, sarebbe¬ 
ro dlfliciliiwnle ripropronibill 
perché già in corsa preceden¬ 
temente quarxto fu poi eletta 
Maria Chiara Bisogni. «Non mi 
risulta che ci siano queste te¬ 
gole - dice Fiorella Farinelli, 
segretaria confederale - Né mi 
pare che ci sia già una rosa di 
rwtnL Non so di incontri tra 
compagne, né di cene. Marte¬ 
dì ci incontreremo e non so 
. rreppure se una sola riunione 
basterà a far venire fuori dei 
nomL Comunque sarebbe 
. molto bello se tutto il coodlna- 
rnenio si esprimesse sulla futu¬ 
ra segretaria». 

Dello stesso avviso anche 
Chiam NardlnL comunica, del 
coootdJnamenio femminile: 
«Questo Incontro servirà a fis¬ 
sare le regole e visto che que¬ 
ste ancora non ci sono, é natu¬ 
rale che non ci siano le candi¬ 
date. Comunque escludo che 
prima di martedì ci incontrere¬ 
mo tra comuniste. Abbiamo 
sciolto la componente quindi 
non facciamo designùionL 
Vorremmo invece che queste 
venissero da tutte le donne e 
che la segretaria venisse eletta 
entro la fine di gennaio. Non 
solo, quindi prima del con¬ 
gresso della CgiI, ma anche 
prima di quello del PcL Le 
compagne potrebbero essere 
impegnate e quindi per quella 
data vorremmo che lo.sse tutto 
conchao». 

Dunque il coordinamento si 
riunisce per esercitare la sua 
(unzione di proposta. Sarà poi 
U direttivo della CgiI a dewer 
prendere la decisione ed eleg¬ 
gere la terza donna della se¬ 
greteria dopo una preventiva e 
non atKora definita forma di 
consultazione tra gli IscrinL Le 
due segretarie confederali so¬ 
no attualmente la socialista 
Anna Catti e Fiorella FatinelU 
della disciolia terza compo¬ 
nente. OF&M 


Nessuna intesa sugli «esuberi»: 
sospesi a rotazione 2mila lavoratori 
Si comincia martedì con 0 operai, 
dal 14 è il turno degli impiegati 


Polemico Giorno Cremaschi, Fiom: 
«L'azienda non può chiederci 
il consenso e i^i procedere con atti 
unilaterali». Fdpartono le lotte 


Prepensionamenti 
No deUa 
a Donat Cattìn 


Olivetti, avanti a muso duro 


Ronura delle trattative all’Olivetti. L’ha provocata ie¬ 
ri notte l’azienda, confermando ai sindacati (che 
avevano superato le divergenze emerse venerdì) di 
voler sospendere a zero ore almeno 2.000 lavorato¬ 
ri, malgrado gli impegni del ministro Donat Cattin 
per 3.000 prepensionamenti e 500 assunzioni nella 
pubblica amministrazione. Da domani possono ar¬ 
rivare le lettere si sospensione. E partono le lotte. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILC COSTA 


- v --<-l 

ì «“7%^ 


■■ IVREA. Glorio Crema- 
•chf è il Mgreiano naziona¬ 
le della Flom che fegne la 
vertenza Olivetti. A im chie¬ 
diamo coaa ha provocato la 
clamoroaa rottura. 

•La raeione fondamentale è 
che l'Oliveni non ha sostan¬ 
zialmente modificato la scelta 
di porre 2000-2500 lavoratori 
in cassa integrazione a zero 
ore. L'insistenza nel voler usa¬ 
re questo strumento, quando il 
governo offre strumenti come i 
prepensionamenti e le assun¬ 
zioni pubbliche per ben 3500 
persone, non si spiega se non 
con la ricerca da parte azien¬ 
dale della massima flessibilità 
nell'Impiego del lavoratori. 
Creandosi un aserbatoio» di 
cassintegrati, che non si sa co¬ 
me Hnirébbe, l'Olivetti si rita¬ 
glierebbe margini di elasticità 
enormi per Intervenire sulla 
stessa organizzazione del lavo¬ 
ro e sulle condizioni dei lavo¬ 
ratori». 

L’OUvettt però dice che la 
caaaainlegmkHietemiiie- 
ràalUilMdlqtietl'aiino. 

Ce lo aveva già garantito per 
Ire anni consecutivi c per tre 
volle si è rimangiata l'impe¬ 
gno. E poi sebbene l'Olivetti ci 
abbia presentato un piano di 
risparmio sui costi, piuttosto 
che un vero piano di rilancio, 
noi abbiamo accettato di di¬ 
scutere sull'emergenza ed ab¬ 
biamo fatto pressioni sul go¬ 


verno per ottenere strumenti 
straordinari, che non sono so¬ 
lo i prepensionamenti, ma an¬ 
che interventi di politica indu¬ 
striale e commesse pubbliche. 
In cambio abbiamo chiesto 
una gestione davvero concor¬ 
data del processo di ristruttura¬ 
zione. Ma l'Olivetti ha dimo¬ 
strato di essere interessata più 
alle misure governative che ai 
rapporti col sindacato. Non 
può dirci che vuole il consenso 
e poi pretendere che le sue 
scelte unilaterali siano •con¬ 
sensuali». 

L'OUreRI lamenta di tutte 
trattata dal afiidacato peg¬ 
gio di altre aziende, ad 
esemplo ddla Fiat Gcotech 
dove al è fatto l'accordo eol¬ 
ia cassa Integrazione a zero 
ore. 

Non c'é dubbio che esistano 
problemi di coerenza delle li¬ 
nee sindacali di fronte alle ri¬ 
strutturazioni. Tuttavia l'Olfvet- 
li non può usare questo prete¬ 
sto per eludere il suo vero pro¬ 
blema, che é il rapporto con i 
lavoratori, prima ancora del 
rapporto col sindacalo. I suoi 
dirigenti commettono un grave 
errore: non capiscono che I la¬ 
voratori Olivelti, per la loro sto¬ 
ria e cultura, vivono le sospen¬ 
sioni a zero ore come una rot¬ 
tura profonda del loro rappor¬ 
to con l'azienda. , 

Cosa soccedcrà adessoT 
Proporremo una fase di mobi- 



Uno «strappo» grave, 
profondo 

Praticamente inevitabile 


operai al lavoro all'Olveni <h Ivrea 


litazione e lotta che sia in gra¬ 
do di durare nel tempo, per ot¬ 
tenere alla line un'intesa sin¬ 
dacale che superi la cassa inte¬ 
grazione a zero ore, che riapra 
tutta la questione, per noi cen¬ 
trale, delle politiche industriali - 
del gruppo, degli investimenti 
per la ricerca, dell'impegno ' 
nel Mezzogiorno dove l'Olivelti 
ha stipulalo un contratto di ' 
progriimma che le ha procura¬ 
to Ingenti finanziamenti pub¬ 
blici. Vogliamo anche arrivare 
ad una verifica «Impietosa» (è 
il termine che hanno usalo gli 
stessi dirigenti Olivelti) sullo 
stalo delle relazioni sindacali, 
sapendo che un gruppo come 
l'Olivetti, se non punta sul con¬ 
senso democratico dei lavora¬ 


tori, non ha tante altre risorse 
da mettere in campo per esse¬ 
re competitivo. 

I rapporti fra 1 rtadacati, dn- 
' fante questa vertenza, sono 
stati presso banaacosL,. 

Ci sono stali momenti di ten¬ 
sione. in particolare con la 
Ullm, però voglio sottolineare 
che la richiesta di superare le 
zero ore e il giudizio negativo 
sulla risposta dell'azienda alla 
flne sono stati unitari Voglio 
sperare che dò consenta nelle 
prossime settimane iniziative 
comuni, in ogni caso il rifiuto 
delle zero ore é un mandato 
che abbiamo ricevuto da tutte 
le assemblee dei lavoratori e 
dobbiamo rispettarlo. 


I H IVREA. Non è la solita 
I «drammatizzazione», cui rkor- 
I rono le patti sociali quando 
! vogliono provocare l’interven¬ 
to del governo in una vertenza 
dilficile. Anche perchè il mini¬ 
stro del Lavoro è già Intervenu¬ 
to e si è impegnato a dare tutto 
ciò che l'Olivetti si aspettava: 
500 assunzioni nel pubblico 
impiego, un decreto da varare 
entro il 15 gennaio che con¬ 
sentirà di ptepensionare altri 
3.000 lavoratori, commesse 
pubbliche, ecc. Quella che si è 
consumata Ieri notte Ira azien¬ 
da e sindacati è una rottura 
reale e profonda. Per capirne i 
molivi basta ripercoirere le ul¬ 
time battute del negoziato. 

Venerdì notte i sindacati 
hanno superalo le divergenze, 
che nel corso della giornata 
avevano contrapposto la Uilm 
alla Fiom ed alla Firn, e si sono 
presentati ai dirigenti Olivelti 
con una posizione unitaria. 
Escluse comunque le sospen¬ 
sioni a zero ore, hanno propo¬ 
sto di ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione In due modi- a) con 
fermate collettive di fabbriche 
e strutture, senza individuare 
nominaiivainente i lavoratori 
«esuberanti»; b) dove non so¬ 
no pomibui fermate collettive, 
cassa integrazione nominati¬ 
va, ma con un termine preciso, 
trascorso il quale sia Cantilo 
comunque il rientro. 1 dirigenti 
Olivetti hanno respinto queste 
modalità, sostenendo (e Io 
hanno ribadito ieri in un co¬ 


municato) che arrecherebbe¬ 
ro «assoluto pregiudizio della 
operatività dell'agenda e della 
sua capacità di lavoro e di ri¬ 
sultato». Hanno solo praticato 
uno «sconto» sui sospesi a zero 
ore. riducendoli da 2.500 a 
2.000. Ed hanno detto che le 
sospensioni avranno carattere 
transitorio e funzionale» alla ri¬ 
strutturazione. 

Ma è proprio quest'ullima 
affermazione che non convin¬ 
ce. il gruppo Olivelb compren¬ 
de un'ottantina di aziende, 
sparse per tutta l'Italia, dove 
ben difficilmente il numero dei 
futuri prepensionati coinciderà 
con quello dei cassintegrati e 
' ne consentirà l'automatico 
rienUo. A ristrutturazione con- 
' elusa, cioè a line anno, potran¬ 
no quindi esservi 3.500 lavora¬ 
tori prepensionati o assunti nei 
pubblico impiego e. malgrado 
ciò. centinaia di lavoraton an¬ 
cora sos^i a zero ore. In tal 
modo l'Olivelti otterrebbe una 
' flessibilità alla «giapponese», 
con un serbatoio di cassinte¬ 
grati da strumentalizzare per 
impone agii altri lavoratori le 
proprie condizioni. La rottura 
a questo punto era inevitabile. 
L'Olivetti ha subito ritirato lo 
«sconto», tornando a parlare di 
2.500 sospesi, che potranno ri¬ 
cevere le lettere tra domani 
(gli operai) e lunedi 14 gen¬ 
naio (tecidcl ed impiegati). 
Domani si riuniranno le as¬ 
semblee dei lavoratori. E parti¬ 
ranno subito le lotte. OM.C 


■■ROMA Le aziende che at¬ 
traverso prepensionamenti vo¬ 
gliono rfflune in rrtodo non 
provvisorie il personale - è il 
caso deirOIivetti in queste set¬ 
timane - potranno mandare in 
pensione anticipata (indipen¬ 
dentemente dall'età) i lavora¬ 
tori con trenta anni di contri¬ 
buti versati. Questo trattamen¬ 
to pensionistico, inoltre, sareb¬ 
be cumulabile con una even¬ 
tuale nuova retribuzione. Cosi 
per sommi capi dovrà funzio¬ 
nare il sistema dei prepensio¬ 
namenti secondo il ministro 
del Lavoro Donai Cattin. La 
proposui del minisuo, colloca¬ 
ta all'Interno del disegno più 
generale di riforma delle pen¬ 
sioni, si articola in cinque pun¬ 
ti. Il primo stabilisce che «i di¬ 
pendenti delle Imprese indu¬ 
striali diverse da quelle edilL 
che possono far valere nell'as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria. per invalidità, vecchiaia 
e superstiti, trenta anni di con- 
tnbuzione effettiva in costanza 
di lavoro, hanno titolo a conse¬ 
guire il trattamento di pensio¬ 
ne». il dintto al pensionamento 
anticipato - dice il secondo 
comma - è esercitabile «quan¬ 
do intervenga su domanda 
dell'impresa, una delibera Cipi 
che accerti resistenza delle ec¬ 
cedenze strutturali di manodo¬ 
pera e la loro entità, dichiarale 
daU'imptesa medesima per ci- 
scuna qualifica». Il numero di 
prepensionamenti, infatti, non 
può superare per ciascuna 
qualifica le ecc^enze dichia¬ 
rate: se le domande di prepen¬ 
sionamento presentale dai la¬ 
voratori dovessere essere mag- 

S ’ori «il daUrre di lavoro opera 
selezione sulla base deli'an- 
zianità anagrafica». 

Per ciascun lavoratore posto 
in prepensionamento «l'impre¬ 
sa - si legge nel quartocomma 
dell'articoio - è tenuta a versa¬ 
re aU'Inps una somma pari a 
sei volte t'importo mensile del 
trattamento spettante al lavo¬ 
ratore». Questo contributo, ver¬ 
sato «una tantum», verrebbe ri¬ 
dotto della metà per le aziende 
I del Mezzogiorno. Infine, U 


quinto punto della proposta 
Donat Cattin stabilisce che m 
deroga a qua.oio disposto dalla 
legge 153 del 1969 «il tratta¬ 
mento di pensione di cui al 
presente articolo è cumulabile 
con la retnbiizione. Nell'ipote¬ 
si di continuazione dell'attività 
lavorativa spetta a domanda, 
successivamente alla cessazio¬ 
ne del rapporto di lavoro, la 
maggiorazione del trattamento 
pensionistico in relazione al 
periodo di continuazione delta 
prestazione lavorativa. La 
maggiorazione si somma alla 
pensione e diviene parte inte¬ 
grante di essa a tutu gli effetti». 

Ma la proposta di Donat Cat¬ 
tin sui prepensionamenti rxin 
piace per nulla al sindacato. 
Secondo Giuliano Cazzola, se¬ 
gretario confederale della Cgil. 
«pur rappresentando uno degli 
aspetti meno nlevanti della sua 
nforma pensionistica, è signiTi- 
cativa della logica schizofreni¬ 
ca che iqiira li provvedimen¬ 
to». Per Cazzola, «Donat Cattin 
propone soluzioni molto ngide 
per le future pensioni di vec¬ 
chiaia e di anzianità e. nello 
stesso momento, introduce nel 
sistema previdenziale, in ma¬ 
niera pennanenle, l'istituto del 
prepensionamento, concepito 
negli anni settanta come stru¬ 
mento eccezionale per grandi 
ristrutturazioni». In casa sinda¬ 
cale, poL vengono cnticati sia i 
criteri di accesso (i trenta anm 
di contribuzione a prescindere 
dall'età) che la possibilità di 
cumulare il prepensionamen¬ 
to ad altre rebibuzioni. «E inuti¬ 
le -conclude Cazzola - spre¬ 
care risorse erogando diffusa- 
mente modesti trattamenti di 
ptepensionamemo, facendoli 
pagm un po' di più aile im¬ 
prese e consentendo ai pre- 
pensioiiati di stare tranquilla¬ 
mente sul mercato del lavoro. 
Il paese deve invece fronteg¬ 
giare un altro processo di ri- 
strutturazione «ragionando di 
più adeguate indennità di mo¬ 
bilità o m disoccupazione, nel 
quadro della riforma del mer¬ 
cato del lavoro, e in una visio¬ 
ne europea». 


Con gli appalti pare si favoriscano trasferimenti clientelari di personale da Nord a Sud 
Martedì rincontro con Mamntì. Cisl e Uil disponibili, CgiI contraria: «Aspettiamo la riforma» 

Telegrammi ài pi^àti^ ^^er^ z 


Sicilia» riscossioiie tasse 

H Pd boeda Formica 
«Illegittima» la nomina 
del nuovo commissario 


Dopodomani incontro decisivo al ministero delle 
Poste con i sindacati. MammI chiederà loro il con¬ 
senso per appaltare anche la consegna dei tele¬ 
grammi, un’operazione che potrebbe nascondere 
una manovra clientelare. Disponibili Cisl Uil, contra¬ 
ria la CgiI: «Sospendere la decisione fino alla rifor¬ 
ma» già presentata alla Camera. Appello di Rzzina- 
lo a lotti e Spadolini per la sede legislativa. 


RAULWITTBNBIIIO 


■■ROMA «A tuo figlio il lavo¬ 
ro l'ho trovato*, annurrela il 
boss democristiano al suo elet¬ 
tore di Palermo o di Beneven¬ 
to. «Alle Poste», prosegue. «Ma 
dovrà andare a Cremona: non 
ti preoccupare, un modo per 
farlo lomare giù lo troveremo». 
Quante volte sarà avvenuto 
questo colloquio nel Mezzo- 
^mo? Difficile dirlo, ma tutti 
sanno che la patte della prati¬ 
ca clientelate delta De. Proprio 
quella che, pare, sia dietro agli 
appalti al privati di pezzi del 


servizio postale. Ne è convinto 
il segretario della CgiI Artonlo 
PizzTnato, portabandiera della 
battaglia contro la ce4lone 
della distribuzione del tele¬ 
grammi (dopo quella aià avve¬ 
nuta degli espressi alla 3end 
Italia), su cui martedì il mini¬ 
stro delle Pòste Oscar MammI 
chiederà il consenso dei sinda¬ 
cati. Sta di fallo che nei mesi 
scorsi ben cinquemila postini 
di Milano, dove c'è carenza di 
personale, hanno chiesto il tra¬ 
sferimento nelle zone d'origi¬ 


ne a sud (dove Invece i postini 
son troppi) con energiche ma¬ 
nifestazioni, occupazioni di se¬ 
di sindacali e cosi via. L'opera¬ 
zione appalti consisterebbe 
nel cedere i telegrammi ai pri¬ 
vati In modo che il personale 
Pi addetto alla loto distribuzio¬ 
ne possa sostituire quello che 
vuol tornare a casa. Che però 
andrebbe a far nulla, col risul¬ 
tato di una ulteriore lievitazio¬ 
ne del deficit delle Pt, che nel 
'90 ha registrato il record di 
1.900 miliardi. 

Insomma, clienlela. Altro 
che efficienza del servizio, alla 
base dello scontro della CgiI 
col ministro repubblicano, ma 
soprattutto con la Cisl che mol¬ 
ti ritengono l'organizzazione 
di riferimento degli assunti con 
larga De, fortissima nelle Poste 
con léOmila Iscritti su 240mlla 
dipendenti contro i 25mfla del¬ 
la Cgll. E proprio il suo sinda¬ 
cato di categoria, la FpL si è di¬ 
chiarala assieme alla llilpost 
•disponibile ad affrontare un 


problema marginale come 
quello dei tel^rammi». Ma 
nella Uil Benvenuto, pur disso¬ 
ciandosi dagli strali della Cgll, 
ha accusato MammT di com¬ 
piere •operazioni d'immagine» 
mentre «1 problemi delle Poste 
restano Intatti», annunciando 
che martedì «non parleremo 
solo di prfvatizzazIonL ma 
chiederemo strategie a comin¬ 
ciare dal cattivo uso dei perso¬ 
nale». 

«Sono d’accordo con Benve¬ 
nuto», esclama Pfzzinato: •Mar¬ 
tedì andremo all’Incontro*, ag¬ 
giunge smentendo le voci sulla 
diserzione delta Cgll, «e chie¬ 
deremo la momentanea so¬ 
spensione di nuove concessio¬ 
ni in spalto, fino alla riforma 
delle Pt che può essere varata 
In tempi brevi». Infatti il proget¬ 
to è pronto, con gli emenda¬ 
menti corKordali eira Cgll Osi 
e Uil e l'ofc del Conslglw dei 
ministri, presentato alla Com¬ 
missione Trasporti e telecomu¬ 
nicazioni della Camera. Ma» 
gioranza e opposizione sareb¬ 


bero favorevoli a che la Com¬ 
missione deliberi in sede legi¬ 
slativa. «Rivolgo un appello» - 
dice Pfzzinato - «ai presidenti 
delle due Camere, Spadolini e 
lotti, perché appoMino questa 
procedura». 

Solo che MammI, forte del 
consenso della Osi di mn 
lunga più rappresentativa della 
Cgll potrà imporre l’appalto 
della distribuzione dei tele¬ 
grammi Risponde Pizzinato: 
«Si tratta di scegliere tra elli- 
cienza e clientela. I deflcii a 
migliaia di miliardi non li paga 
alcun sindacalo, ma lutti t la¬ 
voratori contribuenti fino al- 
l'ultimo centesimo. La ‘Voce 
Repubblicana' raccomanda 
alla CgiI senso dello Sialo e 
della sua efficienza. Noi abbia¬ 
mo scelto l'efficienza, speria¬ 
mo che il ministro repubblica¬ 
no Mahiml compia la stessa 
scelta, e non quella che ha 
fruttalo le fortune elettorali di 
tanti ministri democristiani alle 
Poste». 


Già, l'efficienza. E la parola 
d'ordine della rilorma dell'a¬ 
zienda ministeriale, che diven¬ 
terà Ente pubblico economico 
come le lerTovie, con autono¬ 
mia e responsabilità della ge¬ 
stione, ramllicazlone delle va¬ 
rie attività che la CgiI vede arti¬ 
colate in società per azioni mi¬ 
ste a prevalente capitale pub¬ 
blico. Si vuole appaltare alla 
Elsag (ditta costruttrice) i cen¬ 
tri meccanogralici di smista¬ 
mento che per esempio a Mila¬ 
no non funzionano perchè 
mattea il personale? No, dice 
Pizzinato, facciamo una Spa 
Pt-Elsag per la gestione dello 
smistamento automatico. Se le 
Poste diventano una impresa, 
non ci saranno spazi per nic¬ 
chie di inetflcienza. Everranno 
fuori gli •esuberi» come nelle 
Fs, forse SOmila. Specie a Sud. 
Che ne faremo?, si chiede Piz- 
zlnalo. Prepensionamenti? E i 
bilanci del Fondo pensioni po¬ 
stale salteranno, col conto a 
piè di lista presentato al solilo 
Pantalone. 


M PALERMO. «E un atto pale¬ 
semente illegittimo». La critica, 
durissima, nel confronti della 
decisione del ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica di nomi¬ 
nare per decreto il Montepa- 
schl-Serif a .commissario go¬ 
vernativo piowisoiio per la ri¬ 
scossione delle imposte In Si¬ 
cilia, è venuta ieri dai deputati 
del Pei all'Assemblea regiona¬ 
le siciUana Giorgio ChessarL 
Gianni Parisi e Alialo Capodi¬ 
casa. I tre criticano anche il go¬ 
verno regionale, che «ha cre¬ 
duto di poter nascondere le 
proprie responsabilità offren¬ 
do pieno avallo ad un decreto 
che viola palesemente le attri¬ 
buzioni statutarie e te leggi re¬ 
gionali*. Va tuttavia notato che 
proprio in base alla legge re- 
gioirale n. 35, che ha riformalo 
n servizio di riscossione nell'i¬ 
sola, si erano tenute due gate 
per l'assegnazione delle esat¬ 
torie siciliane e che ad entram¬ 
be non si era presentato nessu¬ 
no. Il che é molto strano, poi¬ 
ché nel resto ditalia i concor¬ 
renti per l'assegnazione di 


queste coixiessioni erano stali 
numoosissimi. Secondo Ches- 
sari in Sicilia «si doveva aspet¬ 
tare il temiine fissalo per la 
scadenza della gara, che era U 
7 gennaio e poi, in ogni caso, 
doiteva essere l'assessore ai bi¬ 
lancio della regione a nomina¬ 
re il commissano governativo». 
Per questo f tre deputati del Pei 
haniM chiesto al presidente 
della commissione finanze 
dell'Assemblea regionale di in¬ 
vitare «al più presto» il presi- 
denie e l'assessore al bilancio 
della unione «a nferire in com¬ 
missione». Il timore infatti, al di 
là del decreto dì Formica che 
ha quantomeno il pregio di 
aver evitato che in Sicuia, in 
mancanza di un esattore (la 
SogesL il precedente commis¬ 
sario, aveva decisodi chiudere 
i battenti a partire dal I gen¬ 
naio), si creasse un pericolo¬ 
sissimo vuoto istituzionale, è 
che i privati dopo essere stati 
caociati nel I^ dalla gestio¬ 
ne esattoriale, rienuino ora 
dalla finestra. E pressioni in 
questa direzione non manca¬ 
no certo. 


I sindacalisti accusano: «Credito facile». La banca nega tutto 


Sidlcassa, una storia disonesta? 


Assegni, colpo di foitad antifurto 


La sede romana della Cassa di rìspannio per le pro¬ 
vince siciliane nell'occhio del ciclone: una lettera di 
alcuni sindacalisti parla di «gestione disinvolta» de¬ 
gli affari e di rapporti con la criminalità. La banca si 
difende: «In passato c’è stato del torbido, ora non 
più». È proprio quello che vuol salare la CgiI, che ha 
chiesto un incontro urgente alla direzione dell’istitu¬ 
to di credito. 


RICCAROOUOUOM 


■■ ROMA «Anni di gesdonè 
disinvolta del credito e di re¬ 
pressione dell’attMià sindaca¬ 
le di denuncia, due teizi del 
credito erogato In posizione 
d'incaglio*; rapporti della ban¬ 
ca con «penonaggi oscuri» le- 

g ali ad ambienti mafiosi o del- 
t malavita romana: «presenta¬ 
zioni di imprese, per conces¬ 
sioni di credilo, da parte di ma- 
gistrali in servii i cui nomi ri¬ 
chiamano gli anni oscuri dello 
scandalo Italcasse e dell’attac- 
. co alla Banca d’Italia di Baffi e 
SaiclneiU». Accuse durissime. 


' che se confermate farebbero 
scoppiare un caso di portata 
incalcolabile. Accuse contenu¬ 
te in una «lettera aperta» invia¬ 
la al sindacato Fisac CgiI, alla 
Vigilanza della Banca d’Italia, 
alla Procura della Repubblica 
di Roma e al Csm. Una lettera, 
inviata il 18 novembre scorso 
dalla rappresentanza sindaca¬ 
le della sede romana della Sf- 
cUcassa, la cas» di risparmio 
delle province siciliane, che fa 
seguito ad una interrogazione 
liwlia all'assemblea regionale 
siciliana da Alfiedo Galasso e 


Firanco Pilo (un caso di omo- 
nimia.con il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera). 

L'interrogazione fa aiKhe 
qualche cifra: I credili «inca¬ 
gliati» (per 1 quali cioè il recu¬ 
pero appare estremamente 
difficile) ammonterebbero a 
15 miliardi, almeno stando ad 
un aluo documento, prove¬ 
niente questa volta dalla sezio¬ 
ne credito del Pei della capita¬ 
le 'Ma quel documento è di 
un anno e mezzo fa - sostiene 
Alfredo Galasso - nel frattem¬ 
po la situazione é anche peg¬ 
giorala. Ciò che però Impres¬ 
siona di più é la percentuale di 
crediti a rischio, enomiemente 
più alta rispetto alla media de¬ 
gli altri istituti di credito». 

Insomma, la sede romana 
della Sicilcassa è davvero un 
crocevia di loschi altari, di sol¬ 
di erogati con suflicleiuca, ma- 
gan sotto la «garanzia» di qual¬ 
che personaggio altolocato? 
Alfa banca negano, anche se 


non proprio tuffa «Stiamo fa¬ 
cendo di tutto per chiarire le 
cose - dice Nicolò Reina, che é 
il direttore della sede di Roma 
- non slamo rimasti inattivi. Le 
accuse del resto fanno riferi¬ 
mento non alla mia gestione, 
ma a quella del mio predeces¬ 
sore». Reina si riferisce alla co¬ 
siddetta «era-Gambino», li di¬ 
rettore precedente, trasferito 
prima e poi definltiràmente al- 
lontaruto, contro il quale la 
banca ha anche iniiapreso 
un'azione legale. Quello su cui 
Reina assolutamente non si 
sbottona però (■questo non 
posso proprio dirglielo, cerchi 
di capire») é l'entità dei crediti 
•in osservazione». L'unkacosa 
che gli scappa è una battuta 
velenosa: «Non è un coso se 
queirinterrogazione alla Re¬ 
gione Sicilia l'ha fatta Galasso 
e non altri. Del resto, se le ser¬ 
ve qualche informazione ulle- 
riore, può rivolgersi al rappre¬ 
sentante comunista nel consì¬ 
glio di amministrazione». 


Della questione intanto ha 
cominciato ad occuparsi an¬ 
che U sindacato nazionale; 
«Dopo l'interrogazione Calas- 
so-Piro avevamo chiesto un in¬ 
contro alla banca -dice Sergio 
VetolL della segreterìa deOa Pl- 
sac CgiI - per sapere se é vero 
che i due terzi del credito sono 
in posizione d'incaglio. Ora. 
dopo la lettera della rappre¬ 
sentanza interna, è possibile 
che si partì anche delle altre 
questioni Soprattutto per sa¬ 
pere se quest'andazzo conti¬ 
nua o se riguarda solo il passa¬ 
to». Nonostante tutto, però. Ve- 
roti è atKora disposto a fair cre¬ 
dito alla Sicilcassa: «Questa 
banca é cambiala - dice - l'at¬ 
tuale direttore generale. Scar¬ 
dino, viene dalla Banca d’Ita¬ 
lia, dove é stato responsabile 
della vigilanza*. Ma se alla line 
vi convincerete che si tratta di 
una storia disonesta? «In quel 
caso - conclude Veroll - con¬ 
sulteremo I rappresentanti sici¬ 
liani dèlia Fisac. E poi andre- 
mòdal magistrato». 


MROMA Si erano attrezzati 
con bagni chimici e laser, 
maadesso però dovranno 
comprare un collante ultra- 
trasparente e superadesfvo. 
Per carta, anzi per quella par¬ 
ticolare carta che, portata a 
uno sportello bancario, si tra¬ 
sforma in denaro contante. I 
labari di professione avran¬ 
no, infatti, un nuovo proble¬ 
ma da rivivere. Per frenare 
I rescatation della confraffa- 
ziohe dei preziosi tagliandi, 
l'Associazione baiKaifa ita¬ 
liana ha «raccomandato» agli 
spoitellbtl un nuovo accori 
mento: amputare l'angolo su¬ 
periore sinistro dell’assegno 
appena incassato. A cosa ser¬ 
ve? Ad impedire che, dopo 
un eventuale furto avvenuto 
durante l’invio alla <asa ma¬ 
dre», il «foglietto» possa esse¬ 
re rìnegoziato. 

Il suggerimento (verrebbe 
da dire: come abbiamo fatto 
a non pensarci primal) è una 
risposta del sblema creditizio 
ai furti e alle contraffazioni di 
assegni. Un fenomeno «abba¬ 
stanza rilevante - conferma fi 


Attenti a queU’assegno! Se ha l'angolo sinistro «moz¬ 
zato» da un preciso taglio di forbici, non accettatelo. 
£ sicuramente già stato incassato e successivamen¬ 
te rubato. Nessuno sportello lo trasfomerà in denaro 
contante. È la nuova misura antiialsauri escogitata 
dall’Abi e suggerita alle banche. Qualche istituto la 
sta già mettendo in pratica. Per i professionisti del 
«ritocco» è un ostacolo in più. ' 


ramiANOA ALVARO 


direttore delia sezione chimi¬ 
co-merceologica della poli¬ 
zia scientifica. Rosa Diana 
Bellomo - E In atto una conti¬ 
nua rincorsa tra falsari e chi 
stampa assegni per affinare 
. le rispettive tecniche». I me¬ 
stieranti del «ircolare»-sem¬ 
pre In circolazione, sono in¬ 
fatti bravissimi a utilizzare so¬ 
luzioni chimiche e strumenti 
sempre più perfezionati per 
far sparire dai tagliandi già in¬ 
cassati il timbro della banca e 
la firma dello sportellista. Gli 
istituti di credito tentano di 
difendersi come possono. 
Ascoltando i consigli della 
polizia scientifica cercano di 


stampare assegni con filigra¬ 
ne e disegni particolarf, colori 
di fondo che reagiscono al 
contatto con «le pozioni», nu¬ 
meri elettromagneticL.. E al¬ 
tro, naturalmente, ma te con¬ 
tromisure, sono ovviamente 
top-seciet 

Sono altrettanto segrete, o 
meglio, indefinite le dimen¬ 
sioni precise del fenomeno 
liciclaKio. Guardia di Finan¬ 
za, carabinieri, pol'izia. Banca 
d'Italia e Abi non sono in gra¬ 
do di quantificare a livello na¬ 
zionale i furti e le fabificazlo- 
nL anche perché si tratta di 
operazioni si sempre inserite 
sotto tdire «voci» nei «bilanci» 


deOa giustizia. Ma per farsi 
un' idea di questo «giro d’af¬ 
fari paiallek» basta un dato: 
alla base deli' ultima grossa 
inchiesta giudiziaria sul rici- 
claggfo di assegni c'è il recu¬ 
pero nel Lazio, Sicilia ed Emi¬ 
lia Romagna di circa 75 mila 
assegni riciclati per un impor¬ 
to di oltre cento miliardi di li¬ 
re. Inoltre sulla gazzetta uffi¬ 
ciale compaiono quotidiana- 
mente lunghe liste di assegni 
«ammortizzati», cioè annullali 
per furto osmairiroento. . 

Ora la nuova trovata. Il ta¬ 
glio dell'angolo superiore si¬ 
nistro, rendendo improbabile 
un intervento di «plastica fac¬ 
ciale» sull'assegno mutilato, 
dovrebbe frenare il riciclag¬ 
gio dei tagliandi rubati dopo 
l'incasso. Forse l'Abi ptopror- 
rà un'iniziativa pubblicitaria. 
Ma i problemi non finiscono 
con «l'angolo». Restano da 
parare 1 rischi della stampa 
ex novo, dei furti di assegni in 
bianco con contraffazione 
della firma, della riscrittura, 
naturalmente maggiorata, 
degli imponi Echi più ne co¬ 
nosce, più incassa. 
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■■ I Un anno 
di spettacoli: il 1991 di cinema, teatro e musica 
Dalle produzioni francesi a Woo<^ Alien 
ai megaconcerti rock di Springsteen e degli U2 


.1 


ntervista 


Vedìret^ró 


a Gene Gnocchi, il comico televisivo che troveremo 
su Italia 1 nei «Vicini di casa» 

Attore per caso, vorrebbe essere uno scrittore 



CULTURAeSPETTACOLI 


Lo Stato delle donne 


lenuquaiBpK- 

ine he poMeio 
neUapolibca? 
i 188Sle«lonne 


■■ OSLO II lellce regno di 
Norvegia, una monarchia co¬ 
stituzionale formale affiancata 
da una democrazia parlamen¬ 
tare, è il paese che vanta la più 
alta próenza femminile di 
qualsiw altro governo al mon¬ 
do Nel novemW dello scorso 
anno, una donna, la leader del 
partilo laburista Grò Harlem 
Bruntland, ù stala chiamata 
per la terza volta alla guida del 
paese 11 suo ù un governo di 
minoranza composto da nove 
donne e undici uomini e di- 
mne In Parlamento soltanto 
di 63 seggi su 165, E non 6 un 
caso sporadico, la None^ è 
rhisciia nel giro di dieci anni a 
cambiare radicalmente il qua¬ 
dro della rappresentanza poli¬ 
tica e le donne sono presenti 
In una percentuale che si avvi¬ 
cina al 40 per cento in tutti I 
posti di governo sia locale che 
nazionale- nei comuni, nelle 
contee, nel parlamenta Un ri¬ 
sultato che non è venuto fuori 
dal nulla ma che 6 frutto di una 
promozione razionale e sisle- 
matica delle donne in tutte le 
aree del lavoro e dell'educa¬ 
zione. come ci si e amvati? 
Qual è il reale potere acquisito 
dalle donne in questi anni? E 
quali cambiamenti questa pic¬ 
cola rivoluzione hi 
nella socieU e nellaj 
Nel lontano 
nonregesi cominciarono a ri¬ 
vendicate il diritto di voto e nel 
1901 k> ottennero per le elezio- 
rd comunali. In un appello del 
1909. Fernanda Nissan, attivi¬ 
sta del movimento delle don¬ 
ne, scrisse tLe donne devono 
entrare nella politica se voglio¬ 
no influire sulla propria vita». E 
nel 1937 la rappresentanza nel 
consigli comunali era gtt del 
2.4 per cento. Ma la vera rivo¬ 
luzione comincio alla fine de¬ 
gli anni sessanta con le riwnr- 
dicazioni dei movimenti delle 
donne che promossero delle 
campagne elettorali in cui si 
bnp^atono tutti i pattuì poli- 
licf. nan piano queste campa¬ 
gne ottennero finanziamenti 
dallo stato I risultati furono in¬ 
credibili- nel 1971 le donne 
etano diventate la maggiotan- 
za nei comuni di Oslo, Tton- 
dhcim e Asker e il 14.8 per 
cento hi tuni I consigli comu- 
naU. Nel 1989 la quota rag¬ 
giunta a livello regionsle 6 sta¬ 
ta del 40,6% Anche In parla¬ 
mento il percorso hi quMi pa¬ 
rallelo- il 9% nel ’69i U16» nel 
*73 e il 35,7% nelle uMme ele¬ 
zioni dello scorso arma 
Polche la popolazione mo- 
sW un interesse crescente ver¬ 
so un’equa distribuzione dei 
poteri fra i sessi, i pattili si tro¬ 
varono nella condizione di 
non potere più Ignorare le 
donne. A rompere II ghiaocio 


fu il neo partito socialdemo¬ 
cratico (ora partito della sini¬ 
stra socialista n d r > che. al- 
I atto di fondazione nel 1973 
introdusse una quota del 40% 
in tutti gli organismi del partito 
e nelle liste elettorali, ottenen¬ 
do una mafflioranza di voti 
delle donne Dieci anni dopo i 
laburisti seguirono l'esempio 
ed oggi tutti I partili, di destra e 
di sinistra, sono molto attenti a 
rispettare un'equa npartizione 
dei poteri e dei compilj, so¬ 
prattutto per paura della rea¬ 
zione dell opinione pubblica 
due anni la I laburisti furono 
messi sottoaccusa dalla stam¬ 
pa per aver presentato due ca- 
pillsta uomini in un consiglio 
comunale Nel 1988 il sistema 
delle quote è stato sancito per 
legge il parlamento ha, infatti, 
approvato una modifica alla 
leràe sulle pari oppoitunilh 
che introduce la quota del 40 
per cento in tutte le commb^ 
stoni, i consigli e I comitati 
pubblici con più di quattro 
membri non elette direttamen¬ 
te dalla popolazione 
•Il sistema delle quote è sta¬ 
to utile, anzi necessario • dice 
Helga Maria Hemes, 51 anni, 
sottoeegreiario al Minlsleio de¬ 
gli Esteri-1 sindacati ci hanno 
molto osteggiato perche le 
commissionT(che sono il trait 
d'union fra sindacati e poUtici) 
erano un posto di iioiere dare 
si prendevano le decisioni im- 
portanU. ce voluta una grande 
aolidarieiA fra le donne di utttl i 
partiU per arrivate a questo ri¬ 
sultata Che cosa è cambiato? 
Edillicllc dirlo, io penso che la 
sliuazlone sia completamente 
dhieisa- ora le donne hanno 
autorità e possono parlare. E 
poi certo abbiamo portato una 
maggiore atienziane ai proble¬ 
mi sQClalt CI accusano di non 
aver cambiato nulla, di non 
aver saputo elaborare un mo¬ 
do diverso di late politica, lo 
dico che, qualunque sia II rlsul- 
tato, una democrazia deve es¬ 
sere rappresentata da entram¬ 
bi i sessi» Dello stesso parere è 
Ase Kleveland, neo ministra 
della cultura, una delle can¬ 
tanti norvegesi più famose de¬ 
gli anni sessanta. »Lo stato a> 
swerudale à lo stalo delle dort- 
ne. Se non ci fossero strutture 
pubbliche, hino il peso dell'as¬ 
sistenza ricadrebbe su di noL 
Non è vero che non abbiamo 
cambiato nulla, I dibattiti poli¬ 
tici hanno assunto un tono di¬ 
verso. pU aperto, più elastico 
C'è ancora discziminazione 
sulla ripartizione del ministeri, 
per esempio gli affari esteri e 
l’industria non sono mai stati 
guidati da una donna, ma for¬ 
se ci sono delle differenze di 
genere che vanno rispettate, 
avere uguali diritti non sìgnill- 


Norvegia: anche nel paese della politica 
al femminile ci sono discriminazioni 
e diseguaglianze. Ma in campo legislativo 
e culturale i passi avanti sono notevoli 



ca necessariamente stessi inte¬ 
ressi». 

Tutti sono d'accordo nel ri¬ 
conoscete che l'incremento 
della presenza femminile ha 
cambialo l'ordine del giorno 
del parlamento puntando una 
maggiore attenzione ai proble¬ 
mi sociali, della vita quotidia¬ 
na Ma la strada da percorrere 
è ancora lunga, le donne nor¬ 


vegesi sono mollo più povere 
degli uomini, oberate dalla 
camera e dal lavoro casalingo 
hanno pochissimo tempo per 
loro stesse, |l 70 percento laivo- 
ra fuori casa soprattutto verso i 
quarant'anni quando I Hgll so¬ 
no cresciuti perché gli asili ni¬ 
do non sono sufficienti a copri¬ 
re il bisogno della popolazio¬ 
ne Inoltre il 35 per cento pre¬ 


ferisce un lavoro part Urne per¬ 
ché a quello si a^lunge inein- 
tabilmenle il carico della 
conduzione familiare. Una 
donna impiegata a tempo pie¬ 
no, dedica comunque quattro 
ore al giorno alla casa contro 
le due e mezzo del suo com¬ 
pagno, Le discriminazioni esi¬ 
stono anche sul posto di lavo¬ 
ro, nonostante la legge sulle 


pati opportunità, solo il 10 per 
cento delle donne riesce a ri¬ 
coprire un ruolo dirigenziale di 
allo livello, la maggior patte è 
impegnata nel lavori di routi¬ 
ne Anche! salari sono inferiori 
a quelli dei colleghi maschi. 

Ma alcuni passi avanti sono 
stali latti Nel 1974 é stala ap¬ 
provala la legge sull'eredità 
terriera che concedeva gli stes¬ 
si privilegi al lìgli e alle figlie. 
Eccezion fatta per I principi 
ancora oggi infatti un vecchio 
articolo della Costituzione as¬ 
sicura ai discendenti maschi la 
successione al trono nonege- 
se 

Nel 1979 la legge sul nome 
toglieva agli uomini il diritto di 
trasmettere il cognome ai pro¬ 
pri figli Oggi In Norvegia i co¬ 
niugi sono liberi di scegliere 
ma se non esprimono unapre- 
lerenza il bambino prende il 
cognome materno. Inoltre si é 
amvati anche ad una modifica 
del linguaggio in senso neutra¬ 
le alla parola chaimian», per 
esempio, si preferisce «chair- 
person», a •otnbudsman», »om- 
bud» 

Piovono comunque le criti¬ 
che sia da destra che da sini¬ 
stra, e non solo da patte ma¬ 
schile Christine Clemet, 34 an¬ 
ni, deputata dei partito conse^ 
vatore, miiSisUo del lavoro nel¬ 
l'ultimo governo di coalizione 
fra i partiti non socialisd, critica 
aspramente la politica delle 
donne «Per le donne fare poli¬ 
tica significa incentivare il set¬ 
tore pubblico poiché é tipica¬ 
mente femminile pensare che 
la qualità della vita coincida 
con il tenore di viui Ma questo 
non è vero, noi diventiamo 
ogni giorno più ricchi ma sia¬ 
mo meno felici, il nostro pro¬ 
blema maggiore è il tempo Se 
continueremo a chiedere allo 
stalo di fornirci tutti i servizi, 
pagheremo>aempre più tasse, 
correiemo sempre di più per 
guadagnare e avremo sempre 
meno tempo Perché il settore 
pubblico non é efficienle. è 
una macchina manglasoldi. 
Presto arriveremo all'ugua¬ 
glianza fra uomini e donne ma 
non mi sembra di vedere un 
miglioramento delle nostre 
condizioni. La nostra é una po¬ 
litica che non ci porterà lonta¬ 
no, per mantenere questo si¬ 
stema stiamo sperperando le 
nostre risorse petrolifere senza 
reinvestirle Chi ha il vero pote¬ 
re in Norvegia non é il parla- 
menio e nemmeno il gowmo, 
ma le organizzazioni corpora¬ 
tive professionali, ognuna con 
Il suo piccolo mondo di Inte¬ 
ressi. Pensiamo ai dettagli e 
non vediamo I problemi nel lo¬ 
to complesso Cosi siamo ric¬ 
chi ma continuiamo ad avere 


una delle più alte percentuali 
di suicidi» 

Un punto di vista opposto, 
ma ugualmente cntico, é quel¬ 
lo di Berit As, docente di scien¬ 
ze sociali all università di Oslo, 
femminista Ira le fondatrici del 
partito della sinistra socialista 
e promotrice della battaglia 
per la rappresentanza femmi¬ 
nile nelle Utituzionl «Secondo 
me le donne sono la speranza 
del mondo perché credono 
nell'ecologia e nella pace, pur¬ 
troppo nelle istituzioni nesco- 
tio ad entrare solo coloro che 
si omologano al sistema e 
quindi non cambia niente 
rensiamo di aver raggiunto l'u¬ 
guaglianza e di essere libere è 
solo un'illusione perché la no¬ 
stra società si basa sullo sfrut¬ 
tamento della donna Lavoria¬ 
mo a casa senza essere paga¬ 
te, le leggi dell'economia non 
prevedono un salano per le ca¬ 
salinghe, c pensiamo che sia 
una conquista lavorate anche 
fuori, in ventà slamo vittime 
del sistema di produzione ma¬ 
schile Qui in Norvegia per 
esempio si prevedono tagli al 
settore sociale che chiaramen¬ 
te implicano un nuovo lardello 
per le donne, basti pensare al 
progetto per i portatoti di han¬ 
dicap che prevede il reinseri- 
mento all'Interno delle comu¬ 
nità familiari» 

AH'ecologia sembrano inte¬ 
ressati molto I giovani «thè 
Norweglan Labour League of 
Youth», l’organizzazione dei 
giovani laburisti, critica II go¬ 
verno della Bruntland e chiede 
garanzie contro l'inquinamen¬ 
to delle città e delle campa¬ 
gne. Da Ire anni a capo delr^ 
ganizzazione c’é una donna, 
Turid Biriceland ha cominciato 
a fare politica all'età di sedici 
anni e a ventitré era già depu¬ 
tata al parlamento «vogliamo 
meno burocrazia e più atten¬ 
zione alla società e all'ecolo¬ 
gia Penso che le donne possa¬ 
no portare un contributo im¬ 
portante anche se per ora si 
sono omologate alla cultura 
maschile per essere riconociu- 
te e accettate dagli uomini 
Quando si sentiranno più sicu¬ 
re potranno cambiate Sono 
solo dieci anni che siamo nelle 
isbtuzioni politiche, giudico 
dalla mia esperienza persona¬ 
le soltanto oggi, dopo tre anni 
di lavoro qui dentro, posso dire 
di avere la possibilità di espri¬ 
mermi come una leader senza 
dover scimmiottare gli uomini 
I ragazzi sono molto più ambi¬ 
ziosi di noi. vogliono lare car¬ 
riera e la società é ancora trop¬ 
po di segno maschile, eccet¬ 
tuato per il settore politico gli 
uomini dentengono aiKora 
tutto il potere». 


«Siamo noi Tunica alternativa 
aflideologia del libero mercato» 


Intervista ad Henry Valen, docente 
di scienze politiche all'università 
di Oslo: il sistema del governo 
di minoranza, la tradizionale 
solidità del sistema assistenziale 


■iOSLO. Negli ultimi anid là 
Norvegia ha attraversato una 
fase di instabilità poliUca, il 
partito laburista che dopo la 
seconda guerra mondiale ave¬ 
va avuto una posizione domi¬ 
nante, ha perso ormai da tem¬ 
po la ma^ioranza assoluta e 
dal I970é stato spessocosirel- 
lo a formare governi di mino¬ 
ranza D’altro canto nelle uM- 
me elezioni l'alternativa di go¬ 
verno di centrodestra compo¬ 
sta dal partito conservatore, 
dai democristiani e dal partito 
di centro non è riuscita a tota-^ 
lizzare più del 37% dei voti 
Guadagna sempre più tenerlo. 
Invece, il partito del progresso, 
di estrema destra, promotore 
di una politica liberista contra¬ 
rla al welfare state Può un go¬ 
verno di minoranza garantire 
la stabilità? E altrimenti quaU 
altre soluzioni si potranno pro¬ 
spettare? Lo abbiamo chiesto a 
Henry Valen, professore di 
scienze politiche all'Unlveisità 
di Oslo, specializzato nello stu¬ 
dio dei partili e dei meocani- 
smi di volo, che dal 1957 dilige 


un progetto di ricerca sul com¬ 
portamento elettorale. 

La Norvegia ai trova In una 
aitaazloae di stallo poUileo, 
e rcsticiaa destra aamenta 
aciapce di più U ano potere. 
GomematT - 


E una situazione delicata 
ma non di grande instabilità 
Per la prima volta l'elettore 
non é di fronte a una scelta Ira 


due alternative possibili di go¬ 
verno Votate un pattilo non si¬ 
gnifica scegliere una specifica 
guida per il paese. Questo ge¬ 
nera un sentimento frustrazio¬ 
ne e di protesta nella popola¬ 
zione che si manifesta in un 
crescente disprezzo per la po¬ 
litica. I partili e gli uomini poli¬ 
tici sembrano incapaci di pro¬ 
porre delle soluzioni adeguale 
ai problemi del paese la di¬ 
soccupazione cresce e la po¬ 
polazione diventa sensibile al¬ 
le campagne del partito del 
progresso (di estrema destra 
n d r} contro gli immigrati La 
questione degli immigrati e dei 
ali politici ha assunto un 


molo di primo piano negli ulti¬ 
mi tempi Mentre nel 1982 In 
Norvegia vivevano circa 20,000 
persone provenienti dal terzo 
mondo, il numero era quasi 
raddoppiato nel 1988 Gli im¬ 
migrati ricevono finanziamenti 
dallo stato e questa politica ha 
causato le proteste dell'estre¬ 
ma destta Un’altra conse¬ 
guenza di questa situazione é 
una maggiore mobilità del vo¬ 
to, prima era la posizione delle 
organizzazioni corporative, 
dei sindacati a determinare il 
volo, oggi la generazione gio¬ 
vane é più incline a votare au¬ 
tonomamente 

Ma Id crede che ala possibi¬ 
le garanttae la atabllità poli- 
lica con U 0 goivcnio di mlno- 
ranza7 Non sarebbe meglio 
una coaliiioDe Ira più para¬ 
ti? 

La soluzione del governo di 
minoranza qui sembra funzio¬ 
nare abbastanza bene, si for¬ 
mano diverse alleanze su di¬ 
versi argomenti. Penso che 
avremo governi di minoranza 
per mollo tempo, e penso che 
sia la soluzione migliore, l'ulti¬ 
mo governo di coalizione è 
stato uno sbaglio perché i con¬ 
servatori non avevano la mag¬ 
gioranza e dovevano appog¬ 
giarsi al partito del progresso 
cosa che ha causato una crisi 
immediata E molto meglio la 
soluzione di un partito unico al 
governo perché dà la possibili¬ 
tà anche all'opposizione di in¬ 
cidere sulle decisioni attraver¬ 


so il sistema delle commissioni 
parlamentari in cui sono rap¬ 
presentati lutti i partiti In que¬ 
sto modo le commissioni han¬ 
no molto potere dato che II al 
stabiliscono gli equilibri 

In Italia ai ala dlacrMando 
molto di riforme denotali, 
crede die una riforma dd ab 
sterna politico In senso uni- 
nomlndepotrebbeiiblocca- 
re qaeata dtoazloac di stallo 
hi cui n e asttn partito riesce a 
prevalereT 

Nella primavera del 1988 è sta¬ 
to cambiato II sistema in senso 
più proporzionale con l’intro¬ 
duzione di otto seggi parla¬ 
mentari distribuiti secotido la 
forza di ogni partito a livello 
nazionale, mentre i testanti 
157 seggi vengono assegnati 
sulla base dei voti presi In ogni 
regione. Anche per questo og¬ 
gi è impossibile create una 
maggioranza, proprio come in 
Italia II sistema uninominale 

S arantlsce una mmiote slabi- 
tà politica, credo che do¬ 
vremmo adottarlo anche qui in 
Norvegia. 

in un paiwrama la cd, dopo 
0 crollo dd regimi comuni¬ 
sti Il capitalismo sembra un 
sistema senza altcraatlve, I 
paesi scandinavi rappresen¬ 
tano un’eccczIoDe, pensa 
che possa avere un futuro il 
vostro tipo di organizzazio¬ 
ne sodale? 

Siamo m un periodo di ntomo 
a destra, che significa un au¬ 



mento in Norvegia dei partilo 
conservatore e del partilo dd 
progresso, che è un partito po¬ 
pulista ma anche mollo liberi¬ 
sta. Negli ultimi venl’anni que¬ 
sti partiti hanno guadagnato 
molti voti II probleme é l'ini¬ 
ziativa politica e in questo mo¬ 
mento la tendenza intemazio¬ 
nale va verso una politica libe¬ 
rista, anche I partiti socialde¬ 
mocratici si sono mossi in que¬ 
sta direzione. Penso che la 
questione più interessante sia 
la pressione sul welfare state 
perché entri nel Ubero merca¬ 
to È una pressione che tende 
a modificare il sistema deilo 
stato assistenziale che era sta¬ 
to deciso all'unanimità nel 
1950 da tutti i partili in Norve¬ 


gia e I valori della colletlività 
che sono alla sua base Su 
questo pesa la caduta del co¬ 
muniSmo. Ma quanto durerà? 
Per forza di cose dovrà nascere 
un'Meologia che si faccia por¬ 
tatrice degli ideali sooalirti 
nella direzione di una re^a- 
mentazione pubblica, di un 
maggiore controllo dello stato 
sullo sviluppo economico In 
Norvegia il oibatUto ideologico 
non ùisle più Secondo me 
siamo una fase di passaggio in 
cui le sinistre sono costrette a 
difendersi, bisogna trovare un 
modo di adattare le ideologie 
alle nuove circostanze politi¬ 
che In Europa per esempio il 
mercato comune impone del¬ 
le scelte anche ai paesi scandi¬ 


navi, delle scelte che possono 
mettere in discussione il siste¬ 
ma socialdemocratico Ma il 
nostro sistema può rappresen¬ 
tare, nel futuro, un'alternativa 
possibile al libero mercato Vi¬ 
sto che i comunisti non sem¬ 
bravano avere più idee costrut¬ 
tive Sono molto interessato a 
quello che sta succedendo 
nell'Europa dell'Est dai dati 
delle ultime elezioni sembra 
che la scelta sia fra un comuni¬ 
Smo di tipo tradizionale e il li¬ 
berismo E penso che questa 
scelta obbligata sia mollo peri¬ 
colosa per I Est Sono convinto 
che in quei paesi dovrebbe 
continuare ad esistere una for¬ 
ma di controllo da parte dello 
stato sull'economia UM/iS. 



«Casa di bambola», l'opera del drammaturgo norvegese Ibsen, nel re¬ 
cente allestimento di Igmar Bergmaa Al centro, la «squadra» governati¬ 
va del '45, di CUI faceva parte un unica donna, e la «squadra» poUbca 
dell'attuale primo ministro, la signora Grò Harlem Bruntland 


La prospettiva dell'ingresso 
nella Cee vissuta come un incubo 

Frontiere 
chiuse nel paese 
«delle fate» 


■iOSLO Con ravvicinarsi 
del 1993 incombe sulla Norve¬ 
gia un dilemma entrare o non 
entrare a far parte della Comu¬ 
nità Europea’’ Nel 1972 la po¬ 
polazione SI oppose all ade¬ 
sione, con un referendum po¬ 
polare che divise in due il pae¬ 
se Sulla carta la maggioranza 
era a favore i laburisu e i con- 
seivalon, la stampa più accre¬ 
ditata, i sindacau e le organiz¬ 
zazioni Furono proprio 1 citta¬ 
dini a dire di no e da allora i 
partiti hanno dovuto adeguar¬ 
si Oggi soltanto il partito pro¬ 
gressista. dell'esuema destra, 
conUnua la sua battaglia per 
l’adesione compleUi alla Cee, 
ma gli altn partiti hanno miti¬ 
gato le loro posizioni e sono 
piùcauu 

Quali sono le ragioni che 
spingono la popolazione a 
una reazione di chiusura cosi 
netta? Alla base c'é la paura di 
perdere la propna Indipen¬ 
denza e di cedere il potere al¬ 
l’esterno Ma in realtà c'é in 
gioco la struttura su cui si reg¬ 
ge il paese Se la Norvegia 
aprisse le frontiere ai mercato 
comune, quella struttura ne 
uscirebbe quasi sicuramente 
profondamente modificata. 
«C é paura della competizione 
- spiega Juul Bjerke, economi¬ 
sta leader del Lo uno dei più 
influenti sindacaU norvegesi- 
alcune industne temono di 
perdere parte dei loro guada¬ 
gni Il vero problema é però 
quello delle regioni rurali e co¬ 
stiere Un dramma, direi per¬ 
ché queste pKicole comunità 
sono ancora strutturate su ba¬ 
se familiare e non potrebbero 
reggere l'amvo delle grandi in¬ 
dustrie Il nostro paese investe 
perché queste regioni, come 
per esempio la nordica Fln- 
mark, possano continuare ad 
esistere, é un sistema di prote¬ 
zione che non potrebte più 
essere attuato con il mercato 
libero Se I economia agncola 
e della pesca non fossero più 
vantaggiose economicamente, 
questo significherebbe un au¬ 
mento della disoccupazione 
con il conseguente abbando¬ 
no delle zone rurali e costiere. 
D altro canto la Norvegia ha bi¬ 
sogno del mercato europeo e 
rischia di essere esclusa o pe¬ 
nalizzata Questo potrebbe ge¬ 
nerare un danno anche mag¬ 
giore la disoccupazione è in 
aumento e alcune industne 
hanno cominciato ad investire 
capitali nel resto d'Europa in¬ 
vece che nel propno paese » 

E la struttura sociale norve¬ 
gese reggerebbe all'impatto 
del mercato comune’ Molti 
pensano di no e non vogliono 
mettere a repentaglio una so¬ 
cietà basata su un forte concet¬ 
to di uguaglianza dove non 
esistono scuole o ospedali pri¬ 
vati La diatnba comunitana 
ha unito forze politiche di di¬ 
versissima matncc, agli agri- 
colton e ai piescatoii del Centre 
Party si aggiungono i radicali 
delle zone urbane che vedono 
minacciata la socialdemocra¬ 
zia norvegese, a guidarti é il 
partito della sinistra socialista. 
L'anno scorso il governo di 
centrodestra presieduto dal 
conservatore Jan Syse cadde 
proprio sulla questione della 
comunità europea, gli succes¬ 
se il governo laburista della 
Bruntland che si impegnò a 
dare nuovo impulso al collo¬ 
qui con la Cee «La situazione é 


molto complicata > spiega Ase 
Kleveland, ministra della cultu¬ 
ra da poco più di tre mesi - é 
unpottante ricordare che la 
Norvegia ha un forte senumen- 
to di mdipendenza. tuttavia 
l’Europa sta cambiando che ci 
piaccia o no Bisogna cercare 
di rafforzare i nostri valori, for¬ 
se se entrassimo nella comuni¬ 
tà europea insieme agli altn 
paesi scandinavi potremmo 
impone il nostro modello La 
Norvegia è un paese molto ete¬ 
rogeneo, quattrocentomila 
chilometri quadrati di superfi- 
ce tutti in verticale, le distanze 
sono enormi la parte più a 
Nord del paese dista da Oslo 
quasi quanto Roma. La natura 
e il duna vanano molto da re¬ 
gione a regione La maggior 
parte della popolazione vive 
nelle dttà ma ci sono alcune 
minoranze come i Lapponi e i 
RnnI che vivono nelle comuni¬ 
tà agricole e costiere all'estre¬ 
mo nord. La nostra agricoltura 
riceve sussidi dallo stato per¬ 
ché noi vorremmo rendere 
possibile la vita aiKhe al di 
fuon delle attà. Ma é molto co¬ 
stoso Per esempio noi produ¬ 
ciamo il matenale grezzo, poi 
lo esportiamo per farlo lavora¬ 
re, stiamo cercando di provare 
a lavorarlo qui ali'mtemo del 
paese, i cosu sono, però, alus- 
simi Ci sono dei valon che per 
noi sono molto importanu ma 
che potrebbero causarci dei 
problemi perché il mondo si 
sta awicuiando, il problema 
sta nell’entrare a fame parte 
senza pierdere fa nostra identi¬ 
tà» 

FVa gli strenui oppositon del¬ 
la Cee c'é il Centre Party, un 
partito molto votato nelle zone 
rurali che, con una percentua¬ 
le del 6,5%, ha assunto un ruo¬ 
lo chiave nella formazione del¬ 
le coalizioni di centro destra, 
nonostante le posizioni sulla 
questione della siano mol¬ 
to distanti da quelle dei con¬ 
servatori e dei democnsUanl 
Queste divergenze hanno cau¬ 
sato la caduta dell ulumo go¬ 
verno di Jan Syse, in quell'oc¬ 
casione fu proprio il partito di 
centro si rifiutò di appoggiare il 
governo di cui faceva parte. 
JohanJ Jakobsen, S4anni,éil 
leader del Centre Party, ex mi¬ 
nistro degli enti locali, deputa¬ 
to nello Storting (il parlamento 
norvegese) dal 1969 «La que¬ 
stione della comunità europea 
é la questione politica più im¬ 
portante in Nonegia in questo 
momento. Stando agli ultimi 
sondaggi la maggioranza della 
popolazione continua ad esse¬ 
re contraria e noi che siamo un 
piccolo partito su questa que¬ 
stione abbiamo l'appo^io 
della metà del paese Questo 
ci rende sicuri e credo anche 
che a farà crescere aumentare 
I vob. Diventare membn della 
Comunità Europea signifKta 
che alcune decisioni non sa¬ 
ranno più prese dal parlamen¬ 
to ma da Bruxells noi temia¬ 
mo per la nostra economia, 
per l'agncoltura e la pesca. 
Tuttavia siamo a favore di una 
coopcrazione con la Cee an¬ 
che se non vogliamo lumtà 
monetaria, ci abbiamo messo 
tanto per conquistare la nostra 
mdipendenza, non vedo per¬ 
ché dovremmo rinunciarci La 
parola «unione» ha un suono 
sinistro per noi, ci ricorda di 
quando eravamo una provm- 
cia della Danimarca» 
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_ Cultura 

Dieci anni fa moriva il grande sociologo 
delle comunicazioni Marshall McLuhan 
Fu considerato un profeta dell’era 
elettronica e poi fu quasi dimenticato 


Dai nuovi studi suiralfabetismo 
ai contributi alla storia della stampa, 
airimpegno come critico letterario: 
lo stile degli aforismi e della provocazione 


uomo 


Che cosa è rimasto oggi delle teorie del profeta del- 
: l'elettronica? Come lo ricorda il grande «villaggio 
globale» a dieci anni dalla sua morte? Non ha lascia¬ 
to ricette, ma ha aiutato ad aprire gli occhi sulla so¬ 
cietà del futuro. Poche le sue opere fino ad oggi tra¬ 
dotte in Italia, ma per metà gennaio è prevista l'usci¬ 
ta del suo epistolario, «Corrispondenza di Marshall 
' McLuhan». 


•nUNCO CORSINI 


■i Vi ricordale Marshall 
McLuhan? Appena irent’anni 
la il suo nome era sulla boc¬ 
ca di luU, i suoi aforismi e i 
suoi paradossi venivano ri- 
■ poftaù da ogni giomate o ri¬ 
petuti nei salotti, ma gii nel 
1976 un giomaliMa canadese 
scriveva nel settimanale Wee- 
HttHt «1 media del Nordame- 
rica hanno ignorato ormai 
Marshall McLuhan cosi a lun¬ 
go che è stalo quasi uno 
shock vedere una sua foto¬ 
grafia a colori che occupava 
rimerà pagina in un articolo 
del Nàaonal Geographic de¬ 
dicato a Toronto. Era come 
' trovarsi improvvisamente di¬ 
nanzi a uno spettro sulla sca¬ 
le di casa». Non sorprende, 
peiciò, che il decimo anni¬ 
versario della sua morte, in 
un'epoca cosi attenta alle ri¬ 
correnze e alle celebrazioni, 
non abbia riportato il suo no¬ 
me sui giomaU. L'ultimo gior¬ 
no dell'anno 1989 il f^lio Mi¬ 
chael aveva scoperto, Infatti, 
che durante il sonno suo pa¬ 
dre era passato, setenamen- 
le, «a miglior vita». Tutti i suol 
laHiUiari ed amici sapevano 
che l'uHImo armo era stato 
un inferno per McLuhan, do¬ 
po un ictus che lo aveva pri¬ 
vato delle due cose più pre¬ 
ziose: la parola e la capacità 
di leggere. Ma nelle pagine 
della mirabile biogralia di 
Philip Marchand {Maishall 
McLuhan: ihe Medium and 
ihe' 'Messcrtger, ' Ticknor & 
Fleids; Nevv York. 1989) si 
lem che In quei lunghi mesi 
dilmpotenza e di frintrazio- 
ne II «profeta» degli anni Ses¬ 
santa aveva mobilitato tutti 1 
' suoi altri sensi per soddisfate 
attcora le sue curiosità, per 
partecipate alla vita della fa¬ 
miglia e per mantenete I con¬ 
tatti con gli amici e con il 


mondo esterno. Il giorno pri¬ 
ma della sua morte aveva rì¬ 
so e pianto con un vecchio 
amico ed allievo gesuita, 
aveva assistito alla messa, ce¬ 
lebrata in sala da pranzo con 
un buon vino francese, ed 
aveva bevuto il resto della 
bottiglia con gli altri slog¬ 
giando la decorazione che 
gli aveva concesso qualche 
tempo prima il governo ca¬ 
nadese per la sua «esemplate 
attività in importanti campi di 
ricema». 

Non tutti, comunque, sem- 
bravatto d'accordo e i necro¬ 
logi del 1‘ gennaio 1980 al¬ 
ternavano apprezzamenti e 
riserve nei confronti deli'«o- 
racok) deH'èra elettronica». 
«Molti vivano nel passato, ma 
bisogna vivere nel nostro 
tempo», aveva detto 
McLuhan molti anni prima, e 
non aveva mai srttesso di po¬ 
lemizzare con coloro che 
tengono gli occhi «rivolti sol¬ 
tanto allo specchio retroviso¬ 
re». Le sue «perlustrazioni» - 
come usava chiamarle - nel¬ 
l'ambiente in cui viviamo, i 
suoi «sondaggi» sulla natura e 
le possibili Implicazioni della 
civiltà tecnologica contem¬ 
poranea, venivano percepite 
spesso come un attacco o 
una sfida al «valori» comune¬ 
mente accettati dalla cultura 
«tipografica» profondamente 
allarmata dalle escursioni di 
questo ribelle uscito dai suol 
stessi ranghi. . 

il paradosso di McLuhan, 
infatti, e che era un «accade¬ 
mico» a tutti gli effetti, era il 
prodotto di una raffinala 
educazione letterario-umani- 
stica, un uomo di Cambridge 
e, a suo modo, un figlio del 
New Crilicism; ma si e di¬ 
menticalo spesso che egli 
era anche un canadese» na- 



Marshall McLuhan 


10 nelle praterìe, un figlio di 
pionieri abitualo ai grandi 
orizzonti, perìgliosamente 
adattatosi alla civiltà uibana. 
Un crìtico inglese, molti anni 
fa, è stato torse l’unico a co¬ 
gliere questo tratto. di 
McLuhan quando ha sugge¬ 
rito che, in realtà, appartene¬ 
va «alla tradizione del saggio 
popolare o populista, delSo- 
crate del villaggio, ribaldo 
annunciatore di valori mora¬ 
li, nazionali o cosmici... Il 
pubblicista della frontiera 
che attraversa i vasti territori 
con le sue grammatiche, i 
suoi libri di ricette e i suoi 
trattati apocalittici». 

La descrizione, probabil¬ 
mente, gli sarebbe piaciuta 
poiché llntento di McLuhan, 
come quello di pubblicisti di 
frontiera, era di richiamare 
l'attenzione della gente con 
un linguaggio diverso da 
quello dell'indottrinatore ac¬ 
cademico. Scriveva in Gli 
strumenti de! comunicare che 
•non è più possibile assume¬ 
re il ruolo distaccato e disso¬ 
cialo del letterato occidenta¬ 
le» per descrìvere il mondo 
postgutenberghiano e lo psi¬ 
cologo canadese David Ol- 
son ha sottolineato come lo 
stile aforistico di McLuhan 
sia stato, p>er la sua immedia¬ 
tezza, non solo un aiuto alla 
sua popolarità, ma anche 
•un genuino contributo al- 
l'arte e un genuino contribu¬ 
to alla scienza», £ stato anco¬ 
ra Olson - che oggi dirìge il 
«Programma McLuhan di cul¬ 
tura e tecnologia» dell'Uni¬ 
versità di Toronto - a ricor¬ 
darci la originalità e l'impor¬ 
tanza della teoria macluha- 
niana sull’alfabetismo. 

Egli «non era soltanto inte¬ 
ressato - scrìve - agli usi so¬ 
ciali e culturali ed agli effetti 
della scrittura della stampa 
come mezzi di e^ressione e 
di'ccfmurtiéàiionéi.rrìa andhe 
ai loro effetti suio^essl per¬ 
cettivi e 'cò^wfn dél loro 
utenti». Lo stesso vale per le 
sue «esplorazioni» sui media 
elettronici e sul ruolo che 
hanno i sistemi di comunica¬ 
zione in atto nel plasmare 
l'ambiente in cui viviamo. 
Marshall McLuhan ha gettato 

11 seme, in toni spesso con- 
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traddittori, di un modo diver¬ 
so di guardare alla realtà che 
ci circonda ricordandoci che 
«per cambiarla bisogna co¬ 
noscerla», e per conoscerla 
bisogna cambiare insieme 
ad essa, sentirsene parte e 
non giudicarla in base ai 
«pregiudizi» di culture passa¬ 
te. I suoi anniversari potran¬ 
no essere dimenticati, ma i 
frutti delle sue provocazioni 
sono già fra noi. Basta pensa¬ 
te all'influsso che ha avuto, 
come ricordava Olson, nei 
nuovi studi sull'alfabetismo, 
al suo contributo alle ricer¬ 
che sulla comunicazione di 
cui si son detti debitori il clas¬ 
sicista Havelock o l'umanista 
Walter Ong, all'Impatto sulle 
ricerche di storia della stam¬ 
pa - come gli ha riconosciu¬ 
to Elizabeth Eisenstein - e 
perfino ai suoi contributi di 
crìtica letteraria, spes» pio¬ 
nieristici, come l'indimenti¬ 
cabile saggio su «Joyce, Mal¬ 
larmé e la stampa». 

McLuhan vive, al di là del 
suo mito passeggero, come 
uno di coloro che ci hanno 
aiutato ad aprire gli occhi; 
ma non ha lasciato ricette se 
non suggerendo che per 
cambiare bisogna capire. Da 
noi non é stato letto, i cosid¬ 
detti editori di cultura non io 
hanno pubblicato, oltre due 
terzi dei suoi libri sono ignoti 
anche a chi scrìve di luì; ne 
abbiamo avuto solo l’eco 
(per usare un pun caro al 
suo stile) in tempi ormai lon¬ 
tani e lo abbiamo sentito de¬ 
finire anche come un tipo 
adatto per raccontare barzel¬ 
lette ai cocktails accademici 
di Toronto. Conforta, tutta¬ 
via, vedere che uno studioso 
come Armando Petrucci, nel 
presentare il suo libri editori 
e pubblico neU’Europa mo¬ 
derna. nel 1977, citasse La 
Calala dì Culenberse L"ap- 
paritiott du aure di Febre e 
Martin come due testi fonda¬ 
mentali ironizzando sul fatto 
che essi venissero «finalmen¬ 
te» tradotti in Italia soltanto 
allora: rispettivamente quasi 
venti e quindici anni dopo la 
loro pubblicazione. Non 
dobbiamo scusarci, dunque, 
per aver ricordato il decimo 
anniversario della morte di 
Marshall McLuhan. 


JuKen Gracq, 
i romanzieri 
e gli urlatori 


NICOLA FANO 


■i Autori in cerca di succes¬ 
so facile, recensori che alzano 
la voce pev far meglio sentire i 
loro slogan pubblicitarì, circoli 
di Intellettuali che si combatto¬ 
no frontalmente ma sempre 
fingendo ignorarsi a vicenda, 
dibattiti culturali trasformati 
animosamente in dispute tra 
opposte tifoserìe, santificazio¬ 
ni precoci, mattirìzzazionl inu¬ 
tili. Sono cose di tutti i giorni. 
Tutti i giorni in uno qualunque 
degli anni Ottanta e primissimi 
Novanta, qui in Italia, con l'in¬ 
dustria del libro che non perde 
occasione per Inventare truc¬ 
chi di vendita: la cultura è un 
oggetto da impone sul merca¬ 
to, per la massima soddisfazio¬ 
ne degli esperti di marketing e 
delle leghe dei consumatori. 

Già, già, paiono cose italia¬ 
ne fn^he di giornata: infatti, 
provate a leggere La tetteratum 
senza uergiMna di Julien Oraci] 
(editore Tneorìa, pagg. 62 
LI6.000), provate a conside¬ 
rare «asuale» ogni riferimento 
ai fatU reali contemporanei e 
conterranei dell'aulore, e ot¬ 
tenete un bell'effetto di stra- 
niamento. Perché Julien Gracq 
(scrittore francese solitario ed 
elegante, appena riscoperto 
dalla casa editrice romana che 
ne sta stampando tutte le ope¬ 
re) , in questo libretto parìa, si, 
delle avventure della cultura 
francese degli anni tra Quaran¬ 
ta e Cinquanta, ma le sue «in¬ 
vettive» sembrano riferite al- 
l'oggf italiano: I casi, almeno 
aK'appaienxa, sono dudro noi 
italiani slamo in ritardo di un 
modesto quarantennio sul di¬ 
battito francese, o Juien Gracq 
aveva doti di preveggenza. Ma, 
a voler sottilizzrsre, c’é da fare 
un’aggiunta: gli agitatori della 
cultura, gli scrittori, gli editori 
che si muovevano intorno a 
Gracq ai tempi di questo libro 
uscito nel 1950 si chiamavano 


Jean-Paul Sartre, Albert Ca¬ 
mus. Paul Claudel. JerOme Un- 
dom, Samuel Beckett e tutti ^i 
altri che possono venirvi in 
mente. Qui in Italia, 1991, irrve- 
ce... non serve nemmeno fare 
nomi, perché i pruagoni ap¬ 
paiono sempre ingiuriosi. 

fnsomma, che cosa diceva 
di cosi iiiquietante Gracq e, so¬ 
prattutto. che cosa voleva otte¬ 
nerti con La letteratura senza 
vergognai Descrìveva lo sfa¬ 
scio delle patrie lettere e cerca¬ 
va. se non di raddrizzare la si¬ 
tuazione, almeno di sensibiliz¬ 
zate al problema i lettori inte¬ 
ressati. In sintesi, l'analisi di 
Gracq é impietosa: il mondo 
della letterattura é diviso in 
due fazioni contrapposte. L'ar¬ 
ma di gue.Ta è il silenzio; ogni 
fazione ignora completamente 
ciò che sostiene e produce l'ai- 
tra, col risultato che una me¬ 
diazione fra cultura genetica- 
mente detta progressista e cul¬ 
tura genericamente detta di 
conservazione risulta impoasi- 
bile. Lo strumento di recluta¬ 
mento, invece, è l'urlo sgu^- 
to, l'uso spregiudicato dei si¬ 
stemi di comunicazione: ogni 
libro, ogni questione, in quan¬ 
to prodotto di una fazione, va 
promosso oltre misura cosi da 
conquistare sempre nuovi ade¬ 
pti alla fazione stessa. Ma la 
differenza sostanziale tra il pa¬ 
norama traccialo da Gracq e 
quello che abbiamo davanti 
agli occhi in questi anni qui.da 
noi sfa nella sostanza: se le «fa¬ 
zioni» tranceslanni Quaranta e 
Cinquanta si fronteggiavano.a 
colpì di titoli a scatola per so¬ 
stenere idee, libri, progetti 
(magari brutti, ma pur sempre 
frutto di elaborazioni intellet¬ 
tuali), oggi dalle nostre parti la 
medesima tecnica é applicata 
alla promozione de) vuoto as¬ 
soluto. Bello o brutto che ap¬ 
paia a prima vista. 



Nuove SpodWogon 1.3 e 1.3 L 
a L 17.850.000 e L 19.650JK)0. 

Di una SportW^on conoscete la classe, la ' 
versatilità e la raffinatezza delle soluzioni tee- . 
niche. Da oggi, l'imp^o di AlEa Romeo e dei 
suoi Concessionari si traduce in qualcosa di 
più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolù- ' 
tamente competitivo, per le due nuove versioni ' 
1.3 e 1.3 L. Nuove SportW^on 1,3 e 1.3 L: le , 
stesse grandi prestazioni del motore boxer con • 
due allestimenti divetsi, per un unico concetto .. 
di esclusività e un grande piacere di guida. 
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Spettacoli 


fa ’Q 1 schermo, in palcoscenico o in concerto 

MAJ dpciuivuiu la un panorama d quello che accadrà nel nuovo anno 

Dal terzo «Padrino» di Coppola air«Alice» di Woody Men, dal «Cyrano» con Beimondo 
al «Faust» di Strehler. E in musica si rivedono Springsteen e gli U2 


cinema 


Woody Alien, Francis Coppola, Witn 
Wenders, Gerard Depardieu per il ci¬ 
nema. Jean Paul Beimondo, Peter 
Brook, Dario Fo, il ThéStre du ^leil di 
Ariane Mnouchkine per il teatro, E infi¬ 
ne Bruce Springsteen, gli U2, Pino Da¬ 
niele, l'ex Smiths Morrissey per la mu¬ 
sica rock. Quattro poker di nomi sui 
quali scommettere, puntando a preve¬ 
dere quali saranno i maggiori eventi 
nello spettacolo del 1991. Nomi sicuri; 
film, rappresentazioni, dischi abbon¬ 
dantemente annunciati, e qualche 
volta già «verificati» davanti ai pubblici 
di altre nazioni, altre capitali. La sta- 
. gione 1990/91 sembra proseguire 
senza scosse, cosi com'era comincia¬ 
ta. Quel che si conferma, anzi si ac¬ 
centua, è la tendenza al numero più 
che consistente delle sue proposte. 
Itoppi gli spettacoli, troppo pochi gli 


spettatori, esaurita la sbornia natali¬ 
zia, disposti a improbabili lour de for¬ 
ce. Ci sarà, per il pubblico sprovveduto 
ma anche per quello attento e curio¬ 
so, più che mai bisogno di scegliere, 
di programmare le proprie sortite (in 
una sala cinematografica, a teatro, a 
un concerto), disponendo di adegua¬ 
te informazioni preliminari. Ecco allo¬ 
ra, che dopo aver riflettuto su quel che 
di buono (e di cattivo) hanno portato 
gli anni Ottanta, una guida a tutto (o 
quasi) quel che accadrà nel 1991. 
Nessuna pretesa di essere completi, 
gli omissis, in questi casi, sono irtevita- 
bili e talvolta doverosi. Molta cautela 
nel prevedere se ci saranno vere e pro¬ 
prie «scoperte». E più di una speranza 
affinché qualcosa di veramente nuo¬ 
vo, magico, inatteso, il cinema, il tea¬ 
tro, il rock sapranno esprimere nel¬ 
l'anno che va a incominciare. 



■■1 Quanti film uaciranno 
nel 19917 Sicuramente troppi. 
PIÙ di quanti un essere umano 
-possa vederne. Occorre esse¬ 
re preparati a dure sceite. e 
‘ aoprattutio è meglio essere av¬ 
visati - e mezzi salvati - per 
evitare bufale. Proviamo quin¬ 
di a Ipotizzare alcuni «1101» di 

S ttatore e a proporre loro i 
attivi percorsi nel cinema 
1991. 

O rec l w W iw. li suo film del 
è indiscutibUmenle 77*e 
Doora. Che sembrerebbe vo- 
'ler dire «le porte», ma ai riferi¬ 
sce al famoso complesso rock 
d« Doors e al loro leader cari¬ 
smatico Jlm Moirison. Dirige 
Oliver Sione (e fin qui lutto 
bepe, farà un film suHIciente- 
rpenie acido, sfrenato, liseisl- 
^co) e nel molo di Jlm c'fi Val 
■Kiimer (e qui cominciano i 
dabbi, ma trovatelo voi un at- 
'lore pQssibifel Anni la per 
' questo ruolo si era parlalo di 
John Ttavolta.,.). Ampliando 
tifi jpo' ll.concetto di «rock» In- 
V^mo a tener d'occhio Bix, 
tfl^pl Avati, biografia del iaz- 
'|bia BÙ Beiderbecke. iifedf- 
'lemnto di Gabriele Salvato- 
. ras, che con la consueta squa¬ 
dri! (Cederne, Abatantuono, 
'Benlivoglio) conclude la trilo- 

f la di Manaheeh Express e 
'urrà, e anche Ultra di Ricinr 
Tognazzi, perché gli hooli- 
gans del rock potrebbero es-. 
sere interessati agli hooligans 
•veri 

; n somantko. Il suo film del 
cuore sari Cyrano: campione 
' d'incassi nella Firancia del '90, 

> puO far bene anche in Italia 
grazie a un Cérard Depardieu 


ALURTOamPI 

strepitoso. Ma ci sono in arrivo 
altri eroi letterari che possono 
far pulsare i muscoli cardiaci: 
magari Robin Hoodcon Kevin 
Costner e Mary Elizabeth Ma- 
strantonio. muari Am/ero con 
Mei Gibson e Cìenn Close che 
- io speriamo sinceramente - 
potrebbe segnare il ritorno al¬ 
la dignità di Franco Zelliielli. 

Il noatalgics». Non sfuggirà a 
TexasuiUe. ovvero Iv/timo 
Spenocofo di Peter Bogdanovf. 
^ vent'anni dopo, con tutti i 
personafifli del ^mo film 
(Sonny-Timothy Bottoms, 
Duane-JefI Bridges, Jacy-Cy- ' 
bill Sheperd) debitamente in¬ 
vecchiati e amareggiati. Bog- 
danovich sta girando già un 
altro film, Another You. con 
Gene Wilder e Richaid Pryor, 
nonostante TexasolHe sia an¬ 
dato cosi male da indurre la 
Columbia a distribuire anche 
Il vecchio film per aiutare il ' 
nuovoi In realtà il vero, grande 
«seguito» del '9t é già uscito in 
Arrìerlca nel ‘9C: é ff padrino 
3. cholulti aspettiamo con an¬ 
sia. . 

Il dnefUo. Con il suo consue¬ 
to snobismo terrà d'occhio 
una notiziola apparsa poche 
settimane fa su Variely. il ' 
7Aenne Budd Boeiticher, 
maestro della serie B degli an¬ 
ni Cinouanla (diresse una 
marea ai vrestem con Randol- 
ph Scott), dovrebbe tornare al 
cinema dopo 23 anni. Il lllm. 
Intitolato un cauatto per Mr. 
Bamum, é annuncialo per 
aprile con una coproduzione 
Usa-St>agna. Ma il cinefilo se- 
' guirà anche I destini di Al dì Id 
def/'&so. il film autobiografi, 
co mille volte annunciato e 


A sinistra 
una scena 
di«Ultrà», 
l'atteso film 
dIRicky 
Tognazzi; 
a destra, 
Woody Alien, 
di cui vedremo 
«Alice», con 
MlaFairow; 
sotto, Bnjce 
Springsteen, 
a marzo il suo 
nuovo album 


smentito che dovrebbe segna¬ 
re II ritorno di Ella Kazan. 

Il razzista. Gli farà molto be¬ 
ne vedersi Jungle Feoer, il nuo¬ 
vo film di Splke Lee in cui si 
narra la storia d’amore fra un 
nero e un'italoamericana. In 
America sono già pronti a far¬ 
lo a pezzi... Altrettanto saluta¬ 
re dovrebbe rivelarsi un film 
multirazziale come Mississip¬ 
pi Masola girato In Uganda 
dall'indiana Mira Nair (il cui 
ottimo esordio. Saktam Barn- 
bay, é andato benino anche in 
Italia) con II nero americano 
DenzeI Washington e un sac¬ 
co di attori locali. 
L'intelletluale. Sarà già In fi¬ 
brillazione per Kafka, l'opera 
seconda di Steven Soderber- 
gh (quello di Sesso bugie e vi¬ 
deotape. Palma d'oro a Can¬ 
nes '89) su cui vige un forse 
eccessivo top secret. Pare che 
sia la vita di Kafka con abbon¬ 
danza di licenze e di fantasie. 
Cast Jeremy Irons, Theresa 
Russell. Alee Guinness. Ma 
forse II suo divo del '90 sarà il 
raffinatissimo inglese Tom 
Stoppard, di cui uscirà (alme¬ 
no si spera) Rosenkraniz e 
Cuildenstern sono morti, Leo¬ 
ne d'oro a Venezia '90, e che 
nel frattempo ha sceneggiato 
Bilfy Bathgate da un romanzo 
di É.L. Doclorow: Il film lo gira 
Robert Benion, con Dustin 
Holfman e Bruce Willis. Co¬ 
munque é un buon anno per 
il colto: avrà di che pensare 
anche con La doppia vita di 
Veronica, il primo Kieslowski 
del dopo-Decalogo. e forse 
(se finalmente lo farà, dopo . 
anni di rinvi!) con il nuovo, at¬ 


teso Wenders. Fino alla fine 
del mondo, girato negli aero¬ 
porti di mezzo pianeta. 

Il coatto. Si identificherà glo¬ 
riosamente nel Falò delle va¬ 
nità di Brian De Palma, In cui 
uno yuppie sdegnoso di Ma¬ 
nhattan é costretto a spomarsi 
le mani con la dura realtà del 
Bronx. Ben gli sta. E suderà di 
gioia davanti a Terminator 2, 
seguito del miglior film di Sch- 
warzenegger, sempre diretto 
dal bravoJamesCameron. 

Il poUtfeo. Chissà se rimarrà 
perplesso di fronte a Year of 
thè Cun, in cui l'americano 
John Frankenhelmer (Va' e , 
uccidi. Sette giorni a maggio') 
rilegge a modo suo i giornidel 
sequestro Moro? nobabil- 
mente sarà più affascinato 
dalla coproduzione itsdo-so- 
vietica che Andrei Koncialovs- 
kli, di ritorno in Urss, sta giran¬ 
do a Mosca: Il proiezionista, 
storia dell'omino cheprolelta- 
va 1 film per Stalin. Clon Tom 
Hulce. Bob. Hoskins, Lolita 
Davidovich. ' , 

Il sanguinario. Attenzione a 
due remake: Charles Band 
(ex boss della Empire) e 
Stuart Gordon (Il suo regista 
preferito) stanno riciclando, 
con probabile spreco di san¬ 
gue finto, H pozzo e il pendola 
di Poe già realizzato anni fa 
da Corman. Invece George 
Remerò, in qualità di produt¬ 
tore, ha rifatto II proprio, fa¬ 
moso Jzi norie de/morrf w'uerr- 
ti, affidando la regia a Tom 
Savini, «maestro* drelfettf spe¬ 
ciali sanguinolenti qui al suo 
esordio dietro la macchina da 
presa. Pare che il vecchio film, 
costalo solo 200.000 doiiari. 


fosse molto più pauroso e 
molto più bello. 
L'hoU^'oodlano. Ha alme¬ 
no due pezzi da novanta in ar¬ 
rivo: OarKing with thè Woltxs, 
l'atteso western di e con Kevin 
Costner parlato In lingua 
Sioux, e Houana, il ritorno di 
Sydney Pollack dc^ gii Oscar 
a La mia Africa, mtagonista 
Robert Redford, scenario Cu¬ 
ba negli ultimi giorni della dit¬ 
tatura di Batista. 

L’aUenlano. Quello può star 
Ampie tranquillo. Woody Al¬ 
ien come se piovesse, que¬ 
st'anno. Solo attore In Scenes 
from a Mali, di Paul Mazursky, 
accanto a Bette Midler. Solo 
regista in Alice, con William 
Hurt, Joe Mantegna, Alee 
Baldwin e ^bill Shepherd. 
Entrambe le cose nell'ancora 
misterioso «Progetto auiun- 
nuale I990« (alla Orlon i film 
di Woody li definiscono cosi, 
in attesa di sapere da lui il tito¬ 
lo), con Mia Farrow, John 
Maikovich e -judite udite— 
Madonna. ■ 

U comuolata. Se ne esiste- - 
ranno ancora, durante II '91.'' 
non mancheranno dì vedersi 
Muro di gomma, il film di Man 
co Risi sulla tragedia di Ustica. 
Sarà forse l'unico film sui tanti 
•omissis* delia nostra vita, e 
comunque Risi (dopo Mery 
per sempre e Ratizzi fuori) è 
spiritualmente un compagno 
di strada. Ma scommettiamo 
che ai comunisti piaceranno 
anche molti dei film suddetti. 
Si può essere comunisti e roc¬ 
kettari, comunisti e hollywoo¬ 
diani, comunisti e coatti. £ 
umano. Buon '91, al cinema. 


Arrivanó Sartre, Camus, Hugo e Renard ma anche «La tempesta» secondo Peter Brook 
gli Atridi della Mnouchkine e due commedie di Molière con la regia di Fo 
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■i W la Fkàace. Smaltila In 
fretta l'inlalbazione per l’Est, il 
teatro italiano quest'anno si 
ubriaca di Ftrancia. E non solo 
per la frequenza degli autori 
rappicsenlatl. dove é comun- 

3 ue da segnalare la presenza 
I opere che olile al solilo Mo- 
. IMie presentano anche finne 
contemporanee, ma anche 
per l'arrivo nelle nostre sale di 
alcune produzioni di gran suc- 
ceaao: un nome per tutti il Cy¬ 
rano con Jean-Paul Beimondo, 
atteso in autunno, lotte degli 
olin 200mfla spettatori con¬ 
quistati a Parigi II primo a 
scendete in campo é Jean Ci- 
t&utiouìt: io suo Pazza di Citali- 
toc diretta da Luca Ronconi, va 
In scena il 22 gennaio a Tori¬ 
no, interpieiata dalla compa¬ 
gnia dello Stabile della città. DI 
questi gkrml è invece il debut- 
I lo dello spettacolo di Walter 
' nigliaio. un singolare accop¬ 
piamento che vede insieme II 
■ tnahmeso di Camus e A porte 
dibae di Sartre, due maestri 
.dell’incomunicabilità e della 
solitudine moderna. Sergio 
. Fantoni e Alessandro Gassman 
I portano bi Italia VUtadlunpa- 
• dwasuo ^ìiWo, secondo lavoro 
del giovane Jean Louis Bour- 
don. che ha debuitaio l'anno 
scarso a Parigi annoverando 
vasti consensi e che va adesso 
alla conquista delle piazze eu- 
ropee. 

Alla rfacoperta teatrale di 
Victor Hugo punta lo Stabile di 
Genova che. con la regia di 
Beirno Besson, prepara per la 
fine di maggio l'allestimento di 
MtUe franaù di ricompensa 


opera di grande divertimento 
ed evasione, ma anche dram¬ 
ma crudele e sottile, dove Hu¬ 
go deride la giustizia borghese 
e sottolinea l'impotenza del 
popolo. Sul fronte delle ospita- ' 
Utà. ancora una volta buone 
notizie arrivarto dal versante 
francese: se la recente scom¬ 
parsa di Tadeusz Kantor co¬ 
stringerà alla probabile rinun¬ 
cia della sua ultima creazione. 
Oggi è il mio compleanno, sicu¬ 
re sono le presenze di presti¬ 
giosi spettacoli d’oltralpe. In¬ 
nanzi lutto, dilettamente dal 
Bouffes du Moid, io Tempesta 
di Shakespeare nell'essenzia¬ 
le, purissima e poetica versio¬ 
ne diretta da Peter Brook, pro- 
' grammaia alla Biennale di Ve¬ 
nezia e poi al Festival shake¬ 
speariano di Verona, dove ver¬ 
rà rappresentato per la prima 
volta alTaperto; poi, a line giu¬ 
gno. al Ifetiuzzelli di Bari, arri¬ 
va un'altra importante prota¬ 
gonista del teatro Intemazio¬ 
nale. Ariane Mnouchkine, im¬ 
pegnata In un progetto sulla 
tragedia classica; quattro mt- 
lacoll. Ifigenia In AuUde di Euri¬ 
pide e la trilogia delTOresfeo di 
' Eschilo, affidati agli attori e ai 
musicisti del Théàire du Soleil. 
Ancora Francia al Festival di 
Spoleto, dove, in attesa della 
conferma di Fanny Ardant, so¬ 
no già in programma la mes¬ 
sinscena la commedia di Jules 
' Renard H piacere di dirsi addio 
e Anouk Aimée e Bruno Cre- 
mer, interpreti di Love Letters. 
A Roma la Comédie Francaise 
porterà le due commedie di 
Molière. Il medico votante e II 



Dario Fo porta anche in Italia I due Mollire diretti alla Comèdie Frangalse 










medico per forza che l'anno 
scorso Dario Fo ha presentalo 
con successo a Parigi; ancora 
a Roma, a Milano e a prato Bei¬ 
mondo presenta al pubblico 
tulliano le acrobazie e le finez¬ 
ze del suo Cyrano de Bergerac 
direno da Robert Hosseln; una 
sfida diretta al Cyrano cinema¬ 
tografico di Dqsardieu che in 
patria ha collezionato applau¬ 
si e consensi a non finire. 

E ritalIaT Sono diverse novità 
italiane a fare da baino al car¬ 
tellone '91. La prima ad anda¬ 
re in scena è Scacco pazzo di 
Vittorio Franceschi, regia di 
Nanni Loy praticamente al suo 
debutto teatrale. In scena an¬ 
che l'atteso Stadelmann di 
Claudio Magris, con debutto 
allo Stabile di Trieste, Interpre¬ 
tato da Tino Schirinzi, mentre 
Dacia Maraini ha già firmalo 
per lo Stabile di Catania l'adat¬ 
tamento teatrale del suo ro- 
maiaoLoluneavitadiMarian- 
na Uala, sttsria di una duches¬ 
sa sordomuta vissuta nella Si¬ 
cilia del '700 che ha via vinto il 
premio Campiello. Un altro 
protagonista di questa stagio¬ 
ne a cavallo tra teatro e cine¬ 
ma, Umberto Marino, prepara 
per Spoleto C'en'estgu’unde- 
but. vincitore del premio Ric¬ 
cione Ater 1989, con uno stuo¬ 
lo di giovani attori, da Fabrizio 
Benlivoglio a Sergio Rubini e 
Benedetta Bucceilalo. In pri¬ 
mavera, debutto a Pistola, Lu¬ 
ca De Rlippo, affiancato da 
Lello Arena, si cimenta in un 
nuovo lesto di Vincenzo Cera¬ 
mi, storia di un'amicizia tra 
due uomini fatta di piccole 
quotidianità e qualche proble¬ 
ma. A Treviso sarà invece la 
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prima dell‘£iJipodi Renzo Ros¬ 
so, interpretato e diretto da Pi¬ 
no Micol. 

Mattatori e •indipendenti». 

Una celebre coppia del teatro 
di ieri, Giorgio Albertazzi e An¬ 
na Proclemer, toma insieme 
per riproporre i Ioni brillanti di 
Caro bugiardo di Jerome Kilty. 
Eunaluoduo. Franco BraiKia- 
Toll e Umberto Orsini, prepara 
per il festival di Taormina Boris 
Codunov di Puskin, con la re¬ 
gia di Luca Ronconi. Valeria 
Moriconi sarà invece a Spole¬ 
to, accoppiata al nome di Savi- 
nio, per la messinscena di La 
nostra anima, rivisitazione di 
una favola di Apuleio ambien¬ 
tata nella Roma del '900. 'Tor- 
.nando al teatro, Milva vestirà I 
panni della Lulu di Wedekind, 
con la regia di Missiroli. Al Pic¬ 
colo di Milano, dopo tre anni 
di studi e di «assaggi» al pubbli¬ 
co, Giorgio Strehler mette fi¬ 
nalmente in scena il suo Faust, 
frammenti nella prima e se¬ 
conda parte che compongono 
il suo lungo lavoro. Sul venan- 
te del teatro di «ricerca» alcune 
anticipazioni riguardano il la¬ 
voro di Leo De Berardinis, im¬ 
pegnato nella scrittura dram- 
mattngica di un nuovo testo, 
possibile titolo L'impero della 
ghisa, un complesso lavoro 
sulla comica drammaticità del¬ 
la vita. Accanto al Paradiso, 
terzo e ultimo capitolo della ri- 
lettura dantesca ad opera di 
Federico Tiezzl, si prevedono 
anche il nuovo spettacolo di 
Giorgio Barberio Corsetti, t po¬ 
teri detta spada e l'avvio di un 
approfondilo studio suìSelper- 
sonegg/pirandelliani ad opera 
di Toni Servino e di Teatri Uni¬ 
ti. 
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Le novità, le tournée, i dischi 
da Sting ai. Rem fino al Boss 

Pianeta rock 
n ritorno 
dei giganti 
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B Arrivano i noolri. O 

meglio, i nostri sono già arriva¬ 
ti. U '90 lo ricorderemo come 
l'anno della rivìncita della mu¬ 
sica italiana, nelle classifiche e 
negli stadi. E l'assedio conti¬ 
nua. Fra qualche giorno, il 10 
di gennaio, esce l'attesissimo 
nuovo album di Pino Daniele, 
L'uomo in blues. Registralo tra 
Milano e Londra, il disco rom¬ 
pe un silenzio di oltre due an¬ 
ni. tanti ne sono passati da Ma¬ 
scalzone latino. Delle nuove 
canzoni si sa che sono quasi 
tutte cantale in italiano, e poco 
più. L'unica circolata è 'Oscar- 
tafone, un testo Ironico e duro, 
contro il razzismo, e un rimo . 
latinegglante che ricorda Q 
sarrocino di Carosone. 

Più in là, con i lavori dell'e¬ 
state, sono attesi il nuovo al¬ 
bum di Francesco De Gregori, 
Antonello Venditti, Riccardo 
Cocciante (che lo ha scritto 
assieme a Mogol), Zucchero. 
Sul fronte dei concerti, imper¬ 
dibile è l'appuntamento con 
Fabrizio De AÙidrè: il suo lungo 
tour italiano prende II via il 18 
febbraio da Modena. Ma c'è 
anche il rock nostrano ed i 
suoi re, i fiorentini Lilfiba, con 
un lavoro di fresca pubblica¬ 
zione. Et Diablo, che dovrebbe 
consolidare II successo rag¬ 
giunto in questi dicci anni on 
thè road. Piero Pelù e soci 
aprono la loto tournée il 9 gen¬ 
naio ad Ivrea, per proseguire 
ri 1 a Cuneo, il 12 a Milano, il 
14 Parma. U IS Perugia, il 16 U- 
vomo, il 18 e 19 Roma, il 20 
Napoli, il 21 Bari, e via fino al 1 
febbraio quando ritornano a 
casa, cioè a Firenze. 

Il rock é morto, viva il rock. 
Sulla salute del rock si è mollo 
dibattuto negli ultimi mesi. C'è 
chi lo dà per spacciato, ad 
esempio il sociologo inglese 
Simon Fritti che sull’argomen¬ 
to ha scritto un libro dal titolo 
eloquente; Il rock è finito. E le 
sue riflessioni sull'esaurimento 
del ruolo «sociale» del rock so¬ 
no molto convincenti. D'altra 
parte c'è anche chi la pensa in 
maniera nettamente opposta. 
Partiglan' dell'una e dell’altra 
fazione, nel '91 dovranno co¬ 
munque fare I conti con il «ri¬ 
torno» di alcuni giganti del 
rock: primi fra tutti. Brace 
Springtteen e gli U2. 

Il Boss, dopo la nascita del 
figlio Evan James, avuto dalla 
sua compagna Patti Sclalfa, ha 
definitivamente divorziato dal¬ 
la E Street Band, con grande 
rammarico di tutti gli spring- 
steeniani. Al suo fiaiKO è rima¬ 
sto solo Rcy Bittan, che ha par¬ 
tecipato alle registrazioni del 
nuovo album anieme al bassi- 
sta Randy Jackson. Le solite 
fonti bene informate dicono 
che Springsteen ha già pronti 
diciotto brani, che si tratterà di 
un album doppio, di imposta¬ 
zione decisamente rock, e che 
l'uscita è prevista per la fine di 
marzo, con successivo tour. 
Nel frattempo, gii impazienti 
possono ' consolarsi con il 
«bootleg» Creetings from Los 


Angeles, legislrato lo scorso 
novembre durante il concerto 
lutto acuriico tenuto dal Bms a 
LosAngeles. 

Anche glìU2 sono al lavoro. 
Stanno registrando in uno stu¬ 
dio dalle parti di Dublino, e 
molto del nuovo materiale è 
stato scritto durante il gito in 
Estremo Oriente alla fine dello 
scorso anno. Secondo quanto 
dichiarato da Bono e soci nelle 
loro ultime interviste, sarà un 
album che «guaida avanti» 
piuttosto che un'esplorazione 
delie radici del rock, come nel- 
l'ultimo RattieandHum. Il nuo¬ 
vo Ip sarà pronto per la prima¬ 
vera, e il relativo tour dovrebbe 
far lappa anche in Italia. Un al¬ 
tro dei grandi grappi rock degli 
anni '80, i fLe.m., ha annuncia¬ 
to per febbraio il suo nuovo al¬ 
bum, prodotto da Scott Litt e 
registrato fra New York, la nati¬ 
va Athens in Georgia, ed il Fal¬ 
si^ Park Studio di Prince a 
Minneapolis. Secondo quanto 
dichiarato da Pete Buck, niente 
concerti per quest'anno, solo 
promozione televisiva. Anda¬ 
tevi intanto ad ascoltare l'al¬ 
bum degli Hindu Love Gods, 
che altro non sono che Wanen 
Zevon e i Re.m. (escluso Sti¬ 
pe, che nel frattempo gira as¬ 
sieme al rapper Kis One spot 
anti-razzisti) alle prese con co¬ 
ver di Prince e standard del 
blues, da Muddy Waters a Ro- 
beithJohnsoa 

Se tutto va bene, a febbraio 
dovrebbe finalmente ricompa¬ 
rire anche Morrissey, l'ex In- 
der della pop band britannica 
degli Smiths: il suo secondo al¬ 
bum solista ha già un titolo, 
KiU Unde, ed al suo fianco 
hanno suonato l'ex bassista 
dei Madness, Bedders, il batte¬ 
rista Andrew Paresi, ed il chi¬ 
tarrista Mark Nevin (del Fair- 
' ground Altraction). Intanto il 
suo ex compagno d'avventure 
negli Smiths. Johnny Mair, ha 
inciso un disco assieme a Ber¬ 
nard Sumner dei New Order. 
Altri ritorni molto attesi; Sting, 
che a fine gennaio manda alle 
stampe The sout cages, regi¬ 
strato in Italia (e suonerà a Mi- 
' lano e Roma In maggio): e i 
Dire Straits, di nuovolnsieme, 
che a luglio iniziano un tour 
negli Usa. 

•Lnre» è bello. Concerti per i 
prossimi tre mesi Jonathan 
Butler; 24 gennaio Milano, 2S 
Palermo, 26 Roma. Aswad; 28 
gennaio Milano, 29 Modena, 
30 Roma. Arriva a fine gennaio 
John MayalL come pure l'ex 
chitarrista dei police, Andy 
Summeis. I Deep Purple: 2 feb* 
braio a Milano, 4 Roma, 5 Fi¬ 
renze, 6 Torino. Cinderella 
(heaw metal): 8 febbraio Ro¬ 
ma, 9 Milano. Happy Mon¬ 
da^; Il febbraio Rimini, 12 
Milano, 13 Torino. Imperdibile 
l'unica data di Iggy Pop. l'il 
febbraio a Milano. Judas Prfest: 
I marzo Roma. 2 Milano. L'ex 
Husker Du, Grani Kart sarà in 
tour dal 17 al 23 marzo. David 
Lee Rotti: 30 marzo Milano, 31 
Roma 





















Spettacoli 



Moda e cinema: Ci sarà aiKhe Carlo Rambaldi 

■AnavlanA - il padre di una sterminata fa¬ 
né parano creature- cinemato- 

Rambaidi grafiche, da King Kong a E.T 

A AlhAvtnnA nno ol mostro di Ahm - al Tg 

e Mioenone <j, ^gg, n «tocaico del 

Tgl. curato e condotto da 

Beppe Breviglieri, dedica la 
puntala di offii. la prima del 1991, al cambiamenti della moda 
nell'ultimo decennio, riservando un'attenzione particolaie a 
quelli avvenuti nel mondo del cinema Insieme a Rambaldi un al¬ 
tro protagonista del cinema. Alberto Sordi e. ancora. Micol Fon¬ 
tana. in sommario, tra I servizi filmati, il secondo reportage dal 
Brasile di FIed Bongusto 


rÌ RAIDUB 


ore 13 


Nonsolonero d'attuaKtà 
Dalla guerra in Somalia 
alla violenza sui nomadi 


■i Mai come in questi giorni 
Nomotonero, la rubrìca del 
Tg2 dedicata ai problemi della 
convivenza tra culture diverse, 
si trova ad affrontare argomerv 
ti di strettissima e funesta at¬ 
tualità. Dalla strage nel campo 
ixrmadl di Bologna all'incen¬ 
dio dell'asilo nido di Roma, il 
nuovo anno ha mosso i primi 
passi in un ambiente carico di 
intolleranza Su alcuni di que¬ 
sti episodi si apre la puntata di 
oggi di Nomotonero (alle 13 
tu Raiduc) che vuole imitate i 
lelespeitatoii a rifleitere sulle 
posiibOltà concrete di impedi¬ 


re il dilagare di una guerra tra i 
poveri o l'esplodere della vio¬ 
lenza su capri espiatori Aiko- 
ra attualità, stavolta dall'estero, 
per un altro servizio del pro¬ 
gramma. partendo da un'ana¬ 
lisi sui recenti fatti di Somalia, 
il presidente della sezione ita- 
liara di Amnesty Intenutional 
denutKia le violazioni dei dint- 
tl umani In questo paese del 
corno d'AMca, ma attche nello 
Sri Lanka e in Marocco Chiu¬ 
de la puntata il ritratto di un 
giovane operaio-atleta maroc¬ 
chino che vive ad Alba, nelle 
langhe piemontesi 


Intervista a Gene Gnocchi 
Tattore scoperto da «Emilio» 
che tornerà su Italia 1 
con la serie «I vicini di casa» 


Nella vita è stato di tutto 
Calciatore, avvocato fallito 
letterato senza un editore 
«Ma alla fine ho fatto ridere» 


Scrittore, comico per caso 


Cìene Gnocchi, 35 anni, nato a Rdenza, ha studiato 
da avvocato, da r^azzino voleva diventare calciato¬ 
re, ma sostiene di essere soltanto uno scrittore. Lan¬ 
ciato in tv da Emilio, ora sta per debuttare nella nuo¬ 
va sene comica di Italia 1 / viani di casa. Recalci¬ 
trante a definirsi «comico professionale», racconta 
di aver scoperto quasi per caso di far rìdere e di es¬ 
sersi adattato a questo «mestiere a rischio». 


MARM NOVnXA OPRO 


M MILANO Cene Gnocchi, 
ovvero l'avvocato mancato. Il 
comico quasi involontario e lo 
scrittore (per or^ (rresunto. 
Nato a Fidenza 35 anni la. ha 
una moglie (Glannal qdue fi¬ 
gli Ercole (7 anni) e Silvia 
(4) Suo padre à stato un diri- 
^nte della Camera del Lavoro 
di Parma, allegro, con un gran 
senso dell'Ironia, perfino un 
po' incosciente. Famiglia nu¬ 
merosa finanze Incerte, ma vi¬ 
ta piena «Lui non ci ha nem¬ 
meno battezzali - racconta 
Cene con tenerezza - e nel 
giorno della cresima mi ha 
portato alla Camera del Lavoro 
con lui Era un tipo fantastico e 
oggi e la persona che mi man¬ 
ca di più» Poi sono venuti gli 
studi di legge con una spiccata 
tendenza teorica («mi interes¬ 
sava la ricerca sull'abuso del 
diritto d'uso») e nessuna pas¬ 
sione pratica («in una piccola 
città U lavoro deU'awocato è 
molto routinario Sono tutti ol¬ 
traggi, assegni a vuoto e qual¬ 
che trulla»), 

C aDoira, donando, qruado 
hai dcdw di bic il conico 
dlsocccMoinlvf 
Non ho deciso di avete succes¬ 
so in tv Avrei comunque cam¬ 
bialo mestiere perché sentivo 
che la mia strada era un'altra e 
cioè la letteratura. 

Beh, ma non hai pam che 
la géole, adcsM che ti ha «>■ 


Il prenda pii sai accio 1 
letterata? 

È un problema della gente, 
non mio I miei racconti sono 
seri e vengono prima di una 
mia condiziofie ai comico Per 


splegartL non li pubblicheiei 
con un editore qualunque so¬ 
no i più bei racconti del Nove¬ 
cento italiano. 

Com nasce «Nata ha con¬ 
sapevolezza di aoilioce? 

La produzione letteraria, o arll- 
slica In genere, avviene sem- 
plicemenle. Handke dice che 
si tratta di sapersi ascoltale Ad 
un certo punto accade qualco¬ 
sa, che é la scrlHuia. Più che 
scrivete, lo scrittore é acntto I 
racconti prendono forma at¬ 
traverso episodi Inaspettati 
Spero che d beai leggere 
presto qnakoea. manto pe¬ 
ro, devi ammettere che 
adesso ad un comico. 
Questo si, ma credo che tutto 
in fondo sia comico. Mi sem¬ 
bra già comico salire su un 
palco e dire mia nonna ha la 
flebite Poi posso costruirci sqr 
pra una storia. Pero ix>n mi 
sento mai comico nel senso 
professioitale del termine, col 
libretto di lavoro su cui è scrit¬ 
to comico É una professione 
talmente a rischio Uno che 
dice lo faccio il comico ha una 
gran presunzione di sé Impa¬ 
rando, potrei fare l'attore in ge¬ 
nerale Chissà. In questo cam¬ 
po é talmente difficile poter di¬ 
re quello che si é Sono gli altri 
che vedono quello che sei lo 
non ne ho mai una esatta dl- 
mensione 

ABom didame che, se aaebe 
h BM le sol. il mercato or¬ 
limi sa chi ad c qnaau vali, 
comecoittloo, 

a. Il mercato lo sa, ma lo no 
Diciamo che lavoro e quindi 
fuiiziono. anche se non mi so¬ 



GaneGoocehitamasuttakal con «I vicini di casa» 


no mai preoccupato di funzio¬ 
nare 

Che cosa vo l e vi b r e da ysa- 
de, qaando segsM tuo pa- 
dKndoBoloomfai? 

Da ragazzino pensavo di (are il 
calclatom. Ero mezz'ala ed e>o. 


molto bravo Dico davvero So¬ 
lo che ero lento e non ho mai 
potuto coneggere questa mia 
lentezza congenita. Quando 
ho letto il libro di Nadolny Elo¬ 
gio della fenrezzaè stata una n- 
velazione, anche se, veramen- 
. le, jx>n ho mai avuto insicurez¬ 


ze su questo punto Mi sono 
sempre coltivato un mio mon¬ 
do in CUI la lentezza era carat¬ 
teristica dominante Nel calcio 
pero devo ammettere che era 
un problema. 

Tomisffio al comico. Quan¬ 
do bai scoperto, dalle rea¬ 
zioni degli altri, come rUd, 
cbeloerR 

MI sono reso conto quando ho 
vinto la Zanzara doto Sono 
salito sul palco e ho visto che 
eifettivamente la gente rideva 

E a te qnall comid tl tarmo 
ridere? 

Mi la molto ridere Jango Ed- 
wards, i primi Cochi e Renato, 
Jannacci Andreasi Mi fa ride¬ 
re la iaccia, la mezza battuta, 
la frase sospesa, tipo no, ai la¬ 
ghi non vado mai 
E ora finalmente ad diventa¬ 
to ricco tacendo il comico? 
Non sono diventato ricco, ma 
sto comprando la mia casa di 
Fidenza, almeno quella penso 
di poterla pagaie Tra noi in fa¬ 
miglia c'è sempre stata molta 
serenità sulle questioni econo¬ 
miche Abbiamo sempre sapu¬ 
to di potercela cavare 
Come mai lanmi a Mllaiw, 
ma tutte le sere te ne tomi a 
Fidenza? 

Perché, guarda, il mio proble¬ 
ma è di vedere i bambini Ma 
iM>n solo- mia moglie esce pre¬ 
sto al mattino e io i bambini li 
devo vestire, lavare, devo dare 
loiolazuppetta. 

Con tutto mesto da tare, ri 
ha quasi ITmprcsrione che 
tare II comico per le sb un 
optIonaL che ammiaMil 
gfndlzIoaameBle, finché du¬ 
ra. 

No. non ho mal l'atteggiamen¬ 
to di quello che sUi a vedere 
finché dura Faccio le cose, se 
mi vanno So che anche il ci¬ 
nema si sta interessando a me, 
ma non è che mi preoccupi Se 
viene uno con un'idea, posso 
anche accettarla, ma posso 
anche dormire tutto il giorno 
Mi place leggere, ascoltare 
musica, scrivere sono cose 
sufficienti, , 


I IRAIUWO ore 14 

Domenica in 
Tutti dentro 
la «calza» 


H Domenica in è un po 
come la calza della Befana un 
contenitore do-.^ ci puO stare 
di tutto dal-dolce all amaro a 
seconda del gusu E cosi, oggi 
per tenere fede a se stesso ed 
alta festa dell Epifania, ha in 
serbo diverse sorprese A por¬ 
tarle saranno, appunto tre Be¬ 
fane la cui identità sarà svela¬ 
ta solo nel corso della trasmis¬ 
sione Animatore della puntata 
odierna, Gigi Sabani che con- 
dunà il telecruciverba e Tele- 
sabani Tra gli ospiu. Alba Pa- 
rietti (ormai onnipresente su 
tutte te reti) che si esibirà in ve¬ 
ste di cantante Sandro Mayer, 
nel suo salotto chiacchiererà 
con Anna Marchesini che ci 
svelerà come nascono i suoi 
personaggi, mentre Bruno Ve¬ 
spa intervisterà Piero Barucci, 
presidente dell Associazione 
baiKana italiana, che farà un 
quadro degli investimenti più 
vantaggiosi per il 1991, e sem¬ 
pre in tema di chiacchiere e 
conversazioni, Gaspare Bar- 
biellini Amidei dirà la sua sulla 
mancanza di dialogo tra ^ni¬ 
tori e figli Canzoni, balletti 
giochini e cotillons riempiran¬ 
no il resto della calza 


RAIDUE 


ore 12 


Manfredi 
sul divano 
di Raffa 


■i Nino Manfredi Salvatore 
Manno Bjom Hammer, Lina 
Sastn Nadia Rinaldi e Beatrice 
Palme sono i giocaton del «Se 
fosse» di oggi il popolare gio¬ 
co a premi (si partecipa da ca¬ 
sa) al quale Raffaella Corrà 
sottopone settimanalmente sei 
personaggi delio spettacolo 
Ricominao da due, pnma di 
entrare nel salotto della «pa¬ 
drona di casa» offre un assag¬ 
gio del suo allestimento con il 
Fuon onda (su Raidue olle 
12 ), un viaggetto dietro le 
quinte con van ospiti, soprat- 
tuno musicali, e sketch Finita 
1 asta che ha raccolto fondi per 
la lotta alla distrofia muscolare 
che icn sera ha raggiunto la 
ragguardevole cifra di 352 mi¬ 
lioni, alle 1345 Raffa riprende 
la linea dal d-vanocon il gioco 
e con gli altn ospiti del giorno 
Oggi ci saranno Nica Paris ed 
Enneo Ruggen che canterà Chi 
l'ha visto In scaletta, infine, le 
consuete rubriche fisse il Tgx, 
I inserto satitKO-giomalistico 
condotto da Clanssa Burt con 
Alessandra Casella e i giovam 
imitaton e la parodia di Beau¬ 
tiful ideata e messa in scena 
dalla Premiata Ditta. 


I radiodub 


ore 21 30 


Prima di Saddam Hussein 
Ritratti di dittatori 
secondo Tarabista Gabrieli 


H Doppio appuntamento, 
alla radio e in tv, sulla crisi del 
Golfo il primo a parlarcene é 
(su Radiodue alle 21 30) Fran¬ 
cesco Gabrieli, ospite dello 
Specchio del deh Illustrandoli 
suo rapporto con la cultura 
islamica, l'arabista ex presi¬ 
dente del Lincei racconta il 
suo incontro, nei primi anni 
Sessanta, con Karim Qasim, 
per arrivale a un confronto Ira 
la politica del dittatore irache¬ 
no con quella di Saddam Hus¬ 
sein E ancora il Golfo a porta¬ 
re alTotdine del giorno La 
guerra detgpB, il documentano 
jealizzalo dal regista inglese 

S i J 


Mike Rossiter, in onda su Raitre 
alle 22 IO L'inchiesta aifionla 
I ipotesi di una guerra combat¬ 
tuta anche con armi chimiche 
ricordando la pericolosità dei 
gas nervini che prodotti fin dal 
1918 hanno un potere tossico 
elevatissimo Una goccia ucci¬ 
de decine di persone Nel '25 
un accordo intemazionale sta¬ 
bili che quel gas non sarebbe 
più stalo usato, ma le superpo¬ 
tenze, come America e Russia, 
hanno costruito arsenali di 
30 000 e 50 000 tonnellate cir¬ 
ca, rispemvamenle, tra iprite e 
gasnendrro 


C ramno 
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SCEGLI IL TUO FILM 
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7M0 LA ISQIirmA WABCOWA. Film Ro- 
_già di Akira Kureeawa_ 


TJOO TUrnWPI Uria Per ragazzi 


7M 


MB MOBA. Dalla Basilica di S Pietro 


MAITINA I. Con Alberta Castagno. 
Beota di Claudia Caldera_ 


1BAW PAIIOUkBVfrA.Lenotlzla 


<0,00 TOBMTTIMA 


<0,00 OWmilDIPBBTA 


<B.<B UNIAVIIWB.DIF Fazzuoli 


«4>B APPUMTAMBinOAtCIWCO 


<»«0 'ra L'UN* • NOraCALCO OBlL* 
OOMMItBA. A cura di Beppe Breve- 
_gtlerl Regia di Adriana Tanzinl_ 


< 1,00 


FUORI ONIML In attesa di «Ricomincio 
da due» con RaHaelle Carré_ 


<0X0 TOaORBTHBBICI 


<0X0 TBUQIORNAUi 


<0X0 TOaMONBOtONBRO 


<4X0 DOMBNICAHL. Varietà condotto dal 
Ricchi e Poveri, Merlo Marenco. Car- 
_men Russo Regia di Simonetta TaventI 


<sxa 


RICOMINCIO DA DUI. Con Ralfaella 
Carré Regia di Sergio Japino 


<MB CAHraNI ANIMATI 


<4XO»<MO-<BXO NonniBFORTIVI 


<*.<0 OO'MINUra.AcuradlF Msflel 
«BXO CHRTIHFOFA.'namiORNAUI 


<TXB OBROLAMO, CINIRINraiA ■ IL 
OATTOi DAL LIONO ALLA FIABA. 

Le marionette di Carlo Colla efigll 


eiRCUB. VII Festival Intar- 
nazionale delle Arti Circensi, presenta¬ 
no Liana Orfei e Daniele Piombi Regia 
di Adone LIppI (ultima trasmissione) 


<0X0 rao OTUO» OTADia Pallanuoto 

Campionato del Mondo, Calcio SInteel 
di due partite di Berle A 


<0X0 TOaTBLBQKmNALB 


<DXB 

SCL Coppa del mondo 



bTT-T-I 


<4.<o 

IL CAVAUBRB RLarrnnca Film con 
Roberl Redford, Jona Fonda. Ragia di 
Bydne^Pollack 

<B.<B 

AUBTRALUL Documentarlo 

pTf 1 
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SOXO 

DUELLO DI BFIB. Film con Cornei Wll¬ 
de. Michael Wilding, George Sonderà 
Ragia di John Slurges 

8S.<B 

LAOUERRADBiaAS 

98.<0 

TOSNOTTB 


iT::i|,',^-T,":.;.yTT-n. wm 

rgjjj 

itjizsìésCEISéÌ^H^^B 


Top 


IL MIO AOBNn É IL DIAVO¬ 

LO. Film con Burns Qeorge 
RealadIB.Paul 
KUWOFM.Telelllm 


< 0.<0 


LA PIÙ ORANDB AWRinrU- 

. Film con Henry Fonde 


<0X0 WOMPORWOMAN 


00X0 


OTARIROICTelelllm 
LA ÒOROA PIU PAZZA We 

MOIICA Se Film cpn Burt Rvy* 

rwCd» RpoiadlHalN—dhpm 


SSeSO USATPPAY 


00X0 BLACK BOX AFFAIR IL 
MONDO TRBMA. Film con 
QraigHIII 


<0X0 

UNAMSmCANOALLACOR- 
TB DIRS ARTO. Film 

<0X0 

AVTOMAN.TttMilm 

SOjOO 

TMCNBWS 

80X0 

QAIAQOI. Varietà 


■TTTrTT1TTTTTT7Tr:»ii^ 

84X0 

IL MISTERO DELLA FORB- 

BTA. Film con Peter Fonda 


<0X0 JERRYS8IMO 

Regie di Oeorge Marshall, con Jstry Learls, Arme 
Francis, Peter Lawtord. IIP minuti. 

Un picchiatello piu effervescente del solito alle prese 
con una storia un po gialla, nel ruolo di un assicurato¬ 
re In (In di vita In realtà à la vittima di un medico che 
vuole portargli via la moglie e il premio di una ricca 
polizza 

CANALES / 


ODEOn 


0X0 tnOBOAROTAZIONB 


00X0 TOO-DOMONICAOFRIMT 


0<X0 BOAUTIFUL. Telenovela 


00X0 FBOTAD'BFIFAMIAfdaRema) 
OMO LADOMBNICAOFONTIVA 


00.<0 BCRUFOLL Un programma di Fabrizio 
Mangoni, Enza SampO e Paolo Teggl 
_In studio Enza BampO_ 


00.<0 ■raONOTTB-MBTBOB 


-B4.<0 ra< NOTTR.CHB'rBMFOF* 


00X0 OOROBNTBPIVITA 


DXO LA SPIO* DBL BAMURAL Film con 
Toshiro Mlfune, Patsuya Nakaddl. Re¬ 
gia di Akira Kuroaasra 


L'arehltattura del giardino 


0X0 NOCKFDFJAJa 



<sxo 

eiBTAADAMS 

<4X0 

BIMFLRMmBE 

<0X0 

MOSeOW BRISIO FrtAOB 

<0X0 

JOB COCKBIL Concerto 


<4X0 OINBAD CONTRO I BBTTB 
OARACONLFIlm 


<4.<0 n.CAVALIERE ELETTRICO 

Regia di Sydney Polisca, con Robert Redlord, Jane 
Fonda. Usa (tSTg). 122 minuti. 

Campione di rodeo ormai ridotto a fenomeno di ba¬ 
raccone, si ribella al «sistema- per salvare un cavallo 
drogato Western moderno e supercrspuscolare 
Redford bravissimo la Fonda (nel suo solito ruolo di 
giornalista democratica) molto meno 
MITRE 


<0X0 OBIBTTIVOR*OAZZB.FIIm 


<7X0 CACCIATORI DI DONNO; 

_Film con MIKe Spillane_ 


<0X0 HOUS TO N KNIONTO.Tele- 

film con Michael Pare 


SOXO VADO IN OUBRR* A FAR 

_OUATTRINLFIlm_ 


0X0 NDTT BR O C K 


SOXO CAOUDOTUaFllm 


<4X0 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 

Regia di Dino Risi, con Nino Manfredi Pamela TMIn. 
Ugo Tognozzl. Italia (196S). 100 minuti. 

Mitico film di Risi sull Italia del teleromanzi Manfredi 
e la Tilfin sono una coppia di deficienti che parla a (ra¬ 
si fatte e tenta di sbarcare II lunario ingannando un 
vecchio sordomuto Li aspetta una sorpresa Diver¬ 
tentissimo 
CANALES 


*7 


iinmitlti 


<7X0 RBBBCCA LA FRNt* MO> 


<4X0 FOMBRiaOWNIOIBMB 


<XB JACKIBRMIlULTelelllm 


•ATinssgtÉranto iMB pWia v«do> ((loitN 5, ore 20L30) 





OLIR. FI Im con Joon Fontalno 

<0X0 TELBBIORMALB LOCALB 

SOXO EOTTOILVULCAUaFllm 

SOXO FARm* A DUATTOa Film 
Regia di Ernst Lubllsch 

SSXO TUONOBLU-Fllm 

11 i"''i ' T"'" 11 • ■BBiraMfl 

[iTTrr.i mmamm 


<7.<0 HELZAPOPPIN’ 

Regia di Henry C. Potter, con Ole Olsen, CMe SohiK 
son, Mtacha Auer. Usa (1941). 04 minuti. 

Il capostipite (e capolavoro) del comico demenziale 
Potter e soci smontano il linguaggio cinematografico 
creando gag a ritmo continuo Dopo il Risi di cui so- 
gra. ottimo per un pomeriggio distensivo 


0X0 *LL*MBRIC*NBOVS.FIIm 


SOXO OFBCI A LBCOMMOI 


<0X0 dSBRVOONaOI 
<SXO AMTSFRtMA.V 


Film 


7X0 BIM BUM RAM NATALO 


ItMA. Varieté 


<SXO RIVOBfAMOLL varietà 


<0X0 WRSTANOOOOA.Film 


LA CAB* NBLLA FNATRRUL Tele- 

lllm «Il finto cieco. 


RADIO 




SOXO DUELLO DI SPIE 

Regia di John Sturgea, con Cornei Wllde, Oaorgo 

Sonderà. Usa (1955). 97 mImitL 

Storia un po' romanzata della guerra d'indipendenza 

americana un giovane ufficiale ribelle, per scoprire 

una spia, si finge disertore e passa le linee E Invece 

della spia trovai amore Capita 

RAITRE 


<BXO BUP B R C LA BSI FICABMOW 


<8X0 FOUZIOTraAOUATTROZAMFB 


<4.<B DOMBNICAALCINBaULIf partei 


<4.SB STRAZUkML MA DI B*a SAZUML 

Film con Nino Manfredi, Pamela Titlln 

Regia di Dino Risi 


<SXO OUIOAALCAMFIONATO 


<BXO ORANDFRIX. (Replica) 


<BXO POMSMICAALCIMSMA.I2«oarte) 


<4.<0 


<7X0 UNA FRIMAVBR* TUTTA DNHH». 

Presentaziona dei programmi dalla 
orlmavers 91 _ 

<6X0 ON. IL PRESSO tOlUBTOt Quiz 


IL OlOANTR BUOML Film con Dennls 
Weawer Regia di James Nellson 


<6X0 BIM BUM BAM NATALA 


<BX8 LA RUOTA DBLL* FORTUNA. Quiz 

con MIKe Bonolerno 


<6X0 CRI CRLTelefilm 


80X0 CARTONI ANIMATI 


SOXO AIA’INSSOUIMBNTO DELLA PIB- 
TRA VBRDB. Film con Michael Dou- 
■- glas Kathleen Turner Regia di Robert 
_zemecKls_ 


80X0 


PAPPA R CICCIA. Film con Uno Banfi 
Regia di Neri Parenti (1» parte) 


CHI HA ucaso LAURA PALMSRT 

Presentazione del talatllm «I segreti di 
Twin Paaks»_ 


S<.80 


PHSSStNa. Sport 


86X0 MAI DIRROOL. Varieté 


UNA COMETA A LOB ANOSLBS. 

Film con Jack Warden, Sten Shaw Re- 
ols di Mal Damskt 


88X0 PAHIOI-BAKAH. Sport 


h' 




I 


<XO BTARBKVHBHUTCH.Telefilm 


SXO M*COROUNOBR*LaUD.Teletllm 


OXB IO BRAU OBSTR B LA LROIONB 
STRANIBR*. Film con Michael York. 
Regia di Marty Fedman 


<0X0 

LA MIA FIOeOLA SOLITUDWB. Te¬ 

lenovela con Omar Flarro 


E'-'l f.fJf r-'VfflBT— 



<4X0 

LA DONNA DBL MISTBUa Telenove¬ 
la con Luisa Kullok 

<0X0 

Luev OALLANT. Film con Jane Wy- 
man, Charlton Hsston Ragia di Robert 
R Parrish 

1 

..mi mm 

pru 

rTrniT'*7iTTwnr»i*^a 

«TTPTI 



MAIIILSNAé Telenovela 

BOpSO 

COLOMBa Telefilm «Play back» con 
Peter Falk, Oskar Werner 

tiTn 

■ l'fi ^^11 mi ■ 

88.00 

DOMBHie* IN CONCERTa Orche¬ 
stra filarmonica della Scala diretta da 
Wolfgang Sawallich In programma Jo- 
seohHavdn 

88X0 

LA NOTTB CNB SALVARONO NATA¬ 
LE. Film Regia di Jaehie Cooper. 


9X0 OH, CNB BRLLA OUBRRA. 

Film con Phillls Coilvert (Re¬ 
plica (Ino alle 25) 




<M0 Al PRANDI MAOAZZINI 
<7X0 BPBCIALB «BUWC* VID*. 

_Ub-Telenovela_ 


SMB SPBCIALB «NATALIA» 


<BXO VERONICA IL VOLTO DBL- 
_L’AMORB. Telenovela 


<6X0 IRVAN. Telefilm 


SOXO L'UOMO OMBRA. Film 


RAOIOOIORIUU. GAI I; 1919; 19; IR 23. 
ORZ <9R 7JR iJR 9X1; 11X1; 12X); 13X1; 
1523; 19X1; 22XL GR3 rXk <4R 11,4R 
134R19Xk294L 

MUHOimO. Onda Verde 959. 759. 1057, 
1259, IO 99,20 57.2129,23 20 9 IlDuastafev 
sta, 9X1 Santa Massa, 14 SotloUro; 20 09 Mu¬ 
sica dal nostro tempo, 2050 Un ballo In ma¬ 
schera. 

RéOlODUE. Onda verde- 027,7 29.9 29,927, 
1127,1320.1027.1920 2227 Ollgrandsclr- 
co, 955 II re di Ceneri. 1245 Hit Parade 1425 
Una domenics cosi 21 Buonasera Mr Robln- 
eon, 2245 Buonanotte Europa. 

RAOIOTRE Onda verde 719, 943,1143 9 
Preludio, 950-1050 Concerto del mattino; 
13.15 Spedale Orione, 1450Passaggio con fi¬ 
gure 20.00 Concerto Barocco; 21 Incontri di 
Musica Sacra. 2220 II senso e II suono. 2250 
Serenala 


SOXO ALL'INSEGUIMENTODELLAPIETRAVERDE 

Regia di Roberl Zemackls, con Michael Douglas, Ka- 
thleen Tornar. Usa (1994). 105 minuti. 

La versione Ironica e umanizzata dei «Predatori». 
Una scrittrice di romanzetti d avventura é costretta a 
recarsi nella giungla, passando dalla fantasia alla 
realtà Per fortuna un rude cacciatora di pappagalli le 
dà una mano 
CANALE 5 


LA SFIDA DEL SAMURAI 

Regia di Akira Kurosawa, con Toshiro Mlfune, Poh 
suya Nakaddl. Giappone (1993). 100 minuti. 

Grande curiosità Se amate (giustamente) -Par un pu¬ 
gno di dollari» di Leone vedetevi -La sfida del samu¬ 
rai» É II film da cui il regista Italiano copiò, letteral¬ 
mente Il suo primo famosissimo western Mlfune (co¬ 
me Eastwood) è un samurai che arriva in un paesuco- 
lo sperduto e, senza alcun motivo apparente, si mette 
In mezzo a una falda tra famiglie rivali I due film sono 
identici quasi Inquadratura per Inquadratura, e va da 
s6 che anche quello di Kurosawa è bellissimo Per pu¬ 
ro scrupolo vi segnaliamo che alle 7 di mattina Raiuno 
trasmette uno dei capolavori assoluti del maestro 
giapponese, «La fortezza nascosta- ma a quell'ora, 
chi di voi avrà già In mano questo giornale? 

RAIUNO 
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rUnltà 

Domenica 
6 gennaio 1991 




















































































































































































































Spetacou 


Arriva «Twin Peaks», serial 
firmato da David Lynch 
che ha cambiato la Tv Usa 
Da mercoledì su Canale 5 


Otto puntate per scoprire 
un assassino e i segreti 
di un paese: è la «ricetta» 
per un'opera controcorrente 



ranti-Beautiful 


Twin Peaks, il serial prodotto e diretto da David Lyn¬ 
ch va in onda da mercoledì su Canale 5. Storia di un 
delitto e di una comunità messo a nudo dalle inda¬ 
gini, raccontata con piglio cinematografico ma con 
il dispendio di spazio delle tv. Le novità di stile e di 
immagine. Questa sera alle 22,35 uno speciale 
(sempre su Canale S) di Anna Praderio e Francesca 
Forcella. I protagonisti attesi domani a Milano. 


MARIA NOVILLA OPRO 


r RM RiiucM TWin Peaks ad 
avere in Italia tanto successo 
' quanto ne ha avuto in Ameri¬ 
ca? Il successo, come pure il 
flasco. contengono sempre in 
sA'una parte di mistero. Quel¬ 
lo che possiamo dire qui e 
ora. prima della messa in on¬ 
da mercoledì sera su Canale 
5, e Invece che dlllerenza pas¬ 
sa tra II serial di David Lynch e 
rintiniia serie di altri che ab- 
rbiamo visto, amato o odiato. 

Proviamo a procedere per 
punti. Anzitutto Twin Pea/s, 
rispetto allo scenemiato clas¬ 
sico erede del feuilleton, non 
osserva la rassicurante distin¬ 
zione tra buoni e cattivi. Tutti i 
personaggi, comprese le vitti¬ 
me e forse persino i poliziotti 
(quello locale e quello man¬ 
dato dall'Fbi) dalla prima al¬ 
l’ultima apparizione conser¬ 
vano il loro mistero. Sono per¬ 
sone dotate di inconscio, di 
segreto e di oscuro passato. 
Anche l'adoleacente Laura 
Palmer, sul cui nudo cadavere 
.avvolto in plastica trasparente 
nasce e cresce l'indagine di 
polizia che 6 II filoconduttore 
. di tutta la vicenda. Una g'iova- 
ne innocente creatura stupra¬ 
ta e assassinata, la cui fine 
sconvolgente alza il velo sul 
perbenismo che avvolgeva 
TWln Peaks, locallU qualun- 
' que di una provincia america¬ 
na qualunque. Di quelle che II 
cinema non si è stancalo mai 
di raccontarci e anche di mo¬ 
strarci al loro peggio. Cono¬ 
sciamo le strade, le scuole, i 
'bar, i lindi interni domestici e 
gn esterni imprawisamente 
‘ éconvoM da eccessi di vioien- ’ 
za repressiva o razzistica. E 
conosciamo anche ruoli e fi¬ 
gure umane; lo sceriffo, il pre¬ 
dicatore, il preside, e tutte 
quelle fanciulle dalle gonne 
larghe e le magliette corte e 
tese sui seni impietrili dagli In¬ 


croci Crits Cross. Le abbiamo 
viste prepararsi ai balli scola¬ 
stici e già sappiamo, da tanto 
cinema e tanta tv, che non so¬ 
no quelle piccole sante che 
credono I loro genitori. Non è 
Quindi in questo che Lynch si 
distingue. Semmai dove Twin 
Pealsè nuovo e diverso è nel¬ 
l'essere un serial di atmosfera. 
La vicenda, complessa di pe^ 
sonaggi e di eventi, si sviluppa 
più che nei colpi di scena sa¬ 
pientemente (e lentamente) 
amministrati, nelle suggestio¬ 
ni delle facce e degli ambien¬ 
ti. 

Qui come In tutta la produ¬ 
zione IV americana non esi¬ 
stono I bruiti; tulli appartengo¬ 
no al popolo hollyMoodiano 
di figli di star e aspiranti star. 
Però Lynch sceglie dei tipi fisi¬ 
ci particolari, delle vere «fac¬ 
ce* e le sottrae decisamente 
alla dittatura , implacabile dei 
parrucchieri di studio. Niente 
vestiti e cotonature stile Dal- 
las i personaggi appaiono co¬ 
me persone. L'atmosfera, 
inoltre, deve motto alla musi¬ 
ca (firmala da Angelo Badala- 
menti) che procede con rit¬ 
mo insinuante Ira echi e stri¬ 
dori drammatici, capace di 
farvi stare in apprensione an¬ 
che nelle scene più tranquille. 

Dalla patte delle diversità 
televisive militano anche i rit¬ 
mi e luoghi che, beiKhò ap¬ 
partengano a quelt'univeiso 
tanto frequentato dal cinema 
nei suoi formati tradizionali, 
sono inediti nel serial. La vi¬ 
cenda si sviluppa senza con¬ 
citazione ma anche senza 
vuotL Negli sceneggiali televi¬ 
sivi classici girati negli Usa nei 
tempi reali della messa in on¬ 
da (una puntata a settimana, 
o una al giorno) ogni volta si 
riepiloga la parte precedente 
e si annuncia quella successi- 


Muaca e saltimbanchi 
Gran finale a Napoli 
in pnoredi Pulcinella 

. OANIKLAAMliifi 


Mi NAPOLI. «Comico si, buffo¬ 
ne mai» euna delle battute più 
' significative attribuite a Pulci¬ 
nella. Come a dire che oltre lo 
abeiMfoprovocaloilo e goliar- 
: dico, oltre l'ironia pacchiana, 
: a volte esasperata, è possibile 
, intravedere la diptità di una 
grande personaggio e di 
un'immensa tradizione popo- 
' lare. Etroprlo a Pulcinella e sta¬ 
la dedicata, a Napoli, una hin- 
' ga e complessa iniziativa che è 
durala lutto il mese di dicem- 
' bre e-si conclude oggi. Teatro, 
arti figurative, spettacoli di 
' danza e musica per rendere 
omaggio alla Maschera e alle 
su>« sottili metafore. 

ilobbo e col naso a becco, 
•figlioi della Commedia del- 
l'arte, Pulcinella rappresenta il 
.. popolano pigro ed indolente 
la cui origine contadina si ma- 
nifesui attraverso una saggezza 
impalpabile, spesso sommersa 
in scena da un fiume di grasse 
’ risate e una rocambolesca se- 
; quenza di trovate, licapoluogo 
campano è stato Invaso da ar¬ 
tisti di strada provenienti dal- 
roianda, dalla Cìran Bretagna. 
' dal Sud Africa. dall'Iran, dalla 
Cecoslovacchia e che. in com- 
; pagnia dei suarattellari di Sor¬ 
rento. Salerno, Napoli e Castel- 
. lammate di St^ia, rappresen- 
.i. lana il mito di uim maschera 
dai mille risvolti. 

Appuntamenti suggeriti da 
Maun^ Scapano nei teatri e 
nelle piazze partenopee per 
far rivivere la leggenda di un 
personaggio che pare lo spec¬ 
chio di una società «mazziata» 
, dalmalcostumeedallatrascu- 
ralezza. Per tale ragione la ma¬ 
schera pigra e sarcastica si tra¬ 
sforma nel simbolo di NapoU, 
voce insolente nel coro delle 
. banalità. 

Celebrato in ambito pittori¬ 
co da Picasso, riproposto nei 
disegni di Ulina De Filippo e 


nelle incisioni di Emanuele 
Luzzati, trasferito In pellicola 
da Max Under, Jean Renoir e 
Marcel Carnè, Pulcinella ha 
perfino danzato sulle punte ve¬ 
stendo i panni del Pètnaka di 
Stravinslw nell'interprelazione 
di Rudolf Nureyev. La gigante¬ 
sca macchina celebrati^, na¬ 
turalmente, tmn ha trascurato 
l'aspetto sonoro della faccen¬ 
da. dapprima con uno spetta¬ 
colo musicale a tre voci con 
Roberto Mutolo, Massimo Ra¬ 
nieri e Fausta Velare e poi con 
un doppio show a cura di Eu¬ 
genio Bennato. Carlo D'Angiò 
e la Nuova Compagnia di Can¬ 
to Popolare. 

Nella dorala cornice sette¬ 
centesca del Teatro Mercadan- 
le si è tenuto un lungo concen 
lo in due tempi Intliolato Seni 
naia per Pulcinella II sipario si 
è alzalo su Eugenio Bennato, 
Carlo D'Angiò e il COrus Latino 
che hanno presentalo una 
nuova e suggestiva composi- 
' zione, articolata in quattro mo¬ 
vimenti. POI è stata la volta del¬ 
la Nuova Compagnia ovvero 
Nunzio Areni, Giovanni Mau- 
riello, Corrado Sfogli e Fausta 
Veiere. che hanno miscelato 
canzoni tratte dal repertorio 
tradizionale con brani originali 
•riferibili alla Maschera In un 
percorso di associazione libe¬ 
re ed iwirazioni tematiche». 
Una performance vigorosa e 
< sanguigna in cui armonie col¬ 
te» e ritmi popolari si sono in¬ 
tersecali in un crescendo ma¬ 
gico e misterioso. La pura ri¬ 
cerca filologica nella Nuova 
Compagnia si riduce a poche 
cilazloiìi presto soppiantale da 
una cascala di note pulsanti. 
Grande musica applaudita dal 
Meicadanle In leM. suonala 
con l'anima e proposta con pi- 

{ |lio epico in onore di Puicinel- 
a, folle scugnizzo mai cresciu¬ 
to. 


va. tanto che alla line è ben 
poco quello che succede di 
nuovo. Qui non ci sono scarti, 
ma neppure un ritmo forsen¬ 
nato alla Slarsky ed Huteh. Il 
tono è quello del grande rac¬ 
conto cinematografico, con il 
lusso di digressioni e di riman¬ 
di che dlllicllmenie il film può 
permettersi. E alla line la sto¬ 
ria raccontata non è certo ri¬ 
voluzionaria. ma sempre av¬ 
vincente per gli infiniti svilup¬ 
pi e sospetti che l'ambiguilà 
dei personaggi apre, con la 
sua divisione Ira giovani e 
adulti e i tanti mondi separati 
che sfiora. Tra I quali c è an¬ 
che quello del due poliziotti 
indagatori, soprattutto l'agen¬ 
te venuto da lontano (l'attore 
Kyle McLachlan) col suoi in¬ 
tuiti sensitivi e I suoi metodi 
scientilicl. Mentre quello del 
luogo, Michael Ontkean, pro¬ 
cede con l'handicap delle co¬ 
noscenze acquisite e con le 
remore di rispetto e amicizia. 
Nonché di censo e di status 
sociale. 




che sconvolse rAmerica 


ALBHirOCtinPI 


M In lutti gli incubi di David Lynch. 
c'è qualcuno che all'improvviso si rive¬ 
la completamente diverso da quel che 
si credeva. In Eraserhead due tranquilli 
coniugi scoprono di essere genitori di 
un fetido mostriciattolo. In Ekphani 
Man un handicappato daH'aspetto ri¬ 
buttante nasconde un'umanità disar¬ 
mala e tenerissima. In Dune il pacifico 
figlio di un principe apprende ai essere ' 
nientemeno che il Messia, tir VWfuiD M/ 
un giovanotto per bene si mette In testa 
di indagare su una donna misteriosa e ' 
ficca il naso in un nido di vipere. In 
Cuore seloasglo due leen-agen defi¬ 
cienti finiscono per diveèuuè due eroi. : 
E cosi, in Tivin naia. Il trucido ornici- . 
dio di una reginetta del liceo porta alla 
scoperta di un'inenarrabile serie di al¬ 
tarini: sulla reginetta, sul liceo, su tutta 
la città. 

C'è del marcio nel mondo fantastico 
di David LytKh. E infatti, com'è accadu¬ 
to per Cuore xlvasgio, molti girano il 


volto disgustati, e si turano il naso. Per¬ 
chè i film di David LytKh possono far 
schifò. IMI senso più letterale e «fisico» 
del termine. La prima sequenza di Vel¬ 
luto blu resta esemplare: Kyle MacLa- 
chlan cammina tranquillo per le «e 
della sua cittadina quando per terra, in 
una linda aiuola, intrawede qualcosa. ‘ 
Si avvicina e quel «qualcosa» si rivela un . 
orecchio mozzato e mezzo putrefatto, 
su cui passeggia una comitiva di formi¬ 
che. La cinepresa avanza su quell'orec- 
chioi I) ronzio di una mosca si Inglgan-' 
tisce in dolby-steieo fino a diventare la 
voce'dell'universo, e il nostro occhio 
«rum nell'oiecchlo dove vedrà (senti-1 
là) Cose che non si dovrebbero vedere '■ 
(sentire). Il cinema di LyrKh parta 
sempre dell'Inconfessabile. C'è un for¬ 
tissimo senso di «proibito» nei suoi fiim, 1 
anche se mal collegato al comune con¬ 
cetto di peccato. In realtà quel passo in ; 
più, che cl porta invariabilmente in ter¬ 
ritori pericolosi, coincide sempre con 


un allargamento del sensi. L'udito, so¬ 
prattutto: Lynch è un virtuoso delle co¬ 
lonne sonore, l rumori nei suoi film so¬ 
no tutto, e ai ronzìi di Velluto blu corri¬ 
sponde perfettamente lo sfregamento 
del fiammilero che, all'Inizio di Cuore 
se/uqggfo, invade lo schermo con la for¬ 
za primordiale di un'enjzlone vulcani¬ 
ca. Ma anche l'olfatto: peccalo che non 
esista il cinema odoroso, altrimenti la 
lunga sequenza del motel in Cuonsel- 
uaggio (dove i personaggi ripetono di 
continuo che.< è una gran puzza divo-, 
mito, qui dentro») avrebbe avuto ben 
altro impano... 

Quello che.ttsnde il cinema-di Lynch 
ben più che un'csperienzà alluclrioge- 
na, o patologica, è il contesto. Le sud- - 
dette trasformazioni dei personaggi 
servono sempre a inserirci pian plano 
In un ambiente; l’Inghilterra puritana di 
Elephant Man, la cosmogonia di Dune, 
ma soprattutto la sterminala provincia 
americana. Da Velluto blu in poi, Lyn¬ 
ch. che è un rude uomo del Montana 


Tramunaoini 
di «Twin 
Peaks»: sopra 
Renette 
Pulaskièla 
ragazza 
violentala la 
notte che 
uccisero Laura 
Palmer (qui a 
fianco, l'attrice 
Sherylin Lee). 
A sinistra Kyle 
MacLachlanè 
rapente 
dettFltl Cooper 


(come Oary Cooper, al quale un po' 
somiglia), parla solo di quell'America 
profonda che conosce cosi bene e che 
tanto ama. Il suo universo fantastico è 
latto di motel, di rock'n'roll, di leste 
scolastiche, di motociclette, di last- 
food e di avventure »on thè road», an¬ 
che se poi gli hamburger sono fatti di 
carne maleMoranie e l'incidente è in 
agguato dietro ogni curva. E di televi¬ 
sione; il Sailor di Cuore ssfuqajàx con 
la giacca di pelle di serpente e la faccia 
da scemo, non assoml^la più al Fonzie 
di Happy Days che al Marion Brando 
del Selvaggio? Figlio detl'Ainerica spo^ 
cacciona di Peyton Place, più che di 
quella mondana di Dallas, Lynch non 
poteva che girare una cosa come Twin 
Peaks, nel momento in cui la tv gli aves¬ 
se dato il permesso di giocare col tele¬ 
comando. Ora la parola possa a voi te¬ 
lespettatori. E se accadrà come in Ame¬ 
rica, durante le puntale di Tivin Peaks il 
telecomando lo lascerete a riposo. 


8 aprile 1990: 
«Questo telefilm 
sarà un fiasc»» 


Mi Tutto è iniziato la sera 
dell' otto aprile 1990, quando 
la Abc-Channel 7 ha trasmesso 
il «pilota» di un nuovo serial, un 
thrilling che si presentava, a di¬ 
re il vero, in modo un po' mise¬ 
rino: soltanto otto puntate. Ma 

10 «strano mondo» di quella cit¬ 
tadina montana al confini con 

11 Canada, con tutto il «marcio» 
della provincia, ha fatto subito 
gridare al miracolo: «Questo 
serial ha cambiato la faccia 
della televisione americana», 
hanno tuonalo i critici il giorno 
dopo. Cosi David LytKh è ap¬ 
prodalo in tv. E per otto sere ha 
suscitato «reazioni fuori dal¬ 
l'ordinario» in un pubblico gi¬ 
gantesco (SS milioni di leie- 
spetiatori di media. Il 33 per 
cento dell’ascolto) che ha 
contraddetto lutti quelli che 
avevano predetto per il serial 
•d'autore» un pubblico ristretto ' 
e sofisticato. 

Persino i responsabili della ' 
Abc la sera della «prima» erano 
molto scettici: secondo II presi¬ 
dente delle produzioni, Bran- 
don Stoddard, Lynch non 
avrebbe retto la concorrenza 
della serie in voga In quel pe¬ 
riodo, Chetrx e sarebbe co¬ 
munque caduto vittima dell' ' 
«infedeltà schizofrenica» del 
pubblico americano. In un 
mondo televisivo In cui nei se¬ 
rial non succede mal niente e 
p er dere una puntata non com¬ 
promette affatto la compren¬ 
sione della storia, come pote¬ 


va reggere un giallo in cui se ti 
fai sfuggire un paio di sequen¬ 
ze perdi completamente il filo 
del racconto? •TwinPeaksnon 
ha neppure una chatKe di suc¬ 
cesso», sentenziava l'esperto di 
mass media Paul Schuiman. 
Del resto i patti erano chiari: se 
la serie non decollava, sarebbe 
stata stoppata a metà. Il pub¬ 
blico non avrebbe neppure sa¬ 
puto chi aveva ucciso Laura 
Palmer. 

E i telespettatori hanno ac¬ 
cettato il rischio, il giovedì se¬ 
ra, fino a maggio inoltrato, a 
Boston, nel <ampus» dell'uni¬ 
versità di Haiward, sembrava 
che fosse stato dichiarato il co¬ 
prifuoco; ma la caccia all'as¬ 
sassino di Laura Palmer coin¬ 
volgeva tutti i telespettatori: «Le 
couch potatoes - cioè le «pata¬ 
te In poltrona», i videodipen¬ 
denti, secondo quanto scrive¬ 
va a caldo il «Newsweek» - so¬ 
no ridotte a patatine fritte e fu¬ 
manti». Cosi la Abc, mentre an¬ 
davano in onda le ultime pun- 
tatrr e David LyiKh trionfava a 
Cannnes con Cuon selvaggio, 
poteva annunciare che non 
avrebbe lascialo sfuggire 0 »B- 
gllol prodigo» della tv. e che 
Twin Peaks sarebbe tornato 
sugli schermi già in autunno 
con una serie di dodici punta¬ 
te. E dal febbraio '91 (mentre 
la prima serie arriva in Italia) il 
serial diventa negli Usa un ap¬ 
puntamento fisso, con SO pun¬ 
tate annue per almeno 4 anni. 


■ ..Una folla commossa ha partecipato alla cerimonia funebre per il saluto airartista scomparso mercoledì 

Accanto a Giuditta Saltarini, vedova di Rascel, Giulio Andreotti, Gigi Proietti, Franco Zeffìrelli e tanti altri 

«Qao Renato, grande attore e amico di tutti noi» 



ni «CI hai lasciato nei giorni di 
Natale - ha detto - come succe¬ 
de al personaggi legati aH’im- 
maginorio coUettivo, come ac¬ 
cadde a Charlle Chaplin o a 
Fausto Coppi. Sei stato un’arti¬ 
sta completo, per certi versi 
unico rMl panorama dello 
spettacolo Italiano. Hai trasfor¬ 
mato completamente lo spet¬ 
tacolo leggero italiano, assie¬ 
me a CarliMi e Ciovaniilnl. Sei 


stato attore modernissimo, 
perchè sei stato anche dram¬ 
matico, sei stato comico som¬ 
mo, lino alle vette suneali, che 
solo pochi eletti raggiungono. 
Sei stato un personaggio gran¬ 
de e complesso, con cui le ge¬ 
nerazioni future dovranno lare 
I conti. Ora, avrai dato urui ri¬ 
sposta airintetrogaUvo che da 
anni ti torturava, sei andato R 
dove vanno a finire i pallotKini 


quando sfuggono- di mano ai 
bambini». 

Dopo la benedizione della 
salma. Angelo Nardinocchi ha 
cantato Arrivederd Poma La 
folla, timidamenle. ha intonato 
le note. Ftiori, sul sagralo, cen¬ 
tinaia di persone hanno atteso 
il feretro sotto una sottile piog¬ 
gerellina. Tre applausi hanno 
salutato per l'ultima volta Re¬ 
nalo Rascel, che sarà sepolto a 


Prima Porta. «Renato era un 
grande amico - ha detto Gor- 
gio Albertazzi -. Non abbiamo 
mai lavorato insieme, ma l'ho 
sempre profondamente ammi¬ 
rato. Il suo surrealismo era an¬ 
che una protesta, un modo per 
inventare un'altra realtà e per 
fare delle domande suH'eter- 
no. Volgeva tutto in carteatura. 
approfittando di quel suo 
straordinario fisico. Ci man¬ 
cherà molto». 


TUmATRIkOr 


Mi ROMA Gli occhi lucidi di 
anonimi sessantenni e le note 
di Am'uertercf Aomo hanno ac¬ 
compagnato i funerali di Rena¬ 
to Rascel, celebrati ieri mattina 
alle 11 nella chiesa degli artisti 
a santa Maria in Montesanto in 
piazza del Popolo. Tanta gente 
semplice, lutti ammiratori del 
«piccoletto», ha assistilo com-. 
mossa alla cerimonia funebre. 
•Renato è stata una persona 
che ha donato tanta gioia - 
commenta Gigi Proietti • e 
quindi è normale che ci sia ' 
questo tributo di alletto». 

Insieme a loro c'erano po¬ 
chissimi rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e un 
solo politico; Giulio Andreotti. 
Accanto al presidente del Con¬ 
siglio. seduto in prima fila, po¬ 
co distante da Giuditta Saltari- 


nl,. vedova deirortista, Gigi 
Prolelli, FtarKo Zeflirelli. Gian¬ 
carlo Governi, mollo vicino a 
Rascel negli ultimi anni, Gior¬ 
gio Albertazzi, Armando Tro- 
valoli, Pietro Garinei, Qoria 
Paul, lala Fasiri, Giuliano Gem¬ 
ma, Lello Bersani, Marisa Lau- 
rito e Tullio Solenghl. Poche 
anche le corone di fiori, tra cui 
di Carlo Tognoli, ministro dello 
spettacolo, di Bettino Croxi e 
dell’Agis. 

Le ^me persone sono arri¬ 
vate a piazza del Popolo Intor¬ 
no alle dieci. Alle 11.05, quan¬ 
do Il feretro è anrivato in chie¬ 
sa. seguito da Giuditta Saltarì- 
ni. dal tiglio Cesare e da paren¬ 
ti e amici più intimi, molla gen¬ 
te è rimasta fuori, accalcala sul 
sagralo. Dentro, sotto la volta 


Una grande 
lolla na 
atsistnoi«rt,a 
giuzaiM 
Papqlo.il : 
funerali di 
Renata Rascel, 
scomparso 
mercoledì 
scorso .. 


barocca, centinaia di persone 
hanno seguito la mena, aper¬ 
ta dalle note di una delle più 
famose camzoni di Rascel. 
Ninna nanna, del eoudtllno, 
cantata dal baritono Angelo 
Nardinocchi. Tra la folla, spic¬ 
cava il gagliardetto della Roma 
, squadra di cui Rascel era 
grande tifoso. - 

Nel corso della cerimonia, 
monsignor FfarKia ha partalo 
del «grande musicista e can¬ 
tante», monsignor Antonio 
' Jannone ha rKordato Renalo 
Rascel fin da quando «faiKii-l- 
lo era cantore nella cappella 
Sistina, dove ha imparalo a 
cantare la sua Roma». E poi ha 
aggiunto: «Era il cantore dell'a¬ 
nima faiKiuila, serena ed entu¬ 
siasta, il cantore delie cose pu¬ 
lite». 

Affettuoso II discorso pro- 
nuiKiato da CiarKorlo Cewer- 


INTOSSICAZIONI 


E FRODI 


AUMENTARI: 


E' ORA 


• Dove I csraeMsA ficcane • NAS. 
a< scopra aampra qualcha ceaa 
cria non va: mancania d'iglana 
nai kioglv «I proAmona a Inaea- 
tolamanto dal dM, acarpe eon- 
treSo auBa quaStS. Ancfio noi 
oonaumatorl, para, facciamo la 
nostra parta, accattando pigra- 
mama che vanga awalanato i 
pana quotidiane, a andw S com¬ 
panatico. Sarabbaoradiorganls- 
sarai. Asricoio Cibo. 
f « Un viaggio noi Glappona. aia 
acopana dal cibi das'ultlmo im¬ 
paro: I diacandanti dai grandi 
Samurai dimoavano pKi fantasia a tavola dw naia vita quotidiana. Noi 
; segno dot Suoni. 

• e taat: I datsrslvi liquidi, anaSszatl marea par marca. Poco fosforo, meitt 
principi attivi. In ganora una Ouotm quaStS. UquMI con misure. 

« Cosa l« spinto tond matanti di aMatra a ocaglisra la strada dola 
riatomlona? La parola ai protageniad. Dsis tsrhesis ada Bsirsgus. 
a Un'lnviioapardaaiparlaviadiVloansa,cenAlhodoAnionaioa. Aapaaso 



CHE LO STOMACO 


SI RIVOLTI. 


a Ncattarla: minastra di riso a vana, risotto conta zucca, asci con l'Indivis. 
torta di palata, conchiglia al cavelflora. bsecaiS al fon». 

a t la cenauatanibncha:IJbrt. P aratia-i 
na. OovoComa-Quamo, opacialita. | 

Ardgala. 
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Scienza e Tecnologia 


Sostanza prodotta 
da unfungo 
per combattere 
il cancro? 


Una nuova era terapeutica ha ione preso inizio nelia lotta 
contro il cancro. Vari gruppi di ricercatori in tutto il mondo 
stanno infatti cercando le molecole capaci di tagliare i viveri 
ai tumori. Nella sua abnorme crescita il tessuto neoplastico 
ha bisogno di create numerosbsimi vasi, indispensabili per 
la propria nutrizione. Se la rete vascolare viene inibita, il tu¬ 
more va in necrosi e muore. È quello che si vorrebbe appun¬ 
to lare con la (umagillina, una sostanza prodotta da un fun¬ 
go, rAspergillus fumisana, capace di Impedire la crescita di 
nuovi vasi. Usata nei ratti ha dimostralo notevoli doti in lai 
senso, riuscendo a eradicare molle neoplasie. Pur essendo 
mollo efficace, la fumagUlina ha mostrato pero un inatteso 
effetto collaterale: somministrata a lungo provoca una grave 
perdita di peso, che non sarebbe certo accettabile in pa¬ 
zienti già debilitati da tumore. I riceicatori deU'Harvard Me¬ 
dicai %hool di Boston non si perdono comunque d'animo: 
hanno già sintetizzato altri composti meno tossici, e sperano 
presto di poter passare dalla sperimentazione animale a 
quella umana. (Worure, 1990) 

È tedesco t giunto a temiine il pia am- 

Ia ctif/llA pio studio mai fatto sull’uso 

"r™** , dell'aglio come antidclo 

piu ampio contro colesterolo e grassi, 

sull’aaiio come gmppo di ricercatori te- 

deschi, guidati da F.H. Ma- 
antìCOleSterolO der, ha arruolato oltre due- 
cento pazienti, dividendoli 
in due groppi- ai pnmi venivano dati 800 mg di aglio in com¬ 
presse al giorno, ai secondi un placebo. A distanza di quat¬ 
tro mesi dall'inizio della terapia, le concentrazioni ematiche 
di colesterolo sono scese nel groppo trattato dei 12 percen¬ 
to, contro solo il 3 per cento nei controllL Altrettanto è acca¬ 
duto per i ingiiceridi presenti nel siero, scesi del 17 percento 
nel primo caso, e solo del 2 per cento nel groppo di control¬ 
lo. L'unico inconvieniente e stato l'ovvio sapore agliaceo 
della compressa, che addirittura ha spinto un paziente a in¬ 
terrompere il trattamento. (Anneimittetfonehuns 1990). 

Gli estrogeni dopo uno studio condotto dall'u- 
lamenonausa nlversitg americana della 

W menopausa Calllomla mostra che l’uso 

pOtreODero regolare di estrogeni da par- 

sjSL'SssJssara 

almeno un anno la vita e ri- 
duce in manieta statislica- 
itiente significativa il rischio di malattie cardiache e quindi di 
morte. Pubblicato sull'ultimo numero degli nAichlves of in¬ 
ternai medicine*, lo studio è stato condotto per otto anni su 

K ppo di 8.880 donne in eU da pensione, meta delle 
anno assunto dosi regolari di ormoni e l'altra meta un 
semplice placebo. Esso mostra che il lasso di moitaliU nel 
primo gruppo d del 20 per cento inferiore a quello del se¬ 
condo e che. se gli estrogeni vengono presi per IS o piO armi 
consecutivamenie. la differenza nei decessi sale al 30 per 
cento. Lo studio ha anche provato che, nonostante le dispu¬ 
te che dividono in materia gli speclalisii, l'uso regolare di 
estrogeni non accresce II rischio di cancro al seno pur re- 
standoxonslgliaioperledonnechehannounastoiiafami- 
Ilare di questo tipo di tumore. 


Gli estrogeni dopo 
la menopausa 
potrebbero 
allungare la vita 


L^USOdi cocaina Non temilna malia usta de- 

4 » aiitsiiot itas m gli effetti dannosi della co¬ 
ir f “ calna. L'ultima segnalazione 

illiSChiO vienedall'Atmed Fbrces In- 

Slsterasdcfosl 5SS.X2!r5s;.?«S 

calori hanno oaraiionato II 

confenuio del cofesterolo 
tM Vasi arteriosi di cocainofflani noti e di soggetti normali 
- (icrstudio'e stato- effeiujato iitt'25coealnomaitl di-eMi inedia 
«H 2S anni deceduti per wartmaiM. e' 2S soggetti di eguale 
età deceduti per Incidenti di traffica il paragone ha mostra¬ 
lo che i consumatori abituali di cocaiirà. nonostante la gio¬ 
vane età. hanno numerose placche aterosclerotiche. dteri- 
buiie soprattutto a livello deU'aorta. Secondo i patologi d'ol- 
treoceano. la spiegazione del latto sarebbe nelle capacità 
Ipertensive delia cocaina: al persisicnte aumento pròsorio 
seguirebbe infatti un danno vascolare con l'InsorgeiBa delle 
placche aterosclerotiche. (Geneottsie; 1990). 

UnUnUOVU un ospedale di Houston 

Domua cardiaca 5“ 

|rvaii|ra wi statunitense l'auloriz- 

Sarà sperimentata zazlone a impiantare Uidit- 

neali Sfati Uniti que malati di onte un con- 
negil Siaa unni alimentato a batterla 

che li aiuti a sopravvivere e a 

muovetsi liberamente in at¬ 
tesa che venga travato un donatore e effettuato un trapianto 
cardiaco. L'apparecchiatura-messa a punto dalla •Thermo 
cardiosystems* di Wobum, nel Massachusetts, e finanziata 
bi parte dall’biituto nazionale della sanità - 8 diversa dal 
•larvile-?*, impiantato diversi anni fa In alcuni pazienti pen 
cht non ha attacchi esterni La piccola batteria che l'alimen¬ 
ta può Infatti essere portata dallo stesso paziente. Sistemato 
nella cavita addominale sotto il diaframma e collegalo con 
un tubo al ventricolo sinistio del cuore, il congegno-che In 
una versione diversa 8 stalo già sperlrnentato su alcuni pa¬ 
zienti - pompa sangue verso l'aorta. Secondo la •thcririoa, 
esso dovrebbe anche ridurre notevomenle I rischi di infezio- 
iw presentali dal •iaivik-7*. chevenne poi proibito. 


Una nuova 
pompa cardiaca 
sarà sperimentata 
negli Stati Uniti 


MI Ricordale l'agenzia che 
oOriva viaggi in continenti ine- 
sploiall senza muoversi dalla 
propria citta? Si chiamava «Co- 
macocoon* e migliaia dei suoi 
dépliants circolavano nelle ca¬ 
se degli americani Promette¬ 
vano vacanze da sogno a base 
di psicolarmacl. da trascorrere 
in una rassicurante, asettica 
camera di una clinica. Ebbene, 
era una burla. 

L'autore di un cosi ben con¬ 
gegnato xherzo 8 Joey 
Skaggs, 43 anni, specialista nel 
Uraie burle al prossimo. Negli 
Stati Uniti lo ricaldano nel 
1988 nel programma televisivo 
•Cood Moming America*, tra¬ 
smesso dalla rete Abc, con II 
nomedi JoeBones, direttore di 
un'équipe di dietologi che per 
300 dollari al giorno impediva¬ 
no fisicamente ai loro clienti di 
mangiare in eccesso NelT87 
ere apparso in TV come il dot¬ 
tor fUchaid J. Long, biologo 
marina E poi Joseph Cregor, 
entomologo di fama mon^ 


_Il papperò, spede che generalmente 

à ritiene incapace di far cJtro che ripetere poche parole, 
è in realtà in grado di apprendere come le sdmmie 

n primate con le penne 


I_ PITWOPW _I 

Burlone americano 
«colpisce» ì me^ 

E d siamo cascati 


MI 11 pappagallo non ha ri¬ 
cevuto mal molta stima, a 
patte la sua capacita di ripe¬ 
tere la stessa cosa a ptopo^ 
to e a sprr^osito pochi han¬ 
no pensato ad addestrare il 
pappagallo come 8 sempre 
avvenuto per I cani o per i ca¬ 
valli 

Il pappagallo ha avuto la 
sfortuna di inhattenere e di¬ 
vertire l'uomo quanto basta¬ 
va perché lo si importasse In 
graindi.quantita dai pa«i tro¬ 
picali in cui vive in libieita in 
grandi gruppi. Appollaiato su 
un tres^lo legalo ad una ca¬ 
tena osenza catena ma con i 
nervi delle ali tagliati divette 
con il suo piccolo repertorio 
di «Ciao* buongiorno*. Spes¬ 
so impara da solo bestem¬ 
mie o frasi comuni che lui se¬ 
leziona e ripete. Un pappa¬ 
gallo che conoscevo urla •Si¬ 
mo' bolle* per richiamare 
Fattenzione. Aveva quel pap¬ 
pagallo imparato die la «à- 
gno'* sua padrona accorreva 
a quella frase, detta da una 
persona che lui imitava per 
avere compagnia. 

Gii studi sul pappagallo 
sono assai meno numerosi di 
quelli sui mammiferi. Rno a 
pochi anni fa nessuno aveva 
mai pensalo che il pappagal¬ 
lo 8 molto diverso da^ altri 
volatili e sorprendentemente 
simile, invece, addirittura ai 
mammiferi. Recentemente si 
tanno sempre più numerosi 
gli studiosi che si dedicano ai 
pappagalli, Fta loro ha otte¬ 
nuto un grande successo Ire¬ 
ne Peppeibetg della Notth- 
vresiem University di Evan- 
ston Illinois. Ha cresciuto 
Alex, un pappagallo grigio 
africano (Psittacus erilha- 
cus) addestrandolo ogni 
giomo. Ha usato gli stessi og¬ 


getti Ria utilizzati per gli studi mmcra-ieioioesigt 


panz8ede[gorilla. 

Irene Ffepperberg ha sco¬ 
perto che Alez capisce con¬ 
cetti astratti fino ad oggi rite¬ 
nuti prerogativa esclusiva dei 
primati Alex ha imparato II 
nome iriglese di 80 oggetti fa¬ 
miliari. Cin grado di formare 
degli Insieme sulla base di 
categorie astrette. Ha Impa¬ 
rato a dire se due oggetti so¬ 
no uguali o differenti ed 8 in 
grado di mettere In ordine 
oggetti nuovi sconosciuti sul¬ 
la base del colote, della for¬ 
ma o del materiale. 

Non si può prevedere se 
Alex riuscirà ad uguagliare 
l'abilita degli scimpanzè più 
infelUgentl Sarah, ad esem¬ 
plo, addestrata da David Pte- 
mack riuscì a ragionate In 
modo analogico e a capite la 
relazione tra due relazioni 
Sarah 8 in grado di dite che 
l'apriscatole sta alla scatola 
come la chiave sta al lucchet¬ 
to. Washoo, grande gorilla 
femmina, gire neila spkfer 
tossa della sua padrona fa- 
cerrdo voltare la testa ai pas¬ 
santi di San Ffenclsco. DI 
Washoo sappiamo che ha 
detto di essere «triste» quan¬ 


do le 8 motto il suo gattino e 
che ha insegnato a pariate 
ad un piccolo di gorilla. 

La ricercatrice che ha alle¬ 
vato Alex sostiene che te ca¬ 
pacita del suo pappagallo 
sono di molto superiori a 
quelle del pappagallo medio 
della stessa specie. Il fatto 
che aU'intemo della stessa 
specie ci siano grandi diffe¬ 
renze individualf 8 un fatto 
noto e quasi banale. È Inte¬ 
ressante che la capacita di 
categorizzazione non 8 pre¬ 
rogativa esclusiva del prima¬ 
ti Alex viene addestrato otto 
ore al giomo ed 8 sempre 
mollo virece e desideroso di 
coUaborare, giocare, rispon¬ 
dere e imparare. 

I paprwgalll sia i grandi 
meravigliosi Ara, dalle piume 
di colori vivacissimi, che 
quelli verdi che le piccole 
cocorite, sono animali mo¬ 
nogami con un grande attac¬ 
camento al partner e al grop¬ 
po, liberi, nelle foreste tropi¬ 
cali passano la totalità del lo¬ 
ro tempo a procurarsi cibo e 
a pulire le penne del loro 
partner. 

Tenuti in cattività soffròno 
Itola e frustrazione, e svilup¬ 
pano sintomi paragonabili 
alla depressione. Comincia¬ 
no a strapparsi le penne dei 
collo, o assumono atteggia¬ 
menti e movimend stereoti¬ 
pati. A meno di non ricevere 
la continua attenzione di un 
uomo che il ama e se ne oc¬ 
cupa. i pappagalli hanno bl- 
sogito di vivere in grandi gab¬ 
bie insieme ad attrl pappa¬ 
galli 

Un po’ diverso U caso di 
pappatili iMti In cattività, fi¬ 
gli di varie generazioni di ani- 
mali allevati a scopo com¬ 
merciale: te loro esi^nze so¬ 
no mli^ sarebbero incapa¬ 
ci di tia d a t tge g a vivere injl- 
bertà. ■ " 

Un tentativo di mettere in 
liberta, in Arizona, cinque 
pappagalli allevati a maiw, 
insieme aun groppo di ani¬ 
mali della stessa specie con¬ 
fiscati al momento della loro 
Importazione rregli Stati Uni¬ 
ti, falli e nel giro di ventiquat¬ 
tro ore gli uccelli allevati fu¬ 
rono ripresi e rimessi in gab¬ 
bia, mentre gli altri si adatta¬ 
vano perfettamente alla ritro¬ 
vata liberta. 

Questo fallimento mise a 
fuoco le difficolta del pappa¬ 
gallo di riadattarsi ad un am¬ 
biente nuovo. Peter Bennel 
coordinatore della Federa¬ 
zione nazionale degli zoo in 
Gran Bretagna, ha affermato; 
•Reintrodurre specie alta¬ 
mente intelligenti come pri¬ 
mati o pappagalli 8 estrema¬ 
mente più diiTiclle che rein- 
trodurre un animale grosso e 
scemo come l'orice». 

Attualmente 77 delle 330 
specie di pappagalli sono in 
pericolo immediato di estin¬ 
zione e rintemational coun- 
cil for bird preservation con 
sede a Cambridge ha lancia¬ 


Fino a pochi anni fa nessuno aveva 
mai pensato che il papp^allo è molto. 
diverso dagli altri volatili e sorpren¬ 
dentemente simile ai mammiferi. Re¬ 
centemente alcuni studi hanno mo¬ 
strato che i pappagalli possono capire 
concetti astratti e formare degli insie¬ 
mi. Tenuti in cattività soffrono noia e 


frustrazione e sviluppano sintomi pa- 
r^onabili alla depressione. Una cu¬ 
riosità; i pappagalli sono gli unici ani¬ 
mali, olite l'uomo, a mostrate una pre¬ 
ferenza per l'uso di una zampa. At¬ 
tualmente 77 delle 330 sp^ie esistenti 
sono in pericolo immediato di estin¬ 
zione. 


to un programma per proteg¬ 
gere i pappagalli che comin¬ 
ciano a godere stima e so¬ 
prannomi gratificanti quali 
•primati volanti* o •primati 
onorari*. 

Una curiosità, patticolar- 
irwnte sorprendente, 8 che i 


LAURAFRANCO 

pappagalli hanno una prefe¬ 
renza per l'uso di una zam¬ 
pa: pm che la quasi totalità 
di essi usi per portare il cibo 
alla bocca o per togliere un 
ramoscello dalle penne pre- 
~ fenbilmente la zampa sini¬ 
stra. La preferenza di una 


zampa non 8 stata riscontra¬ 
ta in nessuna specie anima¬ 
le, quasi tutti gli animali usa¬ 
no indifferentemente l’ima o 
l'aliia. in alcune specie alcu¬ 
ni individui preferiscono una 
zampa e altri l’altra. Fino ad 
ora solo Tuonw mostrava la 



preferenza della mano de¬ 
stra nella maggioranza degli 
individui Negli uomini la 
preferenza manuale 8 colle¬ 
gata alla dominanza cere¬ 
brale, gli emisferi cerebrali 
svolgorw funzioni diverse. 
Numerosi studiosi lifengoiw 
addirittura che la comparsa 
delia prefere n za manuale e 
della dominanza cerebrale 
siano avvenute contempora¬ 
neamente, e siaiM entrambe 
colfegate all'apparizione del 
linguaggio. 

Poiché la preferenza di 
una zampa sembra iton esi¬ 
stere presso rressun altro 
mammifero risulta partico¬ 
larmente interessanie che 
esista negli uocelil 


nsegnodi 

Mitra 

OfvsM 


Animali ' 
sulla scena, 
Cocorito 
superstar, 


■i Ci sotto a Hollywood - 
numerosi attori questo si sa. 
Q sono numerose xuole per 
attori Scuole di dizione, di 
mimo, di danza, di recitazio- 
ne.Viéunaxuoladovesiad- 
destiarto cani gatti e topi atto¬ 
ri. 

Uno specialista in insetti, ha 
una scorta di mosche, vespe, 
cavallette e scarafaggi é pron¬ 
to a affittare scarafaggi p« 
una scena in un carcere sordi¬ 
do, mosche per cucirre spor¬ 
che. tarantole per film dell'or- 
rore. 

Altri allevatori più conven¬ 
zionali addestrano cani: san¬ 
no correre, voltarsi a guarda¬ 
re. fermarsi, cadere a terra fe¬ 
riti e rialzarsi e zoppicate. 
Sanno lavorare insieme ai gat¬ 
ti fingendo fughe e insegui¬ 
menti. gli uni e gli altri sanno 
rizzare il pelo a comaiulo. Per 
rwn parlare dei saluti e dei 
guaiti o miagolii Anche le fo¬ 
che saluto recitare un piccolo 
Spettacolo. 

AgU Universal Studios di 
Hollywood si posso.-io vedere 
la casa di Piycho, i saloon dei 
film western, il tribunale della 
serie di Peny Mason, e alla fi¬ 
ne del giro, dopo essere stati 
coinvolti in una battaglia delle 
Guerre Stellari tra la principes¬ 
sa Leila e Dait Vader. si può 
assistere a vari spettacoli. Gli 
stunimen cadoito dal tetti del¬ 
le case, un elicoltero esplode. 
Conan sconfigge il drago. 

Uno spettacolo 8 ^tato 
tutto da animali Oltre all’av- 
vDlloto che vola contro un 
ventilatore ho visto un pappa¬ 
gallo: ha salutato, ha fatto il 
suo inchino, ha detto che sta¬ 
va bene, e ha cantato. Poi ha 
preso una lettera vi ha incolla¬ 
to un francobollo, l'ha messa 
dentro una cassetta delle let¬ 
tere e ha alzato la bandierina 
rossa che segnala al postino 
la presenza di posta da ritira¬ 
re. Lo stesso pappagallo si 8 
ainunpicato lun^ una cate¬ 
na metallica issandosi con il 
forte becco. Ha preso un dol¬ 
laro dalla mano di una perso¬ 
na in sala e l'ha portato ad 
un'altra. Per tton parlare di co¬ 
me sapeva andare su altalene 
e biciclette. 

Il pappagallo degli Univer¬ 
sal Studioe 8 in grado di ese¬ 
guire una ventina di ordini di¬ 
versi quantità simile a quella 
che salmo imparare i mammi- 
ferl il pappagallo attore ri 8 
conquistato stima e attenzioni 
pari a quelle di cui godono i 
suoi coUeghi topi e cani e gat¬ 
ti, e vive una diversa da 
quella dell'avvoltoio che sa 
solo volare o della civetta che 
viene mostrata e ruotata e ri¬ 
mandata dietro le quinte sen¬ 
za applausi né premi 


Quando il figlio mette su lo zoo di famiglia 


le, Giuseppe ScoggoH diretto¬ 
re di una celebreoanca dello 
sperma. Era sempre lui: 
Skaggs, il burlone. In realtà 
Skaggs 8 un artista multime¬ 
diale I cui lavori ri tiovaiM 


piiiiM luogo, ma aiKhe perdi- 
iitoslrare che i giomalisU sono 
facilmente imbrogliabill Sem¬ 
bra che anche questa volta, 
con la storia della vacanza a 
base di psicofarmaci Skaggs 
sia riuscito nel suo intento. 
Nella trappola sono infatti ca¬ 
scati in molti, dalle famose reti 
televisive Bbc e Cnn a glomali 
come il tedesco Die Siem, e. 
duole dirlo, ci siamo caduti an¬ 
che noi: il 16 dicembre scorso 
8 uscito infatti su 11/nffo un ar¬ 
ticolo che parlava proprio di 
•Comacocoon*. l'ultima inven¬ 
zione del «perfido» Skaggs. Ce 
ne scusiamo con i lettori. L'u¬ 
nica attenuante che abbiamo 
8 quella di essere in buona 
compagnia. 


M Da anni mio figlio 
chiede e ottiene per i suoi 
compleanni bestie più o me¬ 
no domestiche. 

Da quando ci 8 motto il 
cane abbiamo avuto tartaro- 
Rhe, poicellini d’india e del 
Perù, criceti, conigli serpen¬ 
ti e salamandre e uitoni. 

A sentirle nominare tutte 
Insieme mi sembra di avere 
vissuto In uno zoo, in realtà 
la nostra casa 8 quasi nor¬ 
male. E ognuna delle bestie 
8 vissuta solo per un periodo 
limitato con noi Alcune be¬ 
stie sono motte quasi subito. 
Le tartarughe slamo andati a 
portarle neU'OasI di Palo, 
perché erano diventate una 
specie protetta e non ri po¬ 
tevano più tenere. I serpenti 
ci sono motti. Remore, gam¬ 
beretti e bavose pescate aP 
l'inizio dell’estate ritornano 


al mare ai primi di settem¬ 
bre. In un viavai di bestie di 
specie e famiglie differenti 
trascorrevano i compleaimi 
di mio figlio che voleva da 
sempre una tarantola. 

Suo padre, mio marito ha 
orrore dei ragni tutti, grandi 
piccoli, in canottiera a righe, 
o con le gambe sproporeio- 
natamente sottili, gli danno i 
brividi alla schiena. Mia fi¬ 
glia non sa se lasciarsi anda¬ 
re a disgusto o Interesse. 

L’armo scorso eravamo in 
California e aH'awicinarsi 
del compleaniw di mio fi¬ 
glio ho cominciato ad aggt- 
raimi per negozi di animali 

I Pet Shops. Sono nume¬ 
rosi ve ne sono in quasi tutti 
i centri commerciali vicino 
al supermarket alimentare e 
al n^ozio di tabacchi e me¬ 


dicine, ve ne sono in centro, 
accanto ai negozi di magia e 
alle librerie. 

Sono molto beOL Pochis¬ 
simi I cani e I gatti, molti ac¬ 
quari danno all'ambiente 
una placevoie atmosfera. In 
una sala presso separata da 
una porta o solo un po'arre¬ 
trata c'8 sempre la zona del 
lettiU: lucertole e basilischi 
serpenti velenosi e no. sem¬ 
pre qualche boa e dei bei pi¬ 
loni 

I serpenti sembratto tutti a 
loto agio nelle teche. Non 
scodinzolano ai passanti, 
non richiamano l'attenzione 
con tristi pigolìi, come san¬ 
no fare tanto bene i cuccioli 
di cane. Acciambellati su un 
tronco, seminano non avere 
bisogno di nulla nella vita. 
Quar^ li ho avuti in casa 


mi sono sforzala di amarli e 
di inventare uno scambio, di 
commuovermi al loro cerca¬ 
re il calore sotto te ascelle o 
vicino al collo; nulla, il rettile 
tton comunica con l'uoma 
Mostra vivacità solo quando 
avverte cibo nelle vicinanze: 
in un unico balzo sprigiona 
energia e velocità e si avven¬ 
ta con ferocia sulla preda, 
agguantandola con presa 
ferma al primo tenlatirò. La 
inghiotte e ricade in una 
tranquillità priva di tensioni 
In un ne^zio molto forni¬ 
to un pappagallo saluta i 
clienti che entrano, e se 
quaknmoi gli risponde o 
mostre interesse la bestia gli 
ri avvicina, si lascia accarez¬ 
zare, sale sulla spalla. La 
commessa, cui nulla sfugge 
nell'Interesse reciproco Mi¬ 
la bestia e del cliente, dice 


^ Eagle» e la bestia, adde¬ 
strata e istriona, allarga le 
zampe atteggiandosi ad 
aquila, quella dello stemma 
americano, che tanto tocca 
il cuore degli americanL II 
pappagallo sa di essersi 
conquistato stima e affetto e 
un seme di girasole. 

Il pappagallo che si finge 
aquila 8 un cacatua bianco. 
Lo vidi, lo ammirai e non ci 
pensai più. Continuai a gira¬ 
re per Pet Shops alla ricerca 
della tarantola. Il secondo 
pappagallo che notai fu uno 
splendido Are blu con la co¬ 
da variopinta, enorme bestia 
sudamericana, aveva anche 
lei le ali tagliate e si aggirava 
con competenza sopra ac¬ 
quari, trespoli e cucce di ca¬ 
ni Mendicava semi che sa¬ 
peva prendere con i suoi ar- 


ttgfifoitfedefieali (ma pos¬ 
so citare Garcia Losca? Deli¬ 
cato con le spighe, forte con 
gli speroni). Lusingato del¬ 
l'attenzione mostra di sape¬ 
re prendere il seme che U 
commesso gli porge fra i 
rfenti, quasi un bado ma 
senza contatto tra becco e 
labbra. 

il terzo pappagallo era 
davanti alla porta di ingresso 
in urta grande gabbia: sopra 
c'era una scritta «Non avràci- 
nafevl mordo». La povera 
bestia faceva di tutto, chia¬ 
mava i passanti con voce 
suadente: «Hallo - what's 
your nome? - Fm Pel». Ero 
matura per notare che il 
pappagallo non lipele i suo¬ 
ni a pappagallo ma usa i 
suoni se iton altro per attira¬ 
re l'attenzioite. E a me che 


gli ho prestato attenzione ha 
offerto il collo morbido e pe¬ 
loso. Si 8 appoggiato alle 
sbarre per farsi accarezzare. 
Lo ho accarezzato mettendo 
un dito a dispetto del divie¬ 
to, attraverso le sbarre e ho 
trovato piume morbidlssi- 
me, la bestiola ri muoveva 
appena appena per stru¬ 
sciarsi contro il mio dito. Le 
ho voluto molto bene. La be¬ 
stia mostrava gratitudine. 

Ho imparato a essere cini¬ 
ca e a non intenerirmi per le 
sofferenze altrui, mi sono 
detta che a quella bestia non 
mancava nulla e mi sono al¬ 
lontanata felice con la mia 
tarantola nella gabbietta. Al¬ 
meno gli aracnidi con le lo¬ 
ro otto zampe e un solo cer¬ 
vello Iton avranno esigenze 
particolari, non mi sento in 
colpa di tenerle in cattività. 
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Irruzione notturna nel campo 
Colpi di pistola e poi la fuga 
Nessun ferito ma tanta paura 
Allarme anche al Casilino 


Rivendicazione «solo» morale 
dell'attentato di 3 giorni fa 
È il parere della Digos 
che indaga sugli incendi 


Spari aToidbellamonaca 
i^ncQva tenrore tra ì nomadi 




- Irruzione notturna nel campo nomadi di Torbella- 
^ monaca. Poco prima dell’una, un’auto s'è infilata a 
' 1 tutta velocità tra le roulette. Due uomini hanno spa¬ 
rato in aria alcuni colpi di pistola, poi sono fuggiti. 
Paura anche al Casilino. Intanto, la Digos sembra 
escludere l'autenticità della rivendicazione dell’at¬ 
tentato alla Magliana di tre giorni fa. Solidarietà per 
! l’asilo dato alle fiamme. 


MAMNA MASTROLUCA 


■I Ancora terrore tra 1 no¬ 
madi. Dopo l'attentato alla Ma- 
sliana, icn notte un'auto ha 
latto imizione nel campo ad¬ 
dormentalo di Torbellamona- 
ca. A bordo della Coll, erano 
due persone. Hanno lasciato 
l’auto solo per pochi btanti, il 
tempo di sparate in aria alcuni 
colpi di pistola. Poi sono risalili 
sulla vettura e sono fuggiti. 
Qualche attimo dopo, un grup¬ 
petto di nomadi ha preso co¬ 
raggio ed £ corso a dare l'allar- 
me. Ma. quando i carabinieri 
di Frascati sono giunti sul po- 
' sto. dei due assalitoli nonrem 
più traccia. Le riceiehe sono 
’ proseguite perore.invana An¬ 
che ir campo del Casilii», in 
serata, ha vissuto momenti di 
paura. Intorno alte 22, alcuni 
lom haruio detto di aver visto 
qualtio uomini armali aggirarsi 
bilomo alle roulolte; uTanno 
anche un mitia», hanno urlato 
al.l 13. Ma i quattro hanno fatto 
In tempo a dileguarsi prima 
. dell'anno delle paltugUe. 


Intanto. 24 ore dopo il ritro¬ 
vamento del volantino di riven¬ 
dicazione firmalo da -un grup¬ 
po di abitanti della .XV circo- 
scrizione-gli investigatori sem¬ 
brano escluderne parzialmen¬ 
te l'autenticità. A scrivere le 
frasi agghiaccianti della riven¬ 
dicazione non sarebbero stali, 
secondo la Digos. i veri auton 
dell'attentalo al campo noma¬ 
di della Magliana. Ma gente del 
quartiere, che si è riconosciuta 
nel gesto di chi poteva provo¬ 
care una strage, lanciando 
bottiglie molotov contro due 
roulolte dove dormivano per¬ 
sone anziane e bamblni.4l se¬ 
gno di un malessere diffuso nel 
quartiere-, commentano in 
questura-Nessuna rivendica- 
«one. Invece, per l'asilo -Celio 
Azzurro-, incendiato nella not¬ 
te tra giovedì e venerdì scorai 
La Digos, conirarianlente a 
quanto sembrava in un pnmo 
momento, ha accertato che 
nella scuola non dormiva nes¬ 
suno In possesso di un fomel- 
letto a kerosene. Nella struttura 


ceicavano occasionalmente ri¬ 
paro durante la notte alcuni 
extracomunitari. L'ipotesi del 
dolo, quindi resta.lnlomo alla 
macene dell'asilo, intanto, si è 
stretto un cordone di solidarie¬ 
tà. -Ci sono amvate tante tele¬ 
fonate - afferma Luca Donati, 
dell'associazione culturale 
"Celio Azzuno" .Soprattutto 
da associazioni e da radio pri¬ 
vale- Tra le testimonianze di 
solidarietà anche quella degli 
Immigrali della Panlancita, 
che SI sono offerti di rimuovere 
le macerie e fornire manodo¬ 
pera gratuita per ricostruire la 
scuola materna. E poi quella 
diuna radio tedesca che fa tra¬ 
smissioni per Italiani In Germa¬ 
nia. dei comunisti, del verdi, 
degli scout, di Radio Città 
aperta, del Forum delle comu¬ 
nità straniere in italiana, che 
ha proposto la creazione di un 
•Tribunale contro l'Istigazione 
all'odio razziale e alla xenofo¬ 
bia-. E ancora messaggi di soli¬ 
darietà dalla Cgii, che in una 
nota Indirizzata al Campido¬ 
glio ha sollecitato la nomfna di 
un commissario per l'immigra¬ 
zione, e dal Movimento ledera- 
tivo democratico, che ha de¬ 
nunciato «l'assenza di una po¬ 
litica basata sull'ascolto e sul 
consenso attIvD dei cittadini». 

Non sono mancati, infine, 
gli Inviti per oggi, per i piccoli 
immigrati: alkTS.SO al Luneur, 
dove avranno accesso gratuito 
alleglostre del pareo, e alle 
IS,& a Villaggio globale, vici¬ 
no all'ex mattatoio, per una le¬ 
sta all'insegna della mulUraz- 
zialità. 


Un prefabbricato 
per «rifare» l’asilo 
donato dall’Acer 



La scuola materna distrutta nel rogo di venerdì scorso al Celio 


MARISTELLA lERVASI 


HI I bambini del -Cello Az¬ 
zurro» presto ritorneranno tra i 
banchi di scuola. Nella prossi¬ 
ma settimana r-Acei», asso¬ 
ciazione costruttori edili ro¬ 
mani, sistemerà sul luogo del¬ 
l'Incendio, verificatosi veneidl 
notte e che distrusse comple¬ 
tamente Il centro didattico 
della Carilas, una villetta pre¬ 
fabbricala. Alla cerimonia di 
consegna fnterverrano II sin¬ 
daco Fianco Carraio, Il que¬ 
store di Roma Umbetto Im¬ 
piota e il presidente dell’-A- 
cei» Erasmo Cinque. L’idea è 
partita dal quotidiano -Corrie¬ 
re della Sera» che regalerà ai 
bimbi giocattoli, materiale dl- 
daUicoelibri. 

E giunta, dunque, l'Iniziati¬ 
va dei privati. Visto che l'am¬ 
ministrazione pubblica non si 
è preoccupata di spostare un 
sola pedina per promuovere 
la ricostruzione della materna 
per i figli di extracofflunitari. 


Un intervento immediato da 
parte dei Comune avrebbe ri¬ 
dato alla citta, sempre meno 
tollerante nel confronti di im¬ 
migrali e nomadi, un pò di fi¬ 
ducia nelle istituzionL È di 
questi giorni l'attentato incen¬ 
diario presso due lOuloUe del 
campo nomadi di via della 
Magliana Vecchia, poi riven¬ 
dicalo da un volantino firmato 
«un gruppo di abitanti della 


XV crreoscrizione-. Ma i politi¬ 
ci di Roma stanno a saldare. 

La materna -Cello azzuno- 
sperimentava quotidiana¬ 
mente la convivenza tra cultti- 
re e lingue diverse. Ospitava 
30 bambini: venti piccoli ex¬ 
tracomunitari e dieci tutilanl 
.n centro didattico, animalo 
daU'equipe d'operatori «Arci 
ragazzi Celio Azzuiro-, svolge¬ 
va te sue leziont in un padi¬ 
glione in legno, a due passi 
dal Colosseo. Non era mollo 
grande. In 200 mq I bambini 


di lutto il mondo giocavano e 
imparavano l’italiano. Le 
maestre, a turno, li intrattene¬ 
vano con favole e racconti 
fanlaslici sui rispettivi paesi. I 
bambini, una volta alla setti¬ 
mana, vestivano anche i pan¬ 
ni di piccoli pasticceri-, tvel- 
t'anglo cucina della scuola 
preparavano con l'aiuto degii 
insegnanti una ricetta di torta 
della nazione di provenienza. 
Le lamiglle dei piccoli immi¬ 
grati non pagavano la retta 
per frequentare l'asilo. L’in¬ 
gresso era Ubero anche per i 
pochi bimbi italiani. Gli ope¬ 
ratori del centro coprivano le 
spese con una convenzione 
provinciale. 

Il gruppo dell'-Arci ragazzi 
Celio azzurro» aveva un gra.-) 
da fare anche nei mesi lutivi. 
La scuola si traslormava in un 
•Punto verde- aperto ai ragaz¬ 
zi fino ai 12 anni. Era un modo 
questo per accogliere presso il 


centro anche i fratellini e te 
sorelline piò grandi del bimbi 
extracomunllari della scuola 
materna. L’incontro nel circo¬ 
lo ricreativo estivo tra bimbi di 
lingue e culuie diverse forniva 
buoni risultati sul piano peda¬ 
gogico: perroelteva ai ragazzi 
di conoscere la vita dei loro 
nuovo amico e di apprender¬ 
ne, sia pure approssimativa¬ 
mente, te usanze e te tradizio¬ 
ni dei vari popoli. 

Già da meicotedi, forse, tut¬ 
to questo potrà nuovamente 
realizzarsi. I bambini del -Ce¬ 
lio azzuno- non veiranno più 
divisi nelle strutture per l'in¬ 
fanzia della zona, ma avranno 
una scuola nuova tutta per lo¬ 
ro. 

■Siamo contentissimi per 
tanta soUdartetà - hanno detto 
gli an'imatori della scuola, ma 
valuteremo l'offerta in base al¬ 
te caratteristiche tecniche del 
prefabbricato». 


M'ex Pantanella, déhtrola «zona proibita: 



Lite ieri aita Pantanetia, scoppiata tra un gruppi di 
tunisini che abitano nella «zona proibita», isolati dal 
resto della comunità che cerca di rendere vivibile 
l’inferno. Hanno là roccaforte neU’edificio che un 
tempo ospitava la comunità araba, ormai spopola¬ 
to. Per difendersi da questo gruppo asiatici e arabi 
hanno solidarizzato, adesso i marocchini dormono 
nei locali dell'ex scuola d’italiano, ormai in disuso. 


OEUAVACCARELLO 


' lo spaccio del dnaaiesi airex Pantaneita 


H Le forze dell'ordine supe¬ 
rano i cancelli della Panlanel- 
la. sulla sinistra c't un uomo 
che farfuglia: -MI hanno mi¬ 
nacciato con un coltello, vole¬ 
vano il poitalogli-, il drappello 
si spinge verso l'ultimo caser¬ 
mone a sinistra, ma non enUa, 
poi toma indietro. -Stai attenta, 
non andare. £ pericoloso-, av¬ 
verte Sher Khan, Mohammed 
Muzaffar All, uno dei capi del- 
l'ex-pastilicio. Neirullimo ca¬ 
sermone, lontano dagli stanzo¬ 
ni dove gli immigrati si sforza¬ 
no di far rivlverei fanti spicchi 
del loro mondo, c'£ un groppo 
di -dannati-, isolato, diverao 
dal resto della comunità che si 
organizza, che cerca di rende¬ 
re vivibile l'inferno, eppure 


presente. È quf che s'Incontia- 
no te uniche visflatrici della 
Pantanella, s'inlllanq furtive. In 
cerca di una dose. E qui che Ie¬ 
ri mattina £ scoppiala l'ennesi¬ 
ma lite: 10 marocchini si sono 
svegliati senza giubolli e con I 
portafogli vuoti, la miccia per 
una defìc tante zuffe: un ma¬ 
rocchino ne ha accoltellato un 
altro, poi ha minaccialo l'auti- 
sUi di un autobus preso al volo 
sulla Cosilina. ed ha ferito lie¬ 
vemente uno dei carabinieri 
che lo hanno arrestato. Fino 
ad ottobre l'edificio ospitava ta 
comunità araba, che viveva se¬ 
parala dagli asiatici, alloggiati 
negli stanzoni sopra la mo¬ 
schea. Una swarazione decisa 
aiKhe dalla Caritas, per pone 


un freno alte continue liti tra i 
due groppi. Adesso asiatici e 
arabi si sono uniti per difen¬ 
derai contro la delinquenza. 
Un groppo di marocchini 
-onesti» ha uasformalo In dor¬ 
mitorio quella che fino alla li¬ 
ne di dicembre era la -scuola 
di italiano della Pantanella». Il 
permesso di sistemarsi negli 
scantinali dell'ex-pastUIclo lo 
ha dato l'Imam su inteicessio- 
ne di Di Liegro. O slamo divisi 
dagli altri - dice uno dei ma¬ 
rocchini che dorme nella ex¬ 
scuola - per evitare rapporti 
con quelli là, quelli che hanno 
taroba». 

•Questa £ diventata una ca¬ 
sa di malli - dice Sher Khan - 
tutta colpa del tanti politici che 
sono venuti e non hanno latto 
niente; Carraro, Azzaro, anche 
Andreoiti si £ interessato. Qui 
si diventa malli ad aspettare i 
permessi di soggiorno sempre 
rinviali ad aspettare te cose 
più Kmpllcl vetri, luce elettri¬ 
ca, tulle cose che non arrivano 
mai-. Non sono tutti però che 
diventano pazzi, tra gli immi¬ 
grati della Pantanella serpeg¬ 
gia il timore per il groppo di tu¬ 
nisini che vive separalo dagli 
altri, non ce ta fanno ad allon- 


tanaril e li temono, restando, 
fiiKh£ possono, a distanza. 
•Non andare II» dicono Sher 
Khan e altri asiatici, •£ perico¬ 
loso-. 

È deserta la strada che porta 
alla zona proibita, ci si lascia 
alte spalle il ristorante che ser¬ 
ve piatti ben presentati, pesci 
argentei, cremine con la trotta 
secca, spiedini, bistecche, pa¬ 
ne latto a mano. L’ultimo se¬ 
gno dei tanti frammenti di chril- 
la conqubtati e forza £ la sedia 
del barbiere. S.OOOIire per un 
taglio di capelli II giovane ara¬ 
bo bagna te teste Inanellate, e 
con mano sapiente taglia e 
sfuma, mentre gli altri parlano 
dell'ultima lite, degli amici che 
sono sluggiti alla Pantanella 
pagando 2S0.000 per una 
brandina ad un siciliano che 
affitta posti letto a Toire Ange¬ 
la. Le voci rimangono sullo 
sfondo, ia strada si svuota, per 
terra £ asciutto, non c'£ il ten¬ 
go della parte abitala, dove 
sgorga a rivoli l'acqua dei se^ 
vizi igienici Dietro ai vetri rotti 
si intravedono ombre dai pesti 
furtivi, una ragazza esce Mlen- 
ziosa dairinpresso sudicio del¬ 
l'edificio, a fianco le macchine 
a gas in disuso ricordano il mi- 



Domani un gruppo di cittadini statunitensi, che risiedo¬ 
no a Roma, andranno a manifestare sotto il palazzo del¬ 
l'ambasciata americana (nella foto). Il sit-in via Veneto 
£ previsto per mezzogiorno. I manifestanti fanno capo 
all'associazione -Americans (or peace-Roma», costituita 
subito dopo l'invasione del Kuwait da parte dell'Iraq. 
Analoghe manifestazioni, contemporaneamente, si 
svolgeranno in Europa, a Raripi, Londra, Ginevra. Stoc¬ 
colma e a Bonn, «pnma che sia troppo tardi». In un co¬ 
municato diffuso ieri, l'associazione scrive: -Condan¬ 
niamo l'invasione irachena e sosteniamo le sanzioni 
economiche decise daU'Onu, ma siamo allarmati dalla 
rapida e massiccia corsa agli armamenti dell'eseiciio 
Usa e dal progressivo impantanarsi dei negoziati». 


Abitanti in calo è una rivoluzione demo- 
in città grafica a tutti gli effetti. La 

V' *'*** "■ . _ popolazione nel comptes- 

Aumentano so £ in costante diminui- 

solo gli anziani zlone. per contro aumwta 
^ I incidenza degli anziani. 

ROma inVeCChia plÙ in 
fretta che nel resto d'Italia. 
La -radiografìa» £ stata tracciata ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa, dal coiuigliere comunale de 
Luciano Di Pietrantonio. La città fa i conti con una fase 
di recessione. DImnuisce te percentuale di disoccupa¬ 
zione, ma il ricorso alla cassintegrazione cresce. Di 1^ 
trantonio annuncia prossimi studi: «Queste analisi p^ 
riodiche sono necessarie, servono per avere sempre il 
polso della situazione in una città, che è al tempo stesso 
capitale e realtà locale». 


Lotterìa Tra Roma e provincia, la 

PiAKnite lotteria ha distribuito dieci 

j, miliardi e settecento milio- 

ul miliardi ni. Ma U super-biglietto 

sul Lazio non c'£. Il tagliando mi- 

liaidario «q 98)624» abbi- 
riato ad uno dei sei fìiiali- 
sti, non si trova. Buona 
parte delle vitKile romane sono costituite da biglietti di 
250 milioni e di cinquanta milioni. A Viterbo, inoltre, so¬ 
no andati due premi da 250 milioni e due da cinquanta. 
A Prosinone, le mini-vincite da 50 milioni sono andate a 
cinque persone: il paese più fortunato. In provincia, £ 
Pontecoivo, dove sono stati acquistati un biglietto che 
vince 250 milioni e uno che ne vince cinquanta. Latina 
ha avuto una sola vincita, dacinquanta milìonL 


LsRsgionC La Regione ha staiuteto 

Annrmn 117 miliardi per migliorare 

wpruvA __ il sistema idrico e fognar» 

finAnZlSnidllO dei Lezio. 

Deriefooiurture £ spiega» in una nota- 
m iMfjgnauusi saranno destinati «alla lu- 

tel^ delle risOISe idlOpota- 

bili», ovvero al rifacimnen- 
» e ai comptetamen» degli acquidetto sparsi per le 
cinque provincie del Lazio. Gli altri diciassette miliardi 
serviranno per la realizzazione di -opere igienico-sani- 
tarie per la tutela delle acque dairinquinamento». La 
provincia di Roma avrà trentotto miliardi e 506 mil'ionL 
A quella di Ftoslnone, ventiquattro miliardi e 93 milioni 
(cinquecento milioni serviranno per il completamento 
delle fognature nel centro storico di Ftoslnone e di Ar- 
dea). La provitKia di Rieti riceverà 23 miliardi e 409 mi¬ 
lioni (di cui un miliardo e mezzo per la ristrutturazione 
della rete idrica net capoluogo). Viterbo avrà venticin¬ 
que miliardi e 992 milioni Latina, tre miliardi e seicento 
milioni; in provincia, il finanziamneto più consistente 
andrà a Cisterna: 670 milioni per il secondo lotto della 
ree idrica. 


nardo speso dalla protezione 
civile. Dentro £ bufo, sui muri 
una Kritta col nerofumo «at¬ 
tenti, polizia-, in un angolo 

a uel che rimane dello spaccio 
ove si liiomivano gli arabi al 
bancone £ appoggiate una ra¬ 
gazza. «Hai visto che Khifo, £ 
tutta colpa di chi governa, an¬ 
che la droga... meglio non par¬ 
late- e sgatettola sulle scale 
stringendo in mano due can¬ 
dele. Ai piani superiori non ci 
sor» più le braitdine. solo 
qualche minuKolo accampa¬ 
mento In fondo agli stanzoni 
ovunque cumuli di immondi- 
zia che arrivar» olle girwe- 
chia. 

Fuori a tratti spunta il sole. 
Oltre la zona proibite, sulla de¬ 
stra dopo i cancelli della Cosili- 
na, i pakistani si avviano alte 
moschea, I cingalesi cucinano 
i dolci fritti al plano terra degli 
scantinali, le catacombe-, che 
hanno sistemalo apposte: 
un'oasi di pace, tenzuoli e ma¬ 
terassi per lena, panni stesi, 
pareti pulite, tutti intenll a se¬ 
guire alte televisione il film in¬ 
diar», una cassette infilate nel 
videoregistratore. Sopra, al pri¬ 
mo piano, l'odore di fritto co¬ 
pre tutto, anche il tanfo degli 
scollaclelo aperto. 


Martedì «Manutenzione straordi- 

srissr,i!sr35 

SenZ aCQUa sarà sen'acqua. Dalle otto 

per favorì mattino Fino alle sei 

del pomeriggio, le condoi- 
te «alimentatrìci» di via Ru¬ 
bra 6 dì piazza Maresciallo 
Giardino non funzioneranno. Sarà perciò vietato aprire i 
rubinetti nella zona di viale Angelico, lungo la circon¬ 
vallazione Clodia (nell'area compresa tra piazza Mare¬ 
sciallo Giardino e via Durazzo), intorno al lun^tevere 
Cadorna, al Foro Italico, nella zona di largo e Diaz e del 
lungotevere Diaz, in tutto il quartiere di Fmma Porta. Più 
fortunati gli abitanti -dei piani alti» sull'Avcntino, Testac¬ 
elo, San Saba e Ostiense: qui, si veifìcherà «soltanto un 
abbassamento di pressione» nelle condutture. 


CLAUDIA ARLETTI 


i Domani comincia il processo per Tomicidio di Domenico Semeraro 

iUcdsero il «nano dì Termini» 
iln aula i fidanzati-assistenti 


Domani comincia li processo per l’uccisione del 
•nano di Termini». Domenico Semeraro, ex inse¬ 
gnante e imbalsamatore, fu trovato morto in una di¬ 
scarica di Corcolie, il 26 aprite scorso. Gli imputati 
sono due ventenni, Michela Palazzini e Armando 
Lovaglio, genitori di una bambina di pochi mesi. Il 
«nano* li ricattava. Innamorato del ragazzo, preten¬ 
deva che i due si lasciassero. . 


. ■§ 26 aprite 1990. Il corpo 
' di Domenico Semeraro «il na- 
' no» viene trovato, raggomito- 
\ lato in un sacco per l immon- 
' dizia. in una discarica al mar- 
' gini di vìa Lunghezzina, non 
i lontano dalla borgate di Cor- 
' colte. Il giallo comincia. A otto 
; mesi di distanza, la storia del 
I «nar» di Terminù none anco¬ 


ra conclusa. DomànI, l'intera 
vicenda sarà ricostroita in 
un'aula di tribunale. Dietro il 
banco degli imputati, compa¬ 
riranno I presunti responsabili 
del delitto: Armando Lovaglio 
e Michela Palazzini, genitori 
ventenni di una bambina che 
ora ha dieci mesi. Lovaglio £ 
accusalo di avere strangolalo 


Domenico Semeraro, dopo 
una violenta discussione. Mi¬ 
cheta Patazzinl, di avere con¬ 
corso all'omicidio. 

Ex Insegnante di educazio¬ 
ne tecnica, imbalsamolore, 
comparsa clnematograllca, 
cultore di scienze occulte, 
molestatore di bambinl..Le 
cronache degli ultimi anni ve¬ 
dono Domenico Semeraro, 
anno dopo anno, protagoni¬ 
sta di vicende d'ogni genere. 

Omosessuale, nel 1986, il 
«nano» aveva conosciuto Ar¬ 
mando Lovaglio. La relazione 
tra i due non era certamente 
serena. Dopo l'omicidio, $'£ 
scoperto che Lovaglio, allora 
un ragazzino, ha suollo a lun¬ 
go ricatti e minacce. -Non te 
ne puoi andare», gli diceva Se¬ 
meraro. sventolandogli sotto 
gli occhi te foto pornografi¬ 
che, che li ritraevano Insieme. 


La tensione sale, quando en¬ 
tra In scena Michete Palazzini. 
Alla ricerca di un lavoro, ta ra¬ 
gazza aveva conosciuto i due 
dopo avere risposto all'an¬ 
nuncio pubblicato su di un 
giornate: -Cerco un’assisten¬ 
te», aveva scrìtto Semeraro. 
Cosi, mette piede nell'appar¬ 
tamento di viale Castro Preto¬ 
rio, a due passi dalla stazione 
Termini. La polizia, dopo l'o¬ 
micidio, troverà una serie di 
foto, con Michela nuda. Poi, 
con Michela e Armando, che 
facevano l'amore. Era diven¬ 
tata una storia a tre. 

Ma qualcosa contraria il 
•nano»; i due giovani diventa¬ 
no sempre più amici, passano 
insieme le giornate. A un cer¬ 
to punto, gli annunciano di 
essersi fidanzati Michela £ in¬ 
cinta. Domenico Semeraro, 
pazzo di gelosia, tenta di al- 



Domenico Semeraro 


lontanare te ragazza, vuole 
Armando per sé. La mattina 
del 26 aprite, nell'apparta- 
mento, scoppia l'ultima lite. 
Armano Lovaglio aggredisce il 
«nano», gli sinnge un foulard 
attorno al collo. va a pren¬ 
dere U sacco per l'immondi¬ 
zia. Il giorno dopo, in Questu¬ 
ra, I due confessano tutto. 


Vogliono essere presenti alle trattative per il nuovo contratto 

Tornano i Cobas della scuola 
«Dal 20 bloccheremo ^ scrutini» 


TERESA TRILL 


■1 Per ora, non partecipe¬ 
ranno ai consigli di classe e di 
istituto e neppure ai collegi 
dei docenti. I professori roma¬ 
ni dei Cobas tornano alte ri¬ 
balta. A partire dal 7 gennaio 
entreranno in sciopero per 
protestare contro la scelta di 
non convocare i Comitati di 
base nelle trattative contrat¬ 
tuali. Se te loro richiesta di 
partecipazione non verrà ac¬ 
cettate, sono pronti a rutto, ‘ 
anche al blocco dei prossimi 
scrutini di febbraio. 

•In assenza di una risposta 
positiva o riparaioria • si legge 
nel comunicato diramalo Ieri 
dall'organizzazione - dopo il 
20 gennaio verrà indetto a ol¬ 
tranza il blocco d^li scrutini- 
dei priiiro quadrimestre. Lo 


stato di agitazione £ indetto 
anche contro II congelamento 
e lo slittamento del contratto, I 
tentativi di privatizzazione 
della scuola e del rapporto di 
lavoro ed a sostegno delle ri¬ 
chieste di piattaforma; orario 
di lezione a 16 ore (più due di 
supporto alla didattica) per i 
docenti e a 30»re settimanali 
per i non docenti; immediata 
parificazione salariate e nor¬ 
mativa fra tutto il personale 
docente (ruolo unico);cana¬ 
te unico di reclutamento ed 
esaurimento delle attuali gra¬ 
duatorie per titoli, organico 
potenziato per istituto, circolo 
o distretto |rér tutto il persona¬ 
le docente e non; 750.000 lire 
lorde di aumento peri docenti 
e consistenti aumenti onde ri¬ 


conoscere l'acquisita profes¬ 
sionalità del personale rwn 
docente». 

A Roma ! Cobas hanno una 
lunga storia. E qui che nell'87 
furono creali. Nel novembre 
di quello stesso anno, durante 
un'assemblea nazionale con¬ 
vocata all'univeraità «La Sa¬ 
pienza», si decise di scendere 
in piazza tutti insieme per la 
prima volta. I lavoratori dei 
settori scuote, pubblico Im¬ 
pilo e trasporti scioperarono 
uniti nel mese di dicembre. 

Negli ultimi tempi, i Comita¬ 
ti di base della scuote non si 
sono tetti sentire. Ora, in vista 
del rinnovo del contratto di la¬ 
voro, scaduto il 31 dicembre, 
provano a tornare sulla scena. 
Questa volta, però, a dilferen- 
za delle rivendicazioni salaria¬ 
li avanzate con forza tre anni 


fa, i Cobas iran volgioi» par¬ 
lare solo di soldi. Dopo te ri¬ 
forma univerùtaria, c'£ chi ha 
pensato di modificare atKhe 
l'organizzazione scolastica 
secondaria. La proposta Gal¬ 
loni prevede che i privati entri¬ 
no nelle scuote medie ed ete- 
mentarì, finanziandole e deci¬ 
dendone gli orientamenti 
Contrari a questo tipo di 
modifiche, i Cobas dicono no 
all'ingresso dei pnvati nella 
scuoia secondaria e rivendi¬ 
cano un aumento dei fondi 
nel bilancio dello stato. A 
questo proposito i Comitati di 
base citano i dati del Censis 
sugli investimenti pubblici de¬ 
stinati agli istituti dì istruzione 
secondaria e primaria. Dal 
1977 al 1986 te spese statali 
sono scese dal 13,3 per cento 
dell’intero bilancio al 7,8. 



























Roma 


Assalto alle bancarelle in piazza Navona 
per acquistare gli ultimi doni 
Sit-in ieri nel centro storico 
contro i pericolosi giocattoli di guerra 


Befena con ingoilo 
e tanti piccoli «fedeli 


» 


Piazza Navona invasa dai bambini mentre tutt'intor- 
no ii trafiico raiienta. Accompagnati da nonni e ge¬ 
nitori i piccoli hanno consumato la vigilia dell’Epifa¬ 
nia tra palloncini colorati e foto-ncordo. Bambole, 
giochi elettronici e videocassette tra le nchieste alla 
«Vecchia Signora». Gli ambientalisti denunciano i 
giocattoli f^ricolosi e raccolgono firme per fermar¬ 
ne la diffusione. 


raUCBTTA MASOCCO 


■i L’Epifania tulle le feste 
spazza via, ma anche gli Strass 
e le paillenes delle vetrine dei 
negozi del centro che da ieri 
offrono sconti e ribassi inau¬ 
gurando la stagione dei saldi. 
Richiamali dagli affari pro¬ 
messi dai carteiii variopinti, in 
molti hanno affollato le vie 
commerciali della citta eteri- 
peicussioni sul traffico, specie 
nel pomeriggio, non sono 
mancate' intasato il lungote¬ 
vere in prossimità di ponte 
VUiorlo, raltenlata la circola¬ 
zione neile strade limitrofe a 
piazza Navona dove sciami di 
bambini, accompagnali da 
genhoft e nonni, hanno con¬ 
sumalo In alte^ la vigilia 
della discesa d^ Befana. 

Ospite della tradizionale 
flera. la piazza « stata ieri me¬ 
la di un vero e proprio pelle- 

Securmark 

«Non sono 
della banda» 
Rilasciato 

■r-A •q^nroie u polizia « 
staia'diw telo segnaledea in 
bianco e nero, un po'ingiallila 
e vecchia di almeno otto anni. 
Ugo CHsiafaii era stato fermato 
rateo glomo proprio in base a 
<|ueil'iinmagine sbiadita, sfo- 
^ndo ralbum delle foto se- 
gnatellche. un testimone aveva 
creduto di riconosceie uno dei 
rapinalori. che mercoledì scor¬ 
so avevano dato l'assalto al 
hiigone portavolari della 
Biink's Securmaik. portando 
via cinque miliardi in contanU. 
Crisiofari. 33 anrd. di Privemo. 
Inteiiagalo Ieri mattina dal giu¬ 
dice per le indagini prelimina¬ 
ri, stalo rilasciato- la testi¬ 
monianza del meccanico, che 
aveva modificalo le automobili 
eiUizzaite per la rapina, rwn d 
Siala ihenuia sufìtetente per 
convalidale il fermo II magi- 
lliattk invece, ha confemnato 
l'arresto di altri due pregiudi- 
catL Claudio Palli e Cario Oia- 
cooMgLfermatilanoliediglo- 
vedL restano in carcere Du¬ 
rante l'totenogatorio. hanno 
negato ogni accusa lloroalibi 
dowianno essere vagliati dai 
carataiirierL 

Temiiiiillo 

Péra parco 
proteste 
sotto la neve 


gM Sos per il parco del Ter^ 
mlniilo. Una cinquantina di 
penone, ieri, sfidando il tem¬ 
po inclemente, si sono arram¬ 
picate sulla vetta della monta¬ 
gna reatina, 2216 metri di al- 
teiza. per protestare contro II 
dhintemse dimostrato da Re¬ 
gione, Rtovincia e Comune di 
ned sulla possibilità di creare 
nella zona un'oasi verde Ciun- 
U sulla cima, gli scalatori, fra 
cui c'erano anche i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni am¬ 
bientaliste Wwf. Cai. bMa Am¬ 
biente e Mountain Wildemess, 
pid conosciuta come Organiz¬ 
zazione intemazionate Amici 
della terra, hanno aperto un 
striscione Gii ambientalisti so¬ 
no preoccupati dal progeno 
dell'Enle provinciate del turi¬ 
smo di RIell, che intende rea- 
Nnare 41 impianu di risalita, 
un traforo tra II vallone di Li- 
aeianoelabassaVallonina,al- 
targare la strada che attraversa 
la iella di Leonessa e tagliare 
16.960 alberi. Nei prossimi 
gionii, I Verdi presenteranno 
alia PIsatw un progetto di leg- 
geparUpaico. 


gnnaggk) in cerca di calze, 
giocattoli e dolciumi, te fami- 
gliote si sono mischiate al tun- 
sti di sempre, ai caricaturisti e 
ai palloncini colorati, che le¬ 
gati ai polsi dei bambini o ai 
pesi dei venditori, emergeva¬ 
no quasi ovunque conferendo 
alla piazza una curiosa veste a 
pois 

Ma sono stati loro, i più pic¬ 
coli, i veri protagonisti della 

g iornata e «a cavalluccio* sul- 
! spalle del papà o tenera¬ 
mente condotti per mano dal¬ 
le nonne, hanno imposto I lo¬ 
ro gusti per la gioia degli am¬ 
bulanti e delle numerose Be¬ 
lane che, anzitempo, si mo¬ 
stravano in piazza prestandosi 
a loto-ricordo su finte slitte 
trainale da finte renne, per la 
modica cifra di 10 mila lire. 
Trovate commerciali a parte. 


l'immagine della «vecchina» 
non sembra aver perduto 
smallo nella fantasia del bam¬ 
bini Candidamente ignorati 
gli acquisti effettuati dai geni- 
ton, sono moltissimi a pensa¬ 
re che i giocaitoli che stama¬ 
ne troveranno sotto l'albero o 
li camino, provengano davve¬ 
ro dal sacco della Befana Ne 
è certa Veronica, 6 anni che la 
<asella e i mini-pony* fi ha ri¬ 
chiesti per lettera, dopo averli 
conosciuti per spot televisivo, 
nessun dubbio anche per 
Pierluigi, IO anni <redo di es¬ 
sere stalo buono e di aver me¬ 
ritato te due cassette per il 
computer», afferma, e alla 
mamma che si pennette di 
sottolineare le sue marachel¬ 
le. Pierluigi promette vendetta 
•se non trovo te cassette fac¬ 
cio il diavolo a quattro, diglie¬ 
lo alla Befana'» 

Idee chiare, dunque anche 
se per Antonella. 8 anni, «non 
è possibile che la Befana aia 
ancora vestila di stracci, à una 
signora cosi importante che 
sicuramente segue la moda», 
e accarezzandosi seria il cap¬ 
pottino di montone svela di 
aver richiesto il passeggino 
per la •Baby Viva», una bam¬ 
bola che parla e cammina ri¬ 
cevuta in dono da Babbo Na¬ 
tale La «vecchina» ha invece 
perso credibilità tra I più gran¬ 


dicelli e Emily, Il anni, non 
esita a dtehiarare che «à da 
mollo che non ci crede più» 
ma accetta lo stesso di stare at 
gioco «perchà ci scappa sem¬ 
pre qualche cosa», dello stes¬ 
so parere Giulia, 12 anni che 
la considera «ua'lmmagine da 
festeggiare perchè cosi i fratel¬ 
lini più piccoli sono contenti» 
Di difficile collocazione il 
pensiero di Paolo. 8 anni, che 
rifiutandosi di parlare davanti 
ai genitori sussurra «mia ma¬ 
dre è una Befana, me lo ha 
detto mio padre ma non lo 
glielo dire senno non mi porta 
te videocassette che ho chie¬ 
sto» 

Alla «Signora» richieste di 
balocchi di ogni tipo, dunque, 
ma non tutu sono innocui 
ogni anno. In Europa, migliaia 
di incidenti, anche mortali, 
vengono causati da giocattoli 
pericolosi. Contro la loro dif¬ 
fusione, Ieri mattina, alcuni 
aderenti all'dssociazione am- 
bientalteta «Kronos 1991», tra¬ 
vestiti da •Topolino», «MInnte» 
e da altre creature di Walt Di¬ 
sney. hanno avviato la raccol¬ 
ta di firme per una petizione 
che richiede rigorosi conUolli 
preventivi sui giocattoli stessi 
e il divieto di pubblicità per 
quelli che gitano alla violen¬ 
za 





AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


Piazza Navona, 
affollata Ieri da 
centinaia di 
bambini alla 
vigilia della 
Befana 


SOSPENSIONE IDRICA 

A causa di urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 di martedì 
8 gennaio p.v., si rende necessario sospende¬ 
re il flusso idrico nelle condotte alimentatrici di 
piazza Maresciallo Giardino e Via Rubra 
In conseguenza si avrà mancanza di acqua al¬ 
le utenze ubicate nelle seguenti vie 

Viale Angelico e Circonvallazione Clodia (nel 
tratto compreso tra Piazza Maresciallo Giardi¬ 
no e Via Durazzo) - Lungotevere Maresciallo 
Cadorna - Foro Italico - Lungotevere e Largo 
Maresciallo Diaz 
e nella zona di PRIMA PORTA 
Nelle stesse ore, a causa di lavori di riparazio¬ 
ne di una condotta, si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile 
mancanza di acqua alle utenze situate alle quo¬ 
te piu elevate nei seguenti quartieri 

AVENTINO-S SABA-TESTACCIO 
OSTIENSE 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone e vie limitrofe 
Gli utenti sono pregati di provvedere alle op- 
^ portone scorte 


Tutti ^ appuntamenti 


■■ La Befana è arrivata. I regali sono stali 
scartali, le calze disfatte La festa, perù, conti¬ 
nua m tutta la città, fino a sera Qualche ap¬ 
puntamento Alte 15,00 le scalinate dell'Aià- 
coeli e del Campidoglio ospiteranno i quadn di 
un Presepio viwnte Seguiranno gli inni sacri 
dei «Pueri Cantores» della cappella Sistina e lo 
spettacolo degli aristi del Circo Ginnastico L'i¬ 
niziativa, firmata dal Comune di Roma, sarà 
trasmesa in diretta da Raiuno •La Befana in ca¬ 
noa» SI fermerà Invece ai laghetto dell Eur, invi¬ 
tata dalla Lega per l'ambiente. A partire dalle 
10,00 i bimbi potranno riconsegnare gli abeti 
natalizi, che verranno ripiantali, riceveranno in 
cambio una «calza ecologica» e potranno lare 
un giro in canoa Sempre all'Eur, ma presso il 
Luna Park, la Caritas distribuirà giocattoli e 
pacchi alimentari ai bimbi immigrati e alte loro 


famiglie Naturalmente tutti potranno dnertlisi 
usufniendo delle «meraviglie» del Luneur 
L'appuntamento è per te 9,30 Auto d'epoca e 
corsa ciclistica per la Befana dell'associazione 
«Europee Familia»- partenza del corteo e della 
corsa alle 8,30 in piazza Elio Callistio, via Tor 
de' Schiavi, 214 e via Gregorio VII,220 Epifania 
in musica per la manifestazione organizzala 
dal sindacato autonomo di polizia alte 10,00 
Luca Barbarossa, Enrico Buggeri, Mielta e aitri, 
si alterneranno sul palcoscenico del Teatro 
Brancaccio Al centro sociale «La Maggiolino», 
via Bencivenga 1, alte 10,00, i bambini romani 
potranno portare i giocattoli che non usano 
più (purché funzionanti), e donarli ad altri 
piccoli meno fortunati. Dolci e spettacoli, per 
tutti OFe Ma. 


Uno alto oltre due metri, l'altro appena 1,60 e vestito da donna, arrestati in una gioielleria 
Sarebbero gli autori di una ventina di colpi in tre mesi ai danni di commercianti 

H lungo e il corto, rapinatori in manette 


Uno alto pKrdlUoe metri, raltro r.BO.'Sotto 3ldU ar¬ 
restati dalla polizia venerdì sera dopo un tentativo di 
rapina in una gioielterìa di viale delle Province, Ma 
«il lungo e il corto», come ormai erano stati ribattez¬ 
zati in Questura, sono sospettati di aver compiuto 
almeno venti rapine negli ultimi tre mesi in varie zo¬ 
ne della città. Per il colpo, fallito, alla gioiellerìa, «il 
corto» sì era travestito da donna. 


ANORBAQAUROONI 


■i In Questura li avevano ri- 
battezzati •il lungo e II corto», 
singolare e forse un po' trop¬ 
po evidente coppia di rapina¬ 
tori che già da alcuni mesi ter¬ 
rorizzava i commercianti un 
po' Iq tutta Roma. Venerdì se¬ 
ra gli aMnti della quinta sezio¬ 
ne della squadra mobile li 
hanno anestati, dopo che 
avevano tentato di rapinare 
una giotelteria in viale delle 
Province. Sono Paolo Pucillo, 
33 anni, alto 1,60, e Ubero Pe- 
titta, 31 anni, soprannominato 
«li watusso» peri suol due me¬ 
tri e quattro centimetri di al¬ 
tezza. Sono accusati di tentata 
rapina pluriaggravata, deten¬ 
zione e porto di arma da fuo¬ 
co. riceliazione e lesioni ag¬ 
gravale. 


Erano da poco passate le 
19 di venerdì quando un uo¬ 
mo molto alto e una donna, in 
realtà Paolo Pucillo abile nel- 
l'indossare gonna e scarpe col 
tacco, sono entrati nella 
gtotelletia «Il lingotto* in viale 
delle FTovince. chiedendo al 
titolare. Renato TommolUlo, 
70 anni, di vedere una collana 
d'oro Subito dopo l'uomo ha 
tirato fuori dai giaccone che 
indossava un fucile a canne 
mozze minacciando il titolare 
della giotelteria e la moglie, 
Ida Huber, di 69 anni. Tom- 
molillo é comunque riuscito a 
PKmere il pulsante delralla^ 
me. collegato alla saia opera¬ 
tiva delta Questura II bandito 
ha reagito colpendo il giotel- 
Itere alla testa con II calcio del 



fucile (medicato e dimesso 
con otto g\on4 tu prognosn, 
prima di Kiggire'don il compli¬ 
ce a bordo di una Fiat Uno, 
poi abbandonata e risuliata 
rubata Iraplnaton sono quin¬ 
di salili su una Renault 4 ros¬ 
sa. dileguandosi Ma un pas¬ 


sante ha avuto la proniezzadi 
annotare il numero di quel¬ 
l'auto. targata dosinone Agli 
investigatori, che sui portone 
della gioielleria avevano rac¬ 
colto un bottone perso dalla 
•donna* durante la luga,é ba¬ 
stato risalire al propneiario di 


Le scapa dà 
donna usate 
da uno dei 
rapinalori ria 
ami 

sequestrate 
dalla poÉzia 


quella macchina: Massimo 
SebastianeUi. 33 anni, largo 
Agosto IS.alPlenestino. 

Gli agenti hanno fatto bni- 
zione neli'appaitomento sor¬ 
prendendo, olire al padrone 
di casa, arrestato per favorert- 
giamento, anche Paolo Pucll- 


k> e Ubero Petitto. Sono stati 
inolile sequestrati un fucile a 
canne mozze con quattro 
proiettili e una pistola con il 
numero di mat^ola limato 
Nella Renault 4, infine, sono 
stati trovati dei vestiti da don¬ 
na, tra I quali un cappotto al 
quale mancava un bottone 
I dingenli della quinto e se¬ 
sta sezione della squadra mo¬ 
bile, Antonio Del Greco e Vito 
Vespa, hanno convocato nei 
loto uffici per domani circa 
venti commercianti di varie 
zone di Roma che negli ultimi 
tre mesi hanno denunciato di 
aver subito tapine da due in¬ 
dividui, uno molto alto, l'aHto 
basso Colpi messi a segno in 
nstoranti, bar, tobaccherte, 
fatrttocte Insomma, obiettivi 
di •medio calibro*. Il 12 di¬ 
cembre scorso due individui 
che cortispondono alla de¬ 
scrizione degli anestati tento- 
tono di rapinate dell’Incasso il 
titolate del ristorante *11 Cosa¬ 
tene», fuggiti poi quando alcu¬ 
ni agenti di polizia che stova- 
n6 cenando reagirono spa¬ 
rando anche alcuni colpi di 
pistola. Con la giotelteria di 
viale delle Province, presumo¬ 
no gli investigatori, la «strana 
coppia* voleva tentare il salto 
di qualità 


Montalto di Castro, rincontro il 10 gennaio 

Faccia a faccia ghmta-Enel 
std futuro della centrale nucleare 


Il 10 gennaio fa giunta di Montalto di Castro incon¬ 
trerà l'Enel per discutere della convenzione per la 
costruzione delle centrali policombustibili. Si tratta 
del passaggio ideale ad una nuova attività produtti¬ 
va per un centro divenuto oggetto della cronaca, an¬ 
ni fa, per la costruzione della centrale nucleare, poi 
bloccata. Il primo appuntamento per la giunta P3i- 
Pci che guida la città da quattro mesi. 


■i Un futuro che corre sul 
filo di nucleare, o meglio post- 
nucteare, e turismo Sono te 
crune entro cui passa te svi¬ 
luppo di Montalto di Castro, Il 
centro del litorale viterbese 
balzato alla ribalto della cro¬ 
naca da diversi anni per la sto¬ 
ria della costruzione, poi bloc¬ 
cato, della centrate nucleare 
Da quattro mesi la cittadina é 
midato da un bicolore Rsi-Pci 
Il sindaco é Roberto Sacconi, 
comunisto. 39 anni, commer¬ 


ciante «Il primo problema 
che mi sono trovato di fronte é 
stato subito quello dei rappor¬ 
ti con l’Enel - dice il neo pri¬ 
mo cittadino - Rapporti anco¬ 
ra irrisolti ed assai difficili, an¬ 
che se, in questi ultimi giomi. 
grazie alla mediazione, su no¬ 
stra richiesta, del ministro del¬ 
l'Industria Battoglia, sembra 
che stiamo ottenendo i primi 
buoni risultati* Il 10 mnnàlo 
t'ammtnisirazione di Montalto 
di Castro avrà un incontro con 


I responsabili dell'ente etellri- 
co per discutere di una con¬ 
venzione per (a costruzione 
delle centrali polteombustibl- 

II *1 punti di disaccordo con 
l'Enel - prosègue II sindaco - 
sono oggi di gran lunga supe¬ 
riori a quelli di un probabile 
accordo, ma ho la netta im¬ 
pressione che con un po' di 
buona volontà da parte di lut¬ 
ti, si potrà presto giungere alla 
firma dell atto, di vitate impor¬ 
tanza per noi Sorprendente¬ 
mente l'Enel ha preso in scria 
considerazione fa nostra pro¬ 
posta ed ha affidato al profes¬ 
sor Noli uno studio di faltibili- 
là dell'opera* <E questo un 
notevole passo - sostiene U 
sindaco -che. in un certo sen¬ 
so, ha contribuito a rendere 
più sereni I nostri rapporti, 
spianando |a^ strada per una, 
almeno me lo auguro, rapida 
definizione della convenzio¬ 
ne* La fase di stallo di questi 


anni ha ahche accentuato 
l'abbandono delle campagne 
nella fascia ctrcostonte. Ma il 
miraggio del lavoro non sem¬ 
pre si é risolto in un inve- 
sttemnto sicuro da parte di chi 
ha lasciato il vecchio mestie¬ 
re. 

Passato lo spauracchio del 
nucleare Montalti di Castro ha 
cominciato a vivere stagteni di 
forte espansione turistica. La 
cittadina viterbese, in estate, 
passa dagli abituali settemila 
residenti a sessantomila per¬ 
sone Una cifra iperbolica 
Un'affluenza che, te attuaii in¬ 
frastrutture della località bal¬ 
neare, sopportano a fatica 
«Per ta prossima stagione esti¬ 
va - rassicura Sacconi - do¬ 
vrebbe essere risolto il proble¬ 
ma deU'approvigtenamento 
idrico per II Lido Sono infatti 
in cono lavori per 4 500 milio¬ 
ni per il rifacimento dell'Intera 
rete* 


Ambulanti di Ostia 

Raccolte migliaia di firme 
contro il trasferimento 
dei banchi di via Mezzadra 


■i Ammontano già ad un 
migliate le firme raccolte dagli 
ambulanti di via Francesco da 
Mezzadra a Ostia per protesto- 
re contro il trasfenmento dei 
quaranta banchi deciso dalla 
XIII circoscrizione II conflitto 
di Interessi e la concorrenza 
che verrebbe a crearsi con i 
101 operatori del mercatino 
del venerdì a via Bonichi ad 
Acilia, ha spinto l'Alvador, il 
sindacato di categona, a pro¬ 
porre piazza Alessi e via Zerbi 
quali alternative per consentire 
ai venditori itineranti di restare 
nel quartiere litoraneo Un'e¬ 
ventuale decisione in tal senso 
comporterebbe la revisione 
della delibera circoscriztenate 
che, unilamenle al trasferi¬ 
mento delle bancarelle di via 
Mezzadra, prevede te sposta¬ 
mento del mercato di vìa Da¬ 
niele da Samarale, il più gran¬ 
de del litorale, da AcÙia a San 
Giorgio RUerànti modifiche 
dovrebbero essere apportate 
anche al gigantesco mercato 


da 300 posti progettato a Dra¬ 
goncello per fi lunedi e di cui 
gli ambulanti della piccola 
strada di Nuova Ostia dovreb¬ 
bero costituire il primo nucleo. 
PfuHoslo improbabile appare il 
mantenimento dell'attMtà an- 
nonnarìa a via Mezzadra. Ad 
essere contestato é infatti la te- 
giltimità stessa del mercato, 
per cui era stata chiesto la sop¬ 
pressione fin dal 1983, in se¬ 
guilo al trasfenmento degli 
operatori in piazza Quarto dei 
Mille L'assenza di inteivenu 
che cancellassero definitiva¬ 
mente dalle mappe annonane 
della capitale il meicauno bi- 
seltimanale e la necessità di 
spostare alcuni concentra¬ 
menti abusivi delia Xlil, hanno 
favorito il npopolarsi di via 
Mezzadra Dopo l'apertura 
della nuova struttura coperta 
dell'Appagliatore, all'unico 
ambulante nmasto se ne sono 
andati via via aggiundendo nu¬ 
merosi altri DAZ 


Sezione Trevi-Campo Marzio 
Salita Oe'Crescenzi 


Massimo D’Alema 

(della Segreteria nazionale del Pa) 

presenterà la mozione per 
il Partito democratico della sinistra 


Roma, lunedi 7 gennaio 1991, ora 20 


I COMITATI 

PER LA RIFONDAZIONE COMU NISTA 

Domenica 6 gennaio, ore 10 



PER UNA AUTONOMA 
PRESENZA 

COMUNISTA IN ITALIA 

Teatro Eliseo, via Nazionale, 183 - Roma 


CONGRESSO OELU SEL POSTELECRAFOIICI 


8-9-10 GENNAI01991 
MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito 
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 inizio votazioni 

c/o Soz. Appio Nuovo - Via Colle Gonfilo* 
•co • Fermata Metrò Arco di Travertino 


MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 17,30 

c/o Villa Passini (ViaG. Donati. 174) 


Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: Iniziativa de! comunisti romani par la paca 
In Medio Oriente ed in preparazione della 
manifestazione nazionale del 12gennalo. 


XX CONGRESSO DEL PCI 


Lunedi 7 gennaio alle ore 20 

presso i locali della Sez Nomentano (ViaTigre, 18-20) 

Presentazione delta mozione: 

**BIF09BAZI0NE COMDNXSXA.” 

con Aldo TORTORELLA 

della Direzione de! Po! 


SEZIONE ALBERONE 


MARTEDÌ 8 GENNAIO. ORE 18 

NOAlàlAGUEBBA!! 

Assemblea pubblica con: Massimo MiCUCCI 

del Comitato centrale del Pel 

c/o Sez. Alberone - Via Appia Nuova, 361 


LUNEDÌ 7 GENNAIO, ALLE ORE 17.30 
presso II sotonclno della Federazione 
romana del Pel, riunione 
del Coordinamento romano della mozione 

"RIFONDAZIONE 

COMUNISTA** 

relatore: Vittoria TOLA, membro dei Cc del Pei 
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Niumuiinu 

Profilo Intervento 113 

CaraMnIert 112 

Questura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 

Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Socceieo stradala 116 

Sangue 495637S-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) ^72 
Alda < 

da lunedi a venerdì 6554270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg.Margherlla 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Cantrt wetsrfflarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto - 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570^994-3875^984^177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tasslstiea 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I9ERVIZI 


Acotral 

5921462 

Acea. Acqua 

575171 

Uff. Utenti Atac 

46954444 

Acea. Recl. luce 

575161 

S.A FE.R (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Marezzi (autolinee) 

460331 

Gas pronto Intervanto 

5107 

Pony exprass 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

Citycross 861652/8440890 

Sip servizio guasti 

162 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Bici noleggio 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Collalli(bicl) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (baby sitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto tl ascolto (tossicodipen- 

Psicologia’ consulenza 

danza, alcolismo) 

6284639 

telefonica 

389434 

Aied 

860661 




Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via delTritone 


Graffiti-art 
diRuocco 
à Spazio 
visto 


■i Seby Ruocco (In arte Ice 
Qne) porta la sua gralfiU-ait si¬ 
li Galleria Spazio visivo di via 
Abigelo Grunetti n.4& Le opere 
saranno esposte da martedì 
(inauSP'azione ore 17J0) li¬ 
do al 16 gennaio (orario di 
pileria ore 16.30-19.30. lunedi 
chiusa)^Seby Ruooco, si legge 
-in uivcomunicato di presenta¬ 
zione, •trasferisce la sua espe¬ 
rienza di graffitisla dal muto al¬ 
la tela realizzando l'urgenza e 
, l’esigenza dell'estemporaneità 
su superfici ette nella loto mi¬ 
sura rappresentano intenti che 
vanno al di là della occasiona- 
lità e deH'urgenza espressiva. 
In bilico tra astrazione e sim¬ 
bolismo il gralfllismo di questo 
artista realizza sulla tela una fi¬ 
gurazione nuovamente signifi¬ 
cante e in linea col tempo che 
Vrive e che ha come motivazio¬ 
ne l'intento di smascherare I 
falsi messaggi che oggi, attra¬ 
verso i tanti media, cercano di 
condizionare la vita di tutti nel¬ 
l'evoluzione comportamentale 
per sovvertire i valori moralk 
I Giovane (6 nato a Torino 
(nel 1966, ma si è poi trasferito 
la Roma dove vive, quaitiere di 
Ostia) Seby Ruocco è volitivo 
«d -eccentrico: e non io na¬ 
sconde. Oltre che artista (ha 
partecipato a numeroae mo- 
strdjooHetttve e ha esposto in 
personali a Napoli, Aicinazxo 
e Roma) compone « canta 
canzoni rap e balla la «brek- 
dance». £ atteso om a questa 
nuowapiova. .... 


Una^ta 
coni! jazz 
e la muaca 
'«salsa» 


■R La Befarta porta' an¬ 
che,Jazz. Chi arrut la grande 
musica nera pud trovare stase¬ 
la akm cose buone cose. Al 
MuNc nm di largo dei Fiorenti¬ 
ni replica il quintetto di Rita 
' Marcotulli. La pianista, da tem¬ 
po trasferitaql in,Svezia, ogni 
tanto toiiia ad eiibiiai in Italia. 
Il club di Picchi 6 tra quelli che 
piedillge;£ salita in pedana In 
compagnia- del sassofonista 
Pietro tonolo, che frequenta 
da moltojcmpoe con il quale 
ha ottenuto asili sempre eccel- 
tenU. con' R'ConirabbassIsia 
Marco Fkalini, un solidissimo 
partner, con Andare IQellberg 
alla.baaetla e rintervenio vo¬ 
cale della sorella Carta. Vener¬ 
dì sera nel Secdndo set è entra¬ 
to coma ospito Maurizio Ciam- 
fnarcob'dn altro sassofonista di 
ran» clip si distingue sempre 
peni grande calore della pro¬ 
pria Ubsra'-lmprowlsazione. La 
pianistafdal canto suo, ha lat¬ 
to rilevare tutta la sua nitida 
niauiilà stilGtica e l'ampio 
spettro espositivo irei quale sa 
gfocarer con Incredibile fre¬ 
schezza. Anche il suo talento 
' compositivqi^e apparso chiaro 
c aperto ad ulteriori sviluppi. 

Jazz vocale è btvece in pro¬ 
gramma al Classico di via U- 
bettaj Di scena una giovane 
cantante, ancora poco nota 
ma di già di buona caratura : si 
tratta di Giusi De Angells, at¬ 
tratto db lomie di iazz moder¬ 
no cui si legano (bene) ten¬ 
denze luskm e Iunior. In reper- 
lotio composizioni di Corea, 
' Hancock, Beirach. 

.. Di iazz se ne ascolta poco, 
luuo sommato, in quello che 
- dal nome dovrebbe risultare 
unodeiduoghi sacri» di questa 
musica, il Saint Louis Music Ci- 
Or. Stasera offre, come (a spes¬ 
so, musica stdsa con la «Raiz 
. (salsa) Oichestra». Una musi- 
\ ca^e tur gruppo che funziona- 
; tm, non c'e dubbio; con il can- 
' tanto-lpetuvtano Jesus Zeballos 
ci sono Carlo Zaratti (basso), 
Antongiulio Friiillo (piano). 
' Salvatore Summa. Gianfranco 
De Aiigelis e Alberto Vagliasin- 
di (varie percussioni), EMo 
Ghigliotdini (sax e flauto), 
Gianhanco CImInsUi (trom¬ 
ba) e Massimo Pagano (trom¬ 
bone). 


«Realtà e visione»: alla galleria «Il Gabbiano» le opere di otto famosi artisti 

H paradosso della decorazione 



■NRICOOALUAN 


■i Come la confessione. Che 
si deve fare almeno una volta 
l'anno, S. Cecilia ha incluso 
nella sua stagione da camera 
l'unico concetto di Lieder, pro¬ 
fumando al tartufo la solila in¬ 
salata mista di quartetti e pia¬ 
noforti. Per carità, non lamen¬ 
tiamoci; l'alternativa era che 
proprio non ci fosse nulla e 
quindi onore al merito. La di¬ 
sabitudine del pubblico, tutta¬ 
via, (a si che sul programma di 
sala debba ancora campeggia¬ 
re il gentile/lertoristico invilo 
ad •applaudire solo dopo ogni 
gruppo di Lieder», al quale, a 
questo punto, andrebbe ag¬ 
giunto quello di tossire solo al¬ 
la line della serata, risparmian¬ 
do agli artisti ospiti la pietosa 
immagine di un popolo di tisi¬ 
ci. 

Sia come sia, Margaret Price 
ci ha regalalo una bella serata, 
conquistandosi poco a poco 
l'attenzione del distratti che al¬ 
la line l’hanno applaudita ca- 
forosamente. •Cantante gene¬ 
rosa» era il commento di una 
signora ad una amica, calzan- 


■1 Realtà e visione. Opere di 
MorandI, Balihus, Rauschen- 
berg, Rivers, Bailey, Boterò, U- 
chtenstein e Cucclone. Galle¬ 
ria •Il Gabbiano», via della 
Frezza SI. Orario: 10/13; 
17/20, lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

E' raro che non ci si senta 
aggrediti. Come in questa col¬ 
lettiva. O (orse tante piccole 
personali. Come queste. L'ag¬ 
gressione a volle è accidia. Ora 
nella galleria II Gabbiano le 
parvenze appaiono alle pareti 
e il senso di epilanico abban¬ 
dono in vista dell'evento é me¬ 
raviglioso. Questa .velia sono 
veramente assenti minimali¬ 
smo. concettualismo, falsa po¬ 
vertà o poverismo. CTà invece il 
paradosso della decorazione 
che diventa pittura-pittura co¬ 
me in Guccione; c'é un doga¬ 
niere colombiano che Investe 
nei particolari della figura 
umana la monumentalizzazio- 
ne del popolare: ci sono strepi¬ 
tosi MorandI che abbuffano gli 


' occhi di erotismo soffuso e fis¬ 
so nel tempo; c'é un deio sugli 
Iblei di Guccione che arriva fi¬ 
no alla meraviglia; raro esem- 
po di gran pittura-pittura; ci 
sono quattro americani che 
frammentano episodici avve¬ 
nimenti giornalieri, ridistri¬ 
buendoli sul supporto con pe¬ 
rizia e ironia. 

Ognuno degli artisti esposti 
ha una sua personalissima sto¬ 
ria che non si somma e non si 
sottrae a nulla e a nessuno; co¬ 
minciala nel tempo continua 
ad esplicare materialmente 
l'apparenza della forma nella 
convinzione suprema che non 
CI si bagna mai due volte nello 
stesso colore o nella stessa for¬ 
ma. Guccione, Boterò e Mo- 
randi già basterebbero a con¬ 
validare quest'apparenza che 
rifrange sulla retina le dissolu¬ 
zioni della forma nel riapparire 
dopocon altre misure. 

Sono le misure e la scelta 
del soggetto da eplgrammare 
sulla tela a dare forma e conte- 


Famando Boterà «la coppi»» (1684): a destra Margaret Price: sotto 
Manuela MorosM 


Margaret Price 
UeeJerista 

in punta di penna 

MARCOSPADA 


te quanto ambiguo nella sua 
veste di omaggio. Certo dopo 
23 Lieder di Schubert, Schu- 
mann e Gtahms, pM tre bis 
(anche il classico Zueignung 
di Strauss per dire arrivederci) 
la Price meritava l'aggettivo ge¬ 
nerosa, anche se questo sem¬ 
brava frutto deU'ammlrazione 
pio che dell'entuasiasmo. La 
Price é infatti cantante di otii- 
mascuola e una eccellente sti¬ 
lista. 

Non da Ieri canta Lieder e sa 
calibrate benissimo la scelta 
del programma per costruire 
un crescente percorso emoti¬ 
vo. Non é certo perO una tra¬ 
scinatrice di folle, non si getta 
nelle note, ma le osserva dal¬ 
l'alto di una affettuosa distan¬ 
za, calcolando ogni effetto con 
garbo e misura a scapito del¬ 
l’emozione. Il suo stesso tede¬ 
sco, cosi cristallino, sembra 
studialo a tavolino senza quel 
gusto di spremete la parola li¬ 
no a che non é uscito il colore 
giusto. C un soprano Urico dal¬ 
la voce importante (oggi con 
qualche cedimento) e come 



(ale si accontenta di esibire li¬ 
nea e fras^glo giusti. Che non 
é poco. Ci ha pensato però la 
musica a riscaldarla. Se infatti 
Schubert (Det' Wadderer an 
der Mond, Im PMen, Am Fen- 
sler, SensuehI), é apparso un 
tantino trattenuto, assai meglio 
é andata con Schumann (sei 
dei Dodici Lieder Op.35 e i Sei 
Lieder Op.36) e Con il florile¬ 
gio di Lieder brahmsiani, dove 
la nervosità delle linee riuni¬ 
che e il gioco deile continue 
modulazioni hanno tirato fuori 
U meglio della sua musicalità. - 
Nelle erbette e boschetti di 
Schumann, evocate dal suono 


puUto del pianista Graham 
Johnson, la Price ha rivissuto 
forse le distese verdi de) suo 
Galles e nella voce é apparsa 
la nostalgia pia romantica, 
non lesinando qual^ auten¬ 
tica zampata da primadonna 
nel dar voce ai fantasmi nella 
ballata Oichters Cenesung 
(Convalescenza del poeta) o 
nel canto di seduzione di Sàio- 
mi. Da primadonna anche U 
vestito giallo oro drappeggialo, 
su una silhouette non proprio 
da sirenetia, di un manto a fio¬ 
roni che ha lascialo di stucco 
anche I più adusi conoscitori 
dello «stile soprano». 


nulo a poche cose essenziali 
nella vita: la lucida trasparenza 
degli oggetti che ritualizzano 
la paganltà dell'Immagine. In 
loivdo la pittura é ancora un ri¬ 
to pagano e in ciò risiede la vi¬ 
ta anche futura di (questo stm- 
menio di riproduzione senti- 
menlat-pcrverso. Il meccani¬ 
smo perverso del rifondere al- 
l'intemodi unquadratoodi un 
rettangolo che sia come qual¬ 
cosa cfie passa nell’ osserva¬ 
zione dopo essere stata vaglia¬ 
ta dall'inlelleuo. U mondo co¬ 
me rappresentazione di volon¬ 
tà coloristiche: la decorazione 
che diverUa beffo per somme 
di lucidità tecniche. 

Tutti i pariecipanti a questa 
straordinaria collettiva posseg¬ 
gono tecnica da vendere e iro¬ 
nizzano su essa recuperando, 
come la Rauschenberg, cose 
viste ndandole per macchie eé- 
zanniane. o come Bailey rim¬ 
pianto metafisico della natura 
morta tagliandola con una lu¬ 
ce oarmaggesca; o come Lich- 
tenstein che su carta professio¬ 
nale metodologizza, decodifi¬ 


candolo, l’Itinerario del pub¬ 
blicitario: o come Rivers che 
drammatizza 1 materiali in una 
ripresa filmica senza titolo per 
Indurre in tentazione: la tenta¬ 
zione attuale di lemporizzare II 
moderno. 

Gli artisti in fin dei conti, 
questo tipo di artista, tutto 
sommato hanno ancora nel 
cuore e nel cervello l'idea della 
pittura, l'idea della commedia 
dell’aite o l'arte della comme¬ 
dia, non per gola o per cupidi¬ 
gia ma solo per quella sorta di 
fatalismo che ancora preme 
chi guarda e chi opera; il fatali¬ 
smo deH'ultima spiaggia. La 
spiaggia del colorato da sem¬ 
pre desiderata, della forma 
sempre attesa, l'evento inter¬ 
rotto dall'accoglienza del gior¬ 
naliero. E' proprio in questa 
professione di fede e neU'irte- 
luttabile sporcizia degli acca¬ 
dimenti che gli artisti tutti, do¬ 
vrebbero operare. Semmai ce 
ne tosse stato bisogno, 1 ricordi 
che si accumulano in questa 
collettiva sono patrimonio di 
tutti. 


Monologo comico 
a suon d rock 
ispirato alle «gonne» 


STVAMiA cnnaAm 


■I CSOBOV 

Di Paola Tiziana Cniciani e Ro¬ 
dolfo Laganàrcanzoni 41 Roc¬ 
co Papaleo e Rodolfo Laganà. 
interpreti; Rodolfo Laganà. 
Rocco Papaleo e i musicisti 
Maurizio raxo, Nicola Di Sta¬ 
so, Alessandro Saba, Gianni 
SavelU. 

Spaziozero 

Gonne fa inevitabilmente rima 
con donne. E siamo già ai noc¬ 
ciolo dei problema; che line 
hanno latto la breve love-story 
con la coatta Onthia (si, col 
4h>), con la timida Maria, con 
la psicoanalista Teresa? Fmite. 
svanito, forse mai davvero cev 
miiKiate. E il povero Rodolfo, 
nessun mistero sulle origini au- 
tobiogralico-generazionali 
della situazione, é dal 13 luglio 
1989 che versa in uno stato di 
profonda. Incrollabile depres¬ 
sione. 

Passeggiando per II palco- 
scenico, una poltrona a landa 
unico arredo, una fila di gonne 
come stese ad asciugare sul 
fondo e una band di quattro 
musicisti rigorosamente In pi¬ 
giama a righe per la musica «li¬ 
ve», Rodolfo Laganà da vita al 
suo monologo teaital-musica- 
le. Scritto insieme a Paola Ti¬ 
ziana Cruclani, compagna di 
avventura anche nelle appari¬ 
zioni televisive del comico ro¬ 
mano. e musicalo insieme a 
Rocco Papraleo (che si aggira 
anche lui sul palco, abbigliato 
alla Blues biotiiers, presenza 
un po’ attonita e un po’ atre- 
niante che contribuisce al ver¬ 
sante canoro dello spettaco¬ 
lo), Gonne (bi scena ancora 


per oggi a Spaziozero) è co¬ 
struito sulla struttura classica 
del monologo comica Laga¬ 
nà, movimenti da orsacchiotto 
di petouche. una voce discreta 
che si esercita nel rock e nel 
blues delle canzoni che pun¬ 
teggiano lo spettacolo, e diver- 
seTniulzioni da palcoscenico, 
•tempera la maliiKonla in¬ 
guaiata del suo personaggio 
nella flemma romana che lo 
caratterizza, salvo poi rivelarsi. 
In chiusura di serata, generoso 
e frenetico ballerino. 

Il suo racconto, inutile dirio. 
è una collana di frustrazioni: 
infantile, assediato dagli amici, 
disadattato e disilluso, non tro¬ 
va di meglio da fare che spro¬ 
fondare in una letargica esi¬ 
stenza. «Ho dormito talmente 
tanto che s’é svegliato prima il 
materasso di me», confessa a 
un certo punto, prima di deci¬ 
dete una drastica riunione a 
quattro; il suo io cosciente, l’io 
Irrazionale che gli procura In- 
feiicità a non finite, iicervelloe 
•lui», sesso capriccioso e poco 
ubbidiente, responsabile di 
non poche disavventure. Co¬ 
me quando, avviato rmalmen- 
te un sereno fidanzamento, 
non si scopre fatalmente attrat¬ 
to dalla madre della ragazza o 
quando, proprio con l'analista 
Teresa, l'incontro amoroso è 
naufra^to sul nascere. Eppu¬ 
re, nonostante i molti tentativi, 
il segreto per un po' di serenità 
esistenziale non l'ha ancora 
scoperto. E dunque non trova 
di meglio da proporsi che tor¬ 
nare al suo sonnacchioso pas¬ 
satempo. In attesa di tempi mi- 
gliorì. 


Manuela Morosini: «Vivo il teatro come anticorpo» 


Ritratti d’attore. Viaggio fra coll^hi incontrati nei 
bar. nei camerini o nella tranquillità delle laura do¬ 
mestiche. Il racconto di anni trascorsi al fianco dei 
•grandi». Carriere zeppe di ruoli e di mestiere. La 
scelta di coloro che lavorano per un teatro diverso 
da quello ufficiale. Ricordi, aneddoti, rabbia e molti 
progetti di chi al palcoscenico dà tutto di sà. La pa¬ 
rola a Manuela Morosini. 


RINOSTRAUOU 



■I Due biennali a Venezia 
con Giorgio Marini e poi ven- 
t'anni di Spazio Uno. Mai 
uscita dal teatro trasteverino 
di via dei Panieri, interamen¬ 
te costmito e gestito con le 
sue forze. Manuela Morosini 
ogni stagione e protagonista 
e produttrice di uno o più 
spettacoli «scelti». Qualche 
settimana fa ha realizzato 
con succ e sso «Cara Professo- 


ressa» di Liudmila Razumovs- 
kaia per la regia Riccardo 
Reim. 

Rno ad oggi autori, attori, 
scenografi e registi dalle pro¬ 
venienze più varie si sono av¬ 
vicendati nei suoi lavori. Fa¬ 
rebbe entrare ad occhi chiusi 
in questa sua <asa-scenlca» 
Peter Brook. Luca Ronconi, 
Bob Wilson e Pina Bausch. 


•Adoro il teatro ma detesto i 
teatranti e certi loro rituali tri¬ 
bali: provini, cene, pettego¬ 
lezzi da camerino, mode, eti¬ 
chette; gli "in” e gli "out" che 
convogliano in fila per due 
verso uno spettacolo, un at¬ 
tore, uno spazio, un autore, 
verso II potere di un clan 
piuttosto di un altro.'Dopo tre 
anni alla Silvio' d^Amico e 


uno con Dario Fo nelle case 
del popolo, mi sono «fatta» il ' 
mio piccolo teatro. Da ven- 
l'anni ci vivo, scelgo i lesti, le 
parti che mi piacciono, i 
compagni di lavoro che mi 
accettano, i collaboraiori che 
resistono. 

«Una drammaturgia sulla 
quale il teatro ufficiale non ri¬ 
schia. Proprio per questo cre¬ 
do nella funzione dei piccoli 
spazi. Quindi Marne!, Muiler. - 
Copi, Razumovskala e tanti ' 
altri autori che dovrebbero 
incuriosire anche gli addetti 
ai lavori più disincantati. Tro¬ 
vo allucinante che alcuni at¬ 
tori di potere continuino a 
proporre una dozzina di R- 
randello e due dozzine di ro¬ 
se scarlatte. ■ 

•Vent'anni fa ospitai la 
"cosiddetta" scuola romana. 


il meglio della sperimenta¬ 
zione. A parte 11 fatto che 
molti erano costretti a venire 
da me perché non c’erano 
altri spazi altomativi, tranne il 
Beat '72, quei teatranti non 
mi amavano, io sostenevo la 
necessità della "parola" in 
palcoscenico. Adesso, per 
fortuna (o sfortuna), i so¬ 
pravvissuti cercano dispera¬ 
tamente abili attori che sap¬ 
piano recitare e soprattutto 
abbiano un minimo di quo¬ 
tazione di mercato. Molti tea¬ 
tranti ufficiali invece, anche i 
più seri, impegnati in dure 
tournée (io e quelli come me 
siamo una razza strana), so¬ 
no come una tribù in via di 
estinzione, fuori dal gioco, ■ 
inoffensiva, pressoché inesi¬ 
stente. ' 

•Lo spettacolo che ho pre¬ 


parato per quaranta giorni, 
("Cara professoressa ) mi 
ha dato la certezza che non 
ho buttato vent'anni. Sono 
venuti molti giovani, harmo 
chiesto il dibattilo, come si 
usava una volta, e ora più 
che mal capisco che il teatro 
è autentica fascinazione, 
magia, quando affronta argo¬ 
menti necessari, contempo¬ 
ranei. Da troppi anni ormai 
diciamo no ai dibattiti, alle 
ideologie^ al ‘come stai’ sin¬ 
cero, alla solidarietà, all'lm- 
pegrio... Di questo passo ci ri¬ 
troveremo più o meno tutti 
abili rétori, tutti cinici diver¬ 
tenti, rigorosamente griffati. E 
più vogliamo piacere e più ci 
accorgiamo di non piacere a 
noi stessi. Vivo il teatro come 
anticorpo a questa epidemia 
che devitalizza la nostra par¬ 
te migliore». 



I APPUNTAMENTI I 


Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n.S) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informazioni ai telefoni 65.44.934 e 60.52.220. 
Clavicembalo. Un master class di Bob Van Asperen si svol¬ 
ge dal 10 al 13 gennaio presso l’Istituto Olandese di via 
Omero n 10. Venti posti disponibili, suddivisi m 10 parteci¬ 
panti e 10 uditon. Requisiti necessan per l'ammissione al 
Master Class sono la conoscenza della letteratura clavicem¬ 
balista ed un elevato livello tecnico sullo strumenta Infor¬ 
mazioni al tei. 68.68.441. 

Yoga (Raya). Mercoledì alle ore 16 prima lezione dimo¬ 
strativa (gratuita) al «Giuliana Club», via della Giuliana 26, 
int.lb (capolinea metro Ottaviano). Il corso (un'ora e mez¬ 
zo alla settimana) durerà fino a giugno. Per informaz. tei. 
34.10.79.34.96.010,68.08.328. 

HaniUcap. Mercoledì ore 16 presso il Teatro Trianon (Via 
Muzio Scevola 101) si inaugurala mo»lra fotografica e video 
dal titolo «La città nell'handicap, l'handicap nella città». Par¬ 
tecipano Adnano Redier, Primo Mastrantoni, Athos De Luca 
eRenèAndreani. 

Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentalo 
sabato prossimo alle ore 16.30 presso l'Istituto di psicoanali- 
sl della relazione di Via Aulo Plauzio n.S (metro FUrio Ca¬ 
millo) . Prenotazioni al telef. 78.87.869. 

El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nelfo 
spazio di via Sant'Onofrio 28- oggi, ore 18, «La guerra de los 
momios» di Heynowski e Scheumann e «The struggle for ha- 
man rights in Chile» di Joseph L Scarpaci. 

Groppo eacnislonlatl verdi. Per domenica 13 gennaio é 
organizzata una escxursione sulla neve nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, dal rifugiodel Passo del Diavolo per il pianoro 
della Cicerana, (ino alle sorgenti della Praia, con sci da ton¬ 
do e/o racchette e/o anfibi. Per infomiazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via degii Ausoni n.S (San Lorenzo), 
tei. 44.S4.920 nei giorni di martedi, giovedì e venerdì orar 16- 
ISe al 47.43.117 in orario di negozio. 


I MOSTRE I 


Eapteaaionlamo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Coison.4l8.Ore I0-I9,sabaio 10-23. Ingresso lire lOmila. ri¬ 
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 

ArdaU miai 1900-1930. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskln di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazfonale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso lirer I2mi)a. Fino al 10 
febbraio. 

Pariele'FaczlBli Opere inedile dal 1930 al 1986. Arte con-"! 
temparanea.vìa Garibaldi n.S3. Ore I0-I3e 16-19.30,saba¬ 
to pomeriggio e domenica chiuso.FIno al 10 gennaio. 

Roma laìaltaaa. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte oidinatl a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele, a Ripa, via di S. Michele 
22.0re9-I3e 16-20da lunedi avenenji,9-13domenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Fngonard e Hubert Roberi a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini¬ 
tà dei Monti I. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’arcbiteltiura del quotldlaiio 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche I'?-I9.30, lunedi chiusa Fuio 
al 20 febbraio. 

il ritento del dlDoaanrl. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vìdeo.computer. Palahexibit, vìa Cristo- 
foro Colombo (angolo vìa delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Ure 6.000, ri- 
dotti4.000. Fino al Sfebbrato. 


I MUSEI E GALLERIE I 


Momì Vadcanl. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me- 
se é Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria naztenale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
I3I (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Muaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (toL 
67.96,482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 

Galleria Coralnl. Via della Ungara 10 (teL 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Nomentano ore 20 presentazione mozione 41i- 
fondazione comunista» con A. Tortcrella 
Sezione Tnfeilo ore 18 presentazione mozione «Rlfonda- 
zlone comunista» con S. Morelli 

C/o Federazione Romana Pd ( Villa Passini - Vìa C. Do¬ 
nati 174) ore l7riunione sull'ospedale di Pietralata. 
COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Castelli: si concludono 1 Congressi di: Rocca 
ftioraeNemi 

Federazione Frtwinone' si concludono i Congressi di Ar- 
nara ore 10; Castrocelo ore 9.30; Callinaro ore 10.30 presso 
il Ristorante •Hermitage»; Giuliano di Roma ore 9.30 
Fiuggi alle 10 lancio del tesseramento (Di Cosmo) 
Federazione Rled; si concludono I Congressi di ; Collalto 
alle lO.Pescorocchianoalle 10 
Federazione HvoU: Si conclude il Congresso di Fìlacciano 
alle 17.30 

Federazione Viterbo: si concludono i Congressi di: Farne¬ 
se e Vetralla. 

DOMANI 

Federazione Caateili: Inizia il Congresso di Ardea (I mo¬ 
zione: D’Alessio: Sciacca-III mozione: Rosa Alba) 
Federazione Tivoli; Nazzanoore 20 JOcongresso 
Federazione Vtlerbo: Congressi: Piansano ore 20.30 pres¬ 
so sede Cic; Gradignano ore 20 m sezione. 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto. I compagni della Sezione Pei sono affettuosamente 
vicini al compagno Franco Garosi per la perdita della cara 
madre Giuseppina. A Carosi le fraterne condoglianze dai 
compagni de l’Unità. 


rUnltà 

Domenica 
6 gennaio 1991 
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TILBROMASe 


QBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 10.45 Edicola aperta sati¬ 
ra; 11 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio: 14.00 In campo 
con Roma e Lazio: 10.45 Tem¬ 
pi supplementari: 15.45 -Ve¬ 
ronica il volto deH'amore», 
novela: 19.45 -L'uomo om¬ 
bra». Iiim: 31.15 Edicola aper¬ 
ta: 31.30 Goal di notte. 


Or* 13.05 Rubrica -Italia 5 
stelle»; 13 Domenica tutto 
sport; In studio Eolo Capacci: 
19.30 Calciolandia a cura di 
Alberto PolllronI; 30.30 Film 
-Partita a quattro-: 33.30 Cal- 
clolandla (2* parte): 34 Docu¬ 
mentarlo-Quark». 


Or* 14.05 -Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati: 19.55 
-F.8.I oggi», telefilm; 30.45 
Roma contemporanea: 31.35 
Attualità cinematograllche: 
31.45 L'esploratore scompar¬ 
so», film: 0.30 -I giorni di 
Bryan. telefilm; 1.30 -F.B.I. 
oggi», telefilm. 







CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINI2I0NI. ti Awsnturoto: OR: Brillante: DA.; Disegni animati: 
DO: Oocumenlarie: DR: Drammatica: E: Erotico: F: Fantastico: FA: 
Fanlasclenia: 0: Giallo; H: Horror; II: Musicale: SA: Satirico: SE; 
Sentimentale; SM: Stonco-Mllologlco: ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

9.00 Rubriche del mattino; 

11.30 Non solo calcio: con An¬ 
tonio Greti: 14 Bar sport: 

14.30 VIdeogoal: 16.40 li tele¬ 
fono nel pallone; 17.30 Bar 
show; 19.30 Arte oggi: 33.00 
Non solo calcio: con Renato 
NIcollnl; 34 Rubriche della 
sera. 


Ora 9.30 -Ultima carrozzel¬ 
la». film; 11.30 Euroforum: 
l'Europa giorno per giorno; 
14.30 Pianeta sport: 17.30 
Calcio express; 19 Diario ro¬ 
mano: 20.30 «Città della pau¬ 
ra», film: 22.15 Unar; 1 -Am¬ 
ieto», film. 


Ore 13.30 -Supercarrler». te¬ 
lefilm; 14.30 «Sinbad contro I 
sette saraceni», film: 16 
-Obiettivo ragazze», film; 
17.30 «Cacciatori di donne», 
film; 19.30 -Houston knights-, 
telefilm: 20.30 -Vado in guer¬ 
ra a far quattrini», film. 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOEMYHAU L. 5.000 O S viaggio di Capitwi Fracassa di Et- 

VlaSiamira Tal. 425770 torà Scola: con Massimo Troiai. Ornalla 

_ Mutl-BR_ (15.30-t8.35.22.15) 


AOMIRAL 

Piazza Varbano. 5 


L. 10.000 
Tal. 5541195 


Tra scapoli a una bimba di Emile Ardo- 
llno-BR (I5-10.10.20.15.22.30) 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


L. 10.000 
Tal.3211595 


Rocky V di John G. Avildsen: con Sylve- 
slirSlallona.DR(16.16.20d0.20.22.30) 


ALCAZAR L. 10.000 

Via Marry dal Val. 14 Tal. 5550088 


ALdONE 

VlaL.diLaalna.39 


L 5.000 
Tal. 5350830 


□ Il tèmi davano di BarnardoBono- 
lueci-Dfl II4.45.17.15.20.22.30) 


Chiuso par raslauro 


L 10.000 

Aceadamia Agiati. 57 Tal. 5405901 


In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manlrsdl. DR 
_ [15.30.17.5020.10.2230) 


AMUUCA L. 10.000 bi noma dal popolo sovrano di Luigi 

ViaN.dalQranda.5 Tol.9S16168 Magni: con Nino Mantradi-OR 

_(15.30.17.50.20.1022.30) 


ARCHIMEDE 

VlaArcNmado.71 


L. 10.000 
Tal. 575557 


O LaslaaloaadieconSargioRubInl. 
BR _ (10.30-15.30.20.30.22.30) 


ARtSTON 

VlaClcorona. 19 


L. 10.000 
Tal. 3723230 


Vacanza di Natalo 90 di Enrico Oldolnl • 
_BR_ (1015.2020.20.22.30) 


ARISTONn 
Galloria Colonna 


L. 10.000 
Tal. 5783257 


Chiuso par lavori 


ASTRA 

. VlaloJonlo.225 


L. 7.000 
Tal. 5175255 


■ PrasunlalnnocanladlAlanj.Paliu- 
la.conHtrilsonFotd.G (1022.30) 


ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 


L. 5.000 
Tal. 7510550 


Roeby V di John G. Avildson: con Sylva. 
slarSUIIona.DR(10152020.1022.30) 


AUOUtlUS 
CsoV.Enianuala203 


L. 7.000. 
701.5575495 


RaSaJlannaiila 4 a 3 di Andraa 


<16.30>ie.30-20.30-22.30) I 

RAOFAiaO 

L. 4.000 

7*10,0 ini N *ans rt*lr*m 1 ragial 

MNKNWI 

L. 10.000 

■ Stasera ■ casa di Alice di e con 

Vi*7*rni,94 

Tel. 7012719 

(19.30-21) 

P(uuB*ra*,lni.2S 

T,l. «97707 

Carlo Verdone-BR 

(15.20-17.SO-20.10-22.30) 

j 8.MARIAAUSIUATRICE L. 4.000 

1 ViaUmberlide.S Tel. 7606641 

Ho vinto la lotteria di Capodanno 

(16-18) 

CàPITOL 

VliO.Siceoni.39 

L.tO.000 
Ttl. 393») 

□ L* *lr*n*ll* di John Mu>k«r * Ron 
CI*m*nls-DA 

' T18UR 

Via degli Etruschi, 40 

L4.QOO-3.0QO 
Tal. 4957762 

, Chi ha (neastrato Roger RabbItT 

(16:19-22.30) 



(15.10.SO-10.40-90.30.92.30I 

TIZIANO 

L. S.OOO 

RHomoalhflttrelll (16.30-22.30) 

CWRAMCA 

L. 10.000 

□ nMii*ld***HodiB*rn*rdoB*rto- 

Via Reni. 2 

7*(. 399777 

Piazza Caprznica. 101 

T*l.e79:«S 

iueci-OR (15-17.30-20-22.30) 

1 VASCELLO (Inaretsooratulto) 

Ripoto 

CAnUNKNtnA 

LIOOOO 

O ZI* AngoUna di EU*nn* Cha(lll*z • 

ViaG. Carini. 72-76 

Tal. 5609389 

p.za Monieeitorio. 125 

7*1.0790057 

BR (10-ie.ia-30.90.33.30) 





L 0.000 
7*1.3051007 

Prtlly Weman di Garry Martha»; con 
Richard Gore, Julia Roberto - BR 




Vi*CtSM.892 




COUDIRCNZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rlanzo.55 701.5575303 


(1015.10.20.20.22.30) 


OUMANIE 

ViaPraneslina.230 


Fanloiil aSa rlscoau di Neri Parenti: 
con Paolo Villaggio-BR 
_ (15.50.17.30-19.10.20.50.22.30) 


L 7.000 
Tal. 295505 


EDEN L. 10.000 

Pjza Cola di Rienzo. 74 Tal.5575a52 


L'aaorcMa IH di William Potar Blalty - H 
_ (ia.30.15.3(M0.30.22.30) 


NHdIa di Lue Basson; con Anna Parll- 
laud^ìfl (10161020.2022.451 


Via Stopparli, 7 


L 10.000 ■ Stasar* a casa di Allea di a con 

Tal. 570245 Carlo Vardona-BR 

___(15.20.17.90.20.10.2230) 
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RIALTO L 7.000 PrMy WofflM di Garry Marshall; con 

ViatVNovembr«.156 Tal.6790763 RichardGere.JuliaRobatlS'BR 

(16.i0-ia.20-20.35-22.30) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 637481 

Rocky V di John G. Avildten; con Sytve- 
ster Stallone -OR (16-18.20-20.15-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Niklla di Lue Besson; eon Anne Parli- 
laud-DR 118-16.10-20.20-22.45) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554309 

■ 7*rtanigh* Nln|* lU* ri*eow« di 
Stavo Barron-FA 

(15.ie.10.20.20-32.30) 

ROVAI 

ViaE.FilltMrto.17S , 

L. 10.000 
Tel, 7574549 

n Vartanigh* Nin|* ila riicoau di 
Stava Bufon-FA 

(15-15.10-90.20-33.30) 

UNtVERSAL 

Via Bari, 16 

L. 7.000 
7*i. 5931216 

Vacane* di Natala 50 di Enrica Oldolnl • 
BR 115-15.20-30.90-29.30) 

VIP-SOA 

ViiGaiiaeSldama.20 

L 10.0CO 
Tel. 8395173 

Atto di lorza di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger • FA 

(15-45-16.05-20.15-22.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via F. Rodi. 1/4 


L. 4.500 
Tal. 4402719 


Ahtays 


( 1021 ) 


CARAVAGGIO L. 4.500 

ViaPaitiallo.24m ' Tal.8554210 


RHomoalhiturolll 


(1022.30) 


DELLE PROVMCC L. 5.000 

Viale dalla Provincie, 41 Tal. 420021 


OlctTracy 


(1022.30) 


NUOVO 

Largo Asclanghl, 1 


L. 5.000 
Tot. 555115 


Slamo lulH tono 


(1022.30) 


PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

ViaNazionala,194 Tal. 455495 


Riposo 


AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 Silotta'Lumiera'. Omaggio a J. Vigo 

VladegllSclpioni84 Tal.370ia94 (15); L'agad'or(l6.30|: Laaardanti du 

paradls(20). 

Salolla 'Chaplln*. lo a H vanto (16.30); 
Nootoa II ntome (15.30):U tote anetw di 
nodo (20.30); la moni^nt dalla bma 

_' • ' ' ■_(22.30). _ 


BRANCALEOHE (Ingrasso gratuito) 
VìaLsvanna,11_Tal. 599115 


La spada naia rseela 


PIJO» 


GRAUCO L. 6.000 

VlaPsrugla.34 Tal. 70017507522311 


Cinema glapponata: 
di KaniI MlzoguchK19). Clnama porto- 


BMPM 

L 10.000 

□ U atraniii di John Muakar * Ron 

_^^^_ 

V)*l*RMargh*Hti.29 

7*1.5417719 

CI*m*nti-0A 

115-15.90-194020.30-22.30) 

ULABIRIHIO 

Via Pompao Magno, 27 

L 6.000 . 
Tcl.3216283 

Sala A; L'aria aaram daroaaal di Sil¬ 
vio Soldini (17-1B.SIMO.40.22.30) 

nPMi 

VJtd*ll'EHrcllo,« 

1.10.000 

7*1.9010593 

□ la diramai di John MuNwr • Ron 
Clarnanti.OA 

(19-15.90-15.40-20.30-32.30) 



Sala S: la aaMmam daia aEnga di Da- 
.nitia LuchalU (17-15.90-20.40« JO) 






L 7.000 
7*1.582554 

.. IdhiarHiiiawUaaHavHtprhuladlC'icU-. 

. niCornancinl-BR , 

(15-15.30-2030-33.301 





Plazza'Sennlno.37 


AMBASCIA70RISOV. 

... LftOOOz 

FHmparadaW 1 . (10.11 ja.1S.2IM).', 

Olatiiln Lueina. 41 

110.000 

la noow MpoM i«vna*4i Lnioi 
. (Ragni: oon NhwUahtradl'-OR ' 

(15.30-17.90-20.10-22.30) 

Via Montebello. 101 

.7*1.4941290 



'7*1.5575129 

AQUIU . 

Via L'Aduna. 74 ‘ 

L. 5.000 
7*1.7594991 

Film par aduW ' y 


mRcw 

VlaU*lL32 

tiaooo 

7*1.9910985 

■ Stman a cat* d( Ade* di « con 
Carta V*rdon*-BR 

HOBERNEHA 

Piazza Rtouhblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880265 

Film par aduni , 

(10<!2.M) 



(19.39.17.90-20.0922.30) 

MODERNO 

L.6.000 

FlImparadulV 

I16-22.M) 

lUMRA 

1.10.000 

ANO di Iona di Paul Vartioavan: con Ar- 

Piazza R*aubhnca.« 

7*1.4880289 

Conod'ltilla. 107/1 

7*1.5995735 

nokl Sehwanwwggar • FA 

(15-18.10-30.2022.301 

MOUUNROUOI : 

Via M. Corbino. 23 

" L.5000 
Tel. $982350 

Film par aduni. 

(102ZM) 

ncujioR 

Vla6.V,delCarfTielo.2 

L 10.000 
7*1.5393306 

□ N là noi datarlo di Barnardo Bario- 
lucci-OR 117-19.5022.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
> Tel. 484760 

FllmparadulB :, 


fUMU 

dinpod*'Fiori ' 

L. 7,000 

Te).68S4396 

■ FrawatolmacanMdlAItnJ.Paku- 
la: con Hirrlicn Ford ■ Q 

PRESIDCN7 

Via Appli Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810146 

Film par aduni . 

,., (11-22.30) 



(16-16.10-20.20-22.30) 

PUS8ICAT 

L. 4.000 

FHmptrtduni 

(11-22JO 

RAMMAt 

L. 10.000 

□ RIA noi damilo di Barnardo Bario- 

VlaCalroll.96 

7*1.7313300 

Vla6lsao(aU.47 

7*1.4527100 

lucei-DR (14.40-17.19-19.90-32.30) 

(ingreeao solo a Inizio spettacolo) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L.9600 
Tel. 620209 

Film par aduni 

(11-22.30) 

rUIMAS 

VlaBiiiolilH.47 

L. 10.000 
7*1.4827100 

Fardoiil alt rltcotta di Nari Parami; 
con Paolo Villagglo-BR 

uusse 

ViaTiburtlna.380 

L.5000 
Tel. 433744 

Film par aduni 

. ■ ' 



(19.10-17-18.50-20.40-22.30) 

VOLTURNO 

ViaVotturno.37 

L 10.000 
Tel. 4627957 

Film par aduli! 

, (15-22) 

flMOIH 

LBOOO 

La moria kdMIa 2 di Oaorg* Mlllar. con 

Walt 7riita«*rt, 244/a 

7*I.S538« 

Jonalhan Brandii-F 




(18.10-17.49-10.20-3a.S923.MI 



L. 10.000 
Tel.SS54149 

La alorta lidMIa 2 di Gaorga Minar, con 
Jonalhan Brandi*-F 

116-17.40-19.19-30.50-23.301 


VltNanMMan*,« 

ALBANO 

FLORIDA 

L 5.000 

LatlftntRi ' 

(15-22.19) 

«antrulu 

Liaooo 

7*1.7995502 

» □ la alranaRa di John Muakar a Ron 
' Claintnis-OA 

(19-18. 90-1540-20.30-23.MI 

Via Cavour. 13 

7*1.9321339 



WaTanuHaSS . 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

' L. 8.000 

Statara a caat M ANe* 

(19.3022.30) 

«nOONT 

L. 10.000 

AH* di loru di Paul Varhoavan; con Ar- 

ViiS.Negretll.44 

Ttl.90240« 

VlaOrègorioVll.ieO 

7*1.6384592 

nold Schwarzenegger - FA 

(16.10-1610-20.20-22.30) 

COLLEFBRRO 

CtNniAARI970N 

Via Conaolara Latina 

L.OOOO 
Tel. 9700568 ; 



HOUOAV 

ljfg*6.Mare*Ho.1 

LIOOOO 

7*1.5945325 

■ 7tilBluMdlPtv*ILounguln*:con 
PMrMamonov.OR 

(16.ie.10.20.15.22.M) 

(1550-22) 

Sala Roaaellinl: Vacaraedl Natole 90 

(19.50-22) 

SOUND 

Vl80.induno 

LIOOOO 

7*1.552495 

□ La liranaa* di John Muakar a Ron 
Clamanis-OA 

(19.1590.18.40.30.30-22.30) 



StltL*om:latlr*a*aa (19.30.23.10) 
Sala VIzconN: Ttilwagh* Nln|i alla tV 
acutm . < (19.50-22) 

ONG 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
7*1.5319541 

O NtoMldtMrtbdi Bernardo Berto¬ 
lucci-OR (14.30-17.15-19.50-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L.9.000 

Sala A: Blatara * eam di Ale* 

MAOnONt 

WaCIM9r*fa.121 

L.5000 

7*1.5125925 

PitNy W«mn di Garry Marthall; con 
Richard Gara. JulitRobarta-BR 

Largo Panini. 9 

7*1.9420479 

StlaB;Utlr*maa 

(19.30-22.30) 

(1530-22.30) 

(1510.15.20-20.30.22.30) 

BUPERCINEMA 

L.9.000 

RuetyV 

(19.3022.30) 

MA0IS0N3 

L. 6.000 

O N viaggio di Capitan Fracaua di Et¬ 
tore mScoia; con Massimo Troisi. Or¬ 
nella MuU-BR 

(1530-17:90-20.10-22.30) 

P.zadei(tosù.9 

7*1.9430193 



VlaCIM9rtfa.121 

7*1.51259:8 

OBNZANO 

CYNTNIANUM 

Villa Mazzini. 5 

L 5.000 
7*1.9364454 

Ghoal 

(19.3022) 

HAItrOIO 

viaAppia.418 . 

L 8.000 
' 7*1.755056 

ANO di (aria di Paul Varhoavan: con Ar¬ 
nold Schwaritnaggar • FA 

(19.45-15. ia.20.20-22.MI 

QROTTAPBRRATA 

AMBASSADOR L500a 

VacanndINtlàltn 

(ia3022.M) 



O Qhom di Jairy Zuckar: con Patrick 
Swayzt, OamI Moora - FA 

l19.3a.17.4S-2a.05.22.MI 

K.zaseiNm.dto 

lei. 9490041 



VllSS.ApoilolL20 

7*1.5794909 

VENERI 

Viale 1* Maggio, 88. 

L6000 
Tel. 9411992 

Laalranalla ...... 

(19.3022) 

■■TROfOUTAH . 
WadtiCorto.S 

L 6.000 
Tei. 3200933 

Atto di iMza di Paul Verhoeven; con 
Harnold Schwarzenegger -FA 

(16.10-16.10-20.20-22.30) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCINI L.6.000 

ViaG.MtnaotN.S3 7*1.9001558 

Ghoal 

' (15-22) 

MlflIIflM 

ViaVittrbo. 11 

L 10.000 

Tel. 869493 

iabar di Alan Bunca • OA 

(16.30-19.30-22.30) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Palioilini 

L.9.000 
Tel. 5803188 ■ 


I19.9022.MI 

HnVORK 

LIOOOO 

Vacanza di Natala 10 di Enrico OldoinI • 


Viadana Cava. 44 

Tel. 7610271 

BR (16-1620-20.20*22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.9D00 

Statari leau di Alle* 

(1545-2130) 

Mm 

LIOOOO 

In noma dal popolo aovram di Luigi 

Tel. 5810750 

VlaMaonaQrtcla.113 

7*1.7996959 

, Magni; con Nino Manfredi-OR 

{1530-17.50-20.10-22.30> 

SUPERQA 

V.le delia Marina. 44 

L.9.000 

Tal.SOOMre 

Rocky V 

(1022.M) 

PASQUINO 

Vieolodel Piade. 19 

L 5.000 
7*1.8503522 

Oadtotlii(iningtota) 

(16-19-22) 

TIVOU 


Uairamiti 


ruumtiaiB 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882693 

Tra ssipoll a una bimba di Emile Ardo- 
lino-BR (16-18.10-20.15-22.30) 

i P.zzaNlcodemi.$ Tel. 0774/20087 






QUUMNnTA 

VtoM.Minghetti.5 

LIOOOO 

7*1.5790012 

■ Varm aara di Francaica Archibugi: 
con Marcano Matiroianni ■ OR 

(l 6 . 3 a.l 8 . 3 a. 2 a. 3 a. 32 . 3 O) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 7*1.9019014 

Chiuso per rettauro 


RUU 

FUmSonmno 

LIOOOO 

7*1.5510234 

Vacanza di Natala sodi Enrica Oldoini - 
BR (IM52a^.2a.22.30) 

VELLETRI 

QNEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L7.000 ' 
Tel. 9633147 

StattraacamdlAlle* 

(15.302230) 


SCELTI PER VOI 



Una scena dd film «La sirsnetta». softto 5 difetto da John Mdsker 5 Ron Qenitnts 


□ IL TÉ NEL DESERTO 

Dal romanzo autoblografleo di 
Paul Bowlea, «The Shalterlng 
Sky-, li nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconfarma 
dopo 19 Oscar di «L'ultimo Impa* 
ratora». Kit a Port sono marllo e . 
moglia. li loro matrimonio è In 
crisi. Arrivano In Africa, a Tanga* 
ri. asBlama airamieo Tunnar: un 
triangolo piano di contraddizioni, 
parchénonoslanletuttoKitaPort » 
si amano a. a contatto con gli spa¬ 
zi immanai ed esotici dal Sahara, 
la passiona riasploda. Ma amoro 


e felicità sembrano assofa incon¬ 
ciliabili: Port muore a Kit si perda 
nat dasarto. assiama ai tuaregh, 
coma a rimuovara la propria 
identità di donna moderna. Bravi 
John Maikovich a Cabra Winger. 

ALCAZAR. CAPRANICA 
; EXCfiLSIOR. FIAMMA 1. RINO 


m OTASBRAACASADIAUCE 

Ecco, puntuale coma Talbaro a II 
prasapa. il film natalizio di Carlo 
Verdona. Comico a un po’ groRa- 
aco. tuRo giocato sulla diaawan- 


tura sentimentali di Saverio e Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dai suo, per¬ 
de latesla. E quando Saverio cer¬ 
ca di «rimediare* e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, rldiscenoono lunga 
una spirala di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI, EMBASSY 
EURONE 


■ ITALlAGERMANIA4a3 

Da una commedia di Umberto 
Merino, il raccordo delia rimpa¬ 
triata di tre ex compagni di scuo¬ 
la. SassantoRini. non del tuRo 
pentiti, passati aRraverso li riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti eoltanto in apparenza 
aereni e conciliati. Occasione 
deirincontro. la riproposizione in 
iv delia mitica partita tri. le nazio¬ 
nali di calcio, «taliana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co del 
1970. C‘è tra I tre qualcosa di Irri¬ 
solto. una vecchia storia di molo¬ 
tov poco chiara: c'è il disagio del 
cambiamento awanuto.ir rim¬ 
pianto struggente per un'epoca 
perduta. 

AUOU8TUS 


□ UBIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata dina Walt Disney. «La Slre- 
rteRa» è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dal 
' tempi del «Libro della giungla* e 


degli «ArIstogaRi* che il lungo- 
metraggio a cartoni animali non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattuRo del bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto ime (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi delta strega 
Ursula, del principe Tritone e so- 

R raRuRo del granchio Sebastian. 
>nte inesauribile di risate. Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini... Credeteci, una 
volta tanto è davvero cosi. 

CAFITOLb EMPIRE, EMPIRE 2* 
GOLDEN, INOUNO 


■ VERSO SERA 

Dopo II grande successo di «Mi- 

g non ò partita», Francesca Archi- 
ugi ci riprova sempre pigiando 
SUI pedale deH'intimismo. delle 
storie minime e. quando si rievo¬ 
ca il '77. al sa «il personale è poli¬ 
tico». Il suo secondo film à la sto¬ 
ria del rapporto confilRuale tra I) 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tuRo d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai- 
re). fidanzata frlccheHona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Meseaiina perchè Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta. il film aRronta, sia pure indiret¬ 
tamente, un periodo delia nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora faRo i 
conti a sufficienza. 


QUIRINETTA 


■ TAXI BLUES 

Gii anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permeRono ai cmeasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavé) Lounguine. non più giova¬ 
nissimo, approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto -a bagnomaria* per anni, li 
risultato è «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano le noni moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano* e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due atrinizio di 
odiano ma poi nasce tra loro una 
stravagante solidarietà: e il per- 
aonaggio più interessante, alla 
lunga, si rivela II tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa¬ 
scinato oa quello strano sassofo¬ 
nista, un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico. 

HÓLIDAY 


■ TARTARUGHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo. Leo¬ 
nardo, RaRaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artisti del Rinascimento. 
Sono quanro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja. che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combsRere il crimine e rimptz- 
zarsl di pizza. Nati come perso¬ 
naggi a fumeni, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e proprta «febbre- tra t 
teenager. Simpatiche e sbruffone 
fanno giustizia a colpi di arti mar¬ 
ziali. . 

ROUQE ET NOIR, RO YAL 


■ PROSAI 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri, ài - 
. Tel.666à711> 

Giovedì alle 21. PRIMA. Un tono di 
cronaca di Lorcrao Fuà.c<m Giu¬ 
lia Valli. Regia di M. Milesi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6760627) 

Alto 18. La crisi M o oMiwc anno 
da Q. Couriaiine : con Franeosca 
Blagl, Masslffliliano Carrtsl. Ro- 
giadl Sergio Dona. 

AROOITSJ (Largo A^tlnt. 52 - 
Tal. 6644601) 

Martadl alle 20.30. PRIMA K.ina- 
' lintiaa di A. Carnute Porti cM u ae 
di J. Paul Sartre. Ragia d) Walter 
Pagliaro. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grandi, 21 •27«Tel. 6696111) 

Al numero 21: Alle là. Vo l s va mo 
eaaare gN U2 scritto a diroRo da 
Umberto Marino: con I noo diplo¬ 
mati del Centro Sperimenula di, ^ 
Oncmiitografla. . , Vm > 

Al numero 27: Alte là. JllMOCo» ' 

' .lAleo'vèrooiiMiodia'GMnii» 

» Carlo (Mdeof. AdaBamèMPère- 
gii di Cario Alighiero, con Enzo 
Quarini. Maurizio Paniti. 
CATACOM8B 2000 (Via Labictna. 
42-Tal. 7003496) 

Alle 21. OMle Scritto ed intarpfo- * 
tato da Franco Venturini: Regia di 
FranoomagrN». 

CENTRALE (Via Calia. 6 • Tal. 
0797270) 

Alle 17.90. Duo darlo totnaao 
MrlRo 0 dirotto da Romeo Da 
Baggfs. (Ultima ratita). 

COLOSSEO (ViaCapod'AfricaVA- 
Tot. 7004832) . 

* Ripòso 

oet COCCI (Via Galvani. 69 • Tal. 
6763802) 

' Giovedì allo 21.15. PRIMA. AuoNa 
un gatto di Cristiano Canal, con 
Carmen Onorati, Giorgio Lopez. 
Regia di MsMlmo Milazzo. 

Oli MCUMENTI (Vie Zabagtla. 42 - 
Tel. 6760480) 

Riposo 

DEI 6AT1RI (Piazza di QroRapInta, 
19-Tel.6940S44) 

Alle 17.30. Manolo con Oatioio 
Trambusti. Ragia di Aicosandro , 
Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tal. 6764380) 

Allo 17. Incuolnadi A. Aytiibourn: 
dirotto od interprotato da Glovan- 
' ni Lombardo Radice. 

DELU ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
4616896) 

Alle 17. Bar-bNurlea scritto e dL . 
reno da Giorgio Oailiene. (UWma 
recita). 

DELU MUSE (Via Forfl. 43 • Tal. 
8631300S440749) 

' Alle 16. 40 ma non tt dim o sfra di 
TiUna a Pappino Do Fl^po: con 
, Wanda Pirol a Rino Santoro. Ra¬ 
gia di Antonio Forranto. 

DELU VOa (Via Bomboni. 24 • Tal. 
6694418) 

Allo 17.30. ANTEPRIMAEfeowo- 
roLooltoorodonnlnodlE.6our- 
dler, regia di C. D'Amico. 

DI* SERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel. 
6796130) 

Alle 17.30. Fa mala H tobacPO.i. e 
no? da A Cechov a Oonto Mto 
cuora di E. Carsana; con la Conv 
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Palou Patucchi. 

DUI (Vicolo Due Maeelii. 37 - Tel. 
6768259) 

Oa giovedì alle 21. Cuori oeono- 
•ciuti di Emanuela Giordano # 

’ Maddalena De Panfilio. 

DUSE (Via Grama. 6 - Tal. 7013822) 
Ripose 

EUSfO (Via Nazionala. 163 • Tal.. 
4682114) 

Alle 17. Il modtoo dal puoi di 
Eduardo Scarpetta; con Carlo 
Giufirè. Angela Pagano. Regia di 
Antonio Calcnda. (Ultima ratita). 
EUCLIDE (PiazzaEutilde.34/a-Tal. 
8082511) . , , 

Riposo 

FLAIANO (Vis S. Stefano del Caceo, 
16-Tel. 6796496) 

Alle 17.30. La cemrersattona eon 
la morto di Giovanni Testori. con 
QianfrarKO Barra. A cura di R^ 
berte Guicciardini. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7687721) 

Riposo 

QHtOHS (Via delie Fornati. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17. Il burteco beneffeodi Car¬ 
lo Goldoni; Interpretato e diretto 
da Mario Carotonuto. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 - Tei. 
6610721/5600989) 

Alle 22.30 Aita rtoerca detta *c^ 
aa” perduta di Mario Ama ndoit a 


Viviana Gironi; con Landò Florin). 
Giusy Valori, Carmine Faraeo e 
Alessandra Izze. Ragia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 6698762) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo . 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: All# 16. 
SMdharti di Sietto Fiorenza; con . 
Luigi Mazzanotto. Ragia di Shah- 
rooKharadmand. 

LABIRINTO (Via Pompao Magno, 27 
-Tal. 3215163) 

Riposo 

lA CtlANSON '(largo Brancaetio, 
62/A-Tai: 737277) 

Alto 17.30. Stosara eon no) al Ca- 
tmrtrcuo di Guido Finn: con Oa- 
. stona Pascucci. Lutiana Turine, 

. Ramolla. Muaieha di Riccardo . 

lacISmuÌIitA (Via Q. Zanazzo, 1 > 
Tal; 6817413) 

. Alla 21. Casa dlhsmbils di H. Ib- 
' - sonrRaoiaidKliancaftoBepe. 
MseÀurnA.(yto.<toicouaoHiR> r 
. mano. ItTsì: ((763146). 
Atto2i:i6:T6siNBaàffibftodfLu-' 
dovica Marinoo: con Carlo Dal 
Oiudtooèfabrlito Pastorini. 

LET *EM B4 (Via Urbana. 12/A «Tal. 

. 4621250) ,. 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zoblo, 14/C • 
Tal. 3223634) 

Aito 17.30. Vtotofd di (Miseiso 
•. PuecM di Gustavo Giardini: con 
Duino Dal Proto. Luigi Tini. Ragia 
di Riccardo Bomardinl. (Ultima 
recita).. 

META TEATRO (Via Marnali. 6-Tol. 
6695807) 

Ripoto 

NÀinONAU (Via dèi viminato. 51 - 
TOI.4664W) «I . 

Alto 17. Un maptoo dsaoBa di 
. mandragola intorprotato a dirotto 
daLulgiOoFHIppo. 
orologio (Vii da' Filippini. 17/a - 
Tol.6646736) 

SALA GRANDE: Ripete 
SALACAFFtTEATRa RIpOOO 
> SALA ORFEO (Tal. 6646330): Atto 
» 17.30. Nu Joanaa nè ca scasde PL 
■ rotto od Intorprotato da Alan Da 
Luca. 

PALAZZO DBUE ESPOSIZIONI 
(VlaNazlonalt. 194-Tol. 460486) 
Riposo 

PARIOU (Via Oioauè Sorsi. 20 - Tel. 

■ 6063823) ■ > ' 

Alto 17.30. Astotogls di Bd»o dia 
' conGloetoOix. 

PICCOLO ELISBO (Via Nazionato. 
163-Tel. 4669006) 

Riposo 

POUTBCNICO (Via G B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3611S01) 

QiovaiSaito 21. A àW naon di Ant» 
nie Schiavone. ccn Certo DI Mito. 
Regia di Maddatona FalMicchL 
OINinNO (Via MinghetU. 1 • Tei. 
67045064790616) 

Alle 17.- Madame tana Gsna di 
Vlctorton Sardou;oen Vatorla 
rieoni, Dario Cantarelli. Regia di 
, torenzoSalvett. 

ROSSEU (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6642770) 

Alle 17. Care Vananrie la aerlva 
questa nda di Enzo Libarli; con 
Anita Durame. Lalla Ducei; Regia 
di Lalla Ducei a Alftora Amari. (Ul¬ 
tima ratita) 

SALA UMBERTO (Via dalla Marca- 
da. 90-Tal. 6794763) 

Alto 17. CuedeN di Andraa Jtva; 
Ragia di Qiamptoro Solari. 
SALOm MARGHERITA (Via Due 
Macai»; 76 • Tal. 6791439- 
6796269)' 

Oggi riposo. Demani alto 21.30. 
Troppa trippa di Castollacti a Pin- 
Qltora; con Oraste Liortello e Pa- 
' mela Prati. Regia di Pierfrartea- 
’ scoPingItora. 

SANOENESIO(ViaPodgora, 1-Tal. 
3223432) 

Riposo 

itSTINA (Via Sisttna. 129 - Tal. 
4626641) 

. Alle 17. In pf i nsiplo era H Trio 
scritto, dirotto od intorprotato da 
. Massimo Lopez, Anna Marehatini 
eTuiHo Soisnghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Pantori. 3 - 
. Tel. 9696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tei. 3612066) 

Mercoledì alto 21.30. Aurora • On 
uWml gtoml di LudMg Van Bea- 
•leven Dirotto od intorprotato da 
Ugo De Vita. 

sp/aio ZERO (Via Galvani, 69 -Tal. 
6743089) 

Allo 21.3CL' OoMM scritto ed inter¬ 
pretato di Rodotto Laganà. con 


. Paola Tiziana Cruclanl. (UlUma 
ratita). 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tal. 
4112267) 

Riposo 

STABRI DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tal. 3669800) 

Atto 17.30. Araentoo a saccM mar- 
!•« di J. Kaasalrlng; con Luisa Da 
Santta, Silvana Bosi. Ragia di Ca- 
titia Calvi. 

STANZE BBORETE (Via detta Scala, 
25-Tai. 5347523) 

Venerdì a aabato alto 21. n mal 
. aentoaia con Giuliana Adazto.Oo- 
.. nana Chiariti. Ragia di Julio Zu- 


lEATRO M (Vicolo degli Amatrlcla- 
Al.2-Tal. 6867610) 

, Altoi6.RaaareaaadiWardal:con 
; VMana Poiic a Wardal. Regia di 
' Marco (Gagliardo. 

TORMIONA (Via dagli Acquaapar- 
ta.ie-Tel.654560C) 

> Alto 17. Oomie da bfwctom di 
'Aprii De Angeiis. con- Franca ' 
«.>r^ 0 P 0 i: Nathalia Giiatta Ragia di 
JMariolJinfranchl. 

'milNON (Via Muzio Scevera. 101 - 
Tei. 7600965) 

Alto 21. Piaaapi di Alberto Di Sta- 
aie, Arnaldo Coltaanb. Antonio 
Obino. 

VALU (Via del Teatro Valle 23/a • 

. Tei; 6643794) 

Alto 17.30. Don Chto cto Bo di Gir* 
gani di Tony Cucchiara: con Lan¬ 
dò Buzzanca. Repia di Armando 
Pugliese. 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Tel. 
5609369) 

Maiiedl 9 gennaio alto 21. PRIMA. 
Hsrodiae di Rocco Familiari, con 
^ Manuela Kustermann, Stefano 
Sanlospago, Regia di Olancario 
Nanni. 

IttLLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522/6-Tel. 767791) 

vrrVoRUI (Piazza S. Maria Llbera- 
trtoa. 6 - Tal. 6740688-5740170) 

Alto 17.30 a alto 2i .The Rock)/ hor¬ 
ror Mtosr. Alive on Stage. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALIA RINOMERÀ (Via dai Rieri, 81 - 
Tei. 6666711) 

. Alto 10. Cappueeelto rosee Regia 
di Patrizia Parisi. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Alto 17. Un suora gignde eoa) con 
‘ FrancoVtnturlnl. 

CENTRO ETUDENTEECO ANIMA- 
ZIONE (Tal. 7099026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini- 

CRtiOGONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 6290945-536575) 

Alto 17. PfneeeMo olla eorla di 
. Carlomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia dai Pupi Siciliani 
' dei Fratelli Pasqualino. Ragia di 
Barbara Oleon. 

DELU VOa (Via Bombai». 24 - Tel. 
5594416) 

DOffSMCO (Via Pubdo Va(*r(a, 63 
-Ttl. 7457512) 

Olovw)l all* 10 L’Mta Mia cem- 
mtdia di Eduardo Oa Filippo, con 
la Coop. Teatro Artigiano. 
BNGLttH PUPPET THEATRE CLUB 
XVia Orottapinta. 2 - Tal. 6679670- 
5696201) 

Alto 16.30. PMecchlo. (Atto 17.30 
In lingua inglese). 

ORAMO (Via Perugia, 34 • Tal. 
7001765-7622311) 

Alla 16.30. U lampaala di W. Sha¬ 
kespeare. 

H. TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tal. 662049) 

' Alto 16.45. TroBoEna di Aldo Gio- 
vannatti. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Oe- 
nocehl.15-Tel 6601733) 

Alto 16.30. Fatta della befana con 
laCompagnia dagli‘’AccsttslIa”. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - UdL 
spoll) 

Tutta la domsnicha aito 11. Fepè- 
re Piero a II clown magico di G. 
Taffone; con il clown Tata. 

TEATRO VEIttlE (Circonvallaziona 
. GianicoIsnss.lO-TsI.5892034) 
Alto 17.1 auonaterl ambulanti di 
Brema con la Compagnia "Nuova 
Opera dei burs^ni", ragia di Q. 01 
^tortino. 

■ DANZA ■■■■■■ 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

- Qigll-Tel.46e364n 
Mercoledì alto 20.30. Trittico di 
balletti: Oawa and due coreogra- 
: . fia di John BuRlsr; Estri coreogra¬ 


fia di Aurelio Miloss: Carmina Bu¬ 
rina coreografia di Giuseppe 
Carbone. Corpo di ballo, orche¬ 
stra a coro dal Teatro dsli'Opera. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Glgll-Tsl.48a364t) 

Martedì alfe 20.30. Tosca di Gia¬ 
como Puccini; con Ralna Kabai- 
vanska. Nicola Martlnucel, Ingvar 
Wixeit. Direttore Daniel Orsn. ra¬ 
gia di Mauro Bolognini. Orchestra 
a coro dal Teatro dstt'Opera di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONAU 8. CECI¬ 
LIA (Via della ConciiiazioAe - Tel. 
6780742) 

Oggi alle 17.30. domani alla 21 a 
martedì alle 19.30. Concerto diret¬ 
to da Carlo Marta QhilM. in pr> 
grammi; Mozart. 

ACCADEMIA O'UNQHERU (Via 

Giulia. 1) . , 

, • Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8. 
Pietro in Mòntoriò.’ 3’ - Tei. , 

.5818607) .. . 

Riposo 

AGORA' 60 (Via della Psnitenza. 33 
-Tel. 6668528) 

Alle 18. Concerto del flautista Mi¬ 
riam De Vero s del ptonlits Slsla- 
ne Nolarangsio. Musiche di Sach. 
Faurè. Rodrigo, Chaminads. 
AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nat, 2 • Tei. 3292326-32942B8) 
Riposo 

AUDnORIUM RAI (Safa A • Via 
Asiago, 10-Tel. 3229952) 

Riposo 

AUOrroniUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tst.5818607) . 

Riposo 

AUDITORIUM 8. UONE MAGNO 

(Via Bolzano, 36-Tal. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

dei Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNW. LASAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'ttalla, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRAU (Via Gelsa, 6 - Tel. 
67972794799679) 

Riposo 

C.LD. (Via F. Salsa, 14 - Tal. 
6866138) 

Riposo 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Oianicoio. 14) ' 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 9/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni, 32) 

Giovedì alle 17.30. Concerto del 
quartetto di clarlnstti Multor En¬ 
semble di Roma. Musiche di Ba¬ 
ch. Caria. Sallustio, Uhi, Arrleu. 
OrufMtman. 

OALURIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Balle Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornati. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Alle 18. Festival mueleato dalla 
Nazioni la programma: "La Fran¬ 
cia enmusique". 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tei. 6668441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 

Giovedì atto 21. Concerto del Trio 
Romano-VIgnanelli-Re (chitarra- 
cembalo-viola da gamba). Musi¬ 
che di FrescobaidI, Geminlani, 
Giordani, Siraube, Bach. 

PALAZZO BARSERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCCLURIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Alle 21. Mualea da aatoBo per so¬ 
prano, violino, mandolino, forte- 
piano. Solisti da "Il Concerto Ita¬ 
liano". 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re, 49-Tel. 6543918) 

Riposo 

SALA OEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via 3. Michele. 22) 
Riposo 

SALAI (PiazzeS. Giovanni, 10-Tel. 
7006691) 

Giovedì alto 21. Logee Ensembto. 


Musiche di Oall'Ongaro. Berg. 
Cardi, Bortolotti. (ingresso lib^ 
ro). 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK*FOLK ■ 

AUXANDCRPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel. 3729396) 

Riposo ' 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel. 6874972) 

Oaile 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. lO-Tel. 562551) 

Martedì alto 21.30. Concerto roc- 
kabilly con il gruppo Codt'o'drttto. 
(Ingresso libero). 

BILUE HOUDAY (Via OKI di Traste¬ 
vere. 43-Tel. 5816121) 

Riposo 

BIRD LIYESI (Corso Matteotti. 153 - 
Tel. 0773/469602) 

Giovedì atte 22.30. Concerto del 
Meuro Zazzertol OutaMeC 
CAFFÈ UTINO (Via Monte Testae- 
ti0.96-Tel.5744020) 

Oggi e domani alle 22. (^onceKo 
del siMOfonisU George Oerzone 
accompagnato dal suo quaKetto. 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testao- 
CiO.36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello. 
44-Tei. 6866328) 

Martedì alle 22. Concerto di Jan 

Wassera e BWy Haley* Cometa. 
CLASSICO (Via Ubetta, 7 • Tel. 
5744955) 

, Alle 22. Concerto del Ghiey De 
Angeiis. 

Et CHARANOO (Via SanTOnofrio, 
26) 

Alle 22.30. Flamenco, rumbas y 
sevttlanas con il gruppo F ue nto- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 

3- Tel. 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6696302) 

Alto 22. Blues con gli Emporhim 4 
Kerbie Qoings. 

GRIGIO NOTTE (Via del Ftonaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 

Alto 22. Afrlcan dance con i Sam 
gana. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasetla, 5 - 

Tel. 4826688) 

‘ Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Qrowlng. 

MAMBO (Via dei Flenarcll. 30/A - 
Tel. 5697196) 

Atto 22. Ritmi brasiliani con OU 
Badare e Werbe Wemak. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3- 
Tal. 6544934) 

Atto 21.30. Concerto del quintetto 
di Rita MareoMII e Flebo Tonoto. 
OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
, 17.Tel. 3962636) 

Riposo 

PAUAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,6) 

Riposo ' ^ ; 

PANICO (Vicolo detta Campanella, 

4- Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (VladelCardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alto 21.30. Concerto dell'Orche¬ 
stra Ralz. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 - 
Tel. 360047) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tei. 5415521) 

Atto 15 e atta 16.30. Golden Ctreus 
di Liana Orfel. 
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Sport 


ATorìno 
una sfida 
classica 


Juventus-Napoli. L'incontro mette di fronte i tricolori 
all'ultima spiaggia e l’ambiziosa squadra di Maifredi 
Ma è anche un duello tra Maradona e Baggio, il declinante 
numero uno contro chi vorrebbe raccoglierne l’eredità 


Finale di pairtìta 


Juventus-Napoti, ovvero gli aspiranti «grandi» contro 
i campioni d'Italia, due blasoni per una sfida classi¬ 
ca il cui esito può orientare decisamente la stagione 
di Maifredi e Bigon. Di fronte Maradona e Baggio, il 
n 1 del mondo e l’uomo che vorrebbe raccoglierne 
l'eredità. Nei giorni scorsi alcune voci di mercato 
avevano ipotizzato un'improbabile passaggio di 
Diego in bianconero per formare una coppia d'assi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCKSCO ZUCCNINI 


■i TORINO Finale Supeicop- 
pa Napoli-Juvc S a I Da quel¬ 
la serata di settembre sono tra¬ 
scorsi 128 giorni senza che i 
destini delie due squadre do¬ 
vessero incrociarsi ancora 
•Ormai, quel S a 1 è preistoria», 
dice adesso Maifredi e può 
anche darsi che abbia ragione 
In effetti, da aflora molle cose 
sono successe il Napoli non 
aveva ancora il tricolore mez¬ 
zo scucito sulle magliette, Ma¬ 
radona taceva la fronda a Fer¬ 
iaino ma non gii a Bigon e so¬ 
prattutto non dava a sospettare 
la «grande nbellione». la Juve 
costata 70 miliardi, e con Mai- 
fredi nuovo «dnver» era creatu¬ 
ra in fase di montaggio e quin¬ 
di troppo giovane per essere 
vera. 


Centovettolto giorni dopo, le 
molle speranze coltivate da 
Napoli e Juve sono andate par¬ 
zialmente in fumo con una 
differenza La squadra di Bigon 
è partita malissimo, quella 
bianconera si è staccata velo¬ 
ce dal blocchi per incagliarsi in 
seguilo nelle quattro gare di 
dicembre ha realizzalo quattro 
punti, mentre il Napoli, il tanto 
bistrattato Napoli con un Ma¬ 
radona a mezzo servizio se ne 
aggiudicava sei Troppo pochi 
comunque, per sperare di rlav- 
vicinaie la vetta di una classifi¬ 
ca compromessa che invece 
per la Juve compromessa pro¬ 
prio non sarebbe, se le vane 
distonie messi: a fuoco di re¬ 
cente («mancanza di caratte¬ 
re*, ha confessato Malftedi) 


non avessero ridimensionato 
di colpo le possibilità scudet¬ 
to Conclusione se è vero che 
la sfida Juve-Napoli da anni 
non 6 più una sorta di spareg¬ 
gio con in palio il Incolore ò 
indubitabile che il verdetto di 
oggi onenterà il campionato 
delle due contendenti Un suc¬ 
cesso potrebbe nlanclare en¬ 
trambe Juve e Napoli avranno 
poi rispettivamente S e 7 gare 
eslremamente abbordabili un 
pareggio non senrirà a nessu¬ 
no 

Da queste premesse é com¬ 
prensibile come la slida Bag- 
gio-Maradona nasca In un cli¬ 
ma di precarietà, ma in fondo 
è già tanto che alla «sfida* si 
possa assistere viste e consi¬ 
derate te lune di Dieguito Ma¬ 
radona In questi anni ha vinto 
tutto, Baggio nulla quando «el 
Plbe* conquistava in dodici 
magici mesi (86-87) il Mon¬ 
diale in Argentina e II primo 
scudetto napoletano, Robcrtl- 
no vestiva la maglia della Fio¬ 
rentina, anzi non la vestiva al¬ 
latto bloccato dall Infortunio 
al ginocchio che parve com¬ 
promettere l'annunciata bnl- 
lante camera L'anno scorso 
Baggio segnò un gol tanto bel¬ 


10 («Forse il migliore della mia 
calura») quanto Inutile al San 
Paolo ai fini del punteggio 
avrebbe trionfato Maradona, 
propno come nei successivi te¬ 
te-a-tete fra I due, sempre nello 
stadio partenopeo Vittoria 
dell Argentina ai rigori sugli az¬ 
zurri, vittoria, del Napoli in Su- 
percoppa, un inutile gol del 
neo-iuventino La coppia 
Schillaci-Baggio, 23 reti da set¬ 
tembre a novembre, e andata 
a segno una sola volta nell'ulti¬ 
mo mese Tuttavia, ieri Maifre¬ 
di e sembrato fiducioso, sarà 
stalo magan il recupero di Ju- 
lio Cesar «Speriamo in qualco¬ 
sa di buono, ovviamente non 
per il Napoli*, ha detto con un 
mezzo sorriso, il solito buonu¬ 
more lievemente compromes¬ 
so dall'Improvvisa partenza di 
Casiraghi per Napoli il gioiello 
bianconero in procinto di rien¬ 
trare (panchina) dopo due 
mesi di assenza, sta svolgendo 

11 servizio militare (era in « ma¬ 
lattia») e si è ricordato solo alla 
vigilia di dover rientrare in ca¬ 
serma per comunicare la salu¬ 
te ritrovata e ricevere lokay. 
Anche dal ministero della Dife¬ 
sa dipendono le sotti della Ju¬ 
ve miliardaria 


Inter>Genoa. Ha subito 19 reti, ma il portiere contesta le cifre 

Zetiga, un’autodifesa da primato 
«Solo dieci i gol sulla cosdenza» 


" Ofciannove gol incassati, ma per Zenga è sempre 
difesa da scudetto «Quest'anno giochiamo meglio e 
impostiamo la manovra da dietro, quindi ci scopna- 
' mo. Nessuno ha segnato come noi. E poi siamo in 
testa». È uno Zenga loquace, chq ha scoperto la die- 
tadeU'etema giovinezza e si nbella aU’importazione ' 
' 'di portieri stranieri. «Ho proposto a De Laurentis di 
ideare una classifica specifica per i portieri». 


MIRAUaUSTOCTAQI 


■I MILANO Bilancio in rosso 
per la difesa dell'lnler Dia- 
clannove gol al passivo in 

S uatlordici gare solo Pisa e 
bsena hanno saputo fare 
peMkr PerBergomiecompa- 
gnue cifre sono luH'altro che 
Incoraggianil La retiomardia 
detl'Inter è comunque da tem¬ 
po oui banco degli imputati, 
specie dopo gli ultimi tre gol 
subiti a Maratti, e ora a com¬ 
plicare le cose al Trap ci ti 
mette anche la malasoite Ferri 
non rientra neanche contro II 
Genoa menne Mandorlini n- 
schia di nmanem fermo per al¬ 
meno un mese e mezzo Eppu¬ 
re alla Pinàtina tutto sembra 
tranquillo I duetti interessali 
chiamano in causa anche la 
sloituna e rifiutano qualsiasi 
processo, ad incominciare da 
Walter Zenga, 30 anni, di cui 
21 passali trai pali. 

Perché nmer incassa cosi 
lami gol? «E vero, ma è altret¬ 



tanto vero che il nostro attacco 
é il più prolifico Poi vediamo 
di metterci d'accordo Prima ci 
si lamentava perché si segnava 
poco, ora si é subito pronti a 
gridare allo scandalo Questa 
Inter subisce molte reti perché 
tutti paiteclpano alla cosini- 
zione del gioco, é una squadra 
che (a veramente spettacolo, 
alla faccia di lutti quelli che di¬ 
cono che II Trap é un ‘cale- 
nacciaro' magmi tornasse ad 
esserlo • 

Quest'anno l'Inter non ha 
mai avuto la difesa titolare 
Ferri, Mandorlini, Brehme, Pa- 
ganln, a turno lutti Infortunati 
Questa può essere una spiega¬ 
zione ai vostri problemi «Cam¬ 
biare spesso formazione non 
ha mai agevolato nessuno, 
tantomeno noi anche se ab¬ 
biamo a disposizione un’otti¬ 
ma 'rosa* di giocatori capaci 
di sostituire al meglio i titolari 
non dimentichiamoci, infatti. 


ATALANTA-CESEIU 


che nonostante {molli proble¬ 
mi siamo sempre primi in clas¬ 
sifica Inoltre, andiamo a vede¬ 
re come sono arrivati questi 
gol Dei 19 gol subiti, sette so¬ 
no stati incassati con la Juve 
(quamo)- e la ■ Samprioria"" 
(tre), dpe pattile inoltq,pBiti- 
colari, come quella con fmsa. 
dove segnammo Mi gol, su¬ 
bendone tre QuIndLcomepo- 
letevedere,di 19 gol, ben dieci 
sono airivaii in tre partite asso¬ 
lutamente particolari, mentre 
gli altri, sono stali il frutto di 
prodezze personali* 

Che elleno (a sentirsi in for¬ 
ma, ma esser costreno ad In¬ 
cassare tanti gol? «L'Importan¬ 
te é andare avanti tum assie¬ 
me, lo da solo non posso vin¬ 
cere il campionato, I Inter sL 
Da parte mia sto vivendo una 
nuova giovinezza Mi alleno 
più di pnma, con rinnovato en¬ 
tusiasmo e poi da oltre un an¬ 
no seguo una particolare die¬ 
ta, che tiene conto della com¬ 
patibilità del cibo con il tuo o^ 
ganlsmo È stalo Beigomt a 
consigliarmi questa strada per 
tornare giovane e rimanere per 
lungo tempo In azzurro» 

«Un portiere non può (atti 
mal vincere una partita, al 
massimo te la può far perde¬ 
re*, cosi scrisse Brera E d'ac¬ 
cordo’ «In linea di massima si, 
tult al più ti può far fare 0 a 0* 
Estroverso, Itruenlo, Istintivo 
e con un grande nemico da 


BARI-PtSA 


(ORE 14.30) 

Samp-Torino 
senza stelle 

■R Sampdorìa-Torino, ovve¬ 
ro l’altro match della giomata 
I genovesi, reduci dal 3-1 sul- 
llnter, hanno una buona op- 
' porturiità per rinforzare il loro 
primato In classifica Gli uomi¬ 
ni di Boskov si presentano a 
questo appuntamento a ranghi 
incompleti mancheranno m- 
lalli Mikhallichenko, squalifi¬ 
cato. e Cetezo, infortunato 
Rientrano invece Katanec e 
Mannini Al posto del «russo» 
dovrebbe giocare Bonetti, an¬ 
che M li tecnico slavo non ha 
escluso un utilizzo del tridente, 
con Branca a dare una mano a 
Monemi e Vialli Tutto dipen¬ 
derà dalle condizioni del terre- 
iK> Il Torino, che non vince da 
seLtumi. sarà in formazione ri¬ 
maneggiala. maiKheranno 
Martin Vazquez, stirato, Polica- 
no, appiedato dal Giudice 
sportivo e Mu'ler, fuori (orma 
In attacco, al posto del brasi¬ 
liano, ci sarà Bresciani 


Ferron 
Porri ni 
Bonadna 
Catelli 
Blellardl 
Progna 
Perrone 
Bordin 
Evair 
Nicollni 
Camola 


1 Fontana 
S Calcaterra 
a Nobile 
4 Esposito 
B Barcana 
e Jozic 
T PtraccinI 
a De Bianco 
a Amarlldo 
lOSIIas 
SI Ciocci 


Biato 
Lesero 
Cenere 
Terracenere 
Brambatl 
Lupo 
Colombo 
Cucchi 
Raduclolu 
Maieiiaro 
Joao Paulo 


1 SlmonI 
a Cristatllnl 
a Chamot 
4 Bosco 
a Puiio 
a Argentasi 
7 Neri 

a Boccafresea 
a Padovano 
SO Dolcetti 
ss Larsen 


Arbitro- Bruni di Arezzo 


Pinato sa Ballotta 
De Patta sa Gelain 
Monti S4 Ansaldl 
Poloni saGiovanneHI 
Maniero sa Turenetta 


JUVENTUS-NAPOLI 


Tacconi s Galli 
Luppi a nizzardi 
Napoli a Francinl 
Conni 4 Crippa 
Julio Cesar a Alemao 
De Agostini a Baroni 
Haesaler r CorradinI 
MarocchI a De Napoli 
Schlllael 8 Careca 
Baggio SO Maradona 
DI Canio SS Venturin 

(Incocciati) 

Arbitro Baldas di Trieste 


BonalutI SI Tegllelatela 
De Marchi sa Incocciati 
Galla s 4 Zola 
Casiraghi SB Silenzi 
Alessio sa Renica 


Arbitro: FeilcanI di Bologna 


Alberga sa Lazzarini 
Maccoppi sa Fiorentini 
Laurerl S4 Calori 
DIGennaro sa Marini 
Soda sa Cloni 


PABWA-LECCE 

Tattarel S Zunico 
Donati a Qarzja 
Gambaro a Ferri 
Monza 4 Mazinho 
/^lonl a Marino 
Rossini e Conta 

(Carannante) 
Malli 7 Aleinikov 
Zoratto a Morello 
Oslo 9 Pasculli 
Cuoghi SO Benedetti 
Brolln ss VIrdis 

Arbitro Magni di Bergamo 


Ferrari sa Gatta 
Sorce sa Carannante 
Mannari S4 Moriero 
CataneseSB Amodio 
Morablro se Panerò 


Cervone 
TempastllM 
Naia 
Berthold 
Comi 
Gerolln 
Di Mauro 
. Desideri 
Voeller 
Giannini 
Muzzi 


S lelpo 
a Nardinl 

3 Festa 

4 Harrera 
a Valenuni 
a Firiceno 
7 Capploll 
a Pulgs 

e Franceseoli 
SO Matteoll 
SS Fonseca 




I cattivi pensieri 
di Diego valgono 
un posto in squadra 


■H TORINO La commedia 
continua Un giorno la «guer¬ 
ra», combattuta ormai a livello 
di frasi pesanti, il giorno dopo 
la pace o, almeno, la tregua 
Ieri un allro capitolo, a ribadi¬ 
re come gli umori della socie¬ 
tà azzurra continuino a dipen¬ 
dere dalle decisioni dell ar¬ 
gentino e come per il ridicolo 
non ci siano più confini Ma¬ 
radona, ed è la prima notizia 
del giorno, é partito regolar¬ 
mente per Torino e oggi po¬ 
meriggio indosserà la sua ma¬ 
glia numero dieci contro la Ju¬ 
ventus Come dire tutto già al¬ 
le spalle, sparate e dichiara¬ 
zioni, cancellale dalla sempli¬ 
ce disponibilità del giocalore 
Tutto regolare, almeno secon¬ 
do Il copione napoletano 
La cronaca della giomata 
di ieri é sostanzialmente quel¬ 


la di una vigilia tranquilla Die¬ 
go si è presentalo a Soccavo, 
al contrano di venerdì, quan¬ 
do era rimaslo a casa e pur 
saltando l'allenamenlo di nfi- 
nitura ha affidalo I suol mu¬ 
scoli alle cure di un chiroprati¬ 
co svedese Govan Lungberg 
La sua partecipazione alla tra¬ 
sferta di Torino è rimasta però 
m forse fino airullimo Dopo 
essersi rivestito, infatti, I ar¬ 
gentino SI è allontanato a bor¬ 
do della SUB nuova Bmw per 
recarsi a casa «Sarà andato a 
prendere la sua borsa», ha ri¬ 
sposto BIgon a chi gli chiede¬ 
va il motivo del «fuori pro¬ 
gramma* di Maradona Per 
una volta, le previsioni del tec¬ 
nico azzurro si sono rivelale 
esatte alle 14, infatti, Diego si 
è regolarmente presentato al- 


sconflggere al più presto l’e- 
sterolllia. «L'idea d'irnportare 
portieri non mi piace affatto In 
Italia ce ne sono di bravissimi». 

Il brasiliano Tafford sta però 
alando benissimo al Parma 
«ÉNàtocWHoftechedOflfiArha la ' 
regola ». Zenga non ha dubbi. 

Il ruolo del portiere va tutelato 
e quelli Haliani voloiizzati. E 
per questo che ha proposto di 
recente a Gianfranco De Lau¬ 
rentis. conduttore di 'Drib¬ 
bling' una classifica che se¬ 
gnalasse la miglior parata «Co¬ 
me si mede in vetrina il gol più 
bello é giusto che si valorizzino 
anche gti Interventi più spetta¬ 
colari L'idea mi venne quan¬ 
do ancora giocavo nell'Under 
21 Ero in Spagna e vidi su 
'Don Balon’, un settimanale ti¬ 
po il “Cuerin Sportivo', nella 
quale era riportato il 'Premio 
^mora', una classifica che 
premiava II miglior portiere di 
Spagna, ed ho subito pensato 
perché non farlo anche noi In 
Italia? L'anno prossimo ho in¬ 
tenzione di trovare uno spon¬ 
sor affinché questo premio 
venga valorizzato e riconosciu¬ 
to in ludo il mondo» E ora sot¬ 
to con li Genoa.. «Non sarà fa¬ 
cile, ma neppure impouibile 
Bagnoli é uno che di calcio se 
ne intende, ma noi dobbiamo 
iniziare II *91 nel modo miglio¬ 
re Questo me lo senio perno! 
sarà un anno Incolore» Parola 
di Zenga. > 


B0L06NA-MILAN 


Cusin 1 Pazzedi 
Biondo a TassottI 
Cabrinl a CarobbI 
TrIcella 4 Carbone 
Negro a Costacurta 
Wla a Baresi 
Mariani 7 Donadonl 
Verga 8 RJikaard 
Waaa a vanBaatan 
Notariatefano lOQuIllt 
OlOiailAncaloRI 

Arbitro- Ooppetalll di Tholl 


ypllarianl «a Roail 
TraverMeaGalH 
Galvani ia Stroppa 
Schanard118 Maoaaro 
TurKylmaz 18 GaudenzI 


RONIA-CAGLIARI 


^ i f 




f. r ì ■ r ' 


,J 




L3 in3QlÌ3 3ZZIÌIT3 La maglia azzurra compie og- 
0 nthiaapnAri» 8) ottantanni Per la prima 

eonuagenana voltavenne indossata llégen- 

Grande festa nato ISIl in occasione del¬ 
ti 19 fohhnin rincontro Italia-Ungheria che 

Il 1,9 JWOram ^ disputo a Milano Divenuta 

poi il simbolo sportivo di tutte 
le rappresenbve nazionali 
(nella foto un'Immagine storica del 1934 con il et Pozzo, Mon- 
zeglio e Bertolini), la maglia azzuna verrà festeggiata in occa¬ 
sione della partita amichevole Italia-Belgiodel 13 lebbraio pros¬ 
simo 


FIORENTiNA-lAZiO 


Maregglnl 1 Fiori 
Flondella 9 Bergodt 
Dichiara a Sergio 
Ounga 4 PIn 
Faccenda a Gregucei 
Maiusci a Soida 
Nappi 7 Madonna 
(Buso) 

Salvatori a Scloaa 
Borgonovo 8 RIedIe 
KublK IO Domini 
Fuser 11 Sosa 

Arbitro Pairetto di Torino 


Landucci 18 Orsi 
Oeirogllo 18 LampugnanI 
Oriando 14 Bocci 
BusoiaTroglio 
Lacatus 18 Saurtnl 


INTER-OENUA 


Zanga 

BergomI 

Brenme 

Berti 

Pagante 

Pizzi 

Bianchi 

BattlstinI 

Kllnsmann 

Matthaeus 

Serena 


I Braglla 
a Torrente 
a Branco 
4 Eremo 
a CollovatI 
a Signorini 

7 Ruoroio 

8 Bortolazzl 
a Agullera 
lOSKuhravy 

II Onorati 


Arbitro- Nicchi di Arezzo 


Malglogllo 19 PlottI 
Baresi laCarieola 
Strtegara 14 FerronI 
Teechlnardl 18 Rorin 
_lofio ia Pacione 


Arbitro Merlino di T del Greco 


Zinettl 19 Dibltonto 
Pellegrini 19 Coreltaa 
Piacentini 14 Rocco 
Salseitoia Mobili 
RIzzIteUlia Paolino 


Pagliuce 1 Tancredi 
Mannini 9 Bruno 
Bonetti a Mussi 
Pari 4 Fusi 

VIerchowod B Benedetti 
Pellegrini a Graverò 
Katanec 7 D Saggio 
(Branca) 

Lombardo 8 Sordo 
Vialli 8 Bresciani 
Mancini IO Romano 
Oossena 11 Lenttel 
Arbitro CeccarinI di Livorno 


Nuclari 19 Di Fusco 
Lanna IBAnnoni 
Invernizzl 14 Carino 
Calcagno IO Muller 
Branca 18 Skoro 


SAMPDORIA-TORlNO PROSSIMO TURNO 




>lh./ 

É.J 




l'aeroporto di Capodichino, 
da dove, a bordo di un char¬ 
ter, è volato a Torino insieme 
al resto della squadra 
L'altra notizia della giorna¬ 
ta di ieri Marartona è stalo de¬ 
ferito L'ennesimo attacco al 
presidente Feriamo, al direUo- 
le generale Moggi e allo stes¬ 
so Bimn. attraverso le colon¬ 
ne del «Roma» e i microfoni di 
•Telemontecarlo», ha fatto 


puntualmente scattare il prov¬ 
vedimento Diego ha violato 
I articolo I. comma 3, del co¬ 
dice di giustizia sportiva, ovve¬ 
ro ha nlasciato «dichiarazioni 
lesive della reputazione di al- 
in tesserati» 

Le ultimissime, inFine, sulla 
formazione BIgon é nei guai 
alle assenze annunciate di In¬ 
cocciati e dello squalificato 
Ferrara, si é aggiunta all ulti- 


Maradona. 
la telenovela 
continua. 

Ieri l'argentino 

èpartto 

«oggi 

conia 

Juventus 

sarà 

regolannente 
in campo 
La «sparata» 
di venerdì 
ha però 
lasciato 
il segno Diego 
è stato deferito 


mo momento quella di Baro¬ 
ni colpito da violenu coliche 
nella notte di venerdì II tecni¬ 
co é stato costretto a convoca¬ 
re all ultimo momento tre di¬ 
fensori della «Primavera» Leo. 
Francesconi e Telali Uno di 
loro andrà in panchina. Pira 
tante ombre, una luce- Ales¬ 
sandro Renica Oggi, al «Delle 
Alpi* sarà regolarmente in 
campo 


Bologna-Milan. I rossoblù sull’orlo del baratro 

Nella viglia dei mìsterì 
c’è la ragnatela di Radice 

DALLA NOSTm^EDAZIONE 


WALTER aUAONEU 


■I BOLOGNA. U vigilia dei 
misteiL inutile, infatti, chiedere 
a Gigi Radice qualche traccia 
sulla (orinazione rossoblu che 
; affronterà il Milan D tecnico 
brianzolo da questo orecchio 
non ci sente e la sua risposta è 
' delle più diplomaUche «Ho 
I qualche Ideuzza per la testa, 

; ma non posso certo spiattellar¬ 
la ai gromalisti Abbiate pa¬ 
zienza e cercate di capirci 
stiamo lavorando pervoi» 

La verità é che fin dall'inizio 
della settimana I allenatore del 
Bologna ha studiato accorgi¬ 
menti tattici per frenare e limi¬ 
tare la supremazia tecnico-tat¬ 
tica del Milan e I misteri del sa¬ 
bato sono una barriera fragile 
rispetto a quanto si é potuto in¬ 
travedere in questi giorni. 

La prima novità elaborata 
da Radice sarà rappresentata 
daU'uUlizzo dì Tricella davanti 
alla difesa, col duplice compi¬ 
lo di libero aggiunto e di primo 
uomo di interdizione dello 
scacchiere di centrocampo. 
(Questa mossa dovrebbe per¬ 
mettere anche qualche mo¬ 
mento di intercambiabilità col 
libero «vero». Villa, quando il 
«mitico» avrà occasione di 
spingersi in avanti 
Tricella in questa prima fase 
di campkmalo non s'é espres¬ 
so Kmpre su Uveiti soddisfa- 


SERIE B 

Aacoll-Salamliana Catari 
Avelilno-Paaeara Amendolla 




Domanica 13-1, ore 1490 
Cagllari-Bologna. Cetana-Par- 
ma Genoa-Atalanta, Lazio-ln- 
ter Lecce-Sampdoria Milan- 
Bari, Napoll-Roma. PIta-Ju- 
venlua Torino-Fiorentlna 

LACLASSIFÌCÌT 

Sampdorla e telar punti 19 Ml- 
lan a Juventua 18, Parma 17, 
Genoa 15 Torino, Lazio o Na¬ 
poli 14 Roma, Bari e Ataionta 
13. Pisa Fiorentina e Lecce 12, 
Cesena 9, Bologna e Cagliari 8 
Milan, Pisa, Sampdorla a Roma 
una-oartltalnmene_ 


l’Unità 

Sabato 
6 gennaio 1991 


Foggla-A 

Messlna-Taranto Clnclrlolnl 
Modana-Reoolna Trantalanoe 
Padova-Cremon Quartuedo 
Trlestlna-Udineae LonohI 
Verona-Lucchase Mughetti 

classifica" 

Foggia punti 22; Maasina 19, 
Raggiane, Verona o Luccheaa 
18, Aacoll, Ancona. Salernitana 
a Avellino 17, Barletta, Crem> 
nasa. Padova a Taranto 16. 
Brescia 14 Udinete, Pescara e 
Cosenza 13, Reggina e Modena 
12, Triattteall Udinese pena¬ 
lizzata di Spunti 

PROSSIMO TURNO 

Domonlea 13-1, ore 1490: 

Ancona-Cosenza _ 

Barletta-Padova _ 

Cremoneae-Modena 

Lucchese-Brescla _ 

Pescara-Foooia 

Regglana-Triestina _ 

Regolna-Avelllno _ 

Salemltana-Verona _ 

Taranto-Ascoll 

Udineae-Mesalna_ 


centi, soprattutto in fase di 
•chiusuià» Questa nuova posi¬ 
zione, che potrebbe venir oc¬ 
cupata anche in futuro, do¬ 
vrebbe forse esaftare di più le 
sue qualità tecniche 

Il centrocampo del Bologna 
sarà follissimo, proprio per im¬ 
pedire al Milan di impostare al 
meglio le proprie trame di gio¬ 
co Da quel che si é capito, do¬ 
vrebbe essere composto da un 
quadnlatero disegnalo da Tri- 
cella, Verga, Notaristelano 
(come punto più avanzalo) e 
Di Già II reparto sarà sonetto 
sulle fasce da Mariani (a de¬ 
stra) e Cabnni (a sinistra]) In 
sostanza. Radice vuote allesti¬ 
re una lagnatela, nella quale 
dovrebbero udere» i vari An- 
celotti, Oonadoni, Gullit e RiJ- 
kaard «In questa zona del 
campo - assicura Radice - 
marcheremo a zona Sarà una 
zona attuata con riferimenti 
giusti» 

La difesa rimarrà invariata 
con Negro su Van Basten, 
Biondo sulla seconda punta e 
Villa libero, e allora, con l'a- 
vanzamento di Tricella e un 
posto m meno disponibile, di¬ 
venta automatica l'esclusione 
di una delle due punte In que¬ 
sto Bologna versione <orta« il 
solo Waas dovrebbe agire da 
attaccante, pure lui con licen¬ 
za di «tomaie» e proteggere il 


SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca L.-Ewpoll 

Carrarese-Venezia 

Casale-Corno 

Fano-Chievo 

L VIeenza-Trento 

Mantova-Pavia 

Monza-Carpl _ 

Piacenza-Spezia 
Varesa-Pro Sesto 


GIRONE 8 

Battipagtiese-Giarre 

Campania-Licata 

Casertana-Siena 

Catania-Casarano 

Catanzaro-Arezzo 

Palermo-Ternana 

Perugia-Nola 

Siracusa-F Andria 

Torres-Monopoli 


centrocampo Turfcyfmaz do¬ 
vrebbe quindi restare in pan¬ 
china. Un'unica possibilità per 
avere subito una maglia, per k> 
svizzero-turco che Di Già ri¬ 
senta del guaio al polpaccio 
che fha afflino nel glomi scor¬ 
si Se cosi fosse, ecco Tuii^- 
maz in campo dall’inizio, con 
Waas in porzione più arretra¬ 
ta. 

L'attesa, cercasi disperata¬ 
mente punti Un pareggio, ma¬ 
gan anche foitunoso, darebbe 
ossigeno alla flebite speranzel- 
là di salvezza che Cabnni e 
compagni alimentano ancora. 
Un ko, magari anche pesante, 
la spegnerebbe quasi definiti¬ 
vamente Perdere, per i rosso¬ 
blù, avrebbe un effetto deva¬ 
stante significheiebbe staccar¬ 
si ullerionnente dal gruppo e 
affonda’e nel dramma. 

Va intanto registrata la presa 
di posizione di una frangia dei 
tifosi I Foiever Ultras, dichia¬ 
rando il loro appoggio incon¬ 
dizionato alla squadra e al tec¬ 
nico, in un comunicato chie¬ 
dono invece chiarezza al presi¬ 
dente Corioni «Uomo scivo¬ 
lando verro tempi duri e di fab- 
brettiana memoria» Un 
avvertimento, insomma, noi 
sosteniamo la squadra, ma 
non all'infinito La morate’ se 
oggi il Bologna dovesse perde¬ 
re, launoslera prenderebte 
una china pericolosa. 


SERIE C2 

GIRONCA 

Alessandria-Templo 

Cuneo-Cecina 

Livorno-Ponsacco 

Montevarchi-Gubbio 

Olbla-Derthona 

P«u 9 fhonsl-Novara 

Pontedera-Oltrepò 

Sarzanese-Prato 

Vlareooio-Masseae 

GIRONE B 

Cittadella-Saronno 

Leffe-Plevigina 

Lagnano-Palazzoto 

Ospitaletto-Valdagno 

Pargocrama-Centase 

Ravenna-Leceo 

Solblatese-Fiorenzuola 

Spal-Suzzara 

Treviso-VI reseli 

GIRONE C 
Franeavilla-Moltetta 
Jesl-Giulianova 
Lanclano-BIsceglle 
Martlna-CIvitanovese 
Rlmlnl-Altamura 
Samb -Chietl 
Teramo-VIs Pesaro 
Trani-Ricclone 
Vastese-Fasane 

GIRONE D 

Acireale-Kroton 
Astrea-Savoia 
Castelsangro-Potenza 
Celano-Formia 
Enna-Latina 
Isehia-Sangiuseppesa 
Ostiamare-AtI Leonzio 
Pro Cavese-Lodiglani 
Turris-V Lamezia 
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Sport 






I mondiali 
di nuoto 


Nella pallanuoto netta vittoria degli azzurri 
suirUnione Sovietica, una delle favorite 
in Ausbralia Girone in discesa, poi ci sarà la «rivincita» 
— della finale iridata dell'86 con gli jugoslavi 

n «Settebello» 
toma all’antico 


OOL..‘ 



Una vittona netta, limpida, per mettersi subito nei 
panni dei favonti. Cosi ha esordito il «Settebello», la 
squadra di pallanuoto che agli ultimi mondiali, a 
Madrid nel 1986, perse l'oro con la Jugoslavia dopo 
otto tempi supplementari. Quattro anni dopo una 
squadra immutata nei suoi giocatori essenziali ci ri¬ 
prova. Con una novità; in panchina c’è quel tecnico 
slavo, avversario di allora. 


OIUUANO CMAIUTrO 


■UPERTH Un match vero II 
primo dopo mesi di dubbi, cer¬ 
cando gli equilibri scombussa- 
lati dal siluramento del et Fritz 
Dennertein II «Settebello» e ri¬ 
tornalo tale L'Unione Sovieti¬ 
ca. Il terribile squadrone lemu- 
,lo per llsiciia e tecnica, e 
Komparso rapidamente, som¬ 
merso dall’agilità degli azzurri 
e da un'inconsueta praticità di 
gioco. In dilesa sopraltuito, do¬ 
ve i formidabili tiratori sovietici 
sono stali intrappolati. Una te¬ 
naglia di uomini che. pnma a 
zona poi in pressing, ha tolto 
agli avversari ogni liberta di 
nìovimento, ogrìi spazio non 
conquistalo a prezzo di incre¬ 
dibili duelli Insomma, il «Sette¬ 
bello» dell'esordio promette 
mollo Lotta con navigata de¬ 
strezza, non la errorL impone 


la propria tattica È un'orche¬ 
stra diretta a quattro mani, 
quelle dell'insostituibile duo 
Fiorillo-Campagna e la leva sul 
centro-boa Ferretti. Nomi anti¬ 
chi che Insieme collezionano 
oltre 700 presenze In azzuno, 
ma vispi come non mai ed 
esperti tanto da essere padroni 
anche delle sentenze arbitrali. 
Un'abilità consumala quella di 
prevedere II giudizio sugli in¬ 
garbugliati corpo a corpo, che 
la la differenza Questa, più di 
altre queliti ha caratterizùto II 
primo e vincente match azzur¬ 
ro L'inizio in sordina e via via 
In un crescendo che ha reso 
persino impari il match Una 
squadra di professionisti oppo¬ 
sta ai migliori del duellanti. Co¬ 
si e cresciuta la sicurezza az¬ 
zurra di fronte alla miope mu- 


scolarili del sovietici «Sono 
soddisfatto - dice il et Ratko 
Rudic -, sono abbastanza sod¬ 
disfatto», poi si corregge «Sia¬ 
mo stali disciplinati, tutti han¬ 
no eseguito il proprio compito 
senza cercare di strafare E la 
partila è andata come previsto 
I migliori? Bene lutti, anche il 
massaggiatore, il dirigente e 
chi non è sceso in acqua. Non 
vale più il discorso del Sette¬ 
bello, dei giocatori indispensa¬ 
bili Ora si gioca in 13 e cosi é 
stato oggi rieri, ndr) Solo un 
momento ci siamo sbandati, e 
abbiamo preso due gol. Per 
vincere bisogna sempre attac¬ 
care e noi invece ci slamo fer¬ 
mati per tenere il risultato. Ec¬ 
co l'errore da non ripetere*. 

Questo ( Rudic, la sua pre¬ 
sentazione in campo Ha lavo¬ 
ralo pochi mesi per limare e 
ingabbiare la fantasia della 
squadra di Oennerlein Un'o¬ 
pera che volge al concreto 
Nessun colpo di lesta, nessuna 
iniziativa troppo personale. La 
pallanuoto e geometria e alle¬ 
namento Lavorare di più per 
più produrre come del resto 
impone la rigida logica rendi¬ 
mento uguale successi. Una 
regola ormai fissa nella quale 
un allenatore come Denner- 
lein e la sua concezione edu¬ 


cativa deiragonismo, andava¬ 
no molto stretti Ma il gioco 
funziona, e la ragione, inse¬ 
gnano, è di chi vince La «squa¬ 
dra» ha iniziato recitando alla 
perfezione la sua parte e met¬ 
tendo subito in difficolta una 
delle maggiori pretendenti al 
successo finale II girone elimi- 
natono, con le comparse Gre¬ 
cia e Nuova Zelanda, è in di¬ 
scesa Poi la formula si compli¬ 
ca e nulla eviterà all'Italia di in¬ 
contrarsi con la JuMslavia nel 
secondo turno eliminatorio 
Un'esperienza giù latta resto ai 
mondiali '86 quando gli slavi, 
guidati proprio da Rudic, con 
1 Italia giocarono due volte La 
seconda fu la finale più accesa 
e emozionante che la palla¬ 
nuoto ricordi, decisa d^ otto 
tempi supplementari C in az¬ 
zurro, a piangere sul podio per 
l’oro perduto, c'erano molti 
dei protagonisti di oggi II por¬ 
tiere Trapanese, poi Pisano, 
Porzio, Tempestini e Caldarel- 
la Squadra Immutata quindi, 
con il merito di aver saputo co¬ 
struire su se stessa Nemmeno 
la Jugoslavia, solo paese con 
l'Italia dove si gioca a livello 
professionistico, riesce a tratte¬ 
nere a lungo I giocatori Vo¬ 
gliono tutti scappare e guada¬ 
gnare in Italia. 



E la lira sbanca 
Si farà a Roma 


i l’edizione ’94 


M PERTH Con la prima vitto- 
na del «Settebello» azzurro nel¬ 
la pallanuoto, arriva un’altra 
bella notizia dalla Rna la desi¬ 
gnazione di Roma quale città 
ospite dei prossimi mondiali di 
nuoto in programma nel '94. 
Le concorrenti erano Bonn e 
Atene, ma nessuno credeva 
senamente che potessero far¬ 
cela Persino Tiriac, che nella 
veste di intermediano di finan¬ 
ziatori dice ormai la sua su tut¬ 
to lo dava per ceno anche se 
lui avrebbe scelto la Germaiua, 
ma solo se la città prescelta 
fosse stata Berlino Roma ha 
vinto quindi, e senza troppi 
problemi L’influenza italiana 
sulla Fina, infatti, siva facendo 
largo da qualche tempo Tutti 
sono ammirati, nel nuovo cli¬ 
ma di libero mercato che si re¬ 


spira nella Federazione inter¬ 
nazionale, del fatto che una fe¬ 
derazione nazionale tra premi 
e assistenza, garantisca da an¬ 
ni ai suoi nuotatori il livello di 
professionalità piedicato e at¬ 
teso da campioni del mondo 
come Matt Biondi e Tom Jager 
La federazione ilaiiana orga¬ 
nizzerà quindi la 7a edizione 
dei mondiali negli impianti del 
Foro Italico già utilizzaU per 
l'Olimpiade '60, gli Europiei '83 
e la Coppa Intercontinentale 
dello scoiso agosto, vero ban¬ 
co di prova per la candidatura 
'94 Fu in quell’occasione che 
la Federazione nazionale con¬ 
quistò gli animi e le promesse 
dei membn di quella intema¬ 
zionale Mostrò gli impianti fat¬ 
ti. nuovi progetti, la città eterna 
e il potenziale rmaziario, il 
confort e ogni altra cosa. Bonn 


Aperta la stagione del cross 

Dd fango del Camp^o 
spunta la coppia africana 
Battuti Ranetta e Bordin 


DAL NOSTRO INVIATO 


MMOMIISUMICI 


■1 SAN dORGIO SU LEGNANO 
•Un vero cross. Cerano dei 
punti nei quali era Impossibile 
correre per U fango e le pietre 
che c’erano sotto. Se sono 
contento^ SI. lo sono. Ho cee 
catodi tenere i keniani ma non 
ce l’ha latta. E d’altronde loro 
venivano dai caldo e dagli alti¬ 
piani e sono certamente in 
condizioni migliori di forma. 
Che volo mi do? Datemelo 
voi». Francesco Panelta, terzo 
nel •Campacelo», un cross du¬ 
rissimo, gelido e pieno di fan- 
M. menta otto, dqpo Jonah 
Koech e Steve Nyamu ai quali 
ù giusto dare dieci e nove. 

Gerito coiKorrenti hanno 
guazzato nel fango dopo aver 
atteso venti minuti che mam¬ 
ma TV fosse pronta alla tra¬ 
smissione in diretta Si sono 
congelali ma il Mio non gli ha 
impedito di olirne agli appas¬ 
sionali una corsa stupenda, 
line delle più belle degli ultimi 
anni. Francesco Ranetta e Ge¬ 
lindo Bordin hanno accettato 
la sfida africana e sono stati 
battuti da due talenti purissimi 
che sembrano nati per correre 
dovunque e In qualsiasi condi¬ 
zione Al terzo passaggio la 
corsa era già nitida coiHonah 
Koech davanti a Sleve Nyamu 
e Francesco Panelta davanti a 
Celindo Bordin Sul traguardo 
del terzo passaggio, nello sta¬ 
dio di San Giorgio, Francesco 
ha voluto fare un regalo alla 


gente lanciandosi all'lnsegui- 
menio dei due africani che ha 
quasi raggiunto. Quello strap¬ 
po aspro e coraggioso l'ha pu¬ 
re pagato ma à stato mollo bel¬ 
lo. Jortah Koech ha attaccalo 
nel quarto giro e nel quinto ha 
sigillalo la gara. Correva con 
tale agilità che sembrava aves¬ 
se una pista e non del tango 
sotto le scarpette. 

Francesco Ranetta ha fatto 
un secondo dono alla gente 
nel quinto passaggio quando 
ha quasi agguantato Steve 
Nyamu Ha pagalo anche quel 
gesto coraggioìo ma ha chiuso 
ugualmente al terzo posto tra 
gli applausi Bravissimo anche 
Celindo Bordin che ha sempre 
considerato il cross come 
Kuola di vita. Lui già pensa al¬ 
la Coppa del Mondo di mara¬ 
tona in aprile a Londra. 

Dei keniani non si sa più co¬ 
sa dire. Corrono con tale leg¬ 
gerezza che non sembrano 
toccare il terreno. Non badano 
al freddo che morde ed esco¬ 
no dal fango con sublime lievi¬ 
tà. Ha vinto Jonah Koech ma 
forse il nuovo re del cross ù 
Sleve Nyamu, un kikuyu come 
il grande John Ngugi. Uta Pfp- 
pig ha battuto Nadia Dandolo 
rrella corsa delle ragazze. Na¬ 
dia ha usato chiodi troppo lun¬ 
ghi ma - ha detto - «non sareb¬ 
be cambiato niente aiKhe con 
chiodi più corti». 


Basket II match-clou è Benetton-Scavolinì, ma la squadra campana sfida senza paura H Messaggero 
Enrico Gilardi festeggia le 500 partite e ammette: «Com’è difficile fare sport da queste parti» 

Mille colori della Napoli dd canestri 


C'è una sfida strana oggi nei campionato di basket: 
Napoli contro Roma, la cenerentola cóntro 11 Mes¬ 
saggero. La chiave di lettura di questa partita è il re¬ 
cord personale che stabilirà Enrico Gilardi; 500 par¬ 
tite in serie A, una vita sui parquet È anche l'occa¬ 
sione per parlare di Napoli, città dai mille colorì e 
dai centomila problemi che si riflettono anche nel 
basket anzi, nel «baschèt». 


UONAROO lANNACCI 


RifftotlorI su Treviso 


■i •’O baschàt, non basket», 
dice Gilardi «Qui a Napoli lo 
chiamano cosL». Anche in 
una parola americana storpia¬ 
ta, in un accento spostato per 
marachella sull'ultima sillaba 
la capolino l'immancabile spi¬ 
rito di Pulcinella. Dopo avere 
messo In musica lune di tutti I 
colori, dopo essere stata prima 
ammaliala, poi derisa, tradita e 
ingannala dal pibe argentino 
del pallone. Napoli si ricorda 
in una fredda domenica di 
gennaio senza calcio che esi¬ 
ste anche il «’o baschèt» E lo la 
alla sua maniera, con un inna¬ 
moramento Improvviso, una 
piccola ressa ai botteghini del 
palasport di viale dei Giochi 
Mediterranei e una torta con 
SOO candeline accese per Enri¬ 
co Gilardi che festeggia contro 
il suo Messaggeroun persona¬ 
lissimo record. 

Proprio lui, l'eterno ragazzo 
del Testacelo ruspante e batta¬ 
gliero, ha ritrovalo nei vicoli 


della città che è stala di Mara- 
dona, lo spirito di uh tempo. 
«Già. è vero - ricorda - Certe 
volle dimentico di avere 34 an¬ 
ni e di essere uno dei superstiti 
delle Olimpiadi di Mosca, di 
quella medaglia d'argento. Per 
certe cose ho la memoria cor¬ 
ta. Sono Cavaliere della Re¬ 
pubblica per meriti sportivi ma 
questo mi fa quasi sorridere, 
ite alle spalle quindici cam¬ 
pionati In serie A. l'oro di Nan¬ 
tes, lo scudetto e la Coppa 
Campioni a Roma. Sono pen¬ 
sionabile Ma di queste 499 
partite non me ne ero ricorda¬ 
to, sono sorpreso». 

La Napoli dai mille colori lo 
ha accolto con la solila alle¬ 
gria, gli ha fatto dimenticare 
l'ultima stagione nel Messag¬ 
gero, l'amarezza dell'addio a 
Roma. Non parla di esilio, non 
ha nulla di personale contro 
Bianchini O almenocosi (a in¬ 
tendere «Non posso dire nulla. 
Il Messaggero voleva dare un 


BENETTONTREVISO-SCAVOUNI PESARO (Faronelll-Zeppilli) 
PANASONIC RCALABRIA-RANGER VARESE (NuaraCanbotti) 
STEFANELTRIESTE-CLEARCANTU’ (BaMini-Indrizz!) 
TORINO-PHONOLA CASERTA (Zancanella-Cazzaro) 
LLIVORNO-KNORR BOLOGNA (Baldi-Montella) 
NAPOU-ILMESSAGGERO ROMA (Tallone-Casamassima) 
HRENZE-PHIUFS MILANO (Tullio-Penserini) 
SIDISREMIUA-HLANTOFORU' (Zanon-D'Este) 

CbaaUIca: Benetton 24; Phonola, Clear, Messaggero 22, Phi¬ 
lips, Livorno 20, Stelanel, Scavolini 18, Ranger 1^Knorr, Sidis 
14;Torino 12, Hlantoe Napoli 10, Panasonic 8. Firenze 4 


(Pallonello-Nittì) 
BJLLY DESIO-FERNET PAVIA (Fiorito-Grossi) 

TICINO SIENA-VENEZIA (Zucchelli-Rudeliat) 
APRIMATTCBOLOGNA-EMMEZETA UDINE (Duranti-Corsa) 
BANCO SS -TELEMARKETBRESCIASI-Tè (Colucd-Maggiore) 
GLAXO VERONA-CREMONA (Pironi-Facchini) 

Claaatflca: Glaxo 28; Fernet 26, Ticino e Lotus 24; Kleenex 22; 
Teorema 16, P.Livomo, B Sassari. Turboair, Billy 14; B. Trapani. 
Telemarket. Venezia, Emmezeta l2;Aprimatic IO,Ctemona4. 

CnilosllA: Ehiis Rolie (P.Uvomo) gioca la sua SOOesimà parti¬ 
ta in serie A, Massimiliano Aldi la 2S0e$ima Riccardo Caneva è 
alla sua SOOesimà partita con la maglia di Varese La Fernet Pa- 
viavienedaundicivittorieconseculrre. > 



Enrico Gilardi 


taglio deRnitivo al passato So¬ 
no state fatte delle scelte e io, 
evidentemente, non entravo 
più nei loro progiammL Dopo 
tredici armi la favola è finita, 
forse era andata troppo bene 
sino ad allora. Giocare nella 
propria città ad altissimo livel¬ 
lo è stata un'esperienza co¬ 
munque indimenticabile». 


n presente e il futuro del ra¬ 
gazzo del Testacelo si chiama 
soltanto Napoli Basket, una so¬ 
cietà senza sponsor costretta a 
lottare quoddianamenle con i 
piccoli e grandi problemi della 
città. «Solo vivendo a Napoli ci 
si trova faccia a faccia con una 
realtà inimmaginabile -iplega 
Gilardi -. A Roma mi ero già 


scontrato con la diffìcoltà di fa¬ 
re sport in una grande metto- 
poli. Pensavo di essere vacci¬ 
nalo. invece... Giochiamo in 
un palasport fatiacente. gli 
spogliatoi sembrano quelli di 
una vecchia palestra scolasti¬ 
ca, le luci rJeli’impianto sono 
assolutamente InsufRcientt, fa 
un freddo boia. Se ristrutturato. 


li palazzetto potrebbe anche 
essere decente, cosi va bene 
per una pallacanestro preisto¬ 
rica. Il Comune lo gestisce, o 
almeno cosi dicono» 

Ma le traversie di Napoli sot¬ 
to canestro trovano un riscon¬ 
tro impietoso anche nell'«hel- 
zappopiirg» di allenatori e gio¬ 
catori degli ultimi mesi II san¬ 
tone iugoslavo Ranko Zeravika 
ha passato il testimone a Mano 
De Sisti, il maM dei poven, sul¬ 
la panchina dei partenopei, la 
strana coppia straniera Blab- 
Beny ha avuto il benservito e 
sul golfo sono arrivato Wally 
Bryant e Mike Mitchell, un tira¬ 
tore micidiale Quest’ultimo, 
frutto di un vero e propno col¬ 
po di mano del presidente- 
scugnizzo Nicola De Piano che 
lo ha ottenuto «in prestilo» dai 
San Antonio Spuis per 100 000 
dollari (130 milioni di lire), è 
considerato Tuomo-salvem 
Domenica scorsa con i suoi 40 
punti ha affossato da solo la 
Ranger Varese «Qui a Napoli 
ho imparato che non serve es¬ 
sere pessimisti - dice Gilardi - 
Siamo partiti male, abbiamo 
perso tempo mutilmente e tutu 
questi cambiamenti non ci 
hanno aiutato Stasera abbia¬ 
mo una grande opportunità II 
Messaggero è uno stimolo per 
tutti, anche per il pubblico lo 
giocherò come sempre, non 
devo dimostrare nulla. Dopo 
499 partite ho questo prevrle- 
gio Penso di essermelo guada¬ 
gnato» 


Una vignetta del famoso 
caricaturista statunitense Bari 
Simpson che «illustra» la 
nuotatrice azzurra Francesca 
Ferrarmi in allenamento nella 
piscina di Perth Sotto a sinistra 
Sandro Campagna uno dei punti 
di forza dei «Settebello» 


Italiani in gara 

Tuffi (eliminatone trampolino 
m I donne) Luisella Biseiio 
Slncronlzuto (qualificazioni 
- obbligaton) BurlanDo, Celli, 
Della Bella FanNelli, Galiazzi, 
Gamba. GenTilezza, Guidi, 
Macchi, Tinton 

Pallanuoto (pomo turno - 2« 
giornata) girone A. Nuova Ze- 
landa-ltalia Crecia-Urss 
Pallanuoto donne (elimina¬ 
tone) 3» giornata 


chiedeva la manifestazione 
sulla scia dell unità ntrovata 
anche nello sport. Alene recla¬ 
mava compensi per il torto del 
centenano olimpico del 1996, 
assegnato invece ad Atlanta 
Roma non ha particolan ragio¬ 
ni se non quella di organizzare 
I pnmi ven mondiali nei quali 
prenderanno sostanza i pro¬ 
getti d'affan che Talgenno Lar- 
faoui e il suo braccio destro ro¬ 
meno lon Tinac, hanno an¬ 
nunciato Si tratta in sostanza 
di una scelta in armonia con 
[abbandono repentino delle 
calme acque amatonali per 
tuffarsi in quelle lucrative del 
professionismo Una scelta de¬ 
cisa dai vertici della Fma ma 
reclamata a gran voce dagli at¬ 
leti, prima di tutti, e da tutto il 
movimento delle piscine che 
spierà, con i soldi degli sponsor 
e delle televisioni, di moltipli¬ 
care incassi e guadagni Una 
piccola rivoluzione, resa possi¬ 
bile anche dalle recenti vicen¬ 
de sociali dei paesi dell’est do¬ 
ve sono spanti molti dei sup>- 
piorti statali allo spion Econ es¬ 
si è annegata la sua filosofia 
amatonale di cui quei piaesi si 
sentivano gli ultimi baluardi 
□ OC 


Parigi-Dakar, 

n regolarista 
OrioU 

al comando 


M Ancora sorprese alla Rt- 
rigi-Dakar Dopo 681 chilome¬ 
tri di una prova spieclale tutta 
da navigare, dunssima e dal 
tondo mutevole, il cronometro 
dà ragione alle più agili e leg¬ 
gere monocilindriche sul po¬ 
dio, nell'ordine, la Gilera RC 
600 del veneto Luigino Medar- 
do e la Suzuki DRZ 750 dei 
francese Jean Cristophe Wa¬ 
gner Terza, e prima delle bici- 
lindnche ufRciali, la Yamaha- 
Byrd 750 del transalpino Olles 
Lalay In testa alla classifica 
prowisoria saie pierò Edi Onoli 
con la Cagna Lucky Exploier. 
Solo quarto nella frazione di 
len, li fnulano, due volte vinci¬ 
tore della Pangi-Dakar, ha 
mantenuto fede alle promesse 
della vigilia, piuntando tutto 
sulla legolantà dei piazzamen¬ 
ti e senza rischiare più di tanto, 
m attesa delle tappie decisive. 
Ancora problemi per Alessan¬ 
dro De Pem, che in giaduatt>- 
na generale è risalito di una so¬ 
la posizione dopo la debacle 
di venerdì e occupa ora la do¬ 
dicesima piazza. Fra ie quattro 
ruote, piena riscossa di Hubert 
Aunol e della Lada Samara. Si 
è dunque già mteriotto il pre¬ 
dominio della Citroen Jackie 
Ickx, attardato da una foratura, 
resta comunque al comando 
della ghraduatona generale, 
seguilo dal compagno Ari Va- 
tanen e dalia Mitsubishi del 
francese Pferre Lartigue 

□ca 


Due californiani alla corte di Cardini 


Steve Timmons e Karch Kira^: 
i due minori del voUq; mondiale 
acquistati dal Messaggero Ravenna 
per la cifra di 1 miliardo ciascuno 
stanno spopolando in campionato 

LORUBOmiANI 


■i Roma Era diverso tempro 
chellàsocicià di pallavolo ila- 
liand cullalo U sogno di assi¬ 
curati le giocale soltorete di 
Sleve Timmons e Karch Kiraty, 
che, con la nazionale stellestri- 
seie nel quadriennio 1984-88, 
avevano vinto tutto due Olim¬ 
piadi (’84 a Los Angeles e '88 
a Seul), e un campionato del 
mondo (Parigi 1986) Già la 
Panini Modena (ora Philips) li 
aveva npeiutamenie corteg¬ 
giali» qualche anno fa, senza 
però riuscire a portarli in Italia. 


Durante i camplonali del mon¬ 
do di beach volley (Jesi, luglio 
'89) il ds del Falconara, Tarci¬ 
sio Paceiti, aveva a più riprese 
contattato i due strappando lo¬ 
ro un «ni» 

•In Italia veniamo soltanto 
con un conUatio da 300000 
dollari l'anno» (4S0 milioni di 
lire, al netto), dissero allora, 
cosicché resiatono ancora ne¬ 
gli States lino al settembre 
scorsa quando il Messaggero 
di Raul Cardini oFIrl un conuai- 
to sttatoslerico ad enbwnbi: 


800 000 dollari a lesta per sta¬ 
gione ( 1 miliardo di lire, al net¬ 
to). Per cifre Inferiori, i due 
non si sarebbero mai mossi 
dalla CalUomia dove con il 
beach volley riuscivano a gua¬ 
dagnare olue 200000 dollari 
Tanno che attrawtso spionso- 
rizzazioni varie, arrivavano a 
toccare il mezzo milione di 
dollari. 

Sleve ITiniiiOM ll•rosso•ca- 
lifomiano (sposato da poco 
con la figlia del proprietario 
dei Los AngelesLakets), è ap¬ 
prodato in Italia soltanto da 
pochi mesi, con una infarina¬ 
tura di idee sul campanaio ita¬ 
liano. «Sono molto contento 
della mia scelta di giocare in 
llalia Da voi il torneo è molto 
spieltacolare. agguemto, dove 
ogni partita è una storia a sè. 
guai a disUarsi» Nonostante i 
suol 32 anni svetta sulle reli dei 
parquets italiani macinando 
gioco e punti Nel 1984 6 stato 
nominaU) MVP (Mosi Valua- 
bte Player) dalla Federazione 


intemazionale alla conclusi» 
ne delle Olimpiadi di Los An¬ 
geles e nel 1987 ha ricevuto lo 
stesso riconoscimento nella 
US Cup e nel Campionato Nor- 
seca. 

Timmons, non solo pallavo¬ 
lista Ha infatti da tempo mes¬ 
so su una compagnia, la >Red 
Sand» articoli sportivi, soprat¬ 
tutto di beach volley il mar- 
chioT Naturalmente il suo viso 
stilizzato, con la sua capiglia¬ 
tura bizzarra (altro che Lue- 
chetta). 

Karcb KIraly. Come Tim- 
mons, è airivato in Italia dopo 
essere stalo «rincorso» a lungo 
dai club italiani. Panini in testa 
Il suo congnome, Kiraly, non 
nasconde la sua provenienza 
Il padre. Lazio, ungherese di 
nascita, è (uggito nel '56 da Bu¬ 
dapest. dopo Tinlervento dei 
carri armati sovietici, appro¬ 
dando negli States, «patna del¬ 
la libertà», «iniziando» poi Kar¬ 
ch al volley Kiraly ir, è passato 
dalla Ucla alla nazionale statu¬ 


nitense ed ha calcalo le stesse 
orme dei compagno di squa¬ 
dra. Timmons. Anche lui è sta¬ 
to nomlnaU) MVP net 1986 
(nella Us Cup e nella Japan 
uip), ed è l'unico giocatore al 
mondo che abbia vinto il Cam¬ 
pionato del mondo di beach 
volley e due ori olimpici. Di lui, 
Doug Beai, santone della pal¬ 
lavolo americana (ora tecnico 
della Mediolanum MUano), ha 
a più riprese affermato «Kiraly 
è il più completa giocatore di 
pallavolo al mondo» 

Con loro Raul Gardini ha 
lanciato il suo assalta allo scu¬ 
detto del volley. Il sogno? Vin¬ 
cere un duplice scudetto bas¬ 
ket-volley, nel nome del Mes¬ 
saggero 

Ieri e oggi in eanpo; Terme 

Acireale U-Edilcuoghi Ag 34) 
Oggi Mediolanum Mi- Sisley 
TV (Tele + 2.ore 17 30), Mes¬ 
saggero Ra-Prep Re. Charro 
Pd-Giwdl MI. E^ilips Mo^b- 
neca MontichUirì, Palconara- 
Bologna, Aipitaur Cn-Maxico- 
noPr. 



ScL L’elvetico Mahrer vince la discesa di Garmisch 

Questione di centesimi 
Ghedina nelle retrovie 


M GARMISCH Daniel Mah¬ 
rer ha vinta per la quinta vol¬ 
ta in Otepa del Mondo di¬ 
stanziando di soli 6 centesi¬ 
mi li norvegese Ade Skaardal 
e i| tedesco Hannes Zehent- 
ner appaiati al secondo po¬ 
sto Knstlan Ghedina e Peter 
Runggaldier non hanno 
mantenuta le promesse della 
vigilia' Knstlan ha chiuso al 
nono posto mentre Peter non 
è arrivato in fondo. La piog¬ 
gia della notte ha messo in 
pericolo la discesa che tutta¬ 
via era molto bei preparata e 
non ha creato problemi resi¬ 
stendo assai bene ai passag¬ 
gi 

E’ stata una corsa sul filo 
delTequilibno con i pnmi 
dieci m classlflca racchiusi 


nello spazio esiguo di 22 
centesimi e con Kristian Ghe¬ 
dina che nella parta bassa è 
stato meno bravo che in 
quella aita II risultato del ra¬ 
gazzo è migliore delle ultime 
apparizione ma ancora in¬ 
sufficiente e spiega che c'è 
qualcosa che non va E tutta¬ 
via è il caso di ribadire - in 
un’altra giornata da dimenu- 
care - che la corsa di len 
avrebbe potuto vincerla uno 
qualsiasi dei pnmi 10 classifi¬ 
cati. 

Tra i primi IS si contano 
tre norvegesi e ciò conferma 
che gli scandinavi oggi sono 
al livello della grande Svizze¬ 
ra La corsa dì len non ha 
portato grandi mutamenU 
nella classifica di Coppa del 


Mondo dove Alberto Tomba 
è sempre leader con 9 punti 
su Ole Chnstian Furuseth e 
13 su Franz Heinzer Ecco, lo 
svizzero ha sciupato una 
splendida occasione di sca¬ 
valcare l'azzurro con una 
parte alta costelbta di enon 
che ha saputo nmediare solo 
in parte con una fantastica 
parte bassa 

Marc Girardelli ha sciato 
con cautela, troppa, ed è fini¬ 
to lontanissimo Pensate, ha 
subito un ntardo di quasi 3*. 
E CIÒ vuol dire che se vuol 
vincere la Coppa dovrà con¬ 
tare sulle prove tecniche Og¬ 
gi supergigante, vale a dire 
un'altra chance a FVanz Hein¬ 
zer per balzare in cuna alla 
classifica 
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